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Rivelazioni nel Kuwait 


di rappresaglie 
contro la Libia 


Nostro servizio | 

KUWAIT — La stampa del 
Kuwait Ieri ha fatto rivela¬ 
zioni sconcertanti che, se ri¬ 
sultassero vere, segnerebbe¬ 
ro una preoccupante «escala¬ 
tion* della tensione tanto 
sullo scenario del Mediterra¬ 
neo quanto su quello medio¬ 
orientale. 

Innanzitutto una notizia- 
bomba. Stando al quotidiano 
•Al-Ral Al-Aam*, ripreso 
dall'agenzia-stampa «Kuna*, 
una delegazione americana 
sarebbe giunta martedì scor¬ 
so al Cairo dove avrebbe In¬ 
contrato funzionari della 
presidenza egiziana per pro¬ 
porre loro un coordinamento 
militare bilaterale in vista di 
un eventuale intervento con¬ 
tro la Libia. Citando una 
fonte definita «attendibile*, il 
quotidiano aggiunge che per 
intervento si intende «una 
rappresaglia per l’appoggio 
di Tripoli al terrorismo*. 

Dal canto loro le autorità 
del Cairo non hanno finora 
smentito la notizia. Sempre 
stando al giornale del Ku¬ 
wait i funzionari egiziani 
avrebbero opposto agli ame¬ 
ricani due rifiuti: in primo 
luogo al suggerimento per 
un attacco aereo contro ber¬ 
sagli Ubici non meglio Iden¬ 
tificati; secondariamente al¬ 
la richiesta Usa di poter uti¬ 
lizzare una base aerea nel 
deserto per lanciare da lì un 
Importante attacco contro la 
stessa Libia. 

Le rivelazioni di «Al-Rai 
Al-Aam* non finiscono qui. 
Citando un'«altra fonte in 
buona posizione» al Cairo, il 
quotidiano afferma che circa 
370 militari americani del 1 
•Comando centrale* (l'ex 
forza di rapido intervento) 
sono stati aviotrasportati il 
primo deU'anno su unità del¬ 
la sesta flotta nel Mediterra¬ 
neo da una base nell’Egitto 
occidentale sempre nell'am¬ 
bito dell'eventuale attacco 
contro ia Libia. 

In Kuwait queste rivela¬ 
zioni stampa sono state pre¬ 
se per buone, tanto che un 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri ieri ammoniva gli 
Stati Uniti a non imbarcarsi 
in azioni di rappresaglia 

(Segue in penultima) 


Indagini 
estese 
anche 
in Belgio 


ROMA — Il pm Sica, che con¬ 
duce le indagini sulla strage di 
Fiumicino, si recherà a Bru¬ 
xelles per interrogare i due 
arabi ed il pregiudicato belga 
arrestati di recente. Quest’ul¬ 
timo potrebbe essere 
l’-armiere» della rete europea 
di Abu Nidal, ed avere fornito 
le bombe impiegate in altri at¬ 
tentati a Roma. Le inchieste 
di Roma e Vienna tendono a 
identificare con sempre mag¬ 
giore certezza in Abu Nidal il 
mandante delle stragi. Contro 
il terrorista palestinese (già 
condannato a morte dall’OIp) 
è al vaglio un ordine di cattu¬ 
ra da parte dei giudici romani. 
Ieri ancora interrogatori del¬ 
l’attentatore catturato: ri¬ 
sponde ai magistrati, ma si 
contraddice. Intanto il Pii tor¬ 
na alla carica: «Da almeno die¬ 
ci anni ci Uludlamo che coper¬ 
ture a quésta o a quella frazio¬ 
ne deU'Olp allontanino dal no¬ 
stro paese atti di terrorismo. 
Non è stato vero ieri, non è ve¬ 
ro oggi», ha dichiarato il se¬ 
gretario repubblicano Spado¬ 
lini. Nel mondo politico cre¬ 
scono i timori per eventuali 
rappresaglie americane e 
israeliane contro la Libia. È 
durata tre ore ieri mattina a 
Fiumicino, l’assemblea dei di¬ 
pendenti deirAIìtalia e dì al- j 
tre compagnie, indetta per sol¬ 
lecitare ulteriori misure di si¬ 
curezza. Voli ritardati o can¬ 
cellati, servizi sospesi. In un 
ordine del giorno approvato al 
termine dell’incontro sono 
stati sollecitati una diversa 
utiliTzazIone dei fondi stanzia¬ 
ti dal governo per l’aeroporto; 
rinserìmcnto di rappresen¬ 
tanze sindacali nel comitato 
di sicurezza deirimpianto; 
nuovi sistemi per la salva- 
guardia dei passeggeri e degli | 
addetti. A PAG. 3 I 


Sciolto il consiglio di amministrazione eletto 50 giorni fa Aveva 83 anni 


È morto 
Roasio 
Lottò 
su tutti 
ì fronti 
dì libertà 

Il messaggio di Nat- 
ta - Oggi i funerali 


Voci insistenti la spaitizioiie inceppata 

«Salta» lutto alla Rai 

Nella maggioranza Camiti non è più gradito 


Una delegazione americana avrebbe raggiunto il Cairo per Giunge così alle estreme conseguenze la pretesa del Psdi che voleva la vicepresidenza - Il consigliere socialdemo- 
chìedere all’Egitto di partecipare ad un’azione contro TYipoli cratico ha rinunciato all’elezione provocando la decadenza degli altri 15 componenti-In dubbio il decreto Berlusconi 


Congresso di Mosca In calo di 10 lire 


Che cosa 
ha detto 
Evtushenko 
agli 

scrittori 


La grande sala del Cremlino 
che ha ospitato il sesto con- 

S resso dell’Unione scrittori 
ella Repubblica federativa 
russa ha agito come un si¬ 
smografo. Nessun terremoto 
è percepibile fuori, ma gli 
apparecchi sensibilissimi 
della stazione di rilevamento 
vibrano frenetici ad ogni pic¬ 
cola scossa. E gli scrittori 
che questa volta hanno mes¬ 
so in movimento 1 -pennini* 
sono stati parecchi. Una 
grande novità. Perché l’U¬ 
nione degli scrittori della 
Rsfsr ha sempre avuto una 
tradizione tra le più conser¬ 
vatrici e ortodosse. Una vera 
e propria ovazione ha accol¬ 
to Il discorso di Valentin Ra- 
sputln che ha Iniziato affer¬ 
mando: «Non sono già più 
sufficienti, oggi, la pazienza 
e fi talento, mani pulite e 
buone Intenzioni. Oggi, co¬ 
me mai prima d’ora, occor¬ 
rono alio scrittore coraggio e 
maturità civili*. Molto ap¬ 
plaudito anche Evgheni 
Evtushenko (del cui discorso 
pubblichiamo 11 testo inte¬ 
grale). «Pennino sensibile*. II 
suo Intervento potrebbe es¬ 
sere letto come una anticipa¬ 
zione programmatica dei 
fautori del cambiamento. 
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Il colonnello Gheddafi 


ROMA — Eletto con 30 mesi di ritardo sul dovuto, esatta¬ 
mente 50 giorni fa, 11 nuovo consiglio di amministrazione 
della Rai già non c’è più. Il Psdl e 11 suo consigliere. Leo 
Birzoti, hanno attuato la minaccia, spendendo ai massimo il 
potere di condizionamento che si sono ritrovati tra le mani In 
virtù di un Insensato meccanismo elettorale voluto dalla 
maggioranza; Birzoll non ha accettato la nomina a consiglie¬ 
re, decretando la decadenza anche del quindici consiglieri 
che avevano già firmato l’accettazione. Le ragioni del gran 
rifiuto sono note. Birzoll e il Psdi sostengono che un accordo 
spartltorlo di pentapartito ha assegnato toro la vlcepreslden- 
za della Rai. DI fronte al rifiuto di Pierre Camiti (su questi 
problemi — ha detto in sostanza l’ex segretario della CisI, 
Indicato per la presidenza — decide il consiglio in piena auto¬ 
nomia) 11 Psdi ha scelto la strada delta ritorsione: niente 
vicepresidenza al Psdi, niente consiglio, si ricomincia dacca¬ 
po. È per il Psdi ricominciare daccapo significa, ovviamente, 
non tanto adempiere alla formalità delia rielezione del consi¬ 
glio, ma riaprire 11 patteggiamento per ottenere più ferree 
garanzie che la legge della lottizzazione prevarrà contro Car- 
nltl e chiunque altro osi metterla in discussione. 

In realtà è tutto il pentapartito che si prepara alla riaper- 

(Segue in penultima) Antonio Zollo 
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E gravJssimo, ma anche 
grottesco, ciò che sta avve¬ 
nendo in uno dei centri fon¬ 
damentali della democrazia 
italiana: il sistema informa¬ 
tivo. Ad uno ad uno gii anelli 
decisivi dei sistema informa¬ 
tivo vengono sconvolti da 
decisioni prese, rimangiate, 
da veti, da rinvìi, da condi¬ 
zionamenti e oggi perfino da 
veri e propri ricatti. Si è 
giunti all’assurdo della pre¬ 
tesa, da parte dei Psdi, di 
condizionare l’esistenza 
stessa del Consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai ap¬ 
pena eletto all’Imperativo 
obbligo di nominare un so¬ 
cialdemocratico vicepresi¬ 
dente. Ci si appella, alia leal¬ 
tà degli accordi sottoscritti 
nella maggioranza. Ma la 
maggioranza, o alcuni parti- 


£ così 
l’azienda 
se ne va 
a picco 


fi di essa, negano che questo 
accordo sia mal esistito. Co¬ 
me allo ischlaffo del soldato» 
tutti girano 11 dito fingendosi 
Innocenti. Ma lo schiaffo lo 
prende la Rai, il paese, il 
buongusto. Denunciammo, 
Io si ricordi, quando il Consi¬ 
glio fu varato la natura 
extra-lstltuzionale e di mag¬ 
gioranza dell’accordo che 
partoriva II presidente. Per 


questo non partecipammo 
all’elezione di Camiti nel 
Consiglio. CIÒ non ci ha im¬ 
pedito di apprezzare la ri¬ 
vendicazione di condizioni di 
autonomia che, prima anco¬ 
ra di essere eletto, Pierre 
Camiti ha inteso fare. Ma 
l’autonomia e l’indlpenden- 
za di giudizio, cosi come la 
competenza non costituisco¬ 
no tutolo* nelle trattative 
della maggioranza. Non è 
ancora stato spiegato. Io ri¬ 
cordiamo, perché non fu ri¬ 
candidato un uomo di presti¬ 
gio che aveva operato nel¬ 
l’interesse esclusivo dell’a¬ 
zienda come Sergio Zavoll. 
Oggi la questione Rai, in vir- 

Walter Veltroni 

(Segue in penultima) 


L’astensione per i contratti dal Tal 9 gennaio Intervista nell’Imminenza del congresso CgiI 


IVe giorni di sciopero 
dei mecflci «autonomi» 

Mancano aU’appiintamento diverse sigle di organizzazioni - Negli 
ospedali saranno garantite le urgenze • Non si prevede la paralisi 


«Patto tra produttori» 
è ia proposta di Lama 

L’obiettivo è una maggiore competitività del nostro paese - Il 
sindacato offre flessibilità in cambio di un negoziato serio 


Code contrattuai], nuovo 
contratto, possibilità di se¬ 
dersi al tavolo della trattati¬ 
va: questi 1 motivi fonda¬ 
mentali che sono alla base 
dello sciopero di tre giorni 
dei medici aderenti ad alcu¬ 
ne organizzazioni sindacali 
autonome. L’agitazione, an¬ 
nunciata il 23 dicembre dopo 
un incontro con il ministro 
della Sanità Degan, sarà ef¬ 
fettuata dal 7 al 9 gennaio. 
Le conseguenze probabil¬ 
mente non saranno cata¬ 
strofiche: li fronte del sinda¬ 
cati autonomi (parte del qua¬ 
li si sono riuniti nella Confe¬ 
derazione medici indipen¬ 
denti) non si presenta infatti 


Neirinterno 


compatto a questo appunta¬ 
mento. Le sigle più consi¬ 
stenti sono quelle che raccol¬ 
gono gli assistenti ed «aiuto* 
ospedalieri (Anaao-Simp) 
cui parzialmente si aggiun¬ 
gono l primari, l’associazio¬ 
ne del dirigenti sanitari e 
quella dei chirurghi. Per 
quanto riguarda l’appllca- 
zione degli accordi che risal¬ 
gono aU’83, in particolare, 
viene rivendicata l’attuazio¬ 
ne di un impegno preso dal 
ministro per 11 trasferimento 
dell’indennità del tempo pie¬ 
no sulla tredicesima mensi¬ 
lità per quel medici che han¬ 
no scelto l’Impegno totale 
nella struttura sanitaria 


pubblica, la emanazione del¬ 
le regole per Tesercizio della 
attività indipendente per chi 
ha scelto il tempo definito. 
Per quanto riguarda il nuovo 
contratto, i sindacati auto¬ 
nomi sono decisi a non cede¬ 
re, vogliono trattare con uno 
status preciso, senza essere 
accomunati ai dipendenti 
della funzione pubblica, ri¬ 
vendicano perciò come indi¬ 
spensabile la loro presenza 
durante gli incontri con 11 
governo. Nel corso dello 
sciopero saranno garantite 
le urgenze ed in ogni reparto 
ospedaliero sarà presente im 
primario e due assistenti. 
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n dollaro 
inizia 
in discesa 
anche 
il 1986 


La quotazione del dollaro 
anche ieri ha subito un ri¬ 
basso di dieci lire, ma a con¬ 
clusione di una giornata che 1 
ha visto la moneta america¬ 
na scendere fino quasi a 20 
lire sotto la valutazione del- j 
l’ultimo giorno del 1983. Solo 
gli interventi delle Banche 
centrali, che hanno acqui¬ 
stato dollari, ha consentito 
una chiusura sempre in ri¬ 
basso, ma in una misura non 
traumatica. Oltre alla Banca 
d’Italia è stata soprattutto la 
Banca centrale belga ad ope¬ 
rare in questo senso sul mer¬ 
cati perché la caduta del dol¬ 
laro sta spingendo il franco 
belga fuori della quotazione 
minima prevista dagli accor¬ 
di del Sistema monetarlo eu¬ 
ropeo. La discesa della mo¬ 
neta Usa è pilotata dalle au¬ 
torità monetarie americane 
e risponde all’esigenza di 
fornire Incentivi alle espor¬ 
tazioni delle merci dagli Sta¬ 
ti Uniti verso l’Europa e 11 
Giappone. Fino a novembre 
11 disavanzo commerciale 
americano è stato di 131,8 i 
miliardi di dollari contro I 
123,2 deU’intero anno 1984. 
I4t manovra In atto ha ap¬ 
punto Io scopo di contenere 
questo deficit dilagante. 

APAaS 
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lUn patto tra produttori 
per lo sviluppo del paese*. 
Lo propone Lama agli in¬ 
dustriali e alle forze politi¬ 
che in un’intervista rila¬ 
sciata all’iEspresso* in vi¬ 
sta del congresso di feb¬ 
braio della Cgil. Secondo il 
leader sindacale quest’in¬ 
tesa deve avere come 
obiettivo una «maggiore 
competitività del nostro 
paese* che sta «lentamente 
slittando verso le posizioni 
più basse dei mercati mon¬ 
diali*. Per realizzare que¬ 
sto patto il sindacato — di¬ 
ce Lama — è «disponibile a 
cambiare molte regole sin- 


In soli due 
giorni già 
19 morti 
in Sudafrica 


È salito a 19 il bilancio delle 
vittime dei disordini in Su- 
dafrlca nei primi due giorni 
dell’anno. Ieri altri 8 morti si 
sono aggiunti agli 11 di mer- 
coIedL Un nuovo focolaio di 
scontri si è acceso nel di¬ 
stretto di Moutse i cui abi¬ 
tanti non vogliono essere in¬ 
globati nel «bantustan* (cioè 
nella riserva) del Kwandabe- 
ie. Nella foto; l’arresto di un 
giovane nero che aveva par¬ 
tecipato all’assalto di una 
spiaggia riservata agli asia- 
ticL A PAG. 8 


dacali*. In cambio chiede a 
«industriali e governi di fa¬ 
re la loro parte» e di avvia¬ 
re, quindi, un negoziato se¬ 
rio. 

Lama affronta anche 
questioni più strettamente 
politiche e ribadisce Tln- 
sufficlenza del pentaparti¬ 
to e la necessità di una 
nuova Intesa nella quale 
non sia coinvolta la De che 
«oggi è peggiore di quella 
di Moro». «L’unica via è 
quella di avere le sinistre 
come forza preponderante 
— dice Lama — è la via di 
un legame privilegiato tra 
Pei e Psi ché ha già alcuni 


Venezia, per 
il veglione 
bluff esposti 
in questura 


Decine di esposti sui tavoli 
della questura, la giunta co¬ 
munale imbarazzata, mezza 
città che parla (e sparla) del¬ 
la gigantesca festa mancata 
al Casinò di Venera. Un ve¬ 
glione di cui nulla ha funzio¬ 
nato; sale gelide, cibo insuf¬ 
ficiente, spettacolo inesi¬ 
stente. Triste bilancio per I 
mille turisti che. per 200 mila 
lire a testa, speravano in un 
Capodanno «diverso*. Qual¬ 
cuno ha imbrogliato per il 
rimborso del biglietto? 

APAaS 


cardini come l’equità fisca¬ 
le, la programmazione del¬ 
le risorse, l'occupazione, lo 
sviluppo del paese*. 

Duro il giudizio sul pen¬ 
tapartito; «È una compagi¬ 
ne che si limita a tampo¬ 
nare i problemi, non a ri¬ 
solverli perché non vi do¬ 
minano le forze interessate 
al cambiamento del paese. 
Una prova è che il "piano 
De Michells”, un buon pro¬ 
getto che dovrebbe affron¬ 
tare il problema dell’occu¬ 
pazione, il problema più 
importante di oggi, rimane 
velleitario, chiuso nei cas¬ 
setti da tempo». A PAG. 2 


Inps e Inai! 
tuteleranno 
i lavoratori 
all’estero 


Importante e innovativa 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che riguarda mi¬ 
gliaia di nostri connazionali 
che lavorano all’estero. 
L’Inps e l’Inail dovranno, al 
contrario di quanto accade¬ 
va finora, tutelare i lavorato¬ 
ri che prestano servizio fuori 
dai confini. L’Alta Corte ha 
dichiarato illegittime le nor¬ 
me di legge che impedivano 
la copertura previdenziale e 
l’assicurazione obbligatoria 
contro malattie e infortunL 
A PAG. 6 


Per l’America Latina potrebbe essere l’anno del «non pagamento» malgrado la cura del «piano Baker» 

Nel 1986 esploderà la borni» del debito estero? 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Il 1986? Per «Fortune*, presti¬ 
giosa rivista economica americana, potrebbe 
essere l’anno del «non pagamento del debito 
estero*. Ed è davvero un bel modo di rispon¬ 
dere agli ottimismi deir«artlficlere Baker*, 
ovvero del segretario al Tesoro Usa, appa¬ 
rentemente convinto d’aver disslnnescato, 
grazie al plano che porta 11 suo nome, quella 
•bomba a tempo* — l’indebitamento, appun¬ 
to — Il cui tic-tac continua Invece a risuona¬ 
re sinistramente tanto nelle più misere fave¬ 
las delle metropoli latino-americane, quanto 
negli ovattati uffici delle grandi banche occi¬ 
dentali. A quando l’esplosione? 

Difficile dirlo. Quello che è certo è che 11 


1985 si chiude con un netto peggioramento di 
tutti gli indici. Secondo i dati presentati dalla 
Cepal. la (immissione economica per l'A- 
mérica Latina dell’Onu. Il debito estero del 
continente è aumentato lo scorso anno da 
360 a 368 mila milioni di dollari. Il «trasferi¬ 
mento netto di risorse*, vale a dire 11 solo 
pagamento degli interessi, è stato nell’85 di 
30 mila milioni di dollari, n che rappresenta 
una parte preponderante di quel 34 mila 300 
milioni che. sempre secondo 11 Cepal, costi¬ 
tuiscono Il «superavlt* commerciale nella bi¬ 
lancia del pagamenti del paesi del subcontl- 
nente. Ed esistono calcoli anche più pessimi¬ 
sti. Secondo il giornale di Buenos Aires 
•Tlempo argentino*, 11 debito estero latino- 


americano avrebbe raggiunto 1372 mila 400 
milioni di dollari, e ben 32 mila 500 milioni, 
cioè il 98 per cento degli utili della bilancia 
commerciale, sarebbero stati assorbiti dal 
pagamento degli interessi. Per dirla con Nor¬ 
berto Oonzalez, segretario del Cepal: «Tutto 
quello che le politiche di risanamento del 
Fml sembrano aver ottenuto, è semplice¬ 
mente creare, attraverso l’espansione delle 
esportazioni e la restrizione delle Importa¬ 
zioni, quegli utili di bilancio che servono a 
pagan gli Interessi del debito*. 

Questo e nuU’altra n normale ciclo di ri- 
produzione capitalista — accumulazione. In¬ 
vestimenti — appare di fatto azzerato dal pe¬ 
so soffocante del debito estero. E c’è da chie¬ 


dersi, ora. fino a quando il Fondo monetarlo 
intemadonale e le grandi banche nord ame¬ 
ricane possano illudersi che sia possibile «ra¬ 
schiare Il fondo del barile*. Tra l’82 e 1*84 I 
paesi latino-americani hanno compiuto uno 
sforzo gigantesco per applicare a se stessi la 
ricetta fondomonetarista. Una ricetta che. 
per l’uomo della strada, ha significato meno 

Massimo CivaRM 

(Segue in penultima) 

SUL DEBITO ESTERO PERÙ E CUBA SONO 
PIÙ VICINI A PAa a 


Antonio Roasio 


ROMA — Voleva partecipa¬ 
re all’ultima riunione del Co¬ 
mitato centrale, quella sulle 
Tesi. Voleva dare, come sem¬ 
pre, il suo contributo. Lo dis¬ 
se a Natta, che si era recato a 
visitarlo. Il segretario del 
partito gli fece arrivare i ma¬ 
teriali preparatori del con¬ 
gresso e gli augurò di ristabi¬ 
lirsi al più presto. Ma Anto¬ 
nio Roasio, 11 comunista 
Roasio, non riuscì ad inter¬ 
venire a quella importante 
sessione del massimo organo 
del suo partito. E ieri è mor¬ 
to. alle 3,30 del mattino, alla 
clinica «Città di Roma*, dove 
era degente ormai aa due 
mesi e mezzo. Ricoverato per 
una stenosi alle vie urinarie, 
le sue condizioni si sono ag¬ 
gravate una settimana fa per 
rapparire di disturbi vasco¬ 
lari cerebrali. Poi, l’ultimo 
giorno dell’anno, la situazio¬ 
ne è precipitata per il so¬ 
praggiungere di un tìctus* al 
cervello. 

«Un paziente che non si la¬ 
mentava — ci dice il medico 
dotti Testa — ma che rac¬ 
contava episodi della sua vi¬ 
ta*. Qualche giorno prima 
della fine spiegò alle infer¬ 
miere, e persino alla mona¬ 
ca, cosa significasse essere 
comunista. Adesso è nella 
spoglia camera mortuaria 
della casa di curei. In attesa 
di essere trasportato alla se¬ 
zione del Pei di San Lorenzo, 
in via dei Latini, dove è stata 
allestita la camera ardente. 
L’estremo omaggio a Roasio 
è previsto per oggi, dalle 10 
alle 15, allorché il compagno 
Gian Carlo Pajetta pronun- 
cerà l’orazione funebre. Se¬ 
guirà l’inumazione al Vera- 
no, nella tomba che conserva 
le spoglie di Togliatti, di 
Longo e di altri grandi diri¬ 
genti del partito. 

Tra 1 primi a recarsi alla 
clinica, ieri, sono stati Mau¬ 
ro Galleni, segretario del- 
l’Anpi, Salvatore Cacciapuo- 
ti e Pietro Ingrao. Poi i com¬ 
pagni della sezione di Porto 
Fluviale, dove Roasio era 
iscrìtto. Intanto Alessandro 
Natta e Ugo Pecchioll rag¬ 
giungevano, nell’abitazione 
di via Oderisi da Gubbio, la 
vedova. Dina Ermini, per te¬ 
stimoniarle il cordoglio di 
tutto il partito. Un cordoglio 
che trova espressione nel te- 
l^ramma che pubblichiamo 
a parte. 

•Meno di due mesi fa — ci 
ricorda la compagna Dina — 
avevamo festeg^ato 11 suo 
83* compleanno. Era II 6 no¬ 
vembre: lui amava dire che 
era nato net giorni della Ri¬ 
voluzione d’ottobre. Aveva 
ricevuto moltissimi messag¬ 
gi augurali, da ogni parte 
d’Italia*. Adesso 11 telefono 
squilla in continuazione. La 
prima edizione del telegior¬ 
nale ha dato la notizia della 
morte di Roasio e chiamano 
da Torino, da Milano, da Fi¬ 
renze, da Bologna. Sono vec¬ 
chi compagni di lotta, e 
ognuno di loro, con questo 

Fabio InwìnM 

(Segue in penultima) 
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I 50 giorni di un Consiglio d’amministrazione mai insediato 

Rai, tre anni di «baratti» 

Poi lo scontro con Camiti 

Un’assurda norma elettorale, un ultimo vertice di pentapartito, un patto che nessuno conferma e pochi 
negano, il ricatto del Psdi: le ultime puntate di una telenovela imbastita dalla maggioranza nel maggio ’84 



ROMA — È nella sera del 13 
novembre scorso che rintermi* 
nabile telenovela del nuovo 
consiglio d’amministrazione 
della Rai pare destinata a con* 
eludersi. In un ennesimo verti* 
ce di pentapartito, la delegazio¬ 
ne del Psi formalizza le desi¬ 
gnazioni di via del Corso: con¬ 
ferma per i consiglieri uscenti 
Walter Pedullà e Massimo Pi¬ 
ni, Pierre Camiti in sostituzio¬ 
ne di Sergio Zavoli. La logica 
spartitoria — aberrante quanto 
consolidata — vuole che il pre¬ 
sidente Rai tocchi al Psi. Gli 
alleati prendono atto della in¬ 
dicazione socialista per l’ex se¬ 
gretario della Cisl. Secondo il 
Psdi, nella medesima riunione, 
ci si accorda anche per la vice¬ 
presidenza dell’azienda: toc¬ 
cherà anche in questa tornata 
al rappresentante socialdemo¬ 
cratico, Leo Birzoli, direttore 
di Radio-1, che nel consiglio 
dovrà prendere il posto di 
Giampiero Orsello. Nessuno 
dei partner ammetterà mai con 
chiarezza resistenza di questo 
patto: la De tace, soddisfatta di 
aver già ottenuto la riconferma 
di Biagio Agnes a direttore ge¬ 
nerale e con poteri rafforzati; il 
Pri continua a ripetere che le 
beghe relative a poltrone e 
spartizioni non lo riguardano; il 
Psi — attraverso Pillitteri — 
conia Io slogan dei «diritti stori¬ 
ci* del Psdi ma «svicola* suH’e- 
sistenza del patto per la vice¬ 
presidenza; il Pii ne nega resi¬ 
stenza. 

14 novembre 1985 — Dopo in¬ 
numerevoli rinvìi provocati 
dalla maggioranza, la commis¬ 
sione parlamentare di vigilanza 
elegge finalmente il nuovo con¬ 
siglio, esattamente con due an¬ 
ni e mezzo di ritardo. II prece¬ 
dente consiglio — la cui durata, 
per legge, è di tre anni — era 
stato eletto infatti il 21 maggio 
1980. È sufficiente una sola vo¬ 
tazione — dopo quelle nulle di 
due precedenti sedute delia 
commissione — per eleggere i 
sedici consiglieri della ]^. La»^ 
rapidità del voto fa sottovalu¬ 
tare, in quel momento, quanto 
di dirompente c’è nell’infernale 
meccanismo elettorale messo a 
punto alcuni mesi prima dalla 
maggioranza. De e alleati, diffi¬ 
denti e rissosi, hanno voluto ga¬ 
rantirsi l’uno contro l’altro da 
trabocchetti possibili nel segre¬ 
to dell’urna: i 16 consiglieri do¬ 
vranno uscire da un’unica vota¬ 
zione; se uno soltanto non do¬ 
vesse raggiungere il quorum, il 
voto sarebbe nullo. «Simul sta- 
bunt, simul cadunt*, latineggia 
il de Bubbico. Inutilmente si fa 
osservare — lo hanno ricordato 
di recente ì parlamentari della 
Sinistra indipendente — che la 
norma è assurda, tanto più che 
essa non prevede alcun mecca¬ 
nismo di sostituzione di un 
consigliere che, per qualsivo¬ 
glia ragione, non accettasse la 
nomina. Anche i presidenti del¬ 
le Camere fanno notare questa 
incongruenza, ma la maggio- 
ratiza marcia sicura. In effetti 
si è concesso a ognuno dei 16 
consiglieri un potere ricattato- 
rio illimitato. E per quel che ri¬ 
guarda l’elezione di Camiti? Le 
urne si sono appena chiuse che 
già prendono corpo voci su un 
consenso a malincuore dato da 
una parte del Psi. Bubbico 
commenta: «Con la designazio¬ 
ne e l’elezione di Camiti, qual¬ 
cuno ha fatto un clamoroso au¬ 
togol*. Il riferimento, ovvia¬ 
mente, è al Psi. 

Il codice civile prevede che i 
sedici consiglieri, per rendere 
valida l’elezione, debbono fìr- 
cnare davanti a un notaio l’atto 
di accettazione. Passano pochi 

g iorni e ci si accorge che tutti 
anno firmato tranne Birzoli, 
Camiti e Massimo Pini, il con¬ 
sigliere socialista indicato, di 
volta in volta, come candidato 
egli stesso alla presidenza, alla 
vicepresidenza o alla direzione 
di mi2. Ben presto si accerta la 
rajgione della mancata firma di 
BirzoIL Richiesto, evidente¬ 
mente, di fornire le dovute ga¬ 
ranzie per la nomino del consi¬ 
gliere socialdemocratico a vice- 
presidente, Pierre Camiti nega 
di poterle e volerle dare: spetta 
al consiglio, ribadisce anche in 
un colloc^uio personale con lo 
stesso Birzoli, decidere, una 
volta insediato, se è opportuno 
nominare un vice-presidente e 
chi eleggere. Di li a qualche 
giorno firmano l’accettazione 
anche Camiti e Pini. Non fìnna 
Birzoli. mentre Nicolazzi — da 
pc^ alla guida dei Psdi — co¬ 
mincia a tempestare gli alleati 
fdfinché «siano rispettati i pat¬ 
ti, poiché il m^esimo accordo 
prevede Camiti presidente e 
Birzoli vice*. Comincia una rid¬ 
da di incontri (e di pressioni su 
Camiti), di colloqui riservati e 
non, telefonate, scambi di let¬ 
tere; protagonisu di questo 
valzer è sempre Nicolazzi, il 

3 ua]e ha preso intanto l’abitu¬ 
ine di presentarsi nel transa¬ 
tlantico di Montecitorio ac¬ 
compagnato quasi sempre da 
Leo Birzoli. 

28 novembre 1985 — Tn i tan¬ 
ti incontri del neosegretario del 
Padi fa spicco quello con il pre- 
aìdente del Consiglio, Craxi. Le 
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Pierre Camiti 



Leo Birzoli 


agenzie spiegano che il collo¬ 
quio è avvenuto la sera prima a 
Palazzo Chigi. Nicolazzi ha pe¬ 
rorato la causa di Birzoli e, co¬ 
me spiega il suo portavoce, il 
presidente del Consiglio «ha ri¬ 
conosciuto le ragioni del Psdi 
su questo argomento*. Di que¬ 
sto, come di altri incontri, si co¬ 
nosceranno soltanto versioni di 
fonte socialdemocratica. Anzi, 
in un incontro di fine d’anno 
con la stampa estera, Craxi 
specificherà che dalle vicende 
Rai vuol tenersi lontano, che 
non ne ha discusso con alcuno, 
neanche per telefono. 

29 novembre 1985 — Lo si sa- 

f irà soltanto più tardi, ma reca 
a data di questo giorno una let¬ 
tera di Leo Birzoli alla senatri¬ 
ce Jervolino, presidente della 
commissione di vigilanza. Bir¬ 
zoli ringrazia per l’elezione: il 
suo sembra un atto formale di 
accettazione, invece è un gesto 
col quale si tiene aperte tutte le 
possibilità. Tant’e che lascia 
scadere un termine dopo l’altro 
senza recarsi dal notaio. 

12 dicembre 1985 — In matti¬ 
nata l’assemblea degli azionisti 
Rai ratifica la riconferma di 
Biagio Agnes. Per il pomeriggio 
Sergio Zavoli ha convocato il 
nuovo consiglio di amministra¬ 
zione per l’atto di insediamen¬ 
to. Ma saranno i consiglieri di 
nomina de a porre una sorta di 
veto: non ci possiamo insediare 
senza che si sia risolto il «caso 
Birzoli*. Ci si accorge che il 
consigliere socialdemocratico 
non può essere sostituito, che il 
termine fissato per l’accettazio¬ 
ne «non è ultimativo*, si chie¬ 
dono lumi alla commissione di 
vigilanza (che si convoca in se¬ 
duta straordinaria per iniziati¬ 
va di Pei e Sinistra indipenden¬ 
te), mentre i consiglieri desi¬ 
gnati dal Pei denunciano la 


nuova farsa e i danni irrepara¬ 
bili che ne possono venire alla 
Rai. 

13 dicembre 1985 — Reduce 
dalla sua prima, kafkiana espe¬ 
rienza a viale Mazzini, Pierre 
Camiti rompe gli induci. Si sa 
che egli non ha fatto mai miste¬ 
ro di sapere bene che la sua de¬ 
signazione è frutto di un patto 
di maggioranza; ma si sa anche 
che non intende trasferire que¬ 
ste logiche nel consiglio. Cami¬ 
ti pana a Milano, e un conve¬ 
gno della fondazione Seveso, 
Sullo stato dell’azienda Rai usa 
termini crudi; lascia intendere 
che non intende restare a viale 
Mazzini a tutti i costi; di Birzoli 
dice che «ha avuto promesse da 
chi non poteva promettere*. Si 
comincia a capire meglio per¬ 
ché sta rapidamente prenden¬ 
do corpo, dentro e fuori la Rai, 
una sorta di partito trasversale 
contro Pierre Camiti. 

19 dicembre 1985 — Viene reso 
noto il parere sul «caso Birzoli* 
chiesto ai presidenti Jotti e 
Fanfani dalia senatrice Jervoli¬ 
no. Il «responso» è chiaro, per 
molti versi scontato: «La com¬ 
missione deve dare a Birzoli un 
termine ultimativo entro il 
quale il consigliere eletto deve 
specificare se accetta o meno la 
nomina, legalizzandola davanti 
al notaio. Nel caso di mancata 
accettazione — si spiega nel 
parere — viene a cadere il prin¬ 
cipio della elezione contestuale 
previsto dal nuovo meccanismo 
elettorale e, quindi, l’intero 
consiglio deve essere rieletto. 
La contestualità infatti deve 
intendersi perfezionata soltan¬ 
to con le sedici firme davanti al 
notaio. La commissione pone a 
Birzoli il termine del 2 gennaio. 
E og^ Birzoli ha notificato la 
propria rinuncia. 


Uagitazione promossa dai sindacati autonomi 

Medici in sciopero 
dai 7 ai 9 gennaio 

Ma il fronte non è compatto, diverse organizzazioni disertano Tappuntamento 
TVa i motivi, il rinnovo del contratto e il mancato invito al tavolo della trattativa 


ROMA — Con tre giorni di sciopero — 
il 7, 8 ed 11 9 gennaio — riprendono le 
«ostilità* tra una parte del sindacati au¬ 
tonomi dei medici della sanità pubbli¬ 
ca, e la controparte governativa. Que¬ 
sta volta le sigle schierate per l’asten¬ 
sione dal lavoro (garantiti, natural¬ 
mente, i servizi essenziali e le urgenze) 
sono meno del consueto e si raccolgono 
nella comune Confederazione medici 
indipendenti che comprende fonda¬ 
mentalmente ospedalieri, radiologi e 
medici dei laboratori. 

I medici dell’agitazione — secondo 
quanto ha dichiarato il rappresentante 
dell’Anaao (aiuti ed assistenti), Aristide 
Faci — hanno una doppia natura. Da 
un canto 1 medici aderenti ai sindacati 
autonomi lamentano in generale la si¬ 
tuazione dei servizio sanitario naziona¬ 
le e ne chiedono una revisione, dall’al¬ 
tro pongono il problema dei contratti. 
Quello scaduto innanzitutto, varato 
nell’estate ’83, ed ancora, su certi punti, 
disatteso, quello nuovo, al cui tavolo di 


trattativa 1 sindacati autonomi non so¬ 
no stati ammessi. Le «code contrattua¬ 
li», uno dei perni dello sciopero, riguar¬ 
dano l’impegno che il ministero della 
Sanità prese con 1 medici che praticano 
il tempo pieno di corrispondere loro an¬ 
che nella tredicesima mensilità la con¬ 
seguente indennità; il varo dell’Atto di 
coordinamento della libera attività per 
i medici a tempo definito; la generale 
difformità di applicazione di molti pun¬ 
ti del contratto, causata da una serie di 
circolari ministeriali che reinterpreta¬ 
vano alcune questioni. 

Per quanto riguarda Invece l’attuale 
contratto, essendosi conclusa la fase In- 
tercompartimentale (riguardo ii «gros¬ 
so» delia normativa, aumenti, orario, 
contingenza e così via), si dovrebbe ora 
andare alla discussione categoria per 
categoria ed i sindacati autonomi han¬ 
no deciso che sul mancato invito al ta¬ 
volo della trattativa punteranno i piedi. 

Nonostante t’«atlanne» che gli auto¬ 
nomi hanno diffuso nei loro comunica¬ 


ti. però, 1 tre giorni di sciopero non sem¬ 
brano dover provocare alia struttura 
sanitaria la paralisi. Certo, disagi ce ne 
saranno, ma il numero di medici inte¬ 
ressati allo sciopero dichiarato dalla 
Anaao Simp, 70mila, appare largamen¬ 
te soprastimato. In realtà sono in tutto 
60mila i dipendenti delle strutture sani¬ 
tarie coinvolte, e dal momento che, co¬ 
me abbiamo detto, il fronte sindacale 
degli autonomi presenta delle smaglia¬ 
ture (non ha aderito finora il Sumal che 
raccoglie numerosi ambulatoriali, per 
esempio), non è detto che l’agitazione 
sconvolga in quei tre giorni gii ospedali. 
In ogni caso i chirurghi che aderiscono 
hanno assicurato gli interventi urgenti 
e la presenza nei reparti di un primario, 
due aiuti e due assistenti. Da registrare 
che le difficoltà, se ci saranno, dovute 
soprattutto al forzato prolungamento 
delle ferie natalizie, fatto questo sul 
quale un dirigente del sindacato dei di¬ 
rettori sanitari ha esplicitamente di¬ 
chiarato di contare. 


Un’intervista rilasciata all’Espresso dal segretario generale della CgiI in vista del prossimo congresso 

lama: «Patto tra produttori o Italia in serie B» 

«Siamo disponibili a modificare molte regole sindacali, ma vogliamo un negoziato serio» - «La De di oggi peggiore di quella di Moro» - «Un legame privilegiato Pei-Psi» 


ROMA — «Un patto per lo 
sviluppo del paese*. Lo pro¬ 
pone il segretario della Cgll 
Luciano Lama agli indu¬ 
striali e alle forze politiche. Il 
sindacato, dice Lama, offre 
la sua disponibilità «a cam¬ 
biare molte regole sindacali» 
e una maggiore «flessibilità». 
In cambio vuole un negozia¬ 
to serio. La proposta viene 
lanciata in un’intervista che 
esce sul prossimo numero 
dell’Espresso, intervista rila¬ 
sciata alia vigilia del con¬ 
gresso Cgil e nella quale il se¬ 
gretario sindacale affronta 
anche alcuni temi più stret¬ 
tamente politici ribadendo 
rinsufficienza del pentapar¬ 
tito e proponendo un supera¬ 
mento di esso con la realiz¬ 
zazione di un’intesa nella 
quale non c’è posto per la De 
e che deve basarsi, quindi, su 
un «legame privilegiato tra 
Pel e Psi». 

Vediamo i passi più signi¬ 
ficativi di questa intervista. 
Prima di tutto il «patto» per 
Io sviluppo del paese che 
«non significa la fine dell’an¬ 
tagonismo tra le classi». «Noi 
proponiamo agli industriali 
e alle forze politiche un patto 


tra 1 produttori per lo svilup¬ 
po del paese. Questo paese 
sta lentamente slittando 
verso le posizioni più basse 
dei mercati mondiali; noi, 
quindi, proponiamo una po¬ 
litica economica che punti 
ad una maggiore competiti¬ 
vità. Da parte nostra slamo 
disponibili a cambiare molte 
regole sindacali». Quali? Ita¬ 
le regole che il sindacato è 
disposto a rivedere. Lama in¬ 
dica una maggiore «flessibi¬ 
lità». 

Il segretario della Cgil dice 
che le organizzazioni dei la¬ 
voratori sono pronte ad esse¬ 
re flessibili sull’occupazione, 
sul collocamento, sulla du¬ 
rata dei contratti di lavoro, 
sul diverso trattamento sa¬ 
lariale da riservare ai giova¬ 
ni. sulla durata dell’orario di 
lavoro. «Noi offriamo le no¬ 
stre flessibilità, ma a patto di 
negoziare, mentre industria¬ 
li come Cesare Romiti e forze 
politiche come la De vorreb¬ 
bero farcele subire e basta». 
Romiti viene indicato come 
l’esemplo negativo, il porta¬ 
bandiera di una linea che 
non può essere accettata: è 



un padrone «culturalmente 
vecchio» dice Lama, «dell’an¬ 
tica scuola dei padroni delle 
ferriere». Ad esso contrappo¬ 
ne il presidente dell’Olivetti: 
•De Benedetti è uno di quegli 
uomini che esprimono ima 
strategia di impresa e finan¬ 
ziaria più positiva e avanza¬ 
ta sul terreno degli interessi 
generali... perché punta a ri¬ 
lanciare l’Italia non sul ter¬ 
reno dei tagli al costo del la- 


Sgravi 
Lpef al 
Consìglio 
dei 

ministri? 


VOTO, ma su quello di una 
maggiore innovazione del¬ 
l’industria». 

Per l’ipotesi di «patto» il 
modello da seguire potrebbe 
essere «l’accordo scritto che i 
sindacati hanno con Tiri» 
perché prevede che Prodi ne¬ 
gozi con i sindacati prima di 
realizzare le innovazioni e 
definisca con loro le sue stra¬ 
tegie. Ma lo stesso Prodi, di¬ 
ce Lama, «predica bene e raz¬ 


zola male». 

Duro il giudizio del segre- 
t^o delia Cgil sul governo: 
■È una compagine che si li¬ 
mita a tamponare i proble¬ 
mi, non a risolverii perché 
non vi dominano le forze in¬ 
teressate al cambiamento 
del paese. Una prova è che il 
“piano De Michells”, un 
buon progetto che dovrebbe 
affrontare il problema del- 
l’occpazione, il problema più 


Luciano Lama 


La Cgil: «Riprendere le lotte 
per rimuovere i veti padronali» 


ROMA — Trascorsa la breve pausa per 
le festività di fine anno, il fronte sinda¬ 
cale si rimette in movimento. Uil e Cgil 
riuniranno la propria segreteria confe¬ 
derale il 7 gennaio, la Cisl il giorno do¬ 
po. Per metà mese è in calendario una 
riunione unitaria delie tre segreterie 
estesa alle principali federazioni di ca¬ 
tegoria. Sul tappeto sono almeno due le 
questioni che il sindacato dovrà defini¬ 
re. La prima riguarda la prosecuzione 
del confronto con le controparti pubbli¬ 
che e private. Accantonata con una spe¬ 
cie di compromesso metodologico la vi¬ 
cenda della scala mobile, rimangono 
inevase questioni di notevole spessore 
quali la riduzione d’orario, il mercato 
del lavoro, l’occupazione. La trattativa 
con le contrcpartl pubbliche e private 
proseguirà in mar.iera diretta, oppure 
l’Intransigenza del falchi della Confin- 
dustria continuerà a fare aggio sul con¬ 
fronto e quindi sarà riawiato 11 nego¬ 
ziato «triangolare» con il governo In ve¬ 
ste di mediatore? L’altra partita che il 


sindacato è Intenzionato ad aprire al 
più presto riguarda I rinnovi contrat- 
tualL Per Cgil-Cisl-Uil si tratta di una 
questione di notevole importanza an¬ 
che perché, dopo le alterne vicende di 
questi mesi, la rlimovazione contrat¬ 
tuale (vi sono interessati più di 10 mi¬ 
lioni di lavoratori) può significare l’oc¬ 
casione per una ripresa dell’iniziativa 
politica e del movimento. In questo sen¬ 
so va una dichiarazione del s^etario 
confederale della Cgil Lucio De Carlini 
il quale, rilevato che il n^ozlato sul co¬ 
sto del lavoro «va ripreso al più presto 
possibile», ha sostenuto che «deve ri¬ 
prendere rapidamente l’iniziativa sin¬ 
dacale contro il rifiuto confindustriale 
a negoziare». 

■Dallo stallo negoziale — ha aggiun¬ 
to — si esce con una ripresa delie lotte, 
avanzando piattaforme aziendali e con¬ 
trattuali ed anche riaggiomande la 
piattaforma confederale. Se la Confln- 
dustria non subirà una scossa a livello 
aziendale e contrattuale, sarà difficile 


smuoveria dal suo "nlet” a livello Inter- 
confederale». «Per questo — sostiene De 
Carlini —’ diviene prioritario definire 
fin dalla prossima riunione delle tre se¬ 
greterie confederali un pacchetto di 
scioperi e la predisposizione delle piat¬ 
taforme contrattuali». 

Riferendosi al dibattito congressuale 
della Cgil (1 congressi regionali e di ca¬ 
tegoria riprendono in questi giorni) De 
Carlini ha sottolineato la volontà di 
«elaborare proposte politiche valide sia 
per 1 comunlsu che per 1 socialisti». 

Intanto, un altro problema si affac¬ 
cia suU’orizzonte sindacale. Secondo le 
Interpretazioni di alcuni giuristi il nuo¬ 
vo sistema di scala mobile non sarebbe 
valido automaticamente per tutti. Non 
soltanto le aziende ma anche singoli la¬ 
voratori potrebbero ritenersi non vin¬ 
colati dal nuovo meccanismo. Per que¬ 
sto c’è chi, come in ambienti Uil, chiede 
di Individuare una via legislativa che 
risolva una volta pw tutte la questione 
della validità «erga omnes» dell’accordo 
sulla contingenza ne) iMibblico impiego. 


ROMA — «L’insegnamento 
della religione in tenera età. 
accompagnandosi al gra¬ 
duale sviluppo intellettivo 
del bambino, costituisce un 
contributo di grande impor¬ 
tanza per la formazione della 
sua personalità». Cod 11 mi¬ 
nistro della Pubblica istru¬ 
zione, Franca Falcucci, ha 
spiegato e sostenuto la scel¬ 
ta, contenuta nellTntesa tra 
Stato e Chiesa, dell’estensio¬ 
ne delllnsegnamento reli¬ 
gioso alla scuola materna. 
Lo ha fatto nel corso di 
un’intervista per il settima¬ 
nale democristiano «La di¬ 
scussione», «È difficile nota¬ 
re — ha detto ancora il mini¬ 
stro — se SI vuole essere se¬ 
reni nella valutazione, la li¬ 
nea di correttezza propria di 
uno Stato aconfesrionale ma 
democratico e pertanto ri¬ 
spettoso sia delle diverse po¬ 
sizioni dei cittadini in mate¬ 
ria religiosa, sia del fatto che 
I principi della religione cat¬ 
tolica appartengono al patri¬ 
monio storico del popolo ita¬ 
liano». 

n ministro ha escluso che 
vi sla discriminazione al 
danni degli studenti che de¬ 
cidono di non avvalersi del¬ 
l’insegnamento religioso e 
ha aggiunto che la scuola as- 


ROMA — Stamattina alle 11 d riunirà il Consiglio dei ministri. È 
in dubbio se si occuperà d^U sgravi fiscali Irpef. La riunione sarà 
infatti incentrata sulla legge per la ^olamentazione del soggiorno 
degli stranieri in Italia, con specifica attenzione agli emigranti 
me^orientaU. 

Rispetto alle attuali, le nuove norme che dovrebbero essere 
introdotte pievederebbero, tra l’altro, l’obbligo per tutti gli ospiti 
stranieri di mettersi in regola con le disposizioni di legge entro un 
tempo di tre mesi, l’obbligo per chi ospita stranieri o per chi li 
assume, anche in prova, a fame denuncia entro otto giorni agli 
uffici di polizia e la trasformazione del permesso di soggiorno in 
una specie di carta di identità per lo straniero. 

Nei giorni scorsi, il ministro dell’Interno, Scalfaro, aveva accen¬ 
nato — parlando alla prima commissione del Senato, dopo la 
strage di Fiumicino—al varo di tre diversi provvedimenti diretta- 
mente legati alla presenza degli stranieri in Italia, alla loro attività 
di lavoro e all’ospitalità per 1 rifugiati politici 


«È importante 
instare religione 
nelle materne» 

n ministro Franca Falcucci difende le 
scelte dell’Intesa tra Stato e Oiiesa - U 
25 gennaio la prima scelta deUe famìglie 


slcurerà a questi studenti Io 
svolgimento di attività cul¬ 
turali e di studio con la par¬ 
tecipazione dei doccntL Su 
tutta questa materia, co¬ 
munque, il ministro Falcuc- 
cl sarà chiamato a risponde¬ 
re in Parlamento nel prossi¬ 
mi glomL All’apertura del 
lavori della Camera del de¬ 
putati, Infatti, saranno di¬ 
scusse le mozioni presentate 
nel giorni Immediatamente 
precedenti il Natale da oltre 
110 deputati di diversi grup¬ 
pi (Sinistra Indipendente, 
Dp, Pei, Partito radicale* 


Psdi, Pii, Psi), dal Psi, dal PII 
e dal PrL Le mozioni inter¬ 
vengono con diverse argo¬ 
mentazioni sia sul contenuto 
dell’Intesa tra Stato e Chiesa 
per l’insegnamento religioso 
sia sul metodo usato dal mi¬ 
nistro Falcucci per giungere 
alla firma del documento 
con il cardinale PoletU. Ma 
mentre la mozione presenta¬ 
ta dal 110 deputati si presen¬ 
ta come documento di sfidu¬ 
cia nel confronti del mini¬ 
stro. 1 documenti di PII, Psi e 
Pri hanno Invece un tono più 
benevolo per U ministro. 11 


Importante di oggi, rimane 
velleitario, chiuso nei casset¬ 
ti da tempo». 

«Cosa ci vorrebbe in que¬ 
sto ’86? — domanda l’inter¬ 
vistatore a Lama —. Il "go¬ 
verno di programma”: De e 
Pei insieme, magari col 
Psi?». Lama risponde: «Io 
non credo a questa idea. In¬ 
fatti su un programma di 
cambiamento le varie forze 
assumono la loro effettiva fi¬ 
sionomia. E la De di oggi è 
certamente peggiore di quel¬ 
la di Aldo Moro, che era un 
uomo cauto, ma aveva un 
cervello che funzionava e 
guardava lontano. La De di 
De Mita è quella che si sposa 
con Romiti. De Mita non è in 
grado di offrire uno sbocco 
alle forze progressiste del 
paese, dal sindacati agli in¬ 
dustriali». E allora «l’unica 
via è quella di avere le sini¬ 
stre come forza preponde¬ 
rante. è la via di un legame 
privilegiato tra Pel e Psi che 
ha già alcuni cardini come 
l’equità fiscale, la program¬ 
mazione delle risorse, l’occu¬ 
pazione, Io sviluppo del pae¬ 
se. Solo così si potrà fare una 
seria politica di riforme». 


Psi chiede che la Falcucci 
non ripeta più atteggiamenti 
e comportamenti come quel¬ 
li tenuti In questo frangente, 
mentre la mozione repubbli¬ 
cana non nomina neràure il 
ministro e si limita a chiede¬ 
re garanzie per t prosriml at¬ 
ti amministrativi che debbo¬ 
no seguire la firma dell’Inte¬ 
sa. In partlcclare, l repubbli¬ 
cani si mostrano preoccupa¬ 
ti di definire le attività alter¬ 
native all’insegnamento re¬ 
ligioso. 

Si avvicina intanto la sca¬ 
denza del 25 geimalo, che sa¬ 
rà la prima applicazione pra¬ 
tica dellTntesa. Con una cir¬ 
colare emanata una decina 
di giorni fa, infatti. Il mini¬ 
stro ha deciso che entro quel¬ 
la data, I genitori del bambi¬ 
ni delia scuola materna e 
delle prime classi deile ele¬ 
mentari e delle medie deto¬ 
no presentare, assieme alla 
domanda di iscrizione (che 
per questi alunni è anticipa¬ 
ta, appunto, al 25 dicembre) 
anche il modulo con barrata 
la casella del «Sì, Intende av¬ 
valersi» o «No, non Intende 
avvalersi» dell’Insegnamen¬ 
to religioso. I moduli dovreb¬ 
bero essere distribuiti dalle 
segreterie delle scuole a par¬ 
tire da martedì prossima 
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Israele airOnu: 
«L’Olp matrice 



terrorismo» 





Ripresi i bombardamenti sulla Galilea settentrionale - An¬ 
che il colonnello libico Gheddafi si rivolge alle Nazioni Unite 

TEL AVIV — Il governo Israeliano ha inviato Ieri un messaggio al Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite In cui ribadisce che l'Olp deve essere considerata la matrice storica di tutte le 
organizzazioni terroristiche palestinesi. Come ha precisato un portavoce del ministero degli 
Esteri Israeliano, la nota di Tel Aviv (che deve essere ronslderata la freazlone formalei agli 
attentati di Roma e Vienna) ricorda che sono stati proprio i militanti dell’Olp nel 1968 a 
scegliere per la prima volta i trasporti aerei come obiettivi del terrorismo. Nel messaggio 
airOnu si accusano poi 1 go¬ 
verni di Libia, Siria e Irak di 
appioggiare 11 terrorismo 
stesso e si auspica una mag¬ 
gior collaborazione a livello 
Internazionale per combat¬ 
tere il fenomeno. 

Anche il colonnello Ghed¬ 
dafi si è rivolto ieri all’Onu. 

In una lettera al segretario 
generale delle Nazioni unite, 
la Libia afferma che le ■bru¬ 
tali» dichiarazioni ufficiali 
degli ultimi giorni in Israele 
e negli Stati Uniti mostrano 
■la volontà comune e concor¬ 
data di lanciare un'aggres¬ 
sione contro la Jamahirlya». 

Tripoli ribadisce la sua «con¬ 
danna» di tutte le azioni con¬ 
tro «persone innocenti» e in¬ 
vita l’opinione pubblica in- 
ternazioiiaie a non dimenti¬ 
care 1 diritti del popolo pale¬ 
stinese perché «ignorando 
questa causa la comunità In¬ 
ternazionale spinge chi la 
sostiene a ricorrere a metodi 
sempre più violenti». 

Sempre ieri Israele ha 
pubblicamente ammonito 
che non tollererà la ripresa 
di bombardamenti sul vil¬ 
laggi della Galilea con razzi 
provenienti dal sud del Liba¬ 
no. L’avvertimento è giunto TRIPOLI — Gheddafi festeggiato da ufRciali dell'esercito libico 
dopo una serie di Incidenti di 

frontiera culminati giovedì _ 

notte nella caduta, su terrl- A ^ ^ 

torio israeliano, di 5 razzi ka- /\ 1*0 T O | * yy IC TI 

tiuscla, uno del quali ha col- X JAl 1 B B 

pito la cittadina di Klriat ' 

Shmona, situata a soli 9 km . 

non sa mantenere 

rere la notte nel rifugi. For- ^ 

tunatamenle non si sono re¬ 
gistrate vittime; solo danni 1 ^ ,1 ^ J_ 

—>adabua.,on..a„. onfola clata» 

A quanto ha riferito la ra- MT 

dio Israeliana, II razzo, di 107 

S da1SSiiìr?dl°una lol KUWAIT - Un duro attacco al presidente Reagan è stato 

Sl?4 sSà a nord dX fa- ° f f X"’ 

scia di slcurezz i che Israele tervlsta rilasciata all’agenzia stampa del Kuwait Usando un 

ha creato nel Libano meri- Hngugglo pesante, Arafat ha definito Reagan «un robot e un 
dionale lungo la sua frontle- pappagallo che ripete quello che gli viene dettato, senza com- 
ra. Apparentemente a titolo prendere le implicazioni delle sue parole, dal momento che 
di rappresaglia, l’esercito di manca totalmente di logica». 

Tel Aviv ha bombardato il In un’altra parte dell’intervista, il leader dell’Olp afferma 
villaggio libanese di Shakra, che l’attuale presidente Usa «non sa cosa significhi rispettare 
a circa 10 km da Kiriat la parola data e tener fede agli impegni assunti daU’amminl- 
Shmona, dopo avere avvista- strazione; non ha valori e non sa cosa significhi restituire 
to un gruppo di guerriglieri una buona azione a differenza di Jimmy Carter che a suo 
che stava trasportando un tempo si sforzò al massimo per rispettare gli Impegni presi 
lanciarazzi. Uno del guerrl- nel corso del suo mandato, anche se tali impegni non furono 
glleri sarebbe stato ucciso, pienamente soddisfacenti». 

Altri centri sciiti sarebbero L’attacco di Arafat a Reagan arriva nel clima tesissimo 

seguito alle stragi di Roma e Vienna e all’assenso americano 
fsraeliX II generale Isri^ ^ qualunque azione di rappresaglia venga intrapresa «da qua- 
lano Uri oVr comandante Stato e contro l terroristi». 

del settore nord raeeiunta dell’anno, da Amman, un altro autorevole esponente 

Klriat Shmona ha ammoni- dell’Olp, Hanl Al Hassan, membro del Comitato centrale di 
to: «Se scopriamo che questo Al Fatah (li gruppo maggioritario In seno all’Organizzazlo- 
è l’inizio di un nuovo proces- ne), aveva rivolto un nuovo Invito alle all dissidenti del movi- 
so (cioè di una escalation del- mento palestinese per riportarle all’intemo dell’Olp, e aveva 
la guerrìglia sciita) reagire- ribadito la necessità di perseguire una soluzione pacifica e 
mo e non saranno solo gli negoziata al conflitto arabo-israeliano, rivelando infine che 
abitanti di Klriat Shmona a entro gennaio una delegazione dell’Organizzazione per la 11- 
restare svegli». berazione della Palestina si recherebbe a Mosca. 



Madrid ha espulso 3 libici 
Preparavano un attoitato? 


MADRID — Tre cittadini li¬ 
bici sono stati espulsi dalla 
Spagna per presunto coin¬ 
volgimento in attività terro¬ 
ristiche, Lavoravano presso 
l'ambasciata del loro paese, 
-ma non avevano accredlta- 
' mento diplomatico, e sono 
sospettati di avere a che fare 
con la preparazione di un at¬ 
tentato a Madrid. Fonti del 
ministero degli Esteri spa¬ 
gnolo hanno confermato ieri 
che tre dipendenti dell’am¬ 
basciata libica erano stati 
«invitati» a lasciare il paese, 
■avendo essi compiuto atti¬ 
vità Incompatibili nella loro 
.ambasciata». Le stesse fonti, 
aggiungendo che «non vi è 
stata alcuna protesta ai ri¬ 
guardo da parte del governo 
libico», non hanno vmuto pe¬ 
rò precisare il tipo delle atti¬ 
vità compiute dal tre. 

L’emittente radiofonica 


«Cadena Ser» invece, che per 

[ >rlma aveva dato la notizia 
'altra sera, ha affermato che 
I tre intendevano or^nizza- 
re un attentato a Madrid. 
Sempre secondo la radio, es¬ 
si erano sotto sorveglianza 
del servizio segreto spagnolo 
(«Cesld») oramai da più di un 
mese. I giornali ieri in edico¬ 
la aggiungevano che obietti¬ 
vo deH'impresa terroristica 
avrebbe dovuto essere un di¬ 
rigente dell’opposizione Ubi¬ 
ca che vive in esilio e che 
avrebbe dovuto visitare il 
paese Iberico. 

Un addetto stampa delia 
sede diplomatica di Tripoli a 
Madrid, interpellato sulla vi¬ 
cenda, ha risposto laconica¬ 
mente: «Ho avuto ordine di 
non fornire informazioni. 
Non posso dire nulla». Intan¬ 
to sono stati resi noti I nomi 
del tre: Mohamed All Idris, 


l'Unità 
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Dopo sei giorni di coma è morta la donna ferita dal commando terrorista 

Linchiesta si sposta in Beigio 

A Roma la 16^ vittima, una turista greca 

Il pm Sica andrà a Bruxelles per interrogare i due arabi arrestati assieme ad un pregiudicato belga - Quest’ultimo potreb¬ 
be essere r«armiere» della rete europea di Abu Nidal - Sfuggito alla cattura il capo degli attentatori di Vienna? 


Ancora 20 ricoverati 


ROMA — Con la morte di Efrosine Mediani sono diventate 
quattro le vittime greche dell’attentato di Fiumicino. Oltre alla 
donna erano deceduti sul colpo tre suoi connazionali, Demetrio 
Arghiropulos, Meletios Adam e Paternia Foladi. Le altre vittime 
dell’assalto, oltre ai tre terroristi, sono due messicani, un algeri¬ 
no, quattro statunitensi e 1 due italiani Francesco Della Scala ed 
Elena Pirollo TommarcHo. Negli ospedali S. Camillo e S. Euge¬ 
nio di Roma e S. Agostino di Ostia sono ancora ricoverati 20 
feriti. Per tutti sembra che le condizioni stiano migliorando; e 
soprattutto per gli altri due che fino a ieri mattina erano ancora 
in prognosi riservata, entrambi ad Ostia. Sono entrambi italia¬ 
ni: la diciassettenne Maria Elena Peri, ricoverata in stato di 
coma e successivamente operata al fegato, è stata dichiarata ieri 
fuori pericolo e trasferita al centro di rianimazione al reparto. 
Un altro giovane. Salvatore Ferrigno, di 25 anni, raggiunto da 
vari colpi di pistola al torace, dovrebbe essere dichiarato fuori 
pericolo entro oggi. 

Da Vienna arriva invece la notizia di una singolare iniziativa 
di due persone rimaste ferite nel parallelo attentato all’aeropor¬ 
to di Schwechat, i coniugi Wolfgang e Jana Burkart. Hanno 
chiesto al ministero deU’Interno austriaco la rifusione dei danni 
e di tutte le spese per la convalescenza (la signora non potrà 
camminare per circa un anno) sostenendo che la polizia austria¬ 
ca aveva fallito il suo compito. 


ROMA — Un proiettile di pi¬ 
stola le aveva trapassato la 
testa, devastando il lobo 
temporale. Era stata ricove¬ 
rata già in coma irreversibi¬ 
le, anche li disperato tentati¬ 
vo dì un’operazione si era re¬ 
so Inutile. E Ieri mattina, alle 
sette, il suo cuore ha cessato 
di battere. È morta così, al 
centro di rianimazione del¬ 
l’ospedale S. Camillo di Ro¬ 
ma, Efrosine Mediani, 55 an¬ 
ni, cittadina greca, sedicesi¬ 
ma vittima della strage al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. 
Aveva trascorso, con un 
gruppo di connazionali, una 
settimana di vacanza in Ita¬ 
lia. Quel 27 dicembre era in 
attesa di Imbarcarsi sul volo 
per Atene. 

Le indagini continuano 
intanto con ritmi elevati, e 
con continui confronti in¬ 
crociati fra le acquisizioni 
dei giudici romani e vienne¬ 
si. Ieri il pm Domenico Sica 
ha trascorso, nella prima 
mattinata e in serata, molte 
ore nell’ospedale militare del 


Cello, dov’è ricoverato Mo¬ 
hamed Sharam, l’unico ter¬ 
rorista del commando di 
Fiumicino catturato vivo. 
Nell’Intervallo Sharam è sta¬ 
to sottoposto ad un interven¬ 
to chirurgico; un’équipe gui¬ 
data dal prof. Perugia ha ri¬ 
composto le fratture all’anca 
destra e all’omero sinistro. 

Sharam, di fronte ai magi¬ 
strati, parla, parla molto, e si 
dimostra anche un buon co¬ 
noscitore della Vita e della si¬ 
tuazione politica delle varie 
correnti dell’Olp. Ma altret¬ 
tanto spesso si contraddice, 
cambia versioni. Un esemplo 
fra tutti: aH’inlzlo aveva par¬ 
lato di uno o più italiani che 
gli avrebbero consegnato le 
armi subito prima dell’at¬ 
tentato. In seguito ha esclu¬ 
so 11. particolare con decisio¬ 
ne. È un punto, questo, di ri¬ 
lievo: gli inquirenti hanno 
subito pensato alla possibile 
alleanza fra Abu Nidal e resti 
delle Br, che già hanno ri¬ 
vendicato assieme alle Fari 
libanesi l’uccisione a Roma 


del generale statunitense 
Leamon Hunt (e infatti sono 
In corso perizie per verificare 
se 1 Kalashnikov usati a Fiu¬ 
micino hanno sparato anche 
contro Hunt). DI certo, sem¬ 
bra che Sharam continui a 
tirare in ballo, come man¬ 
dante dell’attacco, il terrori¬ 
sta palestinese Abu Nidal, 
leader del più violento grup¬ 
po antl-Arafat, e che analo¬ 
ghe indicazioni vengano dal¬ 
le indagini In corso in Au¬ 
stria. Tanto che il pm Dome¬ 
nico Sica si accingerebbe ad 
emettere un ordine di cattu¬ 
ra Internazionale contro Ni¬ 
dal. Ma forse il giudice at¬ 
tenderà di compiere prima 
una nuova trasferta all’este¬ 
ro, stavolta a Bruxelles, dopo 
gli ultimi arresti (due arabi e 
un pregiudicato belga, D.an- 
ny Eugels, con precedenti 
per traffico d’armi) avvenuti 
in Belgio, per raccogliere ul¬ 
teriori elementi di valutazio¬ 
ne. Corre voce fra l’altro che 
quello arrestato a Bruxelles 
potrebbe essere il misterioso 




ROMA — «Da almeno dieci 
anni ci illudiamo che coper¬ 
ture a questa o a quella fra¬ 
zione deU’Olp allontanino 
dal nostro Paese atti di ter¬ 
rorismo. Non è stato vero si¬ 
no a Ieri, non è vero oggi». Il 
ministro della Difesa, Spado¬ 
lini, torna alla carica contro 
la politica mediterranea e 
mediorientale del governo, 
mentre nella maggioranza 
permane la tensione, dopo la 
strage compiuta dagli uomi¬ 
ni di Abu Nidal negli aero¬ 
porti di Fiumicino e Vienna. 
In modo più o meno esplici¬ 
to, sotto accusa è sempre 
l’atteggiamento di Craxi, ma 
anche del ministro Andreot- 
ti, a cui gli alleati repubbli¬ 
cani e liberali rimproverano 
in sostanza di continuare ad 
intrattenere buoni rapporti 
con Libia e Siria, i due paesi 
arabi sospettati di fomenta¬ 
re restremtsmo palestinese. 

II Fri, afferma Spadolini 
in un'intervista all*«Espres- 
so», non ha mal «avuto fidu¬ 
cia né nella Libia né nella Si¬ 
ria. Ma ora, a quanto pare, 
non siamo più 1 soli». «Divi¬ 
dere l’Olp in buoni e cattivi è 
troppo facile e può trarre in 
inganno», insiste il segreta- 
I io repubblicano, «c’è una so¬ 
la discriminante che conta e 
cioè che l’Olp rompa con 11 
terrorismo e con le stragi. 
Nel fatti, e non con le paro¬ 
le». 

A Spadolini fa eco la «Voce 
Repubblicana», organo uffi¬ 
ciale del partito, che allarga 


Spadolini attacca Andreotti 
per la politica mediterranea 

Polemica nel pentapartito - Anche il Pii accusa il governo mentre il Psdi difende Craxi 
Il «Popolo»: «Le rappresaglie innescano una più sanguinosa escalation terrorìstica» 


il campo con un attacco al- 
rurss, accusata di fornire 
coperture al terrorismo pale¬ 
stinese direttamente o attra¬ 
verso Libia e Siria. Tuttavia, 
rileva la «Voce», alcune novi¬ 
tà che si staimo affacciando 
sulla scena mediorientale 
possono contribuire ad al¬ 
lentare la tensione se porte¬ 
ranno al coinvolgimento' 
dell’Urss nelle iniziative di 
pace. 

Ai repubblicani replica il 
quotidiano del Psdl, «L’Uma¬ 
nità», che si dichiara «stupe¬ 
fatto» di fronte «al fatto che 
in un suo abile gioco di spec¬ 
chi il nostro ministro della 
Difesa finisca per rinnegare, 
nell’ottica di eventuali ac¬ 
cordi con Mosca, gli accordi 
storici di Camp David». 

Intanto, cresce negli am¬ 
bienti politici la preoccupa¬ 
zione per le conseguenze che 
potrebbe scatenare un’even¬ 
tuale raoDresagiia armata 
contro la Ll^ di cui da Giovanni Spadolini 






Giovanni Galloni 



Giulio Andreotti 


«belga» indicato dal giovane 
palestinese Hassan Aatab 
(che lanciò la bomba contro 
gli uffici romani della Brl- 
tlsh Airways 11 25 settembre 
scorso) come fornitore di ar¬ 
mi della rete europea di Ni¬ 
dal. A Vienna Intanto sono 
state ufficialmente divulga¬ 
te dalle autorità di pubblica 
sicurezza alcune affermazio¬ 
ni del membri catturati del 
commando che ha agito al¬ 
l’aeroporto di Schwechat, 
parallelamente alla strage di 
Fiumicino. Secondo 11 loro 
racconto II commando 
avrebbe ricevuto la mattina 
dell’attentato, da un miste¬ 
rioso «quarto uomo», in una 
sala dell’hotel Hilton, l’Inca¬ 
rico di Impadronirsi di un 
aereo della E1 Al, con ostag¬ 
gi, per poi dirigersi su di esso 
verso Tel Aviv e farlo preci¬ 
pitare sulla città. Il ministro 
dell’Interno austriaco Karl 
Blecha Ieri ha confermato la 
presenza di un quarto terro¬ 
rista nel commando. SI trat¬ 
terebbe addirittura del capo. 
L’uomo sarebbe sfuggito alla 
cattura. 


giorni parlano americani e 
israeliani. Pur condannando 
con parole durissime l’atteg¬ 
giamento di Tripoli (l’agen¬ 
zia ufficiale «Jana» aveva de¬ 
finito «eroiche» le azioni a 
Fiumicino e Vienna), 11 diret¬ 
tore del «Popolo» Giovanni 
Galloni scrive'oggi che la De 
«non crede all’efficacia delle 
rappresaglie specie quando 
sono effettuate sui territori 
di paesi estranei al conflitto 
mediorientale: esse possono 
innescare solo una più san¬ 
guinosa escalation del terro¬ 
rismo e per questo ci slamo 
dissociati a suo tempo anche 
dalla rappresaglia israeliana 
su Tunisi». Le preoccupazio¬ 
ni sono condivise anche dai 
radicali, 1 quali affermano 
che un’eventuale azione ar¬ 
mata israeliana contro la Li¬ 
bia costituirebbe una viola¬ 
zione del diritto intemazio¬ 
nale. 

1 liberali, invece, con il lo¬ 
ro vicesegretario Palumbo, 
sembrano quasi dare per 
scontato un «deterioramento 
del rappiorti intemazionali», 
al punto da invitare 11 gover¬ 
no italiano ad adottare «con 
urgenza» la misure «necessa¬ 
rie per evitare che i nostri 
connazionali residenti in Li¬ 
bia abbiano a subire le con¬ 
seguenze» di una accresciuta 
tensione. I missini tagliano 
corto chiedendo né più né 
meno che l’Italia rompa i 
rapporti diplomatici con Tri¬ 
poli. 

Giovanni Fasaneila 


Per Flumiciiio unai 

I lavoratori in assemblea 


■ % 


Zadeg Ahmed Awuan, 
Abderraman Zauan. L’ordi¬ 
ne di partenza sarebbe giun¬ 
to il 20 dicembre, ed li trio 
sarebbe già oltre frontiera da 
alcuni giorni. 

Intanto ad Atene gli otto 
palestinesi fermati lunedì 
come sospetti membri del 
gruppo di Abu Nidal, sono 
stati scagionati. Il loro rila¬ 
scio era atteso già Ieri sera. 
In Belgio invece restano de¬ 
tenuti tre individui (un belga 
e due arabi di cui non è nota 
l’identttà) arrestati In una 
casa di Hasselt, ove la polizia 
ha trovato tritolo, detonato¬ 
ri, armi, munizioni. Sono ac¬ 
cusati di associazione a de¬ 
linquere allo scopo di com¬ 
piere attentati. Secondo al¬ 
cune voci a loro si stanno In¬ 
teressando t magistrati ita¬ 
liani che indagano sulla 
strage di Fiumicino. 



Hmi: piu sicurezza 

discutono dopo la strage 

Animato dibattito tra gli oltre tremila dipendenti - Voli bloccati 
e disagi - Rappresentanze sindacali nel comitato di sicurezza 


Vi 


ROMA — Franco Ventura, un dipendente della Sodet* Aeroporti di Romo, rim es to ferito 
nell’attentato, parla all'essemblea. In alto; controlH o perquisizioni al cLeorwrdo da Vinci» 


ROMA — Doveva durare solo due ore, ma la 
tensione accumulata in questi giorni dopo il 
tragico attentato di venerdì scorso ha fatto 
chiudere con un notevole ritardo sul previsto 
la manifestazione Indetta ieri mattina a Fiu¬ 
micino dal sindacati del settore aereo per sol¬ 
lecitare ulteriori misure di sicurezza. Dalle 9 
e 30 alle 12 e 30 più di tremila dipendenti 
deU’AlItalia ma anche di altre compagnie so¬ 
no rimasti riuniti in assemblea, mentre 1 bar 
e i servizi riservati al pubblico chiudevano le 
serrande, i voli venivano ritardati o addirit¬ 
tura cancellati, i bagagli restavano bloccati 
sulle piste. Tre sono le richieste contenute in 
im ondine del giorno votato al termine del¬ 
l’Incontro: la prima riguarda una diversa uti¬ 
lizzazione del fondi assegnati dal governo 
per l’aeroporto romano di cui una parte do¬ 
vrebbe essere destinata al potenziamento dei 
sistemi di controllo, l’altra reclama ITnserl- 
mento di rappresentanze sindacali nel comi¬ 
tato di sicurezza aeroportuale, l’ultima, infi¬ 
ne, chiede nuovi sistemi per la salvaguardia 
dei passeggeri e degli stessi lavoratori. 

In margine, nel documento si sollecita 
l’Installa^one di metal detector all’ingresso 
del voli nazionali e intemazionali e un’accu¬ 
rata sorveglianza al passaggio nei varchi do¬ 
ganali delle merci. L’adesione alla protesta è 
stata massiccia. Molti dipendenti sono Inter¬ 
venuti ricordando come lo scalo della capita¬ 
le sla entrato ormai da tempo nel fuoco In¬ 
crociato dei più agguerriti nuclei terroristici 
e soffermandosi sulle croniche carenze di uo¬ 
mini e mezzi per frondeggiare un slmile at¬ 
tacco. La testimonianza più significativa è 
venuta da un delegato del consiglio di azien¬ 
da della società «Ar», ferito durante la spara¬ 
toria, che ha ricordato l’estrema pericolosità 
rappresentata dalla vicinanza in un’area 
molto ristretta degli uffici di accettazione 
della Twa e della Ei AL 

Alla manifestazione hanno partecipato 
anche il sottosegretario dell’Agricoltura Giu¬ 
lio Santarelli, Il segretario della federazione 
romana del Pel Sandro Morelli; Agostino 
MaHanetU e una nutrita schiera di dirigenti 
sindacalL Santarelli, dopo aver ribadito la 


posizione del governo sulla spinosa questio¬ 
ne palestinese e su una soluzione politica che 
sciolga al più presto il nodo rappresentato 
dalla crisi in Medio Oriente, si è dimostrato 
favorevole a tutte le proposte avanzate, an¬ 
che a quella che prevede l’ingresso di delega¬ 
zioni di lavoratori dentro il «comitato di sicu¬ 
rezza», di competenza finora solo di carabi- 
nieii, polizia, guardia di finanza e dirigenti 
delle compagnie di navigazione. Particolare 
curioso: proprio mentre la discussione met¬ 
teva sotto accusa l’intero meccanismo di sor¬ 
veglianza del Leonardo da Vinci, le agenzie 
di stampa «battevano* una nota sui risultati 
di un’indagine compiuta a Fiumicino qual¬ 
che giorno fa da una commissione della «la¬ 
ta». l’organizzazione mondiale del vettori ae¬ 
rei. 

Per due giorni consecutivi, l’il e 11 12 di¬ 
cembre, poco prima dunque della strage, 
un’équipe di esperti guidata da Tony Lo- 
wndes aveva girato in lungo e in largo per lo 
scalo verificando tutti 1 dispositivi installati 
nel punti critici. Concluso l’esame 11 giudizio 
era stato largamente positivo tanto da far 
registrare il massimo dei voti. «High stan¬ 
dard securlty», un alto grado di sicurezza, 
aveva dichiarato la delegazione che ora, di 
rientro a Londra, sembra si appresti a stilare 
un rapporto scritto carico di elogi sul finan¬ 
ziamento delle strutture di sicurezza di Fiu¬ 
micino. In quella occasione la lata aveva ap¬ 
prezzato la qualità dei filtri, l’effìcienza delle 
apparecchiature radiogene e aveva definito 
soddisfacenti 1 controlli nelle sale transito, 
nei piazzali, nelle aree di smistamento dei 
bagagli. «Nessuno poteva prevedere un at¬ 
tentato In quella zona*, ha commentato 11 di¬ 
rettore Raffaele Casagrande che ha colto 
l'occasione per annunciare nuovi provvedi¬ 
menti. D’ora In poi non saranno piu consen¬ 
titi assembramenti né lunghe permanenze 
nelle hall, durante le ore di maggior traffico 
sarà accelerato II passaggio del viaggiatori, 
anche gli accompagnatori saranno costretti 
a trattenersi li meno possibile nel vari setto¬ 
ri. 

Valeria Parboni 
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Parco di Ag ri gento 

1 Vigliamo davvero 
i mettere al sicuro 
la Valle dei Templi 


MI rendo conto che non è facile 
affrontare un tema come quello del 
parco archeologico di Agrigento 
senza avere constatato di persona 
quello che è avvenuto da venti anni 
a questa parte, da quando, cioè. Il 
suo perimetro è stato delimitato 
con un decreto degli onorevoli Gul 
e Mancini, rispettivamente mini¬ 
stri della Pubblica Istruzione e del 
Lavori pubblici. Cercherò di farlo, 
anche per evitare che le polemiche 
di queste settimane si fondino sol¬ 
tanto sul soliti luoghi comuni o 
peggio su una Immagine falsata 
del problema. Per grandi linee pos¬ 
siamo dire che In una parte consi¬ 
stente del parco (che conta ben 
2.283 ettari) sla 1 vincoli di assoluta 
Inedificabilità previsti per la zona 
A, sla quelli previsti per le altre zo¬ 


ne, mese dopo mese, anno dopo an¬ 
no, sono stati sistematicamente 
violati senza che mal nessuno fosse 
Intervenuto per bloccare In manie¬ 
ra definitiva PespandersI delle co¬ 
struzioni abusive. Fortunatamente 
(ma ancora per quanto?) Il fenome¬ 
no non ha superato, tranne che In 
pochi casi, le colline che circonda¬ 
no la Valle del Templi. Sempre In 
questo stesso periodo nelle altre 
aree adiacenti al parco, compresa 
la rupe Ateneo, sono stati consu¬ 
mati gli scempi più vergognosi e 
tutti con regolari autorizzazioni 
delle autorità competenti. 

Un quadro, dunque, preoccupan¬ 
te che ha creato nella città di Agri¬ 
gento una contrapposizione assur¬ 
da tra Teslgenza di salvare quello 


straordinario patrimonio archeo¬ 
logico, paesistico e ambientale e la 
spinta ad utilizzare alcune aree ri¬ 
cadenti all'Interno del parco per la 
costruzione di ville e di case di civi¬ 
le abitazione. Fino ad ora la ten¬ 
denza che è prevalsa è la seconda. 

Con la legge regionale 10 agosto 
1985 n. 38 si è Indicata una strada 
per rimettere ordine In una situa¬ 
zione che /aceva acqua da tutte le 
parti. È probabile che la formula¬ 
zione dell'articolo 25 della legge si 
presti a qualche equivoco, ma l'In¬ 
tenzione con cui cl si è mossi è stata 
quella di salvare II parco della Valle 
da guasti ancora j^gglorl. Dunque 
l'intenzione nostra è stata e resta 
questa. D'altra parte non potrebbe 
essere diversamente per un partito 
che da venti anni combatte una 
battaglia dura, difficile, a volte da 
solo, per difendere questo Immenso 
patrimonio che appartiene agli 
agrigentini, al siciliani, agli Italiani 
e al mondo. 

Da Mario Alleata fino al nostri 
giorni non cl slamo mal stancati — 
anche andando contro corrente — 
di difendere questi valori. E voglia¬ 
mo continuare a difenderli, quando 
non facendoci Intimidire da certe 
campagne o da certi luoghi comu¬ 
ni, da certe Impostazioni trite e ri¬ 
trite che hanno contribuito an- 
ch’esse a determinare questo stato 
di cose, cl sforziamo di abbozzare 
una soluzione (naturalmente tutta 
da verificare) che consenta di risol¬ 


vere definitivamente 11 problema 
organizzando II parco e mettendo 
fine all'abusivismo edilizio. 

Noi riteniamo. Intanto, che I con¬ 
fini del parco debbano restare quel¬ 
li Indicati dal decreto Oul-Manclnl. 
Anzi pensiamo che essi possano es¬ 
sere ulteriormente estesi Includen¬ 
do una parte del territorio di Fava¬ 
ra ad est del Tempio di Giunone, 
una fascia adiacente alla rupe Ate- 
nea e un'altra che si estende verso 
Monserrato. Riteniamo, Invece, 
che vadano ritoccati I confini della 
zona A (che attualmente si estende 
per ben 1.400 ettari) In modo co¬ 
munque da comprendervi tutta la 
Valle del Templi, I pendìi e le cime 
delle colline circostanti. Questo 
consentirebbe di non toccare la 
Valle, di non togliere niente alla 
sua maestosità e di sanare, per 
quanto possibile, le abitazioni abu¬ 
sive ricadenti nelle parti marginali 
dell’attuale zona A. 

Ma questo non basta. Noi rite¬ 
niamo Inoltre: 1) che si debbano ac¬ 
quisire al demanio regionale (I sol¬ 
di cl sono e slamo stati noi a farli 
stanziare nel bilancio della Regio¬ 
ne) tutte le aree ricadenti nella 
nuova zona A stroncando, così, 
qualsiasi forma di abusivismo; 2) 
che, all’Interno di questo perime¬ 
tro, vengano distrutte tutte le co¬ 
struzioni abusive; 3) che nelle altre 
zone si debbano mettere vincoli an¬ 
cora più cogenti di quelli previsti 
dalla attuale legislazione urbani¬ 


stica; 4) che si definiscano con leg¬ 
ge tutti I problemi relativi all'orga¬ 
nizzazione, alla gestione e alla frui¬ 
zione del Parco. Non mi pare che 
questo significhi distruggere, come 
si vorrebbe far credere, la Valle del 
Templi. Anzi significa metterla al 
sicuro, cosa che fino ad ora non è 
avvenuta e non potrà mal avvenire 
se tutto resta affidato soltanto al 
confini e al vincoli del decreto Gul- 
Mancini. 

Qualcuno va ripetendo, Invece, 
che bisogna abbattere tutte le case 
abusive (sono parecchie centinàla) 
e restituire II parco alle sue caratte¬ 
ristiche originarle. Bene, lo faccia. 
Semmai non si capisce perché non 
Tabbla fatto fino ad ora. Ma non lo 
minacci soltanto perché questo si¬ 
gnificherebbe, anche senza volerlo, 
mettere un esercito di abusivi al 
servizio di chi. In ogni momento, 
potrà promettere II suo «autorevole 
intervento! per Impedire che si pro¬ 
ceda alla demolizione o alla confi¬ 
sca delle costruzioni. Noi vogliamo 
Impedire che questo disegno vada 
avanti e mettere le cose In modo 
tale da salvare la Valle, con I suol 
Templi e con tutto l'Immenso pa¬ 
trimonio archeologico, paesistico e 
ambientale. Su questo vogliamo di¬ 
scutere, non sulle cose ovvie o su 
quelle Infondate. 

Michelangelo Russo 

capogruppo del Pel all’Ars 
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KUALA LUMPUR — Lo de¬ 
scrivono come un leader 
d’assalto, intraprendente, 
pieno di Iniziative, benché 
ruvido e spigoloso nell’ap- 
procclo al problemi e alle 
persone. È Datuk Seri Maha- 
thir Mohamad, primo mini¬ 
stro dal 1981 e presidente 
deU'Umno (Organizzazione 
nazionale dei malesi uniti), il 
maggiore partito di una coa¬ 
lizione governativa ove 
ognuna delle tre principali 
etnie malaysiane è rappre¬ 
sentata: quella malese dal- 
l'Umno, quella cinese dallo 
Mca (Associazione dei cinesi 
di Malaysia), quella Indiana 
dal Mie (Congresso degli In¬ 
diani di Malaysia). 

Quindici anni fa sia lui che 
il suo attuale vice, Musa Hi- 
tam, caddero in disgrula nel 
loro stesso partito, l'Umno. 
Era l’epoca dell’acuto con¬ 
fronto tra le comunità male¬ 
se e cinese, sfociato nel ba¬ 
gno di sangue del 13 maggio 
1969. Mahathir e Musa ave¬ 
vano fama di intransigenti, 
poco disposti a compromessi 
con 1 cinesi. Ora sono in cop¬ 
pia al vertice, incitano la po¬ 
polazione a riscoprire 1 valo¬ 
ri nazionali (per cementare 
l'unità tra le razze, dicono lo¬ 
ro. per accentuare il predom- 
nio malese, dicono gli avver¬ 
sari). Nello stesso tempo sot¬ 
tolineano l'importanza del 
sistema di vita islamico In 
un paese in cui l’IsIam è si 
religione di Stato, ma quasi 
la metà delia popolazione 
(cioè la maggioranza dei 
non-malesi) non crede In Al¬ 
lah. In breve, sono sorte 
un’università intemazionale 
islamica, e una banca Isla¬ 
mica. Troppo, per chi teme 
che le etnie non-malesi siano 
penalizzate, ma troppo poco 
per gli integralisti musulma¬ 
ni, che le considerano poco 
più che contentini, fumo ne¬ 
gli occhi per coprire la realtà 
di un sistema politico e di 
un’organizzazione sociale 
che non corrisponderebbero 
agli ideali religiosi. Effetti¬ 
vamente, da un altro punto 
di vista, la pressione religio¬ 
sa esercitata in Malaysia sul 
non-musulmani è relativa¬ 
mente scarsa. La tolleranza 
è notevole. Più pesanti sono i 
vincoli posti all’organizza¬ 
zione del sistema scolastico, 
del mercato del lavoro e delle 
attività imprenditoriali. Qui 
regna sovrana la Nep (Nuova 
politica economica), che as¬ 
sicura quote elevate ai «bu- 
miputra» (i malaysiani auto¬ 
ctoni, cioè sostanzialmente 
quelli di ceppo malese) nelle 
iscrizioni universitarie, nelle 
assunzioni presso enti e 
aziende, nella proprietà dei 
capitali azionari. Lo scopo è 
riequilibrare 1 rapporti tra i 
«burnì* e i «neoarrivati* (circa 
un secolo fa.-) indiani e so¬ 
prattutto cinesi. Questi ulti¬ 
mi. come in ogni altro paese 
asiatico ove sono emigrati, si 
sono presto dedicati al com¬ 
mercio, impadronendosi a 
poco a poco del controllo 
dell’economia nazionale, n 
risentimento dei malesi ver¬ 
so di loro è palpabile. Li ve¬ 
dono come intrusi, che non 
hanno attivamente lottato 
per l’indipendenza nazionale 
dai britannici, non hanno at¬ 
taccamento alia patria, si 
curano solo dei loro affari. 

La nuova leadership ha 
manifestato un notevole di¬ 
namismo. In campo istitu¬ 
zionale ciò si è rivelato in cir¬ 
costanze quasi drammati¬ 
che. Alla rme del 1983 la clas¬ 
se dirigente si trovò divisa 
sul progetto di Mahathir per 
limitare le prerogative del 
sovrano in materia di veto 
sulle leggi del Parlamento. I 
nove sultani (uno dei quali, a 
turno, caso unico al mondo, 
diventa re della Federazione 
malaysiana ogni cinque an¬ 
ni) si opposero compatti, e 
attorno a loro si schierò una 
parte consistente deU'elite 


Lansia di modernizzarsi 
in pieno boom isiamico 


Il premier Mahathir deciso a 
lanciare il paese sulla via 
delPacciaio e dell’automobile 
In cerca di un antidoto alla 
troppa dipendenza dall’estero 
Un paese noto come grande 
esportatore di materie prime 
I vincoli di una politica 
economica tesa a riequilibrare 
i rapporti tra le varie etnie 
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Una donna malese in abito 
tradiaonale; nel tondo, il pri¬ 
mo ministro Datuk Seri Ma¬ 
hathir Mohamad; a sinistra, il 
palazzo del governo 


politica più legata aU’arlsto- 
crazia per mentalità, inte¬ 
ressi o rapporti personali. La 
questione fu risolta con un 
compromesso: il monarca 
ora può esercitare il diritto 
di veto, ma solo entro un pe¬ 
riodo di tempo ristretto, 
mentre prima non c’erano li- 
mlU. 

Ma è soprattutto nella sfe¬ 
ra economica che si è prodot¬ 
to l’impulso innovatore del 
premier. L’industrlalizzazlo- 
ne è il suo cavallo di batta¬ 
glia. Ricchissima di materie 
prime agricole e minerarie, 
la Malaysia potrebbe, secon¬ 
do Mahathir, diventare en¬ 
tro pochi decezmi una poten¬ 
za economica di prim’ordine. 
La via passerebbe attraverso 
l’acciaio. Non sono sufficien¬ 
ti le già esistenti industrie 
alimentari, tessili, elettroni¬ 
che. Nasce cosi, due mesi fa, 
la «Proton Saga*, prima au¬ 
tomobile malaysiana, capi¬ 
tale nazionale e tecnologia 
giapponese. È il simbolo del 
nuovo amore per l’industria 
metalmeccanica. Pur di rag¬ 
giungere Io scopo, il governo 
sembra disposto a ritoccare 
il mostro sacro della Nep. 
Già agli investitori stranieri 
è concesso di sfuggire alle ri¬ 
gidità prima imposte, sia in 
materia di rapporto percen¬ 
tuale con il capitale locale, 
sia in relazione alle norme 
sulle assunzioni di persona¬ 
le. 

Industrializzarsi significa 
sottrarsi alla schiavitù delle 
croniche fluttuazioni nel 
prezzi delle materie prime 
sul mercati intemazionalL 


Normalmente la Malaysia 
compensava la caduta del 
prezzo dello stagno con l’a¬ 
scesa di quello della gomma, 
il ribasso dell’olio di palma 
con il rialzo del legname. 
Quest’anno tutti i prezzi so¬ 
no scesi contemporanea¬ 
mente, mettendo a nudo il 
problema. 

Tuttavia sul tipo di Indu¬ 
strializzazione indicata da 


Mahathir alcuni esperti 
hanno dubbL Syed Husin 
All, professore universitario 
di antropologia sociale, ed 
ex-segretario generale del 
minuscolo Parta! Rakyat, 
un partito di ispirazloe socia¬ 
listi concorda che la dipen¬ 
denza dall’estero sia il vizio 
di fondo dell’economia na¬ 
zionale e che l’industrializ¬ 
zazione sia necessaria. Ma ci 


vorrebbero aziende con più 
alta intensità di lavoro anzi¬ 
ché di capitale, che si appro¬ 
prino delle tecnologie più 
avanzate, anziché limitarsi 
ad ospitare quelle straniere. 
Non solo la Proton Saga è 
opera della nipponica BAitsu- 
bishi, ma anche l’indotto, 1 
pezzi di ricambio, ad esem¬ 
pio, sarebbe già appannag¬ 
gio, secondo Husin All, di 


ditte taiwanesl e persino ita¬ 
liane. 

Industrializzazione signi¬ 
fica anche urbanizzazione. 
Già ora Kuala Lumpur, la 
capitale, scoppia. Si costrui¬ 
scono molte case, è vero, ma 
1 servizi sociali sono carenU. 
Zainal Rampale, vicepresi¬ 
dente dello Mtuc (organizza¬ 
zione-ombrello che raccoglie 
I maggiori sindacati) sostie¬ 
ne che anziché favorire l’eso¬ 
do dalle campagne bisogne¬ 
rebbe modernizzare ragli- 
coltura, aumentare le super¬ 
ne! Irrigate, fornire attrezza¬ 
ture meccaniche. Altri la 
pensano diversamente. 
Noordin Sopiee, direttore 
dellTsis («Istituto di studi 
strategici e intemadonali*, 
finanziato dal governo) ritie¬ 
ne che l’esodo sia necessario: 
•La proprietà terriera è trop¬ 
po spesettata, e per questo 
sovente 1 campi sono abban¬ 
donati perché non reddlUzL 
La soluzione è attirare I pro¬ 
prietari con offerte di lavoro 
verso le città qfar rilevare in 
blocco gli appezzamenti da 
agende che sviluppino un’a¬ 
gricoltura su scala commer¬ 
ciale e non di pura sussisten¬ 
za*. n governo parrebbe ap¬ 
punto co^ orientato. Sono 
scelte che condizionano il fu¬ 
turo di un paese per genera- 
zlonL I governanti malay¬ 
siani sembrano molto sicuri 
del fatto loro. È auspicabile 
che tengano conto delle obie¬ 
zioni e riserve di chi dissente. 
Purtroppo però 11 dibattito 
pubblico qua non è In genere 
molto incoraggiato. 

Gabriel Bertinttto 



LETTERE 


ALL' UNITA' 


Le libertà democratiche 
non sono legate 
a principi del capitalismo 

Cara Unità, 

nessuno Stato capitalista ha mai eliminato 
l’ingiustizia e lo sfruttamento fra gli uomini, 
nè con governi conservatori nè con quelli so¬ 
cialdemocratici, in quanto queste società so¬ 
no regolate e guidate dairesistenza della pro¬ 
prietà privata e dalla conseguente ricerca del 
massimo profitto. Neanche l'introduzione di 
nuove tecnologie muta la natura di questa 
società, semmai ne accentua le contraddizio¬ 
ni. 

Le libertà democratiche che si praticano 
solo in alcuni Stati non sono legate a principi 
liberali del capitalismo. Esse sono state con¬ 
quistate con durissime lotte, oppure sono sta¬ 
te consentite per rafforzare un consenso otte¬ 
nuto attraverso una relativa distribuzione di 
ricchezza derivata da un intenso sfruttamen¬ 
to di intere popolazioni con il colonialismo e 
le multinazionali. 

PAOLO BELLORIO 
(Milano) 

Per questo problema 
deve proprio esserci 
una posizione di partito? 

Compagno direttore, 

ho letto sull’Unità del 15 dicembre 1985, a 
pag. 4 (articolo firmato dalla psicoioga Gian¬ 
na Schelotto) che «...tutti dovranno sapere 
(questa è la posizione del Pei) che, in caso di 
morte, altri potranno avvalersi dei loro orga¬ 
ni, che diventano societari e collettivi. Solo 
chi avesse resistenze insormontabili potrà li¬ 
beramente far registrare il proprio legittimo 
rifiuto...». 

Mi chiedo se sia necessario per un partito 
prendere una posizione precisa in siffatta 
questione; particolarmente per il Pei, tradi¬ 
zionalmente sensibile all’autonomia morale, 
culturale, religiosa della gente. 

Osservo peraltro che l’articolo in questione 
è pregevole in alcune sue parti e mi trova 
d’accordo a proposito dei problemi psicologi¬ 
ci che possono sorgere dal «donare gli organi 
della {Mrsona cara». Mi sembrerebbe allora 
più razionale insistere sulla necessaria segre¬ 
tezza per il binomio donatore-ricevente, piut¬ 
tosto che su un meccanismo di scelta presun¬ 
ta fino a prova contraria. 

dott. ATHOS BORGHI 
(Reggio Emilia) 

L*esercito dei quindicimila 
(non sono centomila) 

Gentile direttore, 

da poco più di un anno si sono infittiti lun¬ 
ghi articoli sull’aspirante scrittore. Spero 

3 uindi mi vorrà consentire, auale autore di 
ue dei pochissimi saggi pubblicati sull’argo¬ 
mento, di poter aggiungere con stile telegrafi¬ 
co qualche considerazione: 

1) E vero che in Italia pochi sono i lettori e 
molti, in proporzione quelli che scrivone ma 
questi vanno distinti da coloro che tentano di 
pubblicare la loro opera, che non sono i cento- 
mila spesso sbandierati bensì, tu dati attendi¬ 
bili, al massimo quindicimila. 

2) I grandi editori ricevono troppi dattilo- 
scritti e tante raccomandazioni che non di 
rado prevalgono. Ciò non consente sovente 
un’oculata scelta e rende possibile e scusabile 
il non riuscire a cogliere con immediatezza 
veri talenti del tipo Moravia, Svevo, Morselli, 
Tornasi di Lampedusa o Berto, che in varia 
misura hanno trovato ostacoli per la pubbli¬ 
cazione delle loro opere più famose. 

3) Molti piccoli editori guadagnano stam¬ 
pando a pagamento opere più o meno valide 
di aspiranti delusi o ansiosi di essere scrittori 
veri, ossia pubblicati. 

4) Premi esclusivamente per opere prime 
sono nati a mio avviso nella stragrande mag¬ 
gioranza con intenti speculativi, anche se 
avallati da assessorati alla Cultura o da rivi¬ 
ste letterarie. A parte «spese dì adesione» (se 
ci sono o meno), non è poi tanto maligno 
pensare che nominativi di partecipanti possa¬ 
no essere trasmessi agli editori a pagamento 
per eventuali proposte di edizione. 

5) Molti aspiranti scrittori si meritano (an¬ 
che se non è mai giustificato) il commercio e 
la strumentalizzazione che nasce sulla loro 
vanità perchè leggono pt^ o nulla la storia 
della letteratura, i classici o valide opere con¬ 
temporanee, e inviano dattiloscritti financo 
ad óiitori che hanno pubblicato saggi specifi¬ 
ci suH’argomento dove si denuncia la sp^la- 
zione, si fa luce su cosa c’è dietro e li si invita 
a riflettere, a documentarsi prima di gettarsi 
a capofitto in una cieca mischia per la pubbli¬ 
cazione. 

BRUNO COTRONEI 
(Napoli) 

Il casco: bene per i minori, 
male per gli adulti; forse 
pericolo per il prossimo 

Cara Unità, 

per insignificante che possa sembrare, su 
un provvedimento quale quello deU’obbligo 
del casco per i motociclisti, bisognerebbe ri¬ 
flettere con più intelligenza politica di quanto 
non si faccia. 

Parti del provvedimento sono subdi^amen- 
te gravi Mutano — creando un precedente 
— rapporti dell’individuo con la libertà di 
scelta. 

Sul versante dei minorenni non c’è dubbio: 
una disciplina in materia è indispensabile; 
muoiono a centinaia ogni anno i rai^zzini in 
incidenti di motorino per imperizia, imprepa¬ 
razione, spacconeria... 

Ma, anche qui, ridurre tutto il problema 
aH’adozione obbligatoria del casco sembra un 
facile scaricabarile. Una società incapace di 
formare ad una cultura, nella scuola, del traf¬ 
fico stradale ma più in generale del rispetto di 
sè e degli altri, ad una conoscenza delle leggi 
si inette a ^to la coscienza con provvedi- 
menti autoritari. Come è possibile che i gio¬ 
vani vengano buttati sulle strade senza nep^ 
pure una verifica della loro conoscenza dei 
segnali stradali, dei colori di un semaforo, 
delle minime norme del traffico? Certo la 
testa è delicata, ma se si spaccheranno le spi¬ 
ne dorsali o frattureranno t femori, sarà meno 
grave? 

Versa neH’abbandono la prevenzione attra¬ 
verso politiche di sensibilizzazione, di istru¬ 
zione ecc. In questo quadro desolante, l’obbli¬ 
go del casco per i minorenni—che pure direi 
necessario — non fa che creare individui più 
irresponsabili; più comandati ma meno 
istruiti od informatL In cui non aumenta cer¬ 
to la risorsa principale: la capacità di impara¬ 
re ad autqgovemarsl 


Per i minorenni — tuttavia — qualche 
buona ragione senza dubbio c'è. Ma per gli 
adulti? Si tutela la vita dell’individuo obbli¬ 
gandolo ad un comportamento che riguarda 
solo se stesso. Infatti non avere iì casco in 
motocicletta non può nuocere ad altri che a se 
stessi. 

Un diritto di scelta vien tramutato in obbli¬ 
go. Una libertà di fruire determinati «godi¬ 
menti» (aria, sole, vento, sensazione — certo 
è solo una sensazione •— di libertà) in piena 
personale responsabilità sulla propria vita (e 
•— provocatoriamente — sulla propria mor¬ 
te) viene repressa. Si reprime un diritto di 
scelta che — come in tanti altri casi — sem¬ 
pre che non porti danno ad altri dovrebbe 
dipendere solo da se stessi. 

Tralasciamo poi l’argomento che il casco in 
parte peggiora anche determinate condizioni 
della guida. Per personale esperienza so che il 
casco rende molto più insicuri quanto a visua¬ 
le (anche quando ci sono gli specchietti retro¬ 
visori); non è particolarmente grave invece 
l'attutimento dei suoni (concordo con i favo¬ 
revoli al casco da questo punto di vista); al 
contrario il senso di protezione che induce 
provoca velocità più alte c quindi rischi mag¬ 
giori — c qui non solo per sè, ma anche per 
altri —. 

Non si capisce perché comunque non deb¬ 
ba trattarsi di una libera scelta, in cui sia 
l’individuo adulto, maggiorenne, responsabi¬ 
le, a valutare i prò e i contro e ad agire in 
piena coscienza, come meglio preferisce e sa 
a tutela della sua propria salute. 

LORENZO CILLARIO 
(Bologna) 

Libertà di movimento 
anche per i parlamentari 
che non siano ricchi 

Caro direttore, 

non è comprensibile )a faccenda dell’emen- 
damento che abolisce, tra le agevolazioni nei 
trasporti ferroviari, il «permanente» dei par¬ 
lamentari in carica. 

L’articolo scritto a questo proposito 
sull’Unità marcia sulla linea del trionfalismo 
alla pari con quello dell’on. Signorile: (man¬ 
che il Presidente della Repubblica pagherà il 
biglietto»). Più demagoghi di così si muore! 

Ora i casi sono due: o questo Parlamento e 
i suoi parlamentari sono così squalificati da 
essere indifendibili, o abbiamo abbracciato la 
concezione aristocratica della politica per cui 
solo certi possono farla in virtù dei mezzi di 
cui dispongono. 

C’erano evidenti ragioni di principio per 
fare una deroga per i parlamentari. Lo Stato 
è uno e il ministero dei Trasporti, istituzione 
dello Stato, garantisce ai Parlamento il suo 
funzionamento. 

Ammettiamo che l’ipotesi che una futura 
(quanto futura!!) Agenzia per la gestione del 
trasporto ferroviario ponga il problema di un 
diverso rapporto contabile con il ministero. 
Bastava dire con chiarezza, in aula e sulla 
stampa, che con apposite convenzioni le isti¬ 
tuzioni della Repubblica garantiscono ai loro 
membri l’esplicazione del mandato, di cui la 
libertà di movimento è un aspetto fondamen¬ 
tale. 

Mettere i parlamentari allo stesso livello 
delle migliaia di cittadini che godevano di 
privilegi accumulati dall’unità d’Italia ad og¬ 
gi, è secondo me cosa ingiuriosa e comunque 
sconsolante e umiliante. 

Togliatti, ne sono sicuro, si sta rivoltando 
nella tomba. 

EMIDIO BRUNI 
ex senatore (Pesaro) 

La democrazia nel sindacato 
e gli accordi di vertice 
tra le componenti politiche 

Caro direttore, 

ti sarò grato se consentirai a un ex compo¬ 
nente del direttivo del sindacato della Fun¬ 
zione Pubblica della Campania, ora in pen¬ 
sione, di dire qualche parola sulle gravi insuf¬ 
ficienze di democrazia nel sindacato, di cui si 
va discutendo da qualche tempo. Ho parteci¬ 
pato a troppi congressi e sono in grado di dire 
qualche parola sulle troppe tare antidemo¬ 
cratiche che hanno afflitto la Cgil, che molto 
spesso hanno impedito un serio dialogo con la 
base dei lavoratori e che oggi mostrano la 
loro virulenza proprio perché viviamo in un 
momento di crisi del sindacato. 

Le suddette tare cominciano a mostrarsi 
nei congressi provinciali, regionali e naziona¬ 
li. Alla prima apertura delPassemblea con¬ 
gressuale viene proposta dalla presidenza del 
congresso la nomina della commissione elet¬ 
torale, tenendo conto di una certa proporzio¬ 
ne fra i delegati delle varie componenti politi¬ 
che. L’assemblea congressuale vota questa 
commissione per alzata di mano e difficil¬ 
mente accade che in essa si propongano sosti¬ 
tuzioni dì nomL 

In sede di commissione elettorale i contra¬ 
sti avvengono sul numero totale dei membri 
del nuovo direttivo e soprattutto sul numero 
dei membri spettanti ad ognuna delle compo¬ 
nenti politiche. Dopo di che gli esponenti di 
ogni componente propongono i propri nomi, 
senza che essi siano messi in discussione dagli 
esponenti delle altre correnti. In genei^ sono 
nominativi suggeriti dai dirigenti |Mlitici pre¬ 
senti io sala, senza preoccuparsi minimamen¬ 
te se essi g^odranno della stima della base 
sindacale. £ difficile che vengano proj^ti i 
nomi dei delegati fortemente critici nei con¬ 
fronti dell’attività dell’organizzazione. 

Il momento della nomina del direttivo arri¬ 
va nelle ttltlm.e battute congre^uali, quando 
è subentrata la stanchezza per i troppi discor¬ 
si sentiti e la voglia di tornare a casa. Vengo¬ 
no letti all’assemblea i nomi proposti dalla 
commissione elettorale e se ne chicle Tappro- 
vazione, anche qui per alzata di mano; e an¬ 
che qui è difficile che daU’assemblea vengano 
proposti nominativi diversi da quelli proposti 
dalla commissione. 

L'atto congressuale finale, infine, rivela 
che i nomi della segreteria e quello del segre¬ 
tario erano stati stabiliti prima deH’inizio del 
congresso, al di fuori di esso c mediante ac¬ 
cordi fra i vertici delle componenti politiche. 

Posso capire perché si è portato avanti que¬ 
sto sistema dì formazione della dirigenza sin¬ 
dacale che dura da quarant’anni. ma so di 
certo che esso introduce molto spesso un dia¬ 
framma fra la base e i vertici, è fomite del 
peggiore burocratismo, porta all’attaccamen¬ 
to alla poltrona e al potere, non sostenuto 
dalla fiducia dei lavoratori ma solo dal con¬ 
senso dei dirìgenti politici. In un’epoca di cri¬ 
si del sindacato queste tare emergono con 
chiarezza e vengono alla superfìcie. 

Se si vuol realizzare la democrazìa nel sin¬ 
dacato occorre restituire agli iscritti il potere 
di eleggere ì propri dirigenti. Non c’è un’altra 
strada. 

ARMANDO BORRELLl 
(Napoli) 
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Eutanasìa, 

medico 

incriminato 


BONN — La procura di 
Traunstein in Baviera ha in* 
criminato ieri il professor Ju* 
tius Hacketha), uno dei più no* 
U medici tedeschi, del reato di 
aver assecondato i propositi di 
una paziente, tfackethal è ac* 
cosato di aver fornito nell’a* 
prile 1984 cianuro a una sua 
paziente di 65 anni ammalata 
d’un mortale cancro al viso c 
desiderosa di porre fine alle 
sue sofferenze. Con Hacke* 
thal, che in diverse interviste 
ha difeso la validità morale e 
medica del suo gesto, sono sta* 
ti Incriminati il presidente 
della società tedesco federale 
per una morte umana «Dghs», 
Hans Henning Atrott, che se* 
condo l’inchiesta avrebbe fata¬ 
to avere ad llackethal il cianu* 
ro, e due altre persone, accusa* 
te di averlo consegnato alla 
paziente che mori subito dopo 
averlo bevuto. L'avvocato del 
medico ha respinto ogni ipote¬ 
si di reato affermando che Ha* 
ckethal s’è limitato ad esaudì* 
re l’ultimo desiderio d’una 
donna mortalmente malata. 


tran, 

condannato 
alla cecità 


TEHERAN — Il giornale 
«Abrar> riporta una sentenza 
dei tribunale di Qom contro 
una donna che lo scorso giu* 
gno, con la complicità di tre 
persone, ha ucciso il marito, 
un tecnico della siderurgia di 
Isfahan. La donna, ritenuta 
colpevole dalla corte di assas* 
sinio del marito e di aver avu* 
to rapporti sessuali con i tre- 
complici, è stata condannata 
alla fustigazione e alla lapida* 
zione, mentre il primo compii* 
ce, che è stato fautore mate* 
riale dell’omicidio, è stato con* 
dannato a morte, il secondo 
complice, all’ergastolo ed il 
terzo, che al momento dell’o* 
micidio agiva da palo, è stato 
condannato all’estrazione de* 
gli occhi c cioè ad essere priva¬ 
to della vista, la sentenza do¬ 
po essere stata confermata 
dalla corte di cassazione, è sta¬ 
ta rinviata al tribunale di 
Qom per gli alti esecutivi. 


Brasile, 
evade in 
elicottero 


RIO DE JANEIRO — José 
Carlos Dos Reis, di 29 anni, cit¬ 
tadino brasiliano condannato 
a 30 anni di reclusione per 
traffico di stupefacenti e rapi¬ 
na a mano armata, è stato au¬ 
tore la vigilia di Capodanno di 
una evasione degna di figura¬ 
re nel Guiness dei records. E 
infatti fuggito dalia colonia 
penate «Candido Mendes», 160 
km a sud di Rio de Janeiro, in 
elicottero. Il velivolo si è posa¬ 
to nel cortile del carcere men¬ 
tre era in atto l’ora delle visite 
dei congiunti e degli amici dei 
reclusi. Cogliendo le guardie 
di sorpresa, il Dos Reis ed una 
donna che si era recata alla 
prigione per fargli visita sono 
saliti suu’elicotlero allonta* 
nandosi prima che il persona¬ 
le dei carcere potesse mettere 
in atto qualsiasi impedimen¬ 
to. Dalie ultime ore dell’anno 
scorso in tutto Io Stato di Rio è 
in corso una vasta caccia a’* 
l’uomo, ma sino a questo mo¬ 
mento nessuna traccia è stata 
trovata delfeiicottero e deife- 
vaso. 


Funerali 
a 110 km 
all’ora 


CLAVERING (Inghilterra) — 
Aveva sempre amato guidare 
auto veloci. Non potendo met* | 
tersi personalmente al volan¬ 
te per l’ultimo viaggio, Vassar 
Rowe, un agricoltore di 79 an¬ 
ni delia contea deli’Essex, 
morto l’altro ieri, ha lasciato 
una disposizione particolare 
nel suo testamento: il carro fu¬ 
nebre che ieri lo ha accompa¬ 
gnato al cimitero ha dovuto 
sfrecciare per le stradine della 
campagna inglese ad almeno 
70 miglia, oltre 110 chilometri 
atfora. Il figlio Hunter ha rac¬ 
contato la storia al quotidiano 
«The Sun« affermando che 
f impresa di pompe funebri ha 
fatto di tutto pur di rispettare 
fino in fondo le volontà dell’e¬ 
stinto. «Se il carro funebre poi 
venisse multato per eccesso di 
velocità sono certo che questo 
per papà sarebbe il massimo», 
ha detto Hunter Rowe al gior¬ 
nale. 


Tribunale «del popolo» 
in Urss, 5 persone 
condannate a morte 


AIOSCA — C/n «tribunale popolare», costituito spontaneamente 
dai contadini di un villaggio della Georgia (Repubblica federata 
nei sud deif Unione Sovietica), ha condannato a morte cinque 
persone, responsabili di un duplice omicidio che ha provocato 
una profonda emozione nella regione, riferisce il quotidiano 
•Zarya Vostoka», organo dei partito delia Repubblica. li «proces¬ 
so» è stato trasmesso in diretta dalla televisione locale. Un'espe¬ 
rienza — commenta il giornale — «che merita interesse, perché 
per la prima volta gli abitanti della'nostra repubblica hanno 
potuto vedere come fa giustizia il tribunale del popolo». L'episo¬ 
dio risale all’autunno scorso. I cinque sorpresi a rubare uva nel 
koikhoz (fattoria collettiva) di un villaggio, uccisero dopo un 
lungo inseguimento ii presidente e l’agronomo del koikhoz, e 
ferirono due membri della pattuglia di sorveglianza. Questo 
delitto — osserva i) giornale — «ha suscitato una profonda eco in 
tutta la Repubblica, e ha riempito di dolore e di una giusta 
indignazione il cuore di migliaia di persone». Sull’onda dell’e¬ 
mozione popolare, sebbene l’istruttoria sia stata appena aperta 
e i cinque omicidi non siano stati ancora sottoposti al processo 
regolare, ì loro compaesani — afferma «Zarya Vostoka» — han¬ 
no deciso «di infliggere ta propria condanna ai bastardi». Di qui 
l’assemblea popolare, convocata nel villaggio, a cui hanno parte¬ 
cipato quattromila contadini, alla presenza degli stessi imputa¬ 
ti. La legge prevede per questo reato la pena capitale — osserva 
in conclusione il quotidiano — «ma i cinque omicidi sono stati 
già condannati dai loro compaesani. Non merita la vita chi ha 
ucciso due persone oneste che avevano cercato dì difendere i 
beni dello Stato». 



Londra, in provetta i primi nati ’86 

LONDRA Nelle prime ore del 1986 quattro madri hanno dato alla luce nello stesso ospedale di 
Londra, quattro neonati fecondati in provetta. È accaduto all’Umana Hospital Weiiington, dove 
sono venuti ai mondo tre maschietti ed una bimba. «Nel mondo i neonati fecondati in provetta 
sono poco più di un migliaio ed è già inusuale che quattro vengano al mondo in Gran Bretagna 
nella stessa settimana — ha dichiarato un portavoce dei Wellington — che poi te nascite siano 
avvenute nello stesso giorno e nello stesso ospedale è assolutamente straordinario». 


A Napoli protagonisti commercianti e abitanti del quartiere-bene 


Il Vomero in rivolta 
dopo rultimo delitto 

«La microcrìmìnalità ci assedia» 

Manifesti a lutto e proteste per Tomicidio di un ragazzo da parte di rapinatori • Oltre 
20mila persone per chilometro quadrato, tanti tossicomani senza assistenza, poca polizia 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tornano Insie¬ 
me a casa, lunedì scorso, do¬ 
po aver chiuso il negozio di 
articoli casalinghi. Il padre, 
Carmine Scuotto, guida l’au¬ 
to. Il figlio Ciro, 23 anni, Io 
segue poco distante con la 
sua moto. Insieme attraver¬ 
sano il quartiere Arenella, 
nel cuore del Vomero, la zo¬ 
na borghese di Napoli, pau¬ 
rosamente gonfiata di palaz¬ 
zoni nel periodo delle «mani 
sulla città*. AWlmprovvIso 
l'auto viene bloccata da due 
giovani rapinatori. Vogliono 
i soldi che l'uomo ha con sé; 
l'Incasso dell’intera giorna¬ 
ta. Carmine Scuotto grida, 
chiede aiuto. Accorre il fi¬ 
glio, buttando da una parte 
la moto. La sua corsa gene¬ 
rosa viene fermata da due 
proiettili calibro 38 che gli 
squarciano il petto. Ciro 
Scuotto non giunge vivo in 
ospedale. £ adesso un intero 


quartiere è In lutto, e prote¬ 
sta contro la violenza. I com¬ 
mercianti minacciano una 
serrata e chiedono un incon¬ 
tro col prefetto. Ieri mattina, 
nella chiesa dellTmmacolata 
si sono svolti i funerali del 
giovane. Tutti i negozi della 
zona hanno abbassato le ser¬ 
rande. Una folla commossa 
di migliaia di persone ha af¬ 
follato la piazzetta della 
chiesa. La stessa folla che la 
notte di San Silvestro è sfila¬ 
ta davanti al negozio della 
famiglia Scuotto lasciando 
un fiore. Nelle stesse ore, in 
una tabaccheria di Casava- 
tore alla periferia di Napoli, 
un altro ragazzo veniva ucci¬ 
so mentre tentava di difen¬ 
dere l genitori daH’assalto di 
alcuni rapinatori. 

Il Vomero è adesso tappez¬ 
zato di manifesti a lutto, fir¬ 
mati dai commercianti della 
zona. Manifesti di dolore per 
la morte di un ragazzo. Ma 


anche di rabbia. «Da troppi 
anni subiamo ogni tipo di so¬ 
prusi, tra l'indifferenza delle 
forze di polizia — dice Marco 
Pescosolido, titolare di una 
orologeria dell’Arenella lo 
stesso sono stato vittima di 
rapine*. L'ultima, il 12 marzo 
scorso, finì tragicamente. Il 
rapinatore venne bloccato 
da un giovane gommista. 
Franco Nappi; il padre del 
ragazzo, volendo suo figlio 
alle prese con un rapinatore 
armato, morì d’infarto. 

II Vomero si sente assedia¬ 
to da un’ondata di «mlcro- 
crimlnalltà». Scippatori e ra¬ 
pinatori spadroneggiano in 
un'area di 5 chilometri qua¬ 
drati soffocata da palazzoni 
e negozi, In cui vivono 104 
mila abitanti con la paurosa 
densità di 20.187 persone per 
chilometro quadrato. La 
gente si sente abbandonata, 
isolata. La polizia è poca, di¬ 
cono. E questo è U quartiere 


dove due killer ancora sco¬ 
nosciuti hanno potuto atten¬ 
dere indisturbati, per ben 
due ore, il rientro a casa di 
Giancarlo Sianl, giovane 
cronista del «Mattino* per 
poi ucciderlo e sparire tra la 
folla. Insicurezza e paura 
producono ora reazioni rab¬ 
biose: qualcuno parla di «au¬ 
totutela*, e appare l'ombra 
inquietante del «Giustiziere* 
anche a Napoli, insieme al¬ 
l'aumento delle richieste di 
porto d’àrml. Ma li problema 
esiste. «E inutile nasconderla 
— dice Ferdinando Gaudle- 
r1, aggiunto del sindaco — 
molti ladri, rapinatori e scip¬ 
patori provengono dalle no¬ 
stre stesse case. Sono soprat¬ 
tutto tossicomani. Quanti 
sono nei quartiere? Chi può 
dirlo. Certamente centinaia. 
Non hanno assistenza, e di 
polizia e carabinieri neanche 
rombra*. 

Franco Di Mare 





Clamoroso «bidone» al Casinò di Venezia 


Lafestaè^ita 
Rnisca in qu^tura 
il Capodanno Vip 

Mille persone da tutto il mondo per pochi posti a sedere, uno 
spettacolo dimezzato, e tanta tristezza - La Giunta imbarazzata 


Dalia nostra redazione 

VENEZIA — Un grappolo di esposti 
depositati sui tavoli della Questura 
veneziana, la giunta comunale fran¬ 
camente imbarazzata, un'intera cit¬ 
tà che ride di quella festa da «Mille e 
una notte* che si è trasformata in 
una serata banale e triste almeno 
quanto uno di quei veglioni che si 
organizzavano negli anni Cinquan¬ 
ta, nelle sale del Crai aziendali. 

Triste bilancio per quelle oltre mil¬ 
le persone venute in laguna da tutto 
11 mondo per trascorrere il Capodan¬ 
no accoccolati vicino ad un Cfaslnò 1 
cui tavoli da gioco non funzionava¬ 
no, intirizziti dal freddo umido che 
percuote d’inverno le bianche faccia¬ 
te della casa da gioco veneziana di 
fronte ai mare. Il tutto, per duecen¬ 
tomila lire a testa. 

Le premesse erano davvero altre e 
si affidavano ad una garanzia certa, 
vale a dire lo scenario veneziano che 
da secoli offre occasioni mondane di 
buon livello: una tradizione indi¬ 
scussa e una occasione felice. Il Casi¬ 
nò, un grande buffet gestito da uno 
del più noti ristoratori veneziani — 
Eligìo Patlés, proprietario di un ri¬ 


storante che ha ospitato recente¬ 
mente anche Carlo e Diana d’Inghil¬ 
terra — un cast di intrattenitori ec¬ 
cezionalmente spumeggianti che 
prevedeva la felice sgualatezza del 
Bracardi di Quelli della notte, la mi¬ 
sura sorniona di Lino Toffolo, i seni 
delle ragazze di Drive in ed altre pia¬ 
cevolezze annunciate dal carnet. 
Non se n’è fatto nulla perché nulla 
deU’organtzzazione ha funzionato. 
In sala faceva freddo e la temperatu¬ 
ra sottolineava sgradevolmente il ri¬ 
gore ospedaliero di una Illuminazio¬ 
ne affidata a tubi di neon, t biglietti 
consegnati all’ingresso da torme di 
clienti inferociti per la lunghissima 
attesa ali’esterno del palazzo supera¬ 
vano di molto di quelli dichiarati 
dalla organizzazione (la Cates Agen- 
cy, sede a Venezia e a New York), 1 
tavoli non bastavano, posti a sedere 
non ce n'erano abbastanza, il guar¬ 
daroba non era sufficiente, lo spetta¬ 
colo non iniziava mai, dietro le quin¬ 
te attori e soubrette non intendeva¬ 
no affrontare per primi quella fossa 
di leoni. 

Insomma, pochi istanti prima di 
mezzanotte, la festa pubblica vene¬ 


ziana più annunciata dell’anno non 
era ancora iniziata e se Io stesso dirl- 

S ente deU’organizzazione, il sig. 

lassimo Rossi, non fosse intervenu¬ 
to per ammettere il fallimento dell’i¬ 
niziativa promettendo la restituzio¬ 
ne del denaro del biglietto d’ingresso 
a quanti avessero maturato l’inten¬ 
zione di andarsene, si sarebbero pre¬ 
si a ceffoni. 

Centosessanta persone se ne sono 
andate con in mano un assegno o 
una lettera di impegno scritta a ma¬ 
no. E altri sono limasti perché fuori 
faceva ancora più freddo. Lino Tof¬ 
folo 11 ha aiutati a non piangere, no¬ 
nostante una chitarra scordata, un 
balletto da avanspettacolo, il forfait 
di altri attori e qualche seno intiriz¬ 
zito. Sono venuti da New York per 
gustare questo pizzico di neoreali¬ 
smo italiano fuori programma e fuo¬ 
ri tempo. Un signore di Firenze ha 
urlato dal tavolino un modesto bi¬ 
lancio della sua serata: «Quattrocen- 
tomlla lire per i biglietti, centomila 
per U taxi lagunare, centoroUa per la 
benzina e Tautostrada. duecentomi¬ 
la per l’albergo; lire più lira meno, 
quasi un milione», 

11 signor Massimo Rossi, ieri mat¬ 


tina, ha bloccato tutti gli assegni 
emessi perché, secondo lui, c’è qual¬ 
cuno che avrebbe manovrato per in¬ 
tascare il rimborso di un biglietto 
falso. Anche lui ha depositato un 
esposto alla Questura. 

Il Casinò e gestito direttamente 
dal Comune, per cui la Cates ha otte¬ 
nuto proprio dal Comune 11 permes¬ 
so di organizzarci una festa. «Abbia¬ 
mo chiesto ed avuto — sostiene l’as¬ 
sessore comunale Mariano Baldo, 
democristiano, al quale fa capo la 
gestione della casa da gioco — tutte 
le garanzie del caso: il ristoratore era 
professionista di sicura fama, il ri¬ 
chiedente era un veneziano; perché 
allora non favorirlo rispetto ad altre 
richieste venute dairestemo?*. 

Venezia, di sicuro, pagherà questo 
Incidente di tasca sua, con la sua im¬ 
magine anche se l’assessore Intervi¬ 
stato pensa che non sia sufficiente 
una festa sbagliata a minacciare 
rimmaglne della città lagunare. Ora 
i veneziani guardano con terrore al 
prossimo carnevale, una festa che, 
questa volta, verrà gestita diretta¬ 
mente dalla giunta. 

Toni Jop 


MOUNDSVILLE — Rivolta 
nel penitenziario di Moun- 
dsville, nella Virginia occi¬ 
dentale. Quasi 200 — del 683 
rinchiusi nel carcere — si so¬ 
no ammutinati mercoledì 
sera e hanno preso in ostag¬ 
gio 16 guardie carcerarie. 
Tre Ji esse, però, sono stale 
rilasciate subito, sei dopo po¬ 
che ore e le altre sette, secon¬ 
do le promesse fatte in tarda 
serata dal detenuti, dovreb¬ 
bero essere rilasciate oggi. 
La vicenda, insomma, sem¬ 
bra avviata ad una conclu¬ 
sione positiva mentre il bi¬ 
lancio delle vittime, finora, 
registra un solo morto: sa¬ 
rebbe un detenuto, secondo 
notizie filtrate all'estemo. 
La protesta è stata motivata 


Rivolta in carcere Usa 
In ostaggio 16 guardie 


dalle cattive condizioni di vi¬ 
ta nel penitenziario, in car¬ 
cere di sicurezza. Gli ammu¬ 
tinati si sono messi in con¬ 
tatto con una televisione pri¬ 
vata e hanno chiesto di par¬ 
lare col governatore e con 1 
massimi dirigenti del carce¬ 
re per presentare le loro ri¬ 
chieste e le loro lamentele. È 
staio l'assenso a questa ri¬ 
chiesta che ha permesso di 
evitare la catastrofe e di rag¬ 
giungere un accordo su l ri¬ 


voltosi, siglato «in diretta tv*. 
Quelle di ieri sono state ore 
decisamente drammatiche 
nel penitenziario statuniten¬ 
se. Uomini della guardia na¬ 
zionale hanno circondato il 
carcere, costruito 120 anni 
fa, mentre le autorità della 
contea hanno approntato un 
piano per rioccupare l’edifi¬ 
cio. Nel frattempo una delle 
guardie prese in ostaggio, 
malata di cuore, è stata rila¬ 
sciata dai detenuU. 


«Vogliamo migliori condi¬ 
zioni di vita ~ ha gridato 
uno dei detenuti per telefono 
— e migliori condizioni me¬ 
diche. Qui cl trattano come 
cani*. E la denuncia è avva¬ 
lorata dal sopralluogo fatto 
da un tribunale, nel 1964, che 
ha ingiunto all’amministra¬ 
zione di apportare le miglio¬ 
rie necessarie. Ma nulla sem¬ 
bra sia stato fatto. Di qui la 
protesta. I detenuti, all’ora 
di cena, hanno occupato, mi¬ 
nacciando con coitelii e 
sbarre i guardiani, tutto l’e¬ 
dificio. Sulle prime hanno 
preso anche una impiegata 
deU'amminlstrazione che è 
stata, però, subito rilasciata. 
H carcere è anche sovraffol¬ 
lato; ci sono almeno cento 
detenuU in più. 


I futurologi statunitensi tracciano le previsioni: dai robot alla politica 


Dopo U 2000? Troppi ma vivremo 150 anni 


WASHINGTON — Una delle 
maggiori società di futurolo¬ 
gi americani, la World futu¬ 
re society (23 mila membri 
atUvi in 75 paesi tra cui l’Ita¬ 
lia), ha studiato una serie di 
Ipotesi di sviluppo, scelte so¬ 
prattutto per le loro caratte- 
risUche sUmolanU. Ecco al¬ 
cune previsioni. Tra qualche 
anno, grazie alla tv, te uni¬ 
versità potranno tornire cor¬ 
si via satellite che potranno 


essere ricevuti in tutto il 
mondo; ormoni artificiali 
potranno essere usati per 
migliorare rintelllgetiza dei 
bambini, mentre organi arti¬ 
ficiali. di tutu 1 Upi, tra cui 
ossa artificiali, verranno 
usaU sempre più in medici¬ 
na. n medico sarà, però, in 
molU casi, sosUtuito da un 
robot. Inoltre; uomini e don¬ 
ne vivranno 150-200 anni in 
buone condizioni fisiche; 1 


vesUU verranno realizzati da 
robot ih pochi minuU; torne¬ 
ranno i domesUci, ma saran¬ 
no anch’essi roboL Infine la 
lotta alla violenza si armerà 
di sofisticati strumenU elet¬ 
tronici, ma accanto ai malvl- 
venU «tradizionali* potreb¬ 
bero apparire uomini anzia¬ 
ni emarginaU dalla società 
che scaricherebbero, in que¬ 
sto modo, te frustrazioni di 
una emarginazione dovuta 


alprogressa 

Queste previsioni relaUve 
all’individuo vengono ac¬ 
compagnate dalla World fu¬ 
ture society da alcune Ipotesi 
sul macFOfuturo per nulla 
otUmlste. Non è solo U peri- 
C. 7 I 0 di una guerra atomica a 
rendere incerto il futxiro: la 
popolazione dei paeri in via 
di sviluppo rag^tmgerà 1 7 
miliardi nel 2025 con pro- 
^tUve disastrose in gene¬ 


rale e per l’Africa In parUco- 
lare. Tra le sette città più po¬ 
polose cl saranno Città del 
Messico, che raggiungerà 1 
28 milioni, e Giacarta con 17. 
Infine le difficoltà economi¬ 
che renderanno tesa la situa¬ 
zione sociale in molU paesL 
DI ciò ne approfitteranno re¬ 
gimi nazionallsU, appoggiaU 
da miUtarl. Non c’è che da 
augurarsi che 1 futurologi 
Usa abbiano sbagliato previ- 
sionL 


L’offensiva dei mass-media ha fatto lievitare il mercato dopo anni di oblìo 

Revival in farmacia, toma ii profRattico 


Lo compra il 15 per cento della popolazione maschile italiana -1 suadenti messaggi 
pabblicitarì • Raccomandato dall’Oms • L’industria mostra una notevolissima fantasia 


ROBtCA — «Olla* complice In 
amore, nuovo, stimolante, 
lubrificante, anatomico con 
spedali nervature per un 
macere più intenso, garanti¬ 
to contro ogni difetto di fab¬ 
bricazione, in latUce natura¬ 
le. ■Control» fa l'amore con 
te. 6 contraccettivi per il pia¬ 
cere della coppia. •Tanto» 
stimola la donna grazie ai 
suol morbidi rilievi apposi¬ 
tamente distribuiti sulla su¬ 
perficie, nel tipi fantasy (ri- 
grtnaiufc di forma e anda¬ 
mento particolare^ sensor 
(massima sicurezza e massi¬ 
mo placereX ritardante (nel¬ 
l’amore anche il tempo è Im- 
portante)^ 

Ancora. «Durex*. apposi¬ 
tamente studiato per pro¬ 
lungare tl piacere clella cop¬ 
pia (U 14.000); «Akuel», la 
prova d’amore (L. 7.000); 
■Nulla*. I sottilissimi, nel tipi 
ritardante e superstimolan- 
te, studiato per la massima 
partecipazione della donna, 
dotato di 468 minlriUevi sen¬ 
sibilizzanti; ■Stimula*, estre¬ 
mamente sofisticato, dotato 
di nenrature, piacevole e su- 
Hto caldo: «Batù* tripla- 
azione (ritardante per lui, 
anatomico per lui e lei, sti¬ 


molante per lei); «Settebello», 
U classico 3 pezri; e «Personal 
Hatù», mollo più che anti¬ 
concezionali, dato che «far 
bene l'amore fa bene all’a¬ 
more*. 

Questi Slogan, così esplici¬ 
ti, precisi e senza reticenze, U 
abolamo trascritti non da un 
manuale di educazione ses¬ 
suale, ma In farmacia, co¬ 
piandoli senza aggiungere 
una virgola dalle colorate 
conferioni, dalle lucide fa¬ 
scette, dal depliant che In 
bella, armoniosa serie, occu¬ 
pano una intera bacheca in 
un angolo non più nascosto 
del locale, l’angolo del con¬ 
traccettivi maschili, la ba¬ 
checa del profilatUcL Non 
più furtiva, la «mostra* è an¬ 
zi ricca e accattivante, tante 
scatole sulle quali damzano 
giovani coppie felici, amanti 
abbracciati in riva al mare o 
su sfondo di fulgido sole, 
donne sorridenti coi capelli 
al vento. 

Lode del profilattico, già 
negletto e bistrattato, ora in 
piena rivincita. Sembra in- 
latti passato un secolo; da¬ 
vanti a queste aperte e persi¬ 
no piccanti sollecitazioni ad 
amplessi ben riusciti, a que¬ 
sta piccola «rivoluzione ses¬ 


suale* consumata In farma¬ 
cia, appare davvero lonta¬ 
nissimo quel marzo 1671 che 
vide l’abolizione del famige¬ 
rato 553 CJP„ rarticolo che 
proibiva la propaganda antl- 
concerionale nel nostro Pae¬ 
se. 

Dice un esperto di marke¬ 
ting: «Ancora fino al ’73-’74 
era pressoché impensabile 
far passare la parola "antl- 
concerionale” in un qualsia¬ 
si messaggio pubblicitario, 
dovevamo usare una espres¬ 
sione assai più alla lontana e 
sfumata come Family Plan¬ 
ning; e ancora in quegli anni, 
riscontravamo che gli stessi 
termini "antlconcerionale” e 
"profilatUco” erano incom- 
prensiblli a larghi strati di 
popolarione». 

«La liberalizzazione verba¬ 
le — aggiunge Marco Garon- 
dl, della Doriand Italiana, 
l'agenzia milanese che firma 
la campagna pubblicitaria di 
"Dure* lìbera ramore" — è 
di recente data, una conqui¬ 
sta di quattro^lnque anni 
fa. C’era — c c’è tuttora — 
una fotte resistenza da parte 
dei direttori del glornalL E 
ancora oggi radio e televisio¬ 
ne di Stato rifiutano questo 


tipo di pubblicità, mentre le 
emittenti private sono dei 
tutto disponibili*. 

Totalmente cambiato, al 
contrario, l'atteggiamento 
della gente. «Le ricerche di 
mercato da noi effettuate — 
dicono sempre aita Oorland 
— hanno messo in luce pro¬ 
fondi mutamenti di mentali¬ 
tà. una tranquilla, diffusa di¬ 
sponibilità a recepire questo 
genere di messaggio e pro¬ 
prio da parte del pubblico 
medio». 

Novità recente, «n merca¬ 
to Infatti ha cominciato a 
muoversi neU’82, con un in¬ 
cremento annuo in Italia at¬ 
torno al 10%*, Ma che tipo di 
mercato? «Acquista profilat¬ 
tici 1115% della nostra popo¬ 
lazione maschile, di livello 
sociale medio e medio-infe¬ 
riore, tra 118 e 154 anni, con 
un consumo medio di un 
pezzo la settimana e un tota¬ 
le di cento milioni di pezzi 
l'anno*. 

Uscito dal sllenrio plurt- 
decennale, disseppellito dal 
limbo delle cose che si fanno 
ma non si dicono. Il preser¬ 
vativo canta vittoria. Né al¬ 
lusivo o Umido, fa da sessuo¬ 
logo e da medico, da consi¬ 



gliere e da amico: e lo scopo. 
Il fine ulUmo dichiarato a 
tutte lettere è il piacere fisi¬ 
co. 

Un po’ panacea e un po’ 
filtro amoroso, un po’ rime¬ 
dio delI’ulUm’ora e un po’ 
succursale di grandiose e 
mai raggiunte imprese virili, 
a quesU oscuri araldi di Eros 
bisogna anche riconoscere 
rindiscusso merito di dire 
contro l’anUco e pessimo vi¬ 
zio di tacere ranche oggi, an¬ 
che In famiglia e a scuola), di 
propugnare una buona vol¬ 
ta, anriché reprimere come 
al solito, un normalissimo 
diritto al sesso. 

Raccomandati ufficial¬ 
mente daU’Ornnizzazione 
mondiale della Sanità, rico- 
noscIuU e apprezzaU su scala 
internazionale, secondo l’O- 
nu neU’85, di profiialUci ne 
sono staU consumaU nove- 
mila milioni, con incremenU 
del 20-25% negli ulUml cin- 

a ue annL Si deve alla John 
lopkins University l’ulUmo 
studio, aggiornato alì’82. 
sull'argomento: sono alme¬ 
no quaranta milioni le cop¬ 
pie sposate in età ferule che 
fanno uso permanentemente 
del profilatUco, una su due 
in Giappone e una su cinque 
In Scandinavia e in Gran 
Bretam^ tra I massimi pro¬ 
duttori, Giappone, Usa e Re¬ 
gno Unito. 

Certo —chi noniosa —la 
vita è assai più difficile, la fe¬ 
licità non certo racchiusa 
nelle m^alomanl scatolette 
acquistate In farmacia, l'a¬ 
more è un affare complicato 
e a volte tormentosa Ma, in- 
somma, ringrariamo dell’in¬ 
tenzione. 

Mtrit R. CfiMironi 
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. tLavorare dodici ore nel 
turno di notte, sema un attl¬ 
nio di sosta, correre conti¬ 
nuamente da destra a sini¬ 
stra, avanti e Indietro, era 
una fatica Insopportabile 
anche per ragazzi di 14-16 
anni. Spesso nelle ore del 
■mattino cl si addormentava 
In piedi con la pancia appog¬ 
giata alla macchina, spo¬ 
standosi eseguendone Il mo- 

— vimento, e se non arriva va In 
tempo II fischio del compa¬ 
gno di lavoro, venivi sveglia¬ 
to a calci nel sedere o a pugni 
■sulla testa dal caporeparto o 
dal sorveglianti. Brano que¬ 
sti atti di violenza che più in¬ 
dignavano noi giovani ope- 
-ral». 

’ Antonio Roaslo questo ri¬ 
cordo del 1917 (che pubblicò 
nel suo •Figlio della classe 
operala-, ed. Vangelista, 
1977) lo richiamava sempre. 
In Interviste o In suol Inter¬ 
venti al Comitato centrale: 
fra le tante memorie di fatti 
eroici e eventi storici, pro¬ 
prio quel ricordo era quello 
che gli premeva di più. Era lì 
che era nato II ribelle, l’anti¬ 
conformista, l’Irriducibile 
che avrebbe poi prodotto — 
attraverso tanti sforzi e fati¬ 
che di disciplina — Il rivolu¬ 
zionarlo comunista lungo 
quasi settanta anni di mili¬ 
zia. 

Nato a Vercelli II 6 novem¬ 
bre del 1902 da una famiglia 
di braccianti, Roaslo era a 
Biella — che restò poi la 
•sua* città — già a sei anni, 
quando II padre (nella •lista 
nera» del Vercellese per ave¬ 
re partecipato al primi scio¬ 
peri) trovò un posto come 
operalo tessile. Era la mise¬ 
ria, la degradazione sociale 
di una zona d’Italia che. In 
quegli anni, ben descriveva 
l’ancora giovane Luigi Ei¬ 
naudi nel suol primi studi di 
'economia sulla Val Sessera. 
A dodici anni Antonio era 
già In fabbrica come -attac- 
cafilh, e c’era a 14 anni a vl- 
^ vere la vita di cui parlava nel 
'suo ricordo. •Ero un soclall- 
> sfa più istintivo che consape- 
' vote — ha scritto — anzi an- 
;cora un analfabeta politico... 
.però ero animato da un forte 
'•sentimento di classe*. Si 
Iscrisse nel ‘18 al circolo glo- 
' vanlle socialista e diventò 
^subito un membro attivo del- 
fle lotte sindacali delle fab¬ 
briche tessili: lotte durlssl- 
l/7ie, repressioni quotidiane, 
botte, capireparto armati di 
'•pistole, orari e paghe dlsu- 
' mani. 

^ DI questa fase Roaslo rl- 
cordava due momenti esal- 
- tanti. Quando, alla viglila 

• del congresso del PsI a LI vor- 
•; no e della scissione comunl- 

■ sta, Gramsci venne a tenere 
) a Biella II precongresso cir¬ 
condariale, alla fine del ‘20. 

' A Biella la frazione comunl- 
. sta era robusta, con 11 40 per 

• cento degli iscritti (fra gli al- 

■ tri c’erano Pietro e Matteo 
, Secchia) quasi tutti di Isplra- 
\zlone bordlghlana e -asten- 
) sionisti*. Roaslo, anche lui 
: bordighlano, vide e conobbe 
\ allora Gramsci per l’unica 

volta nella sua vita e l’im- 

■ pressione che ne riportò Inai- 
j se molto sul suo futuro, 

‘ L'altro episodio fu il con- 
. grosso nazionale della Fede¬ 
razione giovanile comunista 
I che Luigi Longo voile orga- 
; aizzare a Biella e che si svol- 
, se clandestino — nel gennaio 
, 1936 — In un nascosto e vec- 
‘ chlo mulino ad acqua, nella 
, Val Sessera. Roasio era già 

■ segretario, allora, della se- 
I zlone comunista di Biella e 
' quel congresso fu per lui un 
-,•battesimo nazionale», come 

ebbe a dire poi: la prima vol¬ 
ta. che vedeva e ascoltava 
compagni di tutta Italia. 

Dovette ricordarsi di quel¬ 
l’incontro in seguito, come 
' del più vivo ma, per lunghi 
anni, ultimo Incontro con 
[compagni comunisti sul sno¬ 
do Italiano. Quindici giorni 
•dopo quel congresso, infatti, 
Antonio fu protagonista di 
'un’esperienza che mutò II 
corso della sua vita. L’episo¬ 
dio, fu sottaciuto per decenni 
negli atti ufficiali dello stes¬ 
so Pel, ma fu poi Roaslo stes¬ 
so — proprio nel libro che 
abbiamo citato — a rompere 
ogni Indugio e a raccontarlo. 

I fatti furono questi. Ve¬ 
nuto a diverbio con il padro¬ 
ne dell’azienda In cui lavora¬ 
va, licenziato e minacciato di 
.arresto, Roaslo ebbe uno del 
suoi momenti impulsivi e ti¬ 
rata fuori la pistola di tasca 
sparò due colpi che uccisero 
l’industriale. Rivetti, un no¬ 
me fra l’altro ben noto In Ita¬ 
lia per le sue lane. I comuni¬ 
sti blellesl giravano armati 
all’epoca per difendersi dalle 
bande armate del fascisti di 
Ezio Maria Gray e di FomL 
Lo stesso Roaslo così spiegò 

— tanti anni dopo — quel 
suo gesto omicida che lo fece 
duramente criticare dal par¬ 
tito: •Non mi era mal passata 
per la testa l’idea di sparar¬ 
gli, anche se lo d/sprezza fo_ 
lo credevo da sempre a un 
altro tipo di lotta contro II 
padrone. Ma quella mattina 
era avvenuto come un corto 
clrcuito~. Fascista, prepo¬ 
tente e Irriducibile, Rivetti 
mi aveva trattato come un 
essere di un’altra specie*. La 
stessa sentenza del tribunale 
tenne conto del clima di esa¬ 
sperazione creato dal rifiuto 
di Rivetti di concedere gli 
aumenti agli operai tessili, 
decisi a livello nazionale dal- 
,lo stesso sindacato fascista. 
Roaslo non subì però li pro¬ 
cesso. n partito, pur erltl- 
.candolo, lo fece fortunosa- 
. mente emigrare in Urss. 

Per oltre dieci anni Roaslo 

— con la moglie, compagna 
Dina Ermlnl restò a Mo- 


È morto un dirigente storico 
dei comunisti italiani 

Roasio: 
non si 
pipava 
Poperaio 
«ribelle» 



Antonio 

Roasio 


Dura infanzia e adolescenza 
nella Biella tessile - Combattente 
tenace ma ricco di buon senso 
L’incontro con Gramsci - Il 
Comintern, la Spagna, la Resistenza 



rUnità - VITA ITALIANA 


Roasio (il secondo a sinistra in alto) con un gruppo di commis¬ 
sari politici del cGaribaldia durante la guerra civile in Spagna 

Nel messaggio di Natta 
il commosso cordoglio 
di tutti i comunisti 


ROMA — Alla compagna Dina Ermint Roasio il segretario del 
Pei, Alessandro Natta, ha fatto pervenire questo telegramma; 

■Cara Dina, certo di interpretare l’animo delle compagne e 
dei compagni tutti, ti esprimo a nome del Comitato Centrale e 
mio personale il più commosso cordoglio per la scomparsa del 
tuo e nostro carissimo compagno Antonio. Roasio ha onorato il 
suo Partito. Noi rendiamo omaggio aH’operaio e al dirigente 
comunista, aU’indomito combattente per le cause più nobili del 
riscatto del lavoro, della liberti dei popoli, della lotta contro il 
fascisma Esaltiamo il patriota che tutto ha voluto dare al suo 
popolo e alla sua terra — prima e dopo la Liberazione — a costo 
di sacrifìci durissimL II Partito inchina le sue bandiere di fronte 
al compagno Roasio che, in Spagna, in Italia, in Europa, alla 
soUdarietA intemazionale ha unito Pamore per il suo Paese, che 
ha voluto libero dalla servitù dello straniero e dei fascisti e 
restituito alla democrazia. Ricorderemo sempre 0 contributo 
esemplare dato dal compagno Roasio allo sviluppo e al rinnova¬ 
mento del suo partito e la sua opera come dirigente politico e 
come parlamentare, nelle grandi battaglie di emancipazione e 
di progresso delle classi lavoratricL Con affetto. Alessandro Nat¬ 
ta*. 

D presidente della Camera dei Deputati, Nilde Jotti, ricorda 
nel suo messaggio >!a grande passione di Roasio per la liberU, 
per la causa deiremancipazwne dei lavoratori, il suo impegno, 
fatto di coerenza e di dedizicne, nella lunga lotta ai fascismo, 
nella guerra di liberazione, nella edificazione del nostro Stato 
repubblicano. Antonio Roasio appartiene a quella schiera di 
combattenti per la democrazia e la giustizia ebe, sempre fedeli 
ai propri ideali, seppero dedicare tutta la loro vita, superando 
prove e cimenti ardui, alla causa comune che ha fatto di questa 
nostra Italia un paese lìbero, democratico, civile-. 

Il Comitato nazionale delTAnpi indica in Antonio Roasio 
«una delle figure di magi^ore spicco deirantifascismo italiano, 
che lo vide tra i più tenaci e decisi oppositori al regime. L’Anpi, 
che lo ha avuto fino airultimo come prestigioso membro della 
sua presidenza onoraria, inchina le sue bandiere in omaggio al 
vecchio compagno Roasio che ha personificato con la sua attiva 
presenza le dure lotte antifasciste di un passato da cui ha tratto 
vigore e linfa la lotta di liberazione luoionale-. 

«Scompare un uomo — è scritto nel messaggio della Egei —' 
che sa saputo tenere sempre viva una straordinaria passione per 
il socialismo. Più vxdte, nel corso di qtiesti anni, ha manifestato 
un grande interesse per la questione giovanile. La figura di 
Antonio Roasio rimarrà sempre viva tra 1 giovani comtmisU-. 


sca dove frequentò anche le 
scuola leninista. Fu l’espe¬ 
rienza Internazionale, Il Co- 
mlntern, l’osservazione e l’e¬ 
saltazione del processo di 
crescita del più grande espe¬ 
rimento rivoluzionarlo del¬ 
l’epoca moderna, la parteci¬ 
pazione di fatto al grande di¬ 
battito politico che si conclu¬ 
se nello stalinismo, con tutti 
i suol aspetti tragici. 

Roaslo fu segnato — come 
tanti altri compagni comu¬ 
nisti di tutta Europa — dal 
ferro e fuoco del crogiuolo 
cominternista, ma seppe an¬ 
che far valere una sua virtù 
che lo ha sempre accompa¬ 
gnato: una capacità di di¬ 
stacco, di buon senso, che gli 
Impedirono eccessi fanatici. 
Negli anni più recenti mo¬ 
strò di avere coscienza non 
solo del limiti, ma anche del¬ 
le tragedie e degli orrori di 
certi effetti dello stalinismo. 
Critico nei confronti dell’e¬ 
sperienza di Dubeek In Ceco¬ 
slovacchia, pronunciò però 
un angosciato Intervento In 
Comitato centrale all’Indo¬ 
mani dell’ingresso delle 
truppe del Patto di Varsavia 
a Praga, pronunciandosi a 
favore della critica del Pel. 

Nell'82, quando esplose 
(con qualche strumentaliz¬ 
zazione anticomunista evi¬ 
dente) Il -caso* del comunisti 
Italiani condannati In Urss 
all’epoca di Stalin, negli anni 
Trenta, Roaslo disse in una 
Intervista: •Non c’era nulla 
da fare. Certo che sapevamo. 
Al fascisti In Italia cl erava¬ 
mo opposti, ma II cosa pote¬ 
vamo fare? No, allora non 
potevamo salvarli. La nostra 
colpa è forse di non essere In¬ 
tervenuti dopo, nel ’45*. 

Con II ’37 Roaslo, Insieme 
a tanti altri compagni, fu In 
Spagna dove combattè nel 
battaglione Garibaldi come 
commissario politico (e suc¬ 
cessivamente nella brigata 
Garibaldi). Conobbe 11 Giu¬ 
liano Pajetta, Il più giovane 
commissario politico di bri¬ 
gata (aveva 21 anni). Fu 
esperienza preziosa per II suo 
futuro di dirigente nazionale 
del partito e di combattente 
nella Resistenza italiana. Su 
quella gloriosa e terribile vi¬ 
cenda Roasio ebbe — nel li¬ 
bro citato — parole meditate 
e anche amare: tSono con¬ 
vinto che la grande lezione 
storica di quella battaglia 
popolare non fu pienamente 
compresa nemmeno dalle 
forze di sinistra. Anche l par¬ 
titi marxisti non seppero 
trarre da quegli avvenimenti 
di Spagna le dovute conse¬ 
guenze politiche nel valutare 
lo sviluppo rapido e pericolo¬ 
so della situazione intema¬ 
zionale*. 

Dopo II ’38 Roaslo fu a Pa¬ 
rigi, al centro del partito. 
Svolse qui una delicata fun¬ 
zione nel momento In cui, 
arrestato Togliatti dal fasci¬ 
sti, U Pel fu sottoposto a una 
dura pressione dal Comln- 
tem che giunse fino allo 
scioglimento del Comitato 
centrale. Nell’agosto del ’33 
fu Incaricato dal partito. In¬ 
sieme a Di Vittorio, Grieco e 
Berti, del lavoro di riorganiz¬ 
zazione In vista della consul¬ 
tazione del comunisti Italia¬ 
ni (conferenza di organizza¬ 
zione). Nel marzo del ’40 fu 
membro dell’Ufficio estero 
del Pei insieme a Novella e a 
Massola (in seguito si ag¬ 
giungeranno Negarvllle e 
Giorgio Amendola). Fece poi 
parte del centro interno all’I¬ 
nizio del ’43. Ed era già, di 
nuovo, l’era dell’azione. Nel 
gennaio del ’43 mentre Mos¬ 
sola andava In Jugoslavia e 
da lì arrivava In Italia, Roa¬ 
slo con Negarville riattra¬ 
versava a piedi le Alpi, come 
già aveva fatto In senso In¬ 
verso nel lontano ’26. 

Nel marzo di quell’armo cl 
saranno I famosi scioperi 
operai e comincerà la Resi¬ 
stenza. Sarà Roasio a Ideare 
I Gruppi di azione patriottica 
(i Gap) come strumento di 
guerriglia. Sarà poi lui l’e¬ 
sponente comunista del 
Triumvirato insurrezionale 
della Toscana, e II responsa¬ 
bile per il partito anche del¬ 
l’Emilia e del Veneto. Sarà 
anche membro del Comando 
generale delle brigai Cari- 
baldL 

Dopo la Liberazione Anto¬ 
nio Roaslo entrò In Direzio¬ 
ne come responsabile della 
segone quadri e dell’Orga¬ 
nizzazione. Fu poi segretario 
regionale dell’Emilia (succe¬ 
dendo a Colombi) e, nel ’55 
(dopo la sconfitta operala 
nelle elezioni FlatX segreta¬ 
rio di Torino dopo Negarvil¬ 
le. Fu prima deputato e poi 
senatore, fino al 1968. Fu 
sempre, dal dopoguerra, nel 
Ce. Era presidente dell’Asso¬ 
ciazione ex-volontari e com¬ 
battenti di Spagna. 

Restò negli anni un qua¬ 
dro tenace della tvecchla 
guardia* e quindi fu spesso 
critico verso le esperienze e 
le scelte più significative del 
Pel negli anni recenti Ma 
pure, di quella vecchia guar¬ 
dia, fu uno degli elementi 
più sensibili alle necessità 
nuove del tempi Non per ca¬ 
so—e dopo tutta la vicenda 
Secchia, cui Roaslo era uma¬ 
namente molto legato — To¬ 
gliatti, lo scelse per metterlo 
In prima Fila fra I costruttori 
della seconda fase del •parti¬ 
to nuovo*. Scrisse lui stesso: 
«il male peggiore è di sotto¬ 
valutare o frenare lo spirito 
critico*. 

La vicenda umana di Roa¬ 
slo è stata quella di un ribel¬ 
le, di un audace, di un tenace 
combattente nel tempi or¬ 
mai antichi, e anche nel no¬ 
stri 

UgoBaAiel 


Una innovativa sentenza della Corte Costituzionale 

Inps e Inai! dovranno 
tutelare i lavoratori 
italiani all’estero 

«Illegittime» le norme di legge che impedivano la copertura previ¬ 
denziale e l’assicurazione obbligatoria contro malattie ed infortuni 


ROMA — I lavoratori Italia¬ 
ni operanti all’estero alle di¬ 
pendenze di Imprese Italiane 
devono godere di tutti 1 dirit¬ 
ti previdenziali e assicurativi 
del loro collcghl in patria. Lo 
ha stabilito una sentenza 
della Corte costituzionale, la 
quale ha dichiarato Illegitti¬ 
mi gii artt. 1 del d.l. 1827 del 
1935 (coordinamento legisla¬ 
tivo della previdenza sociale) 
ed 1 e 4 del d.p.r. 1124 del 
1965 (testo unico per l’assi¬ 
curazione obbligatoria con¬ 
tro gli infortuni su) lavoro e 
le malattie professionali). 
Sono le norme che Impone¬ 
vano a Inps e Inali di non 
assicurare 1 dipendenti di 
imprese italiane operanti al¬ 
l’estero. La decisione della 
Corte è nata dall’esame di 
tre casi specifici sollevati da 
ordinanze del tribunale di 
Milano e de) pretori di Pia¬ 
cenza e Firenze. Alcun) di¬ 
pendenti di due imprese Ita¬ 
liane (l’Istituto De Angeli e 
la Putin Compang), 1 quali 
avevano svolto l’attività la¬ 
vorativa interamente all’e¬ 
stero, in Libia e Thailandia, 
pretendevano dai datori di 
lavoro il versamento aii’Inps 
del contributi previdenziali e 
assicurativi, mal corrisposti 
in base alle norme in vigore. 
Un altro lavoratore di Firen¬ 


ze. per lunghi anni impiega¬ 
to da una ditta italiana come 
saldatore tubista in cantieri 
posti In Irak, Libia ed Egitto, 
pretendeva Invece dall’Inall 
il riconoscimento della natu¬ 
ra professionale di una bron- 
co-pneumopatla contratta 
lavorando all’estero: altra 
giusta richiesta, che ia legge 
in vigore impediva però di 
soddisfare. Quali considera¬ 
zioni hanno portato alla dra¬ 
stica decisione della Corte 
costituzionale? «La discipli¬ 
na Italiana in tema di previ¬ 
denza e di assicurazione ob¬ 
bligatoria è pacificamente 
ritenuta operativa solo nel¬ 
l’ambito del territorio nazlo- 
nalci. ricorda la sentenza. 
Ma aggiunge subito: l’art. 35 
delia Costituzione afferma 
«che la Repubblica tutela il 
lavoro italiano all’estero. La 
chiarezza e perentorietà del 
dettato non si prestano ad 
alcuna eluslone, ad alcuna 
distorsione, ad alcuna dila¬ 
zione». È vero, scrive ancora 
la Corte, «che solo il legisla¬ 
tore è in grado di dettare una 
compiuta disciplina del la¬ 
voro italiano all’estero — 
stante la complessità ed 11 
tecnicismo dei problemi che 
ne nascono — ma è altret¬ 
tanto vero che questa Corte, 
istituita a garanzia dell’os¬ 


servanza del sistema costitu¬ 
zionale. non può sottrarsi, 
quando sia denunciata la 
violazione di un valore fon¬ 
damentale, al suo indeclina¬ 
bile dovere di riconoscerla e 
sanzionarla». Conclude la 
sentenza: «La Corte non 
ignora che sono numerosi e 
tutt’altro che semplici gli In¬ 
convenienti 1 quali hanno si- 
nora ritardato la soluzione 
del problema in sede legisla¬ 
tiva (...) e tuttavia non può 
dichiarare che gli inconve¬ 
nienti giustifichino la caren¬ 
za di protezione sociale per il 
lavoratore che presti la sua 
opera all’estero alle dipen¬ 
denze di un'impresa italia¬ 
na». I lavoratori italiani ope¬ 
ranti in paesi della Comuni¬ 
tà europea sono già protetti 
da convenzioni sociali. Tutti 
gli altri invece no: e la mag¬ 
gior parte del lavoro di ditte 
italiane all’estero si svolge in 
paesi del Medio Oriente, del¬ 
l’Africa ecc. Il problema (la 
Corte vi fa riferimento) è 
sentito anche in sede legisla¬ 
tiva. In Parlamento sono 
stati depositati tre proposte 
di legge e un disegno di legge 
governativo per la tutela del 
lavoratori italiani all’estero; 
la sentenza della Corte li 
rende più che mai urgenti. 

Michele Sartori 


Preoccupazione a Barano per indagini dell’Agip 

«Il petrolio in laguna? 
Se c’è, non ostraetelo» 

La gente teme che venga intaccato il delicato sistema ecologi¬ 
co della zona • L’ente assicura: sono solo ricerche geofìsiche 


. Dalla nottra redazione ■ 

VENEZIA — «Che cosa ci 
fanno quei tecnici dell’Agip 
vicino a quelle reti da pe¬ 
sca?»: è bastata l’occhiata 
preoccupata di un pescatore 
di Durano per scatenare una 
di quelle psicosi collettive, 
che di tanto in tanto dilaga¬ 
no nei campi e nelle calli del 
centro storico lagunare. 
•Non staranno mica cercan¬ 
do petrolio sotto il fango del¬ 
la Laguna?», si son chiesto 1 
veneziani con notevole ap¬ 
prensione, e da giorni si cer¬ 
ca una risposta certa ad un 
Interrogativo non nuovo per 
la città. Si preoccupano i cit¬ 
tadini che già intravvedono 
pozzi e trivelle impiantati 
nella melma che circonda 
Veneria, si innervosiscono le 
associazioni protezionistiche 
naturalistiche mai stanche 
di protestare contro il traffi¬ 
co petrolifero che, nonostan¬ 
te una lotta vecchia d’anni, 
seguita ad interessare peri¬ 
colosamente il porto laguna¬ 
re di San I,eonardo. L’Am¬ 
ministrazione comunale, per 
il momento, tace lasciando 
tutti nella convinzione che 
quanto sta accadendo lungo 
un ampio tratto di gronda 
lagunare non sia noto a) go¬ 
verno cittadino. E un giorna¬ 
le locale ha titolato recente¬ 
mente senza esitazioni «L'A- 
gìp: sì. da tempo cerchiamo 
il petrolio». «Non stiamo fa¬ 
cendo trivellazioni — tran¬ 
quillizzano alla sede romana 
deli’Agip mineraria — ci si 
preoccupa senza motivo; 
sappiamo bene dove stiamo 
operando e conosciamo per¬ 
fettamente la delicatezza del 


sistema lagunare; è solo in 
corso una campagna di ri¬ 
cerche geofisiche». Ma a che 
cosa servono queste ricerche 
se non ad individuare sacche 
di gas e di petrolio? Non è 
facile buttare a mare 1 so¬ 
spetti, anche perché le noti¬ 
zie fin qui raccolte sulla in¬ 
dubbia operazione sotto¬ 
scritta dall’Agip sono talvol¬ 
ta contraddittorie. Per esem¬ 
pio: è stato detto che questi 
sondaggi la Rig (una società 
che sta lavorando a questo 
programma di rilevazioni 
per incarico dell’Agip mine¬ 
raria) sta impiegando micro¬ 
cariche di esplosivo. «Ma chi 
le racconta queste cose? — 
obietta il dottor D’Agata, re- 

3 >onsabile deirUfficio rela- 
onl esterne dell’Agip —> 
non si tratta di esplosivo ve¬ 
ro e proprio e comunque non 
è con quello che si sonda il 
sottosuolo della Laguna: cl 
limitiamo ad impiegare del 
sistemi di rilevamento elet¬ 
tronici dopo aver prodotto 
degli stimoli che non si pos¬ 
sono definire meccanici e 1 
cui effetti possono essere let¬ 
ti solo da apparecchiature 
elettroniche; questa campa¬ 
gna può soltanto far del bene 
alla conoscenza della Lagu¬ 
na e della composizione del 
suo sottosuolo». 

«Sarà — obiettano negli 
uffici di Italia Nostra — ma 
non riusciamo a spiegarci 
l’interesse dell’Agip per la 
Laguna se è vero che non 
cercano né gas, né petrolio». 
•Verso la fine degli anni Ses¬ 
santa — ricordali presidente 
onorario di Italia Nostra, 
Giuseppe Rosa Salva ~ ci 
hanno provato una prima 
volta e il vecchio fronte per 


Bologna: due operai 
morti mentre polivano 
una fossa dì scarico 


BOLOGNA — Due operai di una ditta addet¬ 
ta alla pulizia del pozzi neri sono morti dopo 
essere precipitati in una fossa di scarico del 
residui di lavorazione all’Interno delia ditta 
•Panigai» di Bologna che produce saponi e 
detersivi. 

L’incidente è avvenuto verso le 13,30, 
quando da alcune ore Mauro Oriandìnl, SO 
anni, nato a Codigoro, ma residente a Bolo¬ 
gna, e Marco Suzzi, 28 anni di Anzola Emilia, 
insieme con un terzo compagno stavano la¬ 
vorando con un’autopompa della ditta «Fra¬ 
telli Venturi» che ha sede ad Anzola Emilia. 

Uno del due operai, sceso nella fossa pro¬ 
fonda quattro metri e mezzo, si sarebbe sen¬ 
tito male a causa dei gas. Nel tentativo di 
soccorrerlo. Il suo compagno è precipitato, 
sembra a causa del cedimento di un gradino 
di cemento, e Insieme sono morti in un metro 
e mezzo di melma. Un dipendente della ditta 
•Pani{^^ che in questo periodo ha interotto 
la produzione perle feste natalizie, ha cerca¬ 
to inutilmente di portare aiuti al due operai. 
Sembra che fosse riuscito ad afferrarne uno, 
ma ha dovuto risalire precipitosamente dal 
pozzo perché era già stordito dal gas. Il sosti¬ 
tuto procuratore oardanl ha avviato un’in¬ 
chiesta per accertare le condizioni in cui si è 
verificato 11 tragico incidente. 
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Policlinico di Palermo, rinvio 
a giudìzio per tre medici 

PALERMO — Il sostituto procuratore della Repubblica di 
Palermo, Guido Lo Forte, ha chiesto il rinvio a giudizio, per 
truffa aggravata, del direttore del servizio emodialisi del Po¬ 
liclinico di Palermo, Leopoldo Raplsarda. e di tre suoi assi¬ 
stenti, i dottori Maurizio Romano, Giuseppe Busceml e 
Francesco Paolo Piconc. Secondo l’accusa li professor Rapl¬ 
sarda (accusato anche di interesse privato) ed 1 tre assistenti 
avrebbero «dirottato» alcuni pazienti ricoverati nella slruttu- 
ra pubblica in centri di emodialisi privati dove avevano coin¬ 
teressenze o partecipazioni azionarie. 

Resta in carcere il parroco 
che possedeva dollari falsi 

PORDENONE — Don Onorio De Franceschi, il parroco di 
Visinale di Pasiano, arrestato l’antivigilia di Natale perché 
trovato in possesso di 161 banconote false da cento dollari, 
dovrà, almeno per ora, rimanere in carcere. Il giudice istrut¬ 
tore del tribunale di Pordenone, Enrico Manzon, infatti, ha 
respinto l’Istanza di libertà provvisoria e quella degli arresti 
domiciliari presentate dalla difesa. Stessa risposta anche nel 
confronti degli altri tre arrestati: il socio In affari di Don 
Onorio, Dino Martin e i veneti Abramo Agnolctto e Ferruccio 
Piovesan, tutti inquisiti con l’accusa di detenzione e spendita 
di banconote false. Altre sei persone sono state arrestate su 
ordine di cattura della magistratura trevigiana e due denun¬ 
ciate a piede libero. 

2300 clandestini 
sono entrati in Italia nel 1985 

VENTIMIGLIA — Il 1985 è stato un anno record per 11 tran¬ 
sito del clandestini attraverso i valichi di Ventlmlglia e della 
vallata del Roja. Duemilatrccento persone provenienti dal 
Nord Africa, Africa nera, Turchia, alla ricerca di un lavoro 
sono state bloccate alla frontiera quando già erano riusciti a 
valicare sla con l’aiuto di guide che isolatamente. Un passag¬ 
gio oltre confine viene pagato mediamente dalle 100 alle 200 
mila lire a persona ai «passeur». I clandestini provengono 
soprattutto dal Marocco, sbarcano sulla riviera francese con 
un visto di soggiorno di tre mesi e poi cercano di entrare 
clandestini in Italia. Nel solo dipartimento costiero di confi¬ 
ne delie Alpi Marittime nel 1985 ne sono giunti 36 mila, ma 
soltanto 23.500 sono rientrati in patria. Degii altri 12.500 si 
sono perse le tracce. 

Indagini a Torino: illegali 
molti «istituti di bellezza»? 

TORINO — Gli istituti di bellezza di Torino sono sotto in¬ 
chiesta da parte della magistratura che ha disposto indagini 
per accertare la legittimità di alcuni metodi per le cure esteti¬ 
che. I carabinieri dei Nas (Nuclei antisofisticazioni) hanno 
fatto finora irruzione in una quindicina di «saloni» della città, 
sequestrando apparecchiature e documentazione. Secondo 
quanto è trapelato a Palazzo di Giustizia, a carico di questi 
esercizi si potrebbero ravvisare alcuni estremi di reato: eser¬ 
cizio abusivo della professione medica; violazione alia legge 
del 1934 che prevede il rilascio di speciali autorizzazioni da 
parte del ministero della Sanità per terapie con apparecchia¬ 
ture definite «medicali». Sotto accusa dovrebbero essere, in¬ 
fatti, alcune terapie, tra cui l’idromassaggio, la vaporizzazio¬ 
ne ai viso, l’abbronzatura artificiaie, le cure contro la celluli¬ 
te, le maschere ed i fanghi di bellezza. 


Conti in rosso per 
il Casinò di Sanremo 


la difesa di Venezia si era 
mosso. Ci hanno invitato al¬ 
lora a San Donato Milanese 
— alla sede nord dell’Agip — 
per spiegarci che ogni preoc¬ 
cupazione era fuori luogo; e 
poi non avevano trovato 
niente che gli interessasse. 
Perché ritornano? Magari 
hanno dei fondi da spendere 
e non sanno come investirli». 

La campagna interessa da 
qualche tempo quattordici 
comuni deli’entroteira vene¬ 
ziano. nonché le aree adia¬ 
centi ad alcune valli da pe¬ 
sca. In un primo tempo, 1 
sondaggi erano previsti al- 
l’intemo deile valli ma poi 
una piccola ma significativa 
insurrezione dei vallicultori 
(i proprietari delle vaili sono 
ricchissimi e potenti italiani) 
hanno convinto l’Agip a spo¬ 
starsi più in là. «E sempre co¬ 
si — commenta il dottor 
D’Agata—è diffìcile convin¬ 
cere la gente che non ha nul¬ 
la da temere da queste ini¬ 
ziative e d’altronde, nessuno 
rinuncerebbe d’inverno ad 
una abitazione ben riscalda¬ 
ta: non stiamo cercando nul¬ 
la di preciso, vogliamo solo 
appurare qual’è la natura e 
la composizione di questo 
sottosuolo». E se. In questo 
cercare senza obiettivi preci¬ 
si si scoprisse che in fondo 
alla Laguna c’è il petrolio? 
«Non muoveremo un dito — 
risponde — senza il cnsenso 
degli enti locali Interessati, 
senza quello dello Stato e del 
Servizio geologico naziona¬ 
le». Fin qui, non han trovato 
nulla neppure questa volta 
ma molti in citta stanno In¬ 
crociando le dita. 

Toni Jop 


Per Villa Favard 
quattro a giudizio 
in febbraio a Firenze 

Dalla nostra radadona 

FIRENZE — n processo per lo scandalo dì 
Villa Favard che vede implicati ex ammini¬ 
stratori. uomini politici e mediatori è stato 
fissato per lunedi mattina 24 febbraio. Sul 
banco degli Imputati siederanno Roberto Fa- 
iugl. ex assessore socialista, il «pentito» di 
questa storia da mezzo miliardo, Giov.annl 
Signori, l’ex segretario amministrativo del 
Psi toscano, Giano Della Bella, mediatore. 
Tùlio Benelli ex funzionario della Dassa di 
Risparmio, tutti accusati di concorso In con¬ 
cussione aggravata. Inoltre, Roberto Falugl 
dovrà rispondere del reato di truffa aggrava¬ 
ta e falso in concorso con 11 geometra Piero 
Cecchi nel confronti del Comune di Firenze. 
Dall’accusa di truffa sono stati invece pro¬ 
sciolti con formula ampia Giovanni Signori, 
Ciano Della Bella e Tulio Benelli. Villa Fa¬ 
vard venne comprata nelI’Sl per un miliardo 
e 700 milioni dal Comune, quando il prezzo di 
mercato, perlomeno quello offerto da altri 
privati Interessati, arrivava appena a 800 mi¬ 
lioni. Cinquecento milioni però finirono nelle 
mani del mediatore Giano Della 


SANREMO — Il 1985 è stato meno roseo del previsto per il 
Casinò di Sanremo, che al 31 dicembre ha incassato, per 
proventi derivanti dal giochi. 35.912.481.000 lire, cui vanno 
aggiunti 15.135.496.000 lire di mance, di cui però solo 1150 per 
cento resta alla casa da gioco, in quanto la restante metà va 
agli impiegati. Nel 1984 il Casinò di Sanremo aveva avuto un 
incasso di 34.176.211.000 lire per 1 giochi e di 13.410.979.000 
lire per le mance. L’incremento delle entrate del giochi è stato 
dunque del 5,8 per cento. Ai termine di novembre si era fatta 
una previsione d’incasso di circa 37 miliardi, che non sarebbe 
stata rispettata per la scarsa quantità di denaro che si è 
fermata sui tappeti verdi nel mese di dicembre. 

Opta per il Parlamento 
il sindaco di Lecce 

LECCE — L’on. Salvatore Meleleo (De) ha prese ntato ieri 
alia giunta comunale le sue dimissioni da sindaco di Lecce, 
optando così per la carica di parlamentare. L’on. Meleleo era 
stato eletto sindaco tre mesi fa, alla guida di una giunta di 
pentapartito. Da oggi la guida dell'amministrazione comu¬ 
nale sarà di fatto assunta dal vicesindaco, Fabio Valenti 
(Psi). 

È pronta l’aula-bunker 
per il maxiprocesso alla mafìa 

PALERMO — L’aula-bunker, nella quale a partire dal 10 
febbraio si svolgerà il maxiprocesso alle cosche maliose, è 
stata ultimata nel tempi previsti e cioè entro la fine deirss. 
Nei prossimi giorni l’opera, costata 30 miliardi, sarà conse¬ 
gnata dall’Impresa Cosiac, che l’ha realizzata, al provvedito¬ 
rato per le oi^re pubbliche che, a sua volta, la trasferirà al 
tribunale. L’aula delle udienze è vasta 1300 metri quadrati e 
comprende una serie di servizi quali le sale per avvocati, 
quelle per la cancelleria, U bar e 11 ristorante. 

Si dimette il sindaco 
democristiano di Ventimiglia 

VENTIMIGLIA (Imperia) — Mario Bianco, sindaco demo- 
cristiano di Ventimiglia ed ex segretario provinciale della De, 
ha rassegnato le dimissioni. Ha firmato la lettera rultimo 
giorno del 1985, ha informato la stampa nel pomeriggio di 
ieri. Sorta il 30 luglio scorso la maggioranza Dc-Psi-Psdi, 
dopo soli cinque mesi di vita e senza nulla aver espresso, 
entra clamorosamente in crisi con le dimissioni del primo 
cittadino. In una lunga nota Mario Bianco Inizia attaccando 
la nuova l^ge sulle indennità e permessi ai pubblici ammi¬ 
nistratori che non consentirebbe di svolgere appieno il man¬ 
dato elettorale e prosegue denunciando «la situazione in cui 
versa il Cbmune di Ventimiglia», situazione ereditata dalla 
precedente maggioranza di pentapartito diretta dal sindaco 
socialista Aldo LorenzL 


Corso R Frittoccbie 


lnWaB7ga«»na lu »aaera8.30Mnbwcocaapf — gr e ta il dl»Mieoa 
nH Meszogiomo. Qoesti i tanti; 

aMvafaol 17* Coogra aa o; ai t ar i t a t N a damo cia Uc» • aleama sociali 
a po e ticità ; la questiona danto ct ati ca nai ntarìdiona: rEuropa. un ruolo 
di paca a tvOuppo naI M a d naiian eo; racenontia itrfana a i problemi 
doFoccopozieno; proM on ti di adaguamonto a r i tutavanta n t o dal parti¬ 
ta nai Maxseaìomai. 


ConrocRzioni 

la OIratiena dal Pei è convocata par giovadi 9 gannaio aBa era 9.30 

Commissioiie amministraziooe 

■ 7 g a nn a i o 1986 aBa ora 10.30 • co nvoc a ta pratao la Dirationa dal 
partito la riuniona delia commissiona nazionala di amniinistraziona con 
a s og ue nte ordino del giomo; 1) Esomo deto legge cAspcttativa. per- 
ma ss i a indonnita agR amministratori toesna; 2) Bona di regolamento 
intame. Tutti i co mpag n i daUa commisaiona naxìanaia <■ ammlnl ati a- 
■iofio aana lavit a ti ad a aa a r a puntualmanta praaonti. 
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l'Unità - SPECIALE 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — La grande sala 
del Cremlino che ha ospitato 
il sesto congresso dell'Unlo* 
ne scrittori delia Repubblica 
federativa russa ha agito co* 
me un sismografo. Fuori gli 
uomini camminano tran* 
quilH per le strade, vivono 
come se nulla fosse (o quasi). 
Nessun terremoto è percepì* 
bile dai sensi normali, ma gli 
apparecchi sensibilissimi 
della stazione di rilevamento 
vibrano frenetici ad ogni pie* 
cola scossa. Il discorso di 
Evghenl Evtushenko (che lui 
stesso ha fatto circolare, pa* 
re, fra 1 giornalisti stranieri, 
non soddisfatto del sunto 
pubblicato dalla Llteratur- 
naja Gazata) conferma 11 suo 
molo — o destino — di ipen* 
nino sensibile* di cambia* 
menti attesi, sperati, accom* 
pagnati, talvolta anticipati. 

Ma al sesto congresso 1 
pennini che si sono messi In 
movimento sono stati parec* 
chi. Ed è stato anche questo 
un segno, questa volta collet* 
tlvo, del tutto particolare e 
visibile, perché l’Unione de¬ 
gli scrittori della Rsfsr ha 
sempre avuto una tradizione 
tra le più conservatrici, orto¬ 
dosse. Se vibrano l pennini 
qui, cosa sta accadendo al¬ 
trove? Lo si era visto fin dal* 
l’Inizio, dalla relazione di 
Serghcl Mikhaikov (padre 
del regista e scrittore di fa¬ 
ma, presidente dell'Unione 
scrittori della Rsfsr e uomo 
ben noto per la sua ortodos¬ 
sia). Ancorato alla tradizio¬ 
ne, senza alcun dubbio. Ma si 
è sentito subito che girava 
una certa aria quando Mi¬ 
khaikov ha quasi rinunciato 
alla pagella dei buoni e dei 
cattivi e ha cominciato a ci¬ 
tare insieme il diavolo e l’ac¬ 
qua santa: Baklanov (che do¬ 
vette subire le censure stali* 
niste) e Stadnluk (apolegeta 


Ecco il testo integrale del¬ 
l'intervento di Evghenl Ev¬ 
tushenko, pronunciato nel 
corso del sesto congresso de¬ 
gli scrittori della Rsfsr. 

Due citazionL Tolstoj: ■L’e¬ 
pigrafe che io lascerei alla 
storia è questa: non nasconde¬ 
re nulla. Non mentire è poco. 
Occorre evitare quella men¬ 
zogna che deriva (ùil sottacere 
ciò cdie vi è di negativo». 
{Scrittori russi sull’opera let¬ 
teraria, voi 3, pagg. 492). Sce- 
drin: «Il sistema dell'autoin- 
censamento può dar luogo a 
sogni piuttosto piacevoli ma 
anche a risvegli estremamen¬ 
te sgradevoli*. (Idem, voL 2, 
pagg. 623). 

Non nascondere nulla, non 
tacere di nulla: ecco la pietra 
angolare morale dello spirito 
civile, arroventata fino al 
punto da scottare la pianta dei 
piedi, ma è su dì essa che ^ è 
poggiata e poggia la letteratu¬ 
ra russa. Lenin educò se stesso 
sui classici russi Fu quell'in¬ 
segnamento morale che gli 
consenti di lasciati alle spal¬ 
le Tesperienza del potere e 
della gloria (a differenza del 
suo non designato successore). 
Quando il paese fu lacerato 
dalle distruzioni e dalla fame 
Lenin non temette di attacca¬ 
re la nuova burocrazia sovie¬ 
tica, la spocchia di partito. So¬ 
stenne MajakovskiJ—che pu¬ 
re non gli piaceva granché — 
appunto per la sua poesia anti¬ 
burocratica, e, ponendo gl’in¬ 
teressi del popolo affamato al 
di sopra delle ambizioni e del¬ 
le formul^ coraggiosamente 
indirizzò il paese verso una 
nuova politica economica. 

A Lenin erano estranee le 
superficialità provinciali di 
cui si parla nei salotti esteri 
delle principesse Maria Ale- 
kseevna. Lenin comincndeva 
la forza purificatrice del non 
sottacere i problemi e il danno 
rovinoso inovocato dall’into- 
nar lodi a se stessi Pastemak 
espresse in modo geniale la 
sintesi dello spirito civile di 
Lenin: «Seppe dirigere le cor¬ 
renti del pensiero, e proprio 
per questo seppe dirigere il 
paese*. Una divaricazione tra 
corrente del pensiero e anda¬ 
mento della costruzione socia¬ 
lista è ioammissibile, giacché 
essa è ugualmente rovinosa e 
per la costruzione e per il pen¬ 
siero. Noi non abbiamo il di¬ 
ritto di dimenticare nicJulisti- 
camente le nostre prime con¬ 
quiste dell’industria, ottenute 
a prezzo di tanta sofferenza: 
Mgnìtka. Tbrksib, Kuzbass. 
Ma eoe abbiamo ceppare il di¬ 
ritto di sottacere che allora, 
contro le iodicaziMii di Lenin, 
furono calpestate le preziose 
esperienze imprenditoriali di 
molti contadini medi, ii^u- 
stamente accusati di essere 
capitalisti terrieri e fu scate¬ 
nata unlroplacabile falcidia 
della guardia bolscevica, dei 
migliori comandasti dell’ar- 
mata rossa, dei migliori qua¬ 
dri delllndastria, dei rappre¬ 
sentanti d’avanguardia delle 
concezioni leniniste. 

L’attuale orientaniesto — 
lungamente atteso — favore¬ 
vole a camMaroenti verso 0 
meglio nella vita dd nostro 
paese, risveglia in noi profon¬ 
de speranze che il trionfali¬ 
smo sia bandito per se m p re , 
che diventi norma del com¬ 
portamento civile il fatto di 
non tacere, sard)be bea poco 
se coi letterati d limitassimo 
appena appena a fissare ed 
esaltare le trasformazkMd ao- 
Hall die avvengono todipen- 
dentemeateda noL Nd slamo 


di Stalin): Simonov e Asta- 
fiev, da un lato. Sciolokov e 
Ciakovski dall’altro, opposti 
letterari e pulitici accomu¬ 
nati in un unico giudizio elo¬ 
giativo del tutto inconsueto 
e — dato il personaggio che 
lo pronunciava — del tutto 
stupefacente. 

Non meno dell’elogio con¬ 
temporaneo di Isaev e di 
Evtushenko, li discorso di 
Mikhaikov faceva venire in 
mente quel proverbio russo 
che ironizza su coioro che 
vogliono sedere su due sedie 
contemporaneamente o che 
vorrebbero che 1 lupi fossero 
sazi essendo intatte le peco¬ 
re. O, se si preferisce, quel 
proverbio italiano che prefi¬ 
gura una botte piena e una 
moglie ubriaca. La sala ri¬ 
spondeva a strati, a strisce, a 
settori, con applausi •diver¬ 
si* non solo per intensità ma 
per slgnilicato politico e let¬ 
terario. 

Solo per uno scrittore c’è 
stato un applauso unanime, 
anzi un’ovazione vera e pro¬ 
pria, che è cominciata anco¬ 
ra prima delie sue parole e 
non voleva finire, come se 
egli stesse rappresentante — 
forse suo malgrado — una 
ricerca inconscia di certezze 
del presenti in un momento 
In cui molti spingono per il 
nuovo, altri si chiedono «do¬ 
ve si andrà a finire* e aspet¬ 
tano, altri ancora temono 
per le proprie posizioni aven¬ 
do preso la penna in mano 
per anni solo per adulare il 
potere e oggi non sanno bene 
come continuare a farlo, per¬ 
fino se sia utile continuare a 
farlo e, in caso negativo, cosa 
mal e come potrebbero scri¬ 
vere di genuino, avendone 
perduto (o non avendone 
mal avuto) l’abitudine. 

L’ovazione era per Valen- 


Il congresso dei letterati deila Repubblica 
federativa russa reagisce alle novità politiche 

Il sismografo 


dogi scrittori 


I fautori del cambiamento 
riprendono l’iniziativa 
Relazione non convenzionale 
deil’«ortodosso» Michalkov 
Una ovazione unanime per 
Valentin Rasputin che chiede 
«coraggio e maturità civili» 



«Diventi norma 
il non tacere. 
Basta con il 
trionfolismo» 

Testo integrale del discorso 
del poeta Evgheni Evtushenko 



Un'ìfnmagtne del poeta sovietico Evgeni Evtushenko. Le altre sono foto d'epoca di tre grandtss 
mi della letteratura russa, in alto GÌostoiesfci, al centro Tolstoi a cavallo, in basso Ptokin 


tenoU non solo ad appoggiarle 
ma anche a prepararle. Opere 
di autentico spessore civile 
non solo riflettono gli avveni¬ 
menti storici ma costituiscono 
esse stesse eventi della storia. 
Un’accelerazione del progres¬ 
so tecnico-scientifico è impen¬ 
sabile senza un’accelerazione 
del progresso spirituale Non 
dimentichiamo l’amara lezio¬ 
ne di quando la cibernetica ve¬ 
niva definita falsa scienza 
borghese e semlanaUabeti U- 
tolaU accasavano la genetica 
creativa di essere reazionaria. 
Proprio questo ristagno spiri¬ 


tuale ba impedito la prosperi¬ 
tà economica die spetta al no¬ 
stro popolo, a un punto tale 
che sulla nostra ricchissima e 
stupenda terra, quarant’anni 
do^ la fine della guerra, in 
molte città eriste ancora un 
sistema di razionamento del 
burro e della carne, e questo è 
moralmente inaccettabile. 

Altrettanto moralmente 
inaccettabili sono tutti i tipi di 
distribuzione riservata di ge¬ 
neri alimentari e di altri beni 
dì coosomo, inclusi i tagliandi 
spedali per accedere agli 
spacd di souvenir ebe si tro¬ 


va’ia nelle tasche di ogni dele¬ 
gato a questo congresso, com¬ 
prese le mie Moralmente 
inaccettabili per noi sono le 
esposizioai di brottcre od ne¬ 
gozi di abbigliamento, le code 
loterroinabili per — Dio mio 
— qualche paio di scarpe da 
ginnastica e, tra le tante ca¬ 
renze, una delle più deiìUuose 
è la mancanza di carta 
prio per qud libri che il nostro 
popolo ama leggere, quando, 
per pubblicare opuscoli pseo- 
dosdentìfid mortalmente ug¬ 
giosi, hanno abbattuto mezza 
taigà. 

Noi non abbiamo a diritto 
di cullard di fronte al gratifi¬ 
cante paesaggio ddle selve di 
mani levate nelle riunioni se, 
tra colwo ebe sollevano U 
braedo. rimane qualcosa di 
nascosto, qualcosa viene ta- 
duto. I «visti* burocratid sul¬ 
la positiva conclusione delle 
iniziative avviate non sono an¬ 
cora araldi di cambiamenU 
langain«ite attesL Gli articoli 
che esortano retoricamente 
alla trasparenza non sono an¬ 
cora la trasparenza. Gli edito¬ 
riali sulla necessità di fre¬ 
schezza dì pensiero e di parola 
non di rado vengono scritti 
con un linguaggio a tal punto 
sbiadito cbi^ tuo malgrado, U 
domandi se non fu per queste 


cause die un gionio portarono 
via U cappotto allo sventurato 
Akaki Akakeric. Quando leggi 
Kliocevskij. Solovìov. allora 
ritrovi la vera storia della 
Russia, non nascosta, non ta- 
dota. Ma qoa^ le^ le pa¬ 
gine riman^giate mille volte 
della nostra storia più recen¬ 
te. aSers v^i, picss d’ama¬ 
rezza, che quelle pagine sono 
cosparse di macchie bianche, 
di ciò die é stato taciuto e oc¬ 
cultato, dèlie macdiie oscene 
di masdi^amenti servili, de¬ 
gli sgorbi dell’altaazione La 
paura deU’analisi creativa 
della nostra rivoluzione d ba 
portato ad un esito cori scan¬ 
daloso e inaromissiMle die, 
ancora o^ nella collana «La 
vita uomini illustri* non 
é usato un solo libro su Lenin. 
In molti testi scolastici ri 
omettono sdenteroente nomi 
e avvenimenti importanti, non 
vengono menzionate non sol¬ 
tanto le cause della scompar¬ 
sa di insigni esponenti del par¬ 
tito, ma — a volte -- neppure 
le date della loro morte, quasi 
die tutti costoro stiano ancora 
beatamente percependo la 
pensione Quante volte nella 
storia della grande guma pa¬ 
triottica le ragioni feedames- 
tali della vittoria sono state 
collocate lo questo o quel pon¬ 


to geografico, a seconda della 
congiuntura del momento, 
mentre è giunta da tempo l’o¬ 
ra di capire che le ragioni del¬ 
la vittoria non stanno in alcun 
li^o geografico, benri odl’a- 
nimo d^U uomini sovietici 
Fino a quando continuere¬ 
mo ad aiutare le varie Ma- 
rìeAlekseevoe che, dall’este¬ 
ro, i»eparaoo all^raroente 
una buona metà del menù ve¬ 
lenoso delle loro trasmissioni 
radiofoniche con tutto dò die 
noi nascondiamo e taedamo? 
n popolo che ri permette di 
analizzare con coraggio i suoi 
stessi errori e le sue stesse 
tragedie fa cadere le armi 
ideologiche dalle roani dei 
suoi nemicL È questo che lo 
rende sfdritoalmaite invind- 
bile. Soltanto il coraggio di 
fronte al volto del passato può 
aiutare a trovare queU*nnica 
giusta e audace soluzione ai 
problemi del presente. Marx 
ed Engels, parlando dei medi¬ 
coni ideologici, di quella vile e 
falsa e burocratica cosdenza 
civile che smembra il corpo 
delle opere letterarie, la defi¬ 
nirono come «un diimgo di 
campagna die conosce soltan¬ 
to un unico mezzo roeccaidco 
universale 11 coltella.., ciar¬ 
latani che cadono dentro il 
bubbone, per non vederlo, sen- 


nuato a trarre «dalle profon¬ 
dità della storia*, Rasputin 
ha pronunciato insieme un 
netto discorso politico e di 
tendenza, riscuotendo un 
consenso molto vasto. Evi¬ 
tando le scivolate nazionali¬ 
stiche In cui era Incappato, 
prima di lui, l’altro tdereven- 
sklji, Vassill Belov, Valentin 
Rasputin ha lavorato su una 
vasta tastiera emozionale e 
teorica, tentando una sintesi 
che si muoveva fra le sugge¬ 
stioni di Sclukscin e di Mo- 
zhaev, fra quelle di Abra- 
mov, le proprie e dello stesso 
Belov, al cui centro c’è una 
«patria russa* da salvare, 
una tradizione da custodire, 
un legame con la terra, Inte¬ 
sa fisicamente e comé sede 
del ricordo degli avi dei «ma¬ 
ni*. 

«La Russia attende da noi 
— ha detto Rasputin facen¬ 
do esplicito riferimento alla 
battaglia ecologista di Ser- 
ghe 12:alyghln, altro applau- 
ditlssimo oratore in questo 
congresso — che sappiamo 
riprendere 11 dominio sul la¬ 
go del Baikal, sul cedro del¬ 
l’alta], sulla santa terra del 
nord russo*. La Russia con¬ 
tadina, sconvolta — sorprese 
della dialettica! — proprio 
dalla generazione Industria- 
llzzatrice degli ex contadini 
diventati ingenierl con Sta¬ 
lin. Kruscev, Breznev, risol¬ 
leva la testa non solo in no¬ 
me del passato ma anche del 
futuro. E alla letteratura Ra¬ 
sputin attribuisce un ruolo 
di redenzione, purché an- 
ch'essa sappia fare leva sul 
coraggio civile dell’oggi non 
meno che sulla ricerca delle 
radici più profonde di un ieri 
che risale a ben prima del¬ 
l’Ottobre. 

Il messaggio — come ben 
si vede — è carico di poliva¬ 
lenze e di significati non tut¬ 
ti progressivi né tutti di deri- 


za curarsi punto del fatto che 
esso può infettare gli organi 
interni del corpo* (Marx-En- 
gels sull'arte, Ed. Arte, 1976, 
voi. 2, pagg. 389). 

Non è sulle opere autentica¬ 
mente letterarie che può cul¬ 
larsi la nave statale, poiché 
esse stesse sono gli alberi del¬ 
la nave. Recentemente ho vi¬ 
sto per la prima volta il film 
«CòntroUo sulle strade* di Ale- 
ksej Gherman. Un film che mi 
ha emozionato per la sua tra¬ 
gica verità, illuminata dalla 
fiamma purificatrice delia 
grande guerra patriottica. 
Eppure per ben quindici anni 
questo film è rimasto a giace¬ 
re sugli scaffali, coperto dalla 
polvere oltraggiosa di accuse 
immeritate. Ancora non sono 
arrivati al lettore sovietico né 
«Lo scavo*, né U testo comple¬ 
to di «Cevengur», che costitui¬ 
scono alcune delle migliori 
calere civili del più onesto tra i 
patrioti della terra russa: An¬ 
drei Platonov. Attendono una 
dìscussioce costruttiva, e 
quindi rincontro con i lettori 
molte penetranti opere civilL 
È il momento stesso ad esige¬ 
re imperativamente l'aboli¬ 
zione della psicologia degli 
sbarramenU. Ma nello stesso 
tempo una inesorabile luce 
rossa deve accendersi contro 
l’irresponsabilità civile di co¬ 
loro Àe tranquillamente ri 
accontentano e contro quegli 
altri che si crogiolano nell’e- 
saltazione di se stessi Luce 
rossa anche per i «Verri sul 
nulla*, anche per i romanzi- 
mattone «nulladicenti* i cui 
autori si rallegr^o del fatto 
di scrivere meglio del vicino 
di pianerottolo, dimenticando 
che nella casa della letteratu¬ 
ra. dov’essi risiedODO illegitU- 
maroente, vi sono inquilini im¬ 
mortali come Pusbkin, Tolstoj 
e Dostoevskij. 

Dostoevskij scrisse di Po- 
riikin: «Prendete in Pusbkin 
una sola cosa, una sola sua ca- 
ratterisUca, per non parlare 
delle altre: la capacità di esse¬ 
re nnivasale, interprete della 
vasta umanità, di abbracciare 
il mondo*. Per la letteratura, 
comeper la coscienza, non esì¬ 
ste periferia. Capit^e della 
letteratura è il cuore di ogni 
scrittore, che ospita in sé il 
moido intera BeUnskij inse¬ 
gnò; «Per un po^ die vuole 
che il suo genio sia riconosciu¬ 
to ovunque e da tutti, non sol¬ 
tanto dri pn^ compatrioti, 
0 carattere nazionale è la pri¬ 
ma, ma non rmdca, condìzio- 
na Gli è necessaria perdié^ 
essendo narionale, egli sia nel 
contempo universale (Gli 
scrittori russi suila letterata- 
ra, vd. I, pagg. 682). La nostra 
letteratora deve procedere 
sofia «risonanza nnivasale» 
lasciata dai dassici La re- 
^Mnsabilìtà nazionale non de¬ 
ve sfociare nella angostia na- 
zkmala Dovere degli scritto¬ 
ri, sotto Torobra sinistra della 
bomba atomica, è di farri in¬ 
terpreti dei gemiti dd prigio¬ 
nieri delle carceri diene, dei 
tonfi cniù delle rovine di Bei- 
mt, delle grida di protesta del¬ 
le donne inglesi die drconda- 
no la base missiUsUca di 
Greenbam Common, dei flebi¬ 
li lamenti di coloro che muoio¬ 
no di fame in Etiopia. L’uma¬ 
nità per noi comincia dalla pa¬ 
tria. E solo il non nascondere e 
il non tacere nulla nella nostra 
terra natale può darci il dirit¬ 
to morale all’oniversalità. E 
questa la coscienza dvile so¬ 
cialista. 

Evghenl Evtushenko 


vazione materialistica. «Nel¬ 
la letteratura — ha contlu- 
nuato Rasputin con un indi¬ 
retto riferimento a BelinsklJ 
— non vi è lavoro nero, e la 
letteratura russa, sèmpre, in 
tutti 1 tempi, si è richiamata 
alle esigenze della patria (...). 
Non vi è destino per noi, non 
parola a prescindere dalla 
Russia. Una sana percezione 
deirinternazlonalità si regge 
sulla percezione di ciò che è 
nazionale...*. 

Evtushenko ha lasciato da 
parte la polemica ecologica 
(durissima quella di Zaly- 
ghln) contro la •deviazione* 
del fiumi siberiani o quella 
di Rasputin contro 1 grandi 
colossi Industriali: dalia fab¬ 
brica di autocarri Kamaz al¬ 
la diga Sajano-Suscenskaja, 
trionfo della tecnologia so¬ 
vietica. Ha gettato diverse 
gómene per favorire l’attrac¬ 
co della barca di Rasputin, 
laddove ha anch'egli pole¬ 
mizzato aspramente con gli 
eccessi della collettivizzazio¬ 
ne nelle campagne o dove ha 
fatto anch’egli riferimento al 
valore della letteratura na¬ 
zionale. Ma ha preso in più 
punti le distanze e si è In¬ 
camminato per una via so- 
stanzialmenio diversa, ci¬ 
tando anche lui BelinsklJ, 
per arrivare alla conclusione 
che il carattere nazionale di 
uno scrittore è solo una con¬ 
dizione necessaria, ma non 
sufficiente, perché egli possa 
ambire aH’unlversalltà. 

L’ovazione tributata a Ra¬ 
sputin e gli applausi a Evtu¬ 
shenko testimoniano dun¬ 
que di una vasta schiera In¬ 
certezza. anche se 11 congres¬ 
so ha manifestato questa 
volta ripetuti e Inconsueti 
segni di Insofferenza per 
oratori un tempo ascoltati 
con deferenza e rispetto. Mi- 
khall Alekseev, Rasul Gam- 
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stov, Egor Isaev hanno rlce- \ 
vuto ad esemplo anch’essl ; 
applausi, ma di Incoraggia- > 
mento ironico a lasciare llbe- | 
ra la tribuna per gli oratori ‘ 
successivi, in un'atmosfera ; 
di contenuta dissacrazione i 
che, nel clima ovattato del ! 
congresso degli sentori, ha I 
avuto l’effetto di una confla- ’ 
grazione. < 

Ma il discorso di Evtu- ) 
shenko non sarebbe adegua- | 
tamente compreso se lo si in- ) 
terpretasse esclusivamente > 
In chiave di polemica letta- i 
rio-culturale o come sfogo ! 
moralistico di un uomo de- | 
luso dalla lunga attesa o, > 
peggio ancora, come effetto *> 
di un desiderio di rimanere | 
sempre, comunque, e a tutti 1 i 
costi, sulla cresta dell’onda. i 
Moschettiere del re, come * 
qualcuno — andando forse ' 
assai vicino al bersaglio — Io ' 
ha definito? Certo Evghenl, 
Evtushenko non si è tirato ‘ 
indietro neanche questa voi- ‘ 
ta. Qualche mese fa la sua | 
poesia contro 1 censori, 1 pa- . 
vidi, 1 «nonslsamaisti* è ap- • 
parsa clamorosamente sulla ; 
Pravda a segnalare che le co- , 
se erano In movimento. Poco , 
dopo il suo poema «Fukù* • 
appariva sulla rivista NoviJ ' 
Mlr. A lungo aveva atteso | 
l’imprimatur, forse per quel- , 
la singola pagina in cui si po- > 
teva leggere, in trasparenza, ' 
attraverso la satira contro 
i’uomo-sparvlero Lavrentl, 
Berla, 11 segno della prossi- i 
ma caduta politica di Viktor ■ 
Griscln. Il «pennino sensibi- ; 
le* di Evtushenko annuncia- . 
va terremoti reali e non solo 
letterari. Il suo discorso al ' 
congresso degli scrittori del- ' 
la Rsfsr potrebbe dunque es- | 
sere letto come una anticipa- ■ 
zione programmatica del ■ 
fautori del cambiamento. 

Giulietto Chiesa ; 
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A ^ anni dalla scomparsa di 

LISETTA PIGNEDOU 
COCCIA 

Alberto. Lucia e Anna con tutti i pa¬ 
renti la ricordano con affetta 
Roma-Milana 3 gennaio 1986 


Il gruppo Consiliare Comunista di 
Tonno si awiria al dolore della fa¬ 
miglia per la perdita del compagno 

FAUSTO FIORINI 

Torina 3 gennaio 1986 


Nel decimo anniversario della tragi¬ 
ca scomparsa del compagno 

GIANFRANCO RIBOLDI 

il padre lo ricorda con immutalo do- 
kùe cd affetta Alla memoria versa 
lire àO-Ono pe.-117*118. 

Milano. 3 gentuio 1986 


Per onorar» la memorò. Jel compa¬ 
gno 

MAURO BEZZI 

sotioscrivono a favore del Fondo a 
lui iniiioòiio la moglie Fblvia e gli 
amici P-iolo r Tonò 
Trieste. 3 gennaio 1986 


I compagni della sezione Fri «Dvira 
Pajeti-- partecipano al dolore del 
compagno Carlo Domenici per la 
perdita del padre 

GIOVANNI DOMENia 

Torina 3 gennaio 1966 


La Federazione Bìellese e Valsesia- 
na del M esprime profondo cordo¬ 
glio per la scomparsa del compagno' 

ANTONIO ROASIO 

figlio della classe operaia biellese. .' 
Biella. 3 gennaio 1966 • 


1 comunisti torinesi paneripano 
rsmms» aS dsisre della famiglia 
per la morte del compagno I 

ANTONIO ROASIO ^ 

valofoso combattente antifascisu e 
pmtigiosD dirigente comunista. Ri¬ 
cordano con alleno e gratitudine la 
sua preziosa opera di segretario della 
Federazione torinese del Pri in anni 
particolaitnmte difficili per il movi¬ 
mento operaio di Torina 
Torina 3 gennaio 1966 ' 


L'Anpi dì & Gmvanni Valdamo par¬ 
tecipa con grar.de dolore alla morte 
del compagno 

ANTONIO ROASIO • 

Esprime le più vive condoglianze al¬ 
la compagna Dina e al Prò Sottoscri¬ 
ve lire lOO OOO per n;*ii8 

S. Giovanni Valdama 3 gennaio 
1986 , 


Gli amici e i compagni dell Associa¬ 
zione per • romxMti culturali con la 
Corra del Nordcostrmati annuncia¬ 
no la scomparsa del loro caro presi- 
dente On. Senatore 

ANTONIO ROASIO i 
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URSS 


CEE L’ingresso di Spagna e Portogallo è stato vissuto un po’ in sordina, come un evento normale 


Esperimenti nucieari: 
moratoria soitanto 


Europa a dodici, primi passi 


in accordo con gii Usa (^i prendono posto ì nuovi conunìssaii 


Messaggio di Gorbaciov ai sindaco di Londra, Livingstone - La 
Tass repiica ai discorso teievisivo dei presidente Ronaid Reagan 


Ai rappresentanti dì Madrid e Lisbona andranno probabilmente le responsabilità delle questioni sociali, della ricerca e dei traspor¬ 
ti - Sono durate quasi nove anni le procedure di allargamento - Con l’adesione dei due paesi iberici si abbassa il reddito pro-capite 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — I messaggi di 
Gorbaciov agli americani e 
di Reagan ai sovietici sono 
pubblicati da «Pravda* e 
•IsvestlB*. E questa volta il 
presidente americano — a 
differenza dell'Intervista 
pubblicata dalle «Isvestia* 
qualche tempo fa, lunghissi¬ 
ma ma in qualche punto •ri¬ 
toccata* e relegata nelle pa¬ 
gine interne — guadagna la 
prima pagina di entrambi l 
giornali più influenti del- 
l’Urss. cosi come la sera del 
1" gennaio aveva conquista¬ 
to l'ora di massimo ascolto 
della tv sovietica. La svolta 
infomatlva di Gorbaciov ha 
fatto un altro progresso 
“stoireo" e. dopo Ginevra, la 
faccia sorridente del vecchio 
Ron sta diventando di casa a 
Mosca non si sa se più in 
omaggio al nuovi criteri in¬ 
formativi oppure — come è 
più probabile per salvare 
quello "spiritodi Ginevra" 
che. nonostante le buone pa¬ 
role delle due parti, sembra 
minacciato da molti pericoli. 

Quella parte del discorso 
di Reagan che si riferiva alle 
■guerre stellari* ha comun¬ 
que trovato ieri sera una re¬ 
plica da parte della Tass. 


L'agenzia sovietica, pur sen¬ 
za citare direttamente il pre¬ 
sidente americano, dopo 
aver ricordato il carattere 
•destabilizzante* dell’Sdi, ag¬ 
giunge che bisogna preoccu¬ 
parsi anche di una •guerra 
per errore*. La sempre mag¬ 
giore sofisticazione del siste¬ 
mi compluterizzatl a cui la 
difesa spaziale dovrebbe es¬ 
sere affidata — sottolinea la 
Tass — rende estremamente 
pericoloso anche il più insi¬ 
gnificante guasto o errore. 

Gorbaciov continua co¬ 
munque la sua strategia del 
sorriso in tutte le direzioni. 
Ieri, rispondendo all'appello 
del sindaco di Londra, Ken¬ 
neth Livingstone, ha in pra¬ 
tica preannunciato quale sa¬ 
rà l'atteggiamento sovietico 
in materia di esplosioni nu¬ 
cleari, ora che la moratoria 
unilaterale, proclamata dal 
Cremlino il 6 agosto scorso, 
si è estinta senza che Wa¬ 
shington abbia deciso di as- 
sociarvisl. «La prospettiva di 
una ripresa — ha scritto 
Gorbaciov — con un accordo 
di reciprocità, dipende dal 

f overno degli Stati Uniti*, 
noltre, ha aggiunto il leader 
sovietico, «noi siamo pronti, 
nei più breve tempo possibi¬ 


le, a sedere al tavolo del ne¬ 
goziato tripartito con Stati 
Uniti e Gran Bretagna per 
trovare soluzioni accettabili 
per tutti a su questo proble¬ 
ma». 

Nel contempo la risposta a 
Livingstone ribadisce il di¬ 
niego «totale* sovietico, la ri¬ 
chiesta di un «divieto Inte¬ 
grale* delle armi spaziali of¬ 
fensive (cioè del programma 
di “starwar" reaganiano) co¬ 
me «condizione necessaria 
per un progresso del nego¬ 
ziato di Ginevra* sulle armi 
strategiche. Ma Gorbaciov, 
parlando al sindaco di Lon¬ 
dra e sapendo qual'è l'inten¬ 
sità del dibattito suUearmi 
nucleari In Gran Bretagna e 
in seno al partito laburista, 
ha anzi rinnovato la vecchia 
proposta non solo delle zone 
denuclearizzate, ma anche 
l'offerta di garanzie «consi¬ 
stenti ed effettive* di non di¬ 
ventare bersaglio delle armi 
sovietiche per tutti quel pae¬ 
si, «non importa se facenti 
parte di alleanze militari, op¬ 
pure no», che rinunceranno 
ad avere armi nucleari sul 
proprio territorio. 


Giulietto Chiesa 


NATO 


BRUXELLES — L'installazione dei missili 
Pershlng 2 è stata completata: sono già ope¬ 
rativi, infatti, 108 vettori nucleari di questa 
classe. Lo ha reso noto ieri ufficialmente un 
portavoce della Nato precisando che sono già 
stati installati anche 128 dei 464 Cruise pre¬ 
visti, In totale 236 euromissili. 

La Nato ha dunque raggiunto il livello di 
140 rampe di lancio (108 per 1 Pershlng e 32 
per i Cruise, 4 per rampa) contenuto nella 
proposta di accordo provvisorio avanzata a 
Ginevra. Al negoziato sulle armi nucleari e 
spaziali gli statlUnlti hanno infatti proposto 
di bloccare a 140 rampe per parte il numero 
del sistemi missilistici di teatro in attesa di 
un accordo complessivo che riduca il nume¬ 
ro totale del missili nucleari americani e so- 


Sono già diciannove 
i morti di quest’anno 


JOHANNESBURG — Altri 
otto morti si sono aggiunti 
ieri al bilancio delle vittime 
del 1986, che il primo dell’an¬ 
no aveva registrato già 11 
decessi tra la popolazione 
nera. Stando ai rapporti del¬ 
la polizia, due uomini sono 
morti nel corso di non me¬ 
glio specificati «scontri triba¬ 
li* nella città nera di Alexan- 
dra, nel pressi di Johanne¬ 
sburg. Le forze dell’ordine 
hanno Invece ucciso una 
donna nel ghetto di Kwano- 
gane (provincia del Capo), 
mentre nel «bantustan* (cioè 
nella riserva per soli neri) del 
Kwandabele altre 4 persone 
sono morte In seguito agli 
scontri che si protraggono 
da alcuni giorni tra gii abi¬ 
tanti del distretto di Moutse 
che non vogliono essere in¬ 
globati come è nel program¬ 
mi de) governo appunto nel 
Kwangabele. ma vogliono 
restare nel «bantustan* del 
Lebowa. 

Un altro uomo infine è 
morto per le ferite riportate 


dopo la sparatoria con cui la 
polizia ha tentato di disper¬ 
dere una folla di un centl- 
neilo di neri che aveva attac¬ 
cato bagnanti asiatici in una 
spiaggia di Durban a loro ri¬ 
servata. 

Ieri nella chiesa metodista 
di SL John, in un sobborgo di 
Fort Elisabeth, si sono svolti 
1 funerali di Molly Bla- 
ckburn, una notissima atti¬ 
vista enti-apartheid bianca, 
membro e deputato del Par¬ 
tito federale progressista, 
morta sabato scorso in un 
Incidente d'auto. Nel piazza¬ 
le antistante la chiesa si era 
radunata una folla di 20.000 
persone, bianchi e neri, molti 
del quali reggevano bandiere 
e striscioni del Congresso 
nazionale africano (Anc) il 
movimento di liberazione 
fuorilegge. La partecipazio¬ 
ne sentita di bianchi e neri 
alle esequie della Qlackburn 
ha fatto esclamare al reve¬ 
rendo Alian Boesak, leader 
del Fronte democratico uni¬ 
to (Udf, che raggruppa più di 
600 organizzazioni che lotta- 


Dal nostro corrispondente 


MOSCA • il cosmonauta sovietico Aleksey Leonov e la moglie ascoltano il messaggio di auguri 
di Reagan trasmesso dalla televisione 


BRUXELLES — L’evento «storico, si è con¬ 
sumato senza clamori, in una Bruxelles in¬ 
torpidita dal clima di festa 2 dal freddo. Spa¬ 
gna e Portogallo sono entrati nella Cee; dal 1* 
gennaio la Comunità europea abbraccia do¬ 
dici paesi. A parte quelli delle comunità ibe¬ 
riche, presenti un po’ dovunque nei comuni 
dell’agglomerato bruxellese e In tutto il Bel¬ 
gio (per decine di migliaia di emigrati spa¬ 
gnoli e portoghesi l’ingresso nella Cee rap¬ 
presenta finalmente la conquista di diritti 
troppo a lungo negati), non cl sono stati nep¬ 
pure grandi festeggiamenti. Il fatto è che t'ai- 
largamento della Comunità è vissuto come 
un evento «normale*. Dal marzo scorso, 
quando al termine di un faticosissimo nego¬ 
ziato gli atti di adesione vennero firmati, i 
ministri spagnoli e portoghesi partecipano 
regolarmente alle riunioni comunitarie. A 
Bruxelles sono già arrivati 1 funzionari del 
due paesi e da molti mesi le strutture politi¬ 
che e burocratiche della Comunità lavorano 
e si organizzano, gestiscono e programmano 
(per quanto son capaci di farlo) pensando «a 
dodici* e non più «a dieci*. 

Ma la «normalità* ha anche un altro segno. 
Da quando Spagna e Portogallo sono usciti 
dall’incubo della dittatura che li aveva soffo¬ 
cati e tagliati fuori dall’Europa per decenni, 
la rlcongiunzione con gli altri paesi del conti¬ 


nente, di cui rappresenta una parte tanto 
grande, sotto tutti i profili, era nell'ordine 
delle cose. Se cl sono voluti quasi nove anni 
perché essa si realizzasse — le domande di 
adesione furono presentate nel '77 — è stato 
solo perché la «macchina* europea, quella del 
dieci, faceva fatica a marciare per conto pro¬ 
prio. 

Soitanto oggi si concederà qualcosa alla 
solennità del momento. Sarà In occasione 
della prima riunione della Commissione cui 
parteciperanno i nuovi commissari spagnoli, 
Manuel Marin e Abel Matutes, e il portoghe¬ 
se Antonio Cardoso e Cunha. Eccezional¬ 
mente, la riunione, anziché nel locali un po’ 
anonimi del palazzo Barleymont, si terrà nel 
bel castello di Val Duchesse. La scelta, forse, 
era stata compiuta anche per proteggere da 
eventuali indiscrezioni una seduta che 
avrebbe potuto presentarsi contrastata, in 
quanto si tratta di definire la nuova riparti¬ 
zione degli incarichi di lavoro tra 1 commis¬ 
sari che da 14 diventano 17. Nelle ultime ore, 
però, le ragioni di questa preoccupazione 
paiono essere cadute. Per quanto riguarda i 
tre nuovi arrivati, a Marln (che nel suo prece¬ 
dente incarico di segretario di Stato agli af¬ 
fari europei nel governo di Madrid ha accu¬ 
mulato una preziosa esperienza degl) affari 
comunitari) verrebbe affidato l’importante 
settore delle questioni sociali (attualmente 
gestito dairirlandese Sutherland) con la re¬ 


sponsabilità dell'occupazione (finora affida¬ 
ta al tedesco Pfelffer). Matutes dovrebbe oc¬ 
cuparsi della ricerca e Cardoso del trasporti. 

Nella riunione di Val Duchesse i commis¬ 
sari dovrebbero affrontare anche una prima 
discussione sul capitolo delicatissimo della 
riforma istituzionale. Il problema è quale po¬ 
sizione prendere sul testi definitivi della ri¬ 
forma del trattati che sono stati approvati 
(con la riserva italiana) neH’ultima riunione 
della conferenza Intergovernativa il 16 e 17 
dicembre scorsi. Si tratta, come è noto, di 
proposte gravemente riduttive, sulle quali 
pesa il giudizio che il Parlamento europeo 
dovrà esprimere a metà gennaio, e dal quale, 
a sua volta, dipende lo scioglimento delia ri¬ 
serva espressa dal governo italiano. 

Una situazione difficile, che si intreccia 
molto più strettamente di quanto appaia a 
prima vista con l’arrivo nella Comunità di 
spagnoli e portoghesi. L'allargamento, infat¬ 
ti, diveentando operativo, rischia di rendere 
ancor più impacciata ed esposta al rischio 
della paralisi tutta l’attività comunitaria. 
Una Cee a dodici, se non si modificano i mec¬ 
canismi decisionali e non si rilancia l'inizia¬ 
tiva, rischia di andarsi a cacciare in conflitti 
e crisi ancor peggiori di quella a dieci. Tenu¬ 
to conto, anche, degli elmenti di diversità che 
due paesi con produzioni tipicamente meri¬ 
dionali e strutture economico-soclali deboli 
porteranno in una realtà complessiva ancora 


e fortemente dominata dal blocco del «gran¬ 
di* del Nord e del Centro Europa. 

Ma la questione è anche più ampia e ha un 
segno politico più generale. Se il bisogno di 
una maggiore integrazione, anche politica, 
appariva evidente nell'Europa del dieci, esso 
lo è ancor di più in un'Europa che con i suoi 
320 milioni di abitanti (una volta e mezzo 
quelli degli Usa, un quinto più di quelli del- 
l’Urss), un prodotto interno globale lordo di 
3.010 miliardi di Ecu (due terzi di quello Usa, 
oltre il doppio di quello del Giappone) a un 
volume di scambi che ne fa di gran lunga la 
prima potenza commerciale del mondo, si 
vede ancora costretta dagli egoismi degli in¬ 
teressi particolari e dai calcoli nazionalistici 
alla non presenza sugli scenari del mondo. 
Inoltre, se l’Europa diventa più grande, ab¬ 
bracciando la Spagna e il Portogallo diventa 
anche più povera e più bisognosa di riforme 
nel senso della giustizia e dell’equità: con l’al¬ 
largamento il reddito medio pro-caplte scen¬ 
de da 10.197 a 9.404 Ecu, mentre 1 disoccupati 
salgono a 16 milioni (dal 10,9 all’11,5% della 
popolazione attiva). Come superare questi 
squilibri ed assicurare il progresso di tutti 
nella solidarietà e nella convergenza delle 
economie — che non è solo un problema di 
giustizia, ma anche una Inevitabile necessità 
in un mercato sempre più unificato — senza 
una vera integrazione politica? 


Paolo Soldini 


AMERICA LATINA Si è aperto un processo politico destinato a incidere sulle strategie dei due paesi 


Sul debito Perù e Cuba più vicini 


La visita all’Avana dei ministro degli Esteri Alva Castro - Le aspre polemiche dell’agosto e settembre appaiono ormai lontane 
Lima in rotta di collisione con l’amministrazione Reagan • Battuta d’arresto della linea americana del «divide et impera» 


Tutti schierati i Pershing 2 


vietici. 

Di questo si dovrebbe discutere al tavolo di 
Ginevra alla ripresa dei colloqui il prossimo 
sedici gennaio. I sovietici tuttavia, pur d’ac¬ 
cordo sul principio di un’intesa provvisoria 
sancita nel vertice Reagan-Gorbaclov, han¬ 
no già fatto rilevare la loro preoccupazione 
per il fatto che la precedenza sia stata data 
proprio ai missili più temuti e destabilizzan¬ 
ti, e cioè i Pershing 2. 

Di recente Mosca ha annunciato di aver 
smantellato un certo numero del suoi missili 
di teatro Ss20 puntati verso l’Europa con le 
relative installazioni di lancio portando il 
numero del vettori operativi a 243, un nume¬ 
ro molto vicino a quello di 236 euromissili già 
schierati dagli occidentali. 


Dtl ngttro corrispondente 

L’AVANA — Quando, il 29 
dicembre, li primo ministro 
peruviano Alva Castro è 
sbarcato all'aeroporto José 
Marti ricevuto con tutti gli 
onori da Fidel, la cosa è ap¬ 
parsa chiara anche al più re¬ 
calcitranti tra gli osservato¬ 
ri. Tra Perù e Cuba è in atto 
un accelerato processo di 
riavvicinamento politico-di¬ 
plomatico destinato •— con 
tutta evidenza ~ a incidere 
negli schieramenti e nelle 
strategie che vanno artico¬ 
landosi attorno al più esplo¬ 
sivo dei problemi latlnoame- 
ricani: il debito estero. 

Su questo tema, com’è no¬ 
to, Castro e Garcia sono due 
punti di riferimento obbliga¬ 
ti: il primo con la sua propo¬ 
sta di «non pagamento*, e il 
secondo con la teorizzazione, 
già concretamente applicata 
alla realtà peruviana, della 
necessità di limitare al 10 per 
cento delle esportazioni il 
pagamento degli interessi. 
Due linee che, fino a qualche 
mese fa, erano apparse non 
solo oggettivamente diverse, 
ma anche polemicamente al¬ 
ternative l’una all’altra. 
Tanto da far parlare di una 
«lotta per l’egemonia* nella 
battaglia sul debito tra il 
presidente cubano e quello 
del Perù. 

Ai sostenitori di questa te¬ 
si — sempre fermamente re¬ 
spinta da Castro — non era¬ 
no del resto mancati spunti 


concreti. Poco prima del 
grande «incontro* dello scor¬ 
so agosto ail’Avana, Garcia 
aveva pubblicamente messo 
in dubbio il «buon diritto* di 
Cuba a ergersi ad alfiere del¬ 
la lotta contro 11 debito. E 
Castro, durante l’incontro, 
non aveva mancato di repli¬ 
care polemicamente, sia pu¬ 
re sempre in maniera indi¬ 
retta, alle argomentazioni 
del presidente peruviano. 
Ma Io scontro più duro si era 
registrato a settembre, du¬ 
rante l’assemblea dell’Onu 
dedicata, appunto, alla di¬ 
scussione sul debito estero. 
Alan Garcia, personalmente 
intervenuto nel dibattito, 
aveva duramente attaccato 
Cuba — «difende la sovrani¬ 
tà dell’America Latina, ma 
consegna la propria all’U¬ 
nione Sovietica, ci invita a 
non pagare i debiti e, intan¬ 
to, paga regolarmente i pro¬ 
pri* — provocando Tlmme- 
diata reazione del ministro 
degli Esteri cubano Isidoro 
Malmlerca. 

Da allora, tuttavia, pare 
essersi avviato un processo 
In senso diametralmente op¬ 
posto. Già a ottobre, nel cor¬ 
so della riunione del Parla¬ 
mento latlnoameiicano a 
Montevideo, il rappresen¬ 
tante dell’Assemblea nazio¬ 
nale peruviana aveva fatto 
una pubblica dichiarazione 
di amicizia con la «hermana 
repubblica de Cuba*, e aveva 
spettacolarmente abbraccia- 



Fidel Castro 


Aian Garcia 


NICARAGUA 


Non trasmette auguri di Ortega 
diiusa una radio cattolica 


MANAGUA — Le autorità del Nicaragua hanno disposto 
mercoledì la chiusura della radio cattolica, organo delrarci- 
vescovado di Managua, per violazione delia legge suU’lnfor- 
mazione: lo si è appreso da fonte ufficiale. 

In un comunicato, la direzione competente per i mezzi di 
comunclazione del ministero dell’Interno ha precisato che la 
decisione di chiudere la radio cattolica è stata presa dopo che 
questa si era rifiutata di coliegarsl il 31 dicembre scorso con 
un programma radiofonico nel corso del quale dovevano es¬ 
sere trasmessi gli auguri per il nuovo anno del presidente 
nicaraguense Daniel Ortega. Il comunicato non precisa la 
durata del provvedimento. 

L’emittente, «Radio catolica*, che al momento del discorso 
di Orterga aveva mandato in onda la recita del rosario, è 
stata interrotta ieri intorno alle 17 locali. Il ministero deU'In- 
temo ha precisato che «Radio catolica» si era nuovamente 
rifiutata ieri di trasmettere il messaggio di Ortega. 


to, «su espresso mandato del 
presidente Garcia*, il rappre¬ 
sentante del «Poder popular» 
cubano Flavio Bravo. Nel di¬ 
cembre scorso Cuba e Perù 
hanno deciso di riallacciare, 
a partire dal gennaio ’86, 
quelle «relazioni diplomati¬ 
che a livello di ambasciatori* 
che risultavano sospese 
dall’SO, in seguito ai dram¬ 
matici episodi deU’amba- 
sciata peruviana dell’Avana 
(migliaia di persone deside¬ 
rose di lasciare Cuba am¬ 
massate nel gimrdlno, una 
guardia cubana uccU», gi¬ 
gantesche manifestazioni di 
appoggio al regime di fronte 
al palazzo). A novembre, di 
fronte a una grave crisi di ri- 
fornimento alimentare a Li¬ 
ma, Cuba aveva messo a di¬ 
sposizione dei peruviani due 
pescherecci della propria 
flotta per sei mesh E proprio 
in questi giorni il prodotto 
del lavoro dei due equipaggi 
cubani viene distribuito nei 
quartieri più poveri della ca¬ 
pitale. Un gesto che la stam¬ 
pa e le autorità peruviane 
non hanno mancato di sotto- 
lineare COR parole di grande 
gratitudine e amicizia. Il 18 
dicembre il segretario gene¬ 
rale dell’Apra (il partito di 
Garcia), Armando Villanue- 
va. aveva visitato Cuba. E lo 
stesso Villanueva, una setti¬ 
mana più tardi, durante una 
visita ufficiale a Mosca, ave¬ 
va durissimamente polemiz¬ 
zato, nel corso di una confe¬ 


renza stampa, con quanti 
«insistono a inventare con¬ 
trasti e risse tra Perù e Cu¬ 
ba*. 

Infine rarrlvo all’Avana di 
Luis Alva Castro. Un evento 
che sembra destinato a chiu¬ 
dere definitivamente un ci¬ 
clo — quello degli attriti Fi- 
dei Castro-Garcia — per 
aprirne un altro: quello della 
collaborazione e dell’allean¬ 
za. E11 fatto appare partico¬ 
larmente significativo alla 
luce delle ultime iniziative di 
Garcia in politica interna. La 
sua decisione di rivedere, in 
senso non più lesivo della di¬ 
gnità e degli interessi nazio¬ 
nali, I contratti con le grandi 
imprese straniere (con la rot¬ 
tura, già avvenuta, con la 
Belco Petroleum, e quella, 
prevedibile, con la Southern 
Cooper Corporation) lo sta 
ponendo in rotta di collisio¬ 
ne con l’amministrazione 
Reagan. La quale, dopo aver 
dichiarato «valore deteriora¬ 
to* il debito peruviano, ha 
già minacciato pesanti ritor¬ 
sioni economiche. E in que¬ 
sto contesto di scontro ogni 
giorno più aspro il Perù ap¬ 
pare deciso ad accentuare, al 
di là delie differenze ideolo¬ 
giche e strategiche, la linea 
deir«unità latinoamerica¬ 


na». 

Per l’antica linea del «divi¬ 
de et impera* si tratta, se nuu 
di una sconfitta, almeno di 
una battuta d’arresto. 


Massimo Cavallini 



Brevi 





Scontri In Messico, due morti 

citta del MESSICO — Due parsane sono morte e abneno SO sono rimaste 
ferito in scontri fra manrfesianti e poSzia. avvenuti in due ottè messicane, 
dove mutanti partiti di destra volevano impedre finsetSamento di sfidaci 
appartenenti al Partito rivoluriortarìo istituzìonalo (Pn). ri potere nel paese. 

Manifestatone In Cina contro i test H 


PECHINO — Duemfle studenti deBa minoranza IKghu' harv» (Smostrato i 9 
dcemtjre scorso ad Urumeà. capitale dcBo Xatjiang. per chiedere la sospen. 
sione dagS esperimeflti nucleari nefla regione, lo fià nferito ien aO'agenzie <S 
stampa Ap un funzionario del governo locale. 


Kim II Sung: 
questa è la via 
per la 

riunifìcazione 


Digiunano 
in carcere 
tre membri 
deirira 


(«emayel 
a Damasco 
incontra 
Assad 


Aperti 
gli archivi 
di Stato 
del 1955 


no contro l’apartheid): «An¬ 
che nel momento delia mor¬ 
te, Molly ha tenuto fede al¬ 
l’impegno di tutta la sua vi¬ 
ta: farci stare assieme per 
anticipare quello che questo 
paese può e deve essere. È 
stata davvero una figlia del- 
rAfrlca». 

È un peccato che Molly 
Blackbum non venga sepol¬ 
ta assieme alla gente per cui 
ha lottato», ha invece com¬ 
mentato Mkhuseli Jack, un 
attivista nero appena scarce¬ 
rato dopo un fwrlodo di de¬ 
tenzione cui era stato con¬ 
dannato per aver organizza¬ 
to il boicottaggio de! negozi 
dei bianchi da parte della 
gente di colore. 

Nell’elegante quartiere 
bianco di Fort Ell.'Uibeth ieri 
si sono ripetute le scene di 
grande partecipazione popo¬ 
lare e politica tipiche dei fu¬ 
nerali del ghetti al quali la 
Blackbum aveva piu volte 
partecipato. La salma è stata 
salutata da applausi e grida 
di «ewl’/a» culminati nei 
canto «She Is a Soldler» (Lei è 
un soldato). 


NeirSS 25mila espatri dal Vietnam 


HANOI — Ou«si25nùUvietna.-niTiha(mopoTutoUsóarBtegrimentelpaes« 
norSS. secondo le statistiche pubbScate ieri ed Hanoi dar atto commissana- 
tn per i profughi arte Nazioni Unne. GS espatri sono stati 4000 in mano che 
nar84. 


Arresto di mujaheddìn in Iran 


ATENE — Forze (S sievezza iraniane hanno ucciso ieri un adirante sTorga- 
nizzaziona dei mujahediin del pcpolo e ne ha aacstati ritrì nove in scontri 
awcrwti ri confate con la provìncia del Khuzestan ri confini con Tlrrii. Lo ha 
nfanto Tagenzia ufficiala iraniana Irna. 


Guarrigliari tsscM rivendicano attentati 


SllBAO — Guerrighsri separatisti bsschi hanrto nveniScato la paternità (S tre 
attemati conunessi narultima scttimarta. tra cui ruccìsiorw di una u guardia 
evie naia onZ seneninonrie (fi San SAastiano. 


Ministro indiano nel Pakistan 


NEW DELHI — Un portavoce del governo iridano, he (Schisato ivi che I 
ministre (Ma finanza W. Pratap Singh svi in visita ad tslamabad. capitale dal 
Pakistan, i prossimo 8 e 9 gonna», per incontrarsi con il suo omologo 
pri(istane Mahbub-UfiHaq. nel qua^ deraccordo raggiunto fra Rajiv Gartdhi 
eZie-UMlaq. 


Nave spia sovietica presso la costa Usa 


NEW YORK — Un ponovoce (Ma marina americarta ha confermato «ri la 
notizie (S stainpa sectxido la quafi urta rxiova nave spia sovietica svabbe 
or opera ri targo drita costa atlantiche degfi Stati Uniti. 


Prosaima visita di Howa in Arabia Saudita 


LONDRA — n m irti s tro degfi Esteri britartnico Geolfiey Howe si rechvè in 
vìsita ufficiata in Oman, Arabia Saudita e Kuwait darli ri 1S gertna» pw 
coioqiii fatativi rita guerra iran-irak. ri contatto vabe^aefiane e ri rapporti 
Est-Ovest. 


PYONGYANG — Nel suo 
messaggio per l’anno nuovo, 
il presidente della Repubbli¬ 
ca popolare democratica di 
Corea, Kim B Sung, ha af¬ 
frontato, tra gli altri, il tema 
della riunifìcazione Nord- 
Sud. «La liuniflcazlone del 
nostro paese — si legge nel 
testo — deve realizzarsi con¬ 
formemente al voti della na¬ 
zione tutta Intera, secondo 1 
tre principi — indipendenza, 
riunifìcazione pacifica e 
grande unione nazionale —’ 
enunciati nella Dichiarazio¬ 
ne congiunta del 4 luglio da 
parte di Nord e Sud». «Noi 
cercheremo — prosegue 11 
messaggio — non solo di 
portare a buoni esiti I collo¬ 
qui economici e quelli delle 
Croci Rosse, ma anche di ot¬ 
tenere ni più presto l’apertu¬ 
ra d’una conferenza inter¬ 
parlamentare e, a più lungo 
termine, d’una conferenza al 
livello supremo». 

PIÙ oltre si ribadisce an¬ 
che la necessità di negoziaU 
tripartiti (le due Coree e gli 
Usa), secondo la tradizionale 
posizione di Pyongyang. 


LONDRA È salito a tre 11 
numero del prigionieri che 
rifiutano il cibo nel carcere 
di Maze, per ottenere una re¬ 
visione dei processi basati 
sulle confessioni dei «penti¬ 
ti*. Thomas Power, condan¬ 
nato all’ergastolo per atti 
terroristici, ha rifiutato Ieri 
la colazione, unendosi a Ro¬ 
bert TohlU e Gerard Steen- 
son nel digiuno di protesta. 
Iniziato due settimane fa. 1 
tre, insieme ad altri 24 impu¬ 
tati, sono stati condannati 
da un tribunale di Belfast a 
lunghe pene detentive sulla 
base della testimonianza del 
•pentito* deU’Ira Harry Klr- 
i^trlck. Londra e Dublino 
hanno condannato tale azio¬ 
ne di protesta. I ventisette 
hanno minacciato di unirsi 
tutu, uno per setUmana, allo 
sciopero della fame. Nel 1981 
dieci membri dell’Ira si la¬ 
sciarono morire di fame per 
ottenere una riforma delle 
condizioni di detenzione. 


BEIRUT — n presidente U- 
banese Amin Gemayel è vo¬ 
lato Ieri a Damasco per in¬ 
contrare Assad. La data del 
viaggio era stata stabilita 
durante la visita dd mini¬ 
stro degli Esteri siriano lu¬ 
nedì scorso a Beirut I due 
presidenU hanno avuto un 
colloquio privato subito do¬ 
po rarrlvo dell'elicottero su 
cui ha viaggiato GemayeL 
Tema principale in discus¬ 
sione l’accordo raggiunto 
sabato a Damasco tra le 
principali milizie libanesi 
grazie alla mediazione siria¬ 
na. 

Intanto Ieri in Libano si è 
svolto un duello di arUglle- 
rla pesante tra Peserclto li¬ 
banese, e forze del Partito 
progressista socialista (Psp) 
druso. Teatro degli sontri 1 
villaggi di Altat-Souq Qarb 
e Aley. Nel sud la città di Si¬ 
done è stata bombardata 
dairartlglleria deli’•AIs^ 
una milizia nio-lsraeUana. 


LONDRA — Piani per bom¬ 
bardare Israele, annessioni 
territorrlall segrete, progetU 
discriminatoli verso gli im- 
mlgraU neri: quesU gli edifi- 
canU segreU usciU dagli ar¬ 
chivi britannici del 1955, 
apeiti al pubblico dal 1° gen¬ 
naio, come vuole la regcls. 
che limita a trent’annl la du¬ 
rata del segreU di Stata Nel 
’55 dunque, I militari britan¬ 
nici dedicarono molte ener¬ 
gie a preparare II bombarda¬ 
mento di Halfa, Tel Aviv e 
Gerusalemme, nella convin¬ 
zione che Israele si preparas¬ 
se ad Invadere la Giordania. 

Nello stesso anno, il gover¬ 
no conservatore era pronto 
ad approvare un progetto di 
legge per limitare il flusso in 
Gran Bretagna di immIgraU 
neri. 

Infine, II '55 fu l’anno del¬ 
l’ultima annessione territo¬ 
riale britannica, riso’.otto di 
Hackall, 200 miglia al largo 
delle Ebridi, che fu occupato 
dalla Royal Navy in gran se¬ 
greto. 
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rtlnità - ECONOMIA E LAVORO 



Dollaro più giù 

Depressi(»ie da deficit estero 

Incerta battaglia contro le esportazioni giapponesi - Ancora gli ordinativi all’indu¬ 
stria non si riprendono - Via libera alle banche per drenare il piccolo risparmio 


La Borsa esalta 
Montedison 
Aumento in vista 

li capitale verrebbe portato a duemila 
miliardi e sollecitato con agevolazioni 


ROMA — II cambio del dollaro ha oscil¬ 
lato ieri di quasi 20 lire, aprendo il nuo¬ 
vo anno attorno a 1.660 lire (contro le 
precedenti 1.678,50) e concludendo a 
1.668 ma soltanto in seguito a cospicue 
vendite di marchi da parte della Banca 
d’Italia. Anche in Belgio la Banca cen¬ 
trale è intervenuta per impedire che 
l'apprezzamento dei marco sui dollaro 
spinga il franco belga fuori dalia quota¬ 
zione minima prevista dagli accordi di 
Sistema monetarlo europeo. 

La discesa del dollaro appare sospin¬ 
ta dall’esigenza politica di fornire in¬ 
centivi alle esportazioni dagli Stati 
Uniti. Il disavanzo commerciale di no¬ 
vembre è stato di 13,7 miliardi di dollari 
negli Stati Uniti. Per 11 mesi, il disa¬ 
vanzo ha raggiunto 131,8 miliardi di 
dollari contro i 123,2 dell’intero anno 
1984. L’episodio su cui viene attirata 
l’attenzione è l’aumento delle importa¬ 
zioni di automobili dai Giappone. Tut¬ 
tavia le Importazioni di auto giapponesi 
hanno raggiunto 1.831 milioni di dolla¬ 
ri mentre le importazioni di petrolio 
hanno pesato per 4.760 milioni. 

In seguito ad una svalutazione del 
dollaro sullo yen di circa il 20%, tutta¬ 
via, il costruttore giapponese Toyota ha 
aumentato 1 prezzi sul mercato statuni¬ 
tense del 3%. Certo, la pressione sugli 
Importatori aumenta ma la previsione 
del Dipartimento Usa per il Commercio 
di un incremento deir80% nella do¬ 


manda a favore delle industrie locali 
sembra esagerare gli effetti della svalu¬ 
tazione. 

Si guardi al dati sugli ordinativi: In 
novembre hanno appena recuperato 
ri% perduto In ottobre. Gli ordini di 
beni durevoli sono calati ancora dello 
0,3% in ottobre. Se togliamo dal conto 
gii ordinativi militari, in aumento, l’In¬ 
dice dei soli beni d’uso civile risulta ri¬ 
dotto di un altro 3,1 In novembre. Te¬ 
nendo presente che la svalutazione del 
dollaro è iniziata il 22 settembre ed era 
ormai consolidata alla metà di ottobre 
c’è come minimo un ritardo nel manife¬ 
starsi dei previsti «benefici» per l’Indu¬ 
stria statunitense. Nel frattempo sono 
state però varate misure di sovvenzione 
per le esportazioni di prodotti agricoli e 
altre protezioni. 

L’insieme della manovra tendente ad 
aumentare la domanda estera di beni 
statunitensi ed a ridurre 1 disavanzi 
commerciai! sarà messo alla prova de¬ 
finitiva soltanto fra due-tre mesi. In¬ 
tanto gli ambienti finanziari e politici 
continuano a dare la massima Impor¬ 
tanza al fattori non produttivi — spesa 
militare, imposte, servizi finanziari — 
nel quadro della politica economica. 

In campo finanziarlo tiene banco la 
•liberalizzazione». Con l’Inizio dell’anno 
è caduta la limitazione che Impediva 
alle banche di offrire il conto di deposi¬ 
to super now per importanti inferiori a 


1.000 dollari. Questo tipo di conto uni¬ 
sce le possibilità di remunerazione di 
un deposito a risparmio con la liquidità 
di un conto corrente: si può ottenere 
l'interesse più elevato fra quelli bancari 
e, al tempo stesso, disporre con rapidità 
del denaro. La reazione di una grande 
banca, la Cttlbank, è tipica: super now 
per tutti ma chi deposita meno di 1.000 
dollari pagherà 6 dollari al mese di spe¬ 
se e 25 cents per ogni assegno o ritiro a 
mezzo di carta di credito. Il 31 marzo 
cadrà anche la limitazione dell'interes¬ 
se, ora fissata nel 5,5%, per la remune¬ 
razione dei conti correnti Uberi, com¬ 
pletamente liquidi. Gli scopi sono mol¬ 
teplici: aumentare la concorrenzialità 
delle banche Usa nei raccogliere rispar¬ 
mio; consentire più guadagni agli in¬ 
termediari del credito, al consumo e del 
risparmio di massa; aumentare l’attra¬ 
zione per i capitali di altri paesi o apoli¬ 
di. 

Fino a che punto la svalutazione del 
dollaro si concili con gli obiettivi di ac¬ 
crescimento della potenza finanziaria è 
da vedere. Oggi chi ha fatto determina¬ 
ti investimenti In dollari subisce un pe¬ 
sante deprezzamento. 1 commentatori 
Usa parlano volentieri di una «rivolu¬ 
zione», come fecero quando il dollaro 
saliva senza requie: due «rivoluzioni 
monetarle» in quattro anni sono defini¬ 
te. dal pessimisti, un caos monetarlo. 


MILANO — Voci circa un 
anticipo dei tempi nell’au¬ 
mento del capitale Montedl- 
son, sull’entità e le modalità 
con cui verrebbe lanciato 
hanno fatto salire la quota¬ 
zione del titolo da 2729 a 2770 
lire (dopo listino, addirittura 
2830) che sono valori assai 
elevati. Che la Montedison 
necessiti di un aumento del 
capitale gli amministratori 
lo hanno già detto. Ora si 
parla di portarlo da 996 mi¬ 
liardi a circa duemila. La 
sottoscrizione verrebbe in¬ 
centivata in diverse manie¬ 
re. Si parla anche di accorgi¬ 
menti destinati ad alleggeri¬ 
re l’esborso da parte degli at¬ 
tuali azionisti e consolidare 
la posizione di quelli di co¬ 
mando. 

Una decisione potrebbe 
essere presa fin dalla metà di 
gennaio in modo da utilizza¬ 
re il clima positivo della bor¬ 
sa. li clima potrebbe cam¬ 
biare nel giro di pochi mesi. 

Altri titoli in rialzo sono 
stati quelli di Fondiaria e del 
gruppo Italmobilare. Il ra¬ 
strellamento di azioni Fon¬ 


diaria, di cui Montedison 
controlla il 25% (ma lo stesso 
presidente della Montedison 
Mario Schimberni ha voluto 
entrare nel consiglio di am¬ 
ministrazione) è da collocare 
nel quadro della Instabilità 
nel gruppo di controllo. 
Ognuno cerca di consolidare 
le posizioni ed il prezzo sale a 
59.400 lire (dopollstino). Le 
azioni del gruppo Italmobi- 
liare (Italcementl, Franco 
Tosi) beneficiano dell’an¬ 
nuncio che quest’anno gli 
azionisti potranno ricevere 
un dividendo. Il capitale del¬ 
la Italcementi è stato di re¬ 
cente aumentato e la con¬ 
trollante Italcementi ha sot¬ 
toscritto la sua quota. 

Le quote di risparmio 
emesse dalla Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro sono in oscil¬ 
lazione fra 26mlla e 28mlla 
lire. Emesse al prezzo di 
23mlla beneficiano della 
promessa di distribuzione di 
un extra dividendo (azioni 
gratuite) fatta dal presidente 
della Banca a carico del bi¬ 
lancio chiuso il 31 dicembre. 
Una mossa tattica che .do¬ 
vrebbe prolungare il clima 
favorevole fino alla decisio¬ 
ne di vendere altre quote. 


Risparmio-previcleiKa: boom anche neirSG 

Le previsioni di Cinzie Zambelli sulla base dei risultati di Unipol - La partecipazione dei lavoratori alla accumula¬ 
zione: novità e riflessi sulla politica degli Investimenti - La «creazione» di strumenti fìnanziari e i bisogni sociali 


ROMA — In parte per la dif¬ 
ferenziazione dei redditi, o 11 
loro differimento (come per 
le liquidazioni) ed un po’ per¬ 
ché costretti a cercarsi una 
maggiore copertura da ri¬ 
schi. il risparmio del lavora¬ 
tori è in aumento. Unarecen- 
te indagine Doxa parla di 
reddito non speso Immedia¬ 
tamente pari al 30%, un li¬ 
vello che non è certo diffuso 
fra I lavoratori dipendenti 
(fra I quali si trovano la mag¬ 
gior parte del non-rispar- 
mlatori e dei debitori) ma in¬ 
dicativo di una situazione 
sociale che stimola la diffu¬ 
sione del risparmio. 

Quali possibilità esistono 
di valorizzare questa risor¬ 
sa? La risposta non può ve¬ 
nire dal prospetti pubblicita¬ 
ri degli intermediari. Ognu¬ 
no vende meglio che può. 
Implica informazioni e ra¬ 
gionamenti basati sulla co¬ 
noscenza diretta. DI qui la 
nostra conversazione con 
Cinzie Zambelli, vicepresi¬ 
dente ed amministratore 
della compagnia di assicura¬ 
zioni Unipol, nata e cresciu¬ 
ta in seno al movimento coo¬ 
perativo proprio per offrire 
«servizi finanziari». 

«Indicazioni di crescita e 
di nuovo interesse per il ri¬ 
sparmio, si trovano anche 
nel nostro preconsuntlvo. 
Abbiamo raccolto 517 mi¬ 
liardi quest’anno, con l’in¬ 
cremento medio del 20,5%, 


però la parte deii’asslcura- 
zlone obbligatoria per gli au¬ 
toveicoli diminuisce; au¬ 
mentano a ritmo maggiore 
le polizze vita che sono una 
forma di integrazione della 
previdenza tramite un pro¬ 
gramma di risparmio». 

Zambelli prevede che la 
spinta proseguirà quest’an¬ 
no. C’è la netta sensazione 
che la domanda sia ancora 
più ampia di quanto dicono 
le cifre. «Al primo posto — 
dice Zambelli — c’è quello 
che noi chiamiamo il ramo 
persone, cioè la costituzione 
di accantonamenti integra¬ 
tivi della previdenza, la inte¬ 
grazione dell’assistenza sa¬ 
nitaria, i rischi di vario gene¬ 
re che gravano sulla fami¬ 
glia, dagli infortuni all’abi¬ 
tazione». 

Si «inventano» 
nuovi strumenti 

«Ci sembra naturale che, 
conquistando un certo livel¬ 
lo di reddito — un risultato a 
cui noi comunisti abbiamo 
contribuito con la nostra 
azione politica — i lavoratori 
stessi cerchino una maggio¬ 
re sicurezza quale parte inte¬ 
grante delia difesa e miglio¬ 
ramento del loro tenore di 
vita. Certo, non tutti i lavo¬ 
ratori riescono a realizzarlo: 
non è un motivo per non of¬ 


frire strumenti finanziari 
adeguati a quanti, invece, ne 
hanno la possibilità. Questo 
è il primo scopo della nostra 
Innovazione finanziaria an¬ 
che se rivolta, ovviamente, a 
tutti gli strati di popolazione 
ed alle imprese o agli stessi 
enti pubblici». 

Quali sono gli strumenti 
nuovi? Sono anzitutto va¬ 
rianti della polizza vita rita¬ 
gliate su esigenze particola¬ 
ri. Cosi è stato con Unlcasa, 
polizza collegata alla possi¬ 
bilità di acquistare un ap¬ 
partamento. «Ad aprile lan- 
ceremo una polizza vita col¬ 
legata da un Fondo d’inve¬ 
stimento — aggiunge Zam¬ 
belli —. Si chiamerà Unirò- 
ma perché nasce da una no¬ 
stra partecipazione ad una 
società dei Banco di Roma. 
L’assemblea del soci di Uni- 
poi, convocata il 15 gennaio, 
lancerà le azioni privilegiate, 
in parte riservate ai soci del¬ 
la compagnia, ma offerte an¬ 
che al pubblico e Uberamen¬ 
te commerciabiU. Non vo¬ 
gliamo soltanto raccogliere, 
crediamo di poter svolgere 
un servizio uUIe anche nel 
campo del credito personale. 
Già Unifinass, una nostra 
società, opera con presUtl 
personali ai soci di coopera¬ 
tive o di altre organizzazioni 
azioniste di Unipol. Pensia¬ 
mo però di organizzare in un 
canale specializzato il credi¬ 
to alle persone». 


Servizi finanziari, consu¬ 
lenza: è possibile una rete in¬ 
formativa che possa svolgere 
questa funzione in modo più 
serio di quanto stanno fa¬ 
cendo ancora oggi tanti 
«venditori»? 

Per Un/polquesta rete non 
può che basarsi sulla rete 
delle sue 500 agenzie. Lo svi¬ 
luppo della funzione di in¬ 
formazione e consulenza 
nell’agenzia è un problema 
di «cultura» e di «attrezzatu¬ 
ra». Nella prima direzione, la 
«cultura Unlpoh è un po' la 
cultura del movimento coo¬ 
perativo di marca Lega, ma 
sono molti gli apporti che 
vengono da uno scambio 
continuo con i sindacati e le 
associazioni imprenditoriali, 
i centri di ricerca. Nella se¬ 
conda c’è un problema im¬ 
prenditoriale di prima gran¬ 
dezza. «Quest’anno abbiamo 
un sistema informatico che 
serve circa il 30% del nostro 
portafoglio di attività. L'an¬ 
no prossimo pensiamo di col¬ 
legare un altro 20% e certi 
servizi, come l’ispettorato si¬ 
nistri, uno dei punti più sen¬ 
titi dagli utenti. Nell’ST sare¬ 
mo prossimi al completa¬ 
mento. Ciò vorrà dire che da 
ogni punto periferico si po¬ 
trà servire l’utenza in con¬ 
tatto reale diretto con 1 servi¬ 
zi centrali della compagnia. 
Oli utenti potranno trovare 
in agenzia una assistenza 
non solo completa — che c’è 


già ora ma anche rapida e 

più efficiente». 

Vediamo cosi trasformarsi 
la tradizionale Compagnia, 
tipica nella mentalità e nella 
configurazione fisica, in mo¬ 
derna organizzazione finan¬ 
ziaria articolata in una plu¬ 
ralità di servizi, aperta alle 
più varie collaborazioni. 
Questa immagine si rafforza 
parlando dei rapporti con le 
imprese. Da poche settimane 
ad esemplo Unipol ha firma¬ 
to una convenzione con la 
Lega delle Autonomie per lo 
sviluppo di una «famiglia» di 
strumenti assicurativi per le 
agende pubbliche locali, 1 lo¬ 
ro dipendenti gli ammini¬ 
stratori, il patrimonio stesso 
del Comune. 

La socialità 
è investire bene 

Unipol, fra l’altro, ha que¬ 
sto di particolare; si propone 
di rastrellare risparmio per 
Investirlo senza riguardo 
agli scopi sociali, invita i 
propri assicurati ad esami¬ 
nare possibilità di reinvesti¬ 
mento dei capitali accumu¬ 
lati In campi e iniziative di 
loro Interesse. Questa sua 
funzione intende esaltare 
anche quando assicura la 
sua partecipazione e nuove 
iniziative di promozione fi¬ 
nanziaria — la Finanziaria 


di partecipazioni promossa 
dalla Lega; le società finan¬ 
ziarie promosse da artigiani 
e commercianti; la Banca 
dell’economia cooperativa 
progettata anch’essa dalla 
Lega ~ poiché anche nella 
sua nuova edizione di orga¬ 
nizzazione finanziaria a 
molte facce Unipol vuol fare 
una parte, quella suggerita 
dalla sua specializzazione. 

Zambelli insiste che Unt- 
pol non cerca fra i soci delle 
cooperative, fra i lavoratori, 
un mercato protetto. «La 
scelta nostra e di fornire 1 
servizi in competizione con 
tutto li mercato. Il che vuol 
dire vincere con l’efficienza, 
con i rendimenti. Ciò può es¬ 
sere reso difficile da concen¬ 
trazioni e nuove iniziative 
dall’estero, però noi pensia¬ 
mo di poter dare 1 migliori 
servizi. La nostra differenza, 
è, semmai, il fatto che offria¬ 
mo agli assicurati, imprese e 
persone, di concorrere a rea¬ 
lizzare i loro fini: raccoglia¬ 
mo risparmio per promuove¬ 
re la base prc^uttiva e l’in- 
frastruttura, i servizi sociali. 
Nell’innovare siamo finora 
riusciti a tenere in equilibrio 
l’innovazione tecnologica, 
che riduce l’occupazione, 
con l’espansione. Nel 1986 
Unipol potrà ancora assu¬ 
mere nonostante le nuove 
tecnologie; l’esperimento 
funziona». 

Renzo Stefanelli 


Z' 


J Sapere di 1 





per i dirigenti amministrativi e per i tributaristi essere tenqiestivamenie 
infonnaii e aggiornati su tutte le novità tributarie 

f significa ^ 

ridurre o evitare pesanti sanzioni civili e penaii che po sso no mettere a 
repentaglio resistenza della vostra aàenda o del vostro dienie 


Avere la rivista *il fiscp" 1986 

f significa ì 

poter oonsoltaxe oltre 6000 pagine aU’anno con centinaia di commenti 
delle leggi, con centinaia di note e circolari ministeriali, con centinaia di 
decisioni giurisprudenziali, con centinaia di risposte a quesiti, con tutte 
le leggi tributarie emanate 



Ogni settiinana in edicola a L.6000o in abbonamento, 48 numeri, con versamento 
dèDa quota di abbonamento 1966 di L 220.000 con assegno bancario "^lon 
trasferibile''e barrato o sul c/e postale n. 61844007 intestato a E.TJ. SjtJ. - Viale 
Masini, 2S - 00195 Roma. Versando la quota entro il IS.1.1966 si avrà dàino, ni 
omaggiOb ai 19 numeri del 1S8S contenenti le prime 12 disp«ise del "Corso di 
dàino tributario", n vemamento deve essere fatto dàettamente alle E.TJ. ene non 
sì avvale di intermediari o esanori 


Una lettera dal’Olivetti: 
«Evilìamo contraniosizioni» 


ROMA — «Riteniamo dan¬ 
noso per tutti 1 lavoratori ca¬ 
dere nella logica della Oli¬ 
vetti di contrapporre gli uni 
agli altri: la strada giusta, 
pensiamo, deve essere quella 
della continuazione della 
lotta per far fare alla Olivetti 
una scelta di politica indu¬ 
striale di sviluppo ed equili¬ 
brata che dia soddisfazione 
al giusto e sacrosanto biso¬ 
gno di lavoro per tutti I di¬ 
pendenti»; la presa di posi¬ 
zione è del direttivo della se¬ 
zione del Pel Olivetti di Cre¬ 
ma e si Inserisce In un dibat¬ 
tito apertosi sull’orienta¬ 
mento della Olivetti di at¬ 
tuare tagli n^U impianti di 
PozzuoIL 

A questa decisione aveva 
reagito U Pel della zona fle- 
grea non risparmiando criti¬ 
che alla «maggioranza del 
coordinamento sindacale del 
gruppo» accusato di «acqui¬ 
scenza» al programmi azien¬ 
dali e di scarsa coerenza me¬ 
ridionalista. «Capiamo lo 
stato d’animo del compagni 
di Pozzuoli — ribattono 1 
compagni di Crema In una 
lettera all’Unità—eppure ri¬ 
teniamo che quella posizione 
non sla giusta*. «Noi non cre¬ 
diamo — spiegano — che la 
soluzione consista neU’acca- 
parrarsl l'esistente ai danni 
di altri lavoratori. Per 11 set¬ 
tore dello scrivere è assolu¬ 
tamente necessario procede¬ 
re all’automatizzazione del 
ciclo produttivo: un Inter¬ 
vento di cori vasta e comici- 
cala Importanza non può 
che essere fatto In un solo 


luogo. Noi non abbiamo mal 
detto che ciò dovesse avveni¬ 
re nel nostro stabilimento. 
Ciò è dovuto alla scelta della 
direzione Olivetti». 

«Se ri dovesse affermare la 
posizione dei compagni di 
Pozzuoli — ri aggiunge — cl 
sarebbe un danno notevole 
per I lavoratori di Crema e 
comporterebbe una contrap- 
porizione assurda tra I lavo¬ 
ratori di Pozzuoli e Crema 
dove l’occupazione dal *73 è 
più che dimezzata». 

«Riteniamo pertanto giu- 


Brevi 


sto affermano I compagni 
di Crema — rivendicare alla 
Olivetti una scelta di svilup¬ 
po che coinvolga tutti gli sta¬ 
bilimenti del gruppo e tutte 
le realtà produttive. Esiste — 
si aggiunge — un problema 
di unificazione del ciclo pro¬ 
duttivo e di allocazione pro¬ 
duttiva e occuparionale vi¬ 
sto che il cuore della Olivetti 
rimane quasi totalmente ad 
Ivrea mentre altrove vi è sol¬ 
tanto rassemblaggio del 
prodotti». 




BankitaHa: sì tratta 

ROMA — R 7 gennaio, su vo taves sepveti. r i prendsr m no le w ne tisu per 
la wier m als Banca «ntaSa. I responsabA daristituio hanno i n toni deciso 
<S co nvo ca r e fapvatamcnte anche Fabi. Ifib^ • Snafei eìnors oscfciei del 
negoòaro. 

Si allarga il «tut» 

ROMA w. R «tuta, la tariffa t e la t oni ca wtwna a tempo, «erri Ine odut t u nel 
1986 anche a frena (dal I* febbraio), a Bologna (dd 1* marni, a pd di rw 
(dd l’aprReLR «tuta prevede uno scatto ogni B minuti nanna naiflsamilieetM 
• nogA orari notturni quarxlo lo scano I o^ 20 minuti. 

Attanti alla scadenia dal bollo 

ROMA — Entro i 31 ganrtaio 12 mBoni di automobBsti dour d ino l i tnwvd» 
i boRo ddTauta la tariffe sono la stessa dsSo scorso anno ma stavolta, 
nanna pm la auto a gas a datai bia oy dr S pagve Tintara ciRa «n un'iaeca 
aohsiona. 

Lo Ppss fatturano lOOmila miliardi 

ROMA — Nd 19B5 la Pdtacipaiiani stataR hanno fat tta a io oNra tOOmRs 
w dir di di Era. In p s rt i c o l a ra. TEni ha aupvato i 50mia mdardl rsi ha 
r a ggiunto i 49.500. TEhm i 5.000. 

Mattoni corca il rilancio 

MILANO — Rcapit aiuaii ono a 20 m g y di.casaa int a gli ali ena a «ara ora par 
63 dpandsnti. smobAzzo di oaspiti inwnaMidì par 2 mKvdfc quatta la ficat» 
dsRa Mohani in carca di rtancio dopo asaare stata cosn a t ta lo aco rso 31 
dfc ambr a a chiadsr a r a m m i n ì s n a z i ona connotata d trilunils di Menta. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L’indica Mediobancs del mercato azionario ha fatto registrare quota 190,12 
con una variaziona positiv.' delio 0,22 per cento rispetto a marted) 31 
dicembre (189,70). L'indice globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 
457,39 con una variazione positiva dello 0.08 per cento (457,04 martedì 
scorso). 

Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pati a 12,822 (12,687 martedì 31 dicembre). 


Azioni, 


Titola 

Chius. 

Var.% 

Titeki 

Chiut. 

Var. % 

r 111 .M 4 :, r 

2.02 

C« R Po Nc 

4.000 

0.00 

Abvar 

6.560 

Cv Ri 

6.270 

-0.7) 

Fwrata»! 

30.200 

-0.66 

Cir 

6.380 

0.1B 

Bulloni 

3.849 

-0.80 

Colida SpA 

3.900 

-1.02 

Bmtoni tioBS 

3.510 

2.18 

EurooMt 

1.805 

-0.28 

Bmtoru Ri 

3.400 

0.59 

Eurofl Ri Nc 

1.350 

-2 BB 

auH ILaSS 

2.828 

3.59 

Euroo Ri Po 

1.625 

0.00 

EridaAta 

12.850 

0.39 

Euromobitie 

6.100 

0.00 

Peruf^nc 

3.598 

-0.06 

Eufomob Ri 

4.400 

2.33 

Parugin» Axo 

28 

0.00 

Fid>s 

12.350 

-1.59 

Ptrugini Rp 

2.775 

-0.86 

Finrex 

1.300 

-1.52 

ASSICURATIVI 



Fmrei Sar 

5 

-77.27 

AbaJla 

58.900 

0.34 

Fmscambi 

7.850 

-0 63 

AMania 

60.250 

’'o.30 

Fmscembi Ri 

5.395 

-1.10 

Ausonia 

1.800 

5.86 

Gemina 

2.020 

-2.65 

FdS 

2.970 

-2.27 


1.888 

-1.41 

Frt Ri 

1.945 

-0.26 

Gim 

6.290 

2.28 

S93ZX39HÌ 


-0.C6 

Gim Ri 

3.450 

0.00 



1.16 

(fi Pr 

16.350 

-1.33 

ronfiarli 

58.900 

1.55 

Ifil 

11.190 

0.00 

Piovidsnia 

38.990 

5.03 

tfit Ri Po 

8.065 

-0.43 

Luma Or 

4.400 

1.15 

1. Meta 

52.800 

1.54 

Litma Pr 

3.800 

8.57 


97.000 

-0.92 

LIovd Adrisi 

10.990 

2.23 

Italmob. All 

29.000 

-3.33 

Milano 0 

26.310 

1.54 

Ifgfmoh. Axó 

.10.000 

-0.30 

Milano Rp 

20.500 

2.50 


12.600 

-1.56 

n» 

142.450 

0.32 

Minai 

4.200 

0.00 

Sm 

28.750 

0.19 

' Nba Ri 


-0.13 

Sai Pr 

29.500 

-1.67 

' Nba 

3.664 

-0.41 

Toro Aaa. Or 

24.400 

0 21 

Pariee Sar 

1.250 

8.70 



0.54 

Perlec SnA 

5.999 

3.41 




PreOi E C 

6.255 

0.72 

Cali Vèneto 

6820 

1.49 

Prelli CR 

4.820 

-0.62 

Comit 

23.700 

0.21 

PreK SdA 

3.520 

0.72 

BNA Pr 

4.020 

-1.83 

P«e«< Rp 

3.450 

0.83 

BNA 

6.500 

0.00 

Reina 

12.201 

0.00 


14.950 

-0.27 

Reina Ri Po 

12.210 

0.00 

BCO Roma Aia 

2.150 

0.00 

Rive Fn 

9.310 

-0.S3 


4 7SO 

-1.4S 

Sebsud, Axa 

53 

3.92 

Cr Varasmo 

5.350 

-4.48 

Sabàufta Fi 

2.000 

OOO 

Credito II 

3.151 

0.48 

Sclvacperel 

915 

0.55 

Inierban' Pr 

29.550 

-0.17 

Serti 

3.558 

0.23 

MedMOanca 

I30.0SO 

-0.34 

Smè 

1.280 

-0.78 

Smi Ri Po 

2.868 

0.28 

CAItTAHIB EVII09IUUJ 

-3.83 


3.200 

l.lf 

Burpo Pr 

8.150 

0.62 

So Pa F 

2.470 

-2.76 

Buroò Ri 

9.800 

-1.51 

Stai 

3.735 

0.76 

De Me<icì 

4.120 

-1.20 

Stai Ri Po 

3.640 

-0.82 

L'Espreaso 

13.600 

0.37 

Torma Acqui 

2.300 

2.22 

Mondadori 

6.450 

0.00 





IHHBDEIiH 

-0.33 

Aedes 

mmiMlhMM 

4.55 

Mondadori Pr 

4.600 

2.45 

Attiv Immob 


0.70 

Mon P 1AGSS 

4.250 

1.19 

Caboto Mi R 

10.080 

0.80 

CtMKMTI CtRANHCMt 

2.63 

Caboto Mi 

12.950 

-2.56 

Cementr 

3.650 

Cooel» 

6.635 

-1.70 

ltalc«m«Ati 

49.200 

0.82 

De Anoeli 

2.500 

S.71 

Itatcementi Ro 

34.450 



2.800 

0.36 

Poni 

382 

1.07 
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CHHMCHE BROCARRUm 

Boaro 6.975 

-0.07 

&ta 4.270 -0.12 

MECCAMKHE AUTOMOBIUSTtCHE 














f.46t 

-0.27 




11 R" ■ 1 —1 

HHBdTìTTVi 

-0.49 

Piar Soa 

13.100 

oes 

Fvmtt Erbe 

16.990 



5.945 

-008 



ammnr-i 


HHKJcXciW 

-0,44 








3.277 

■KEB 








HHEEZESH 

-1.28 




Fpcbi Soa 

3.970 

-0.75 




Franco Tom 

25.500 

0.00 




GlanSni 

19.300 

-0.46 




Maonati Rp 



Parrei 

2.840 

-0.32 



' n 1— 


M m ì 


2.740 

-1.44 


— mi ■ 

2.00 


4.150 

-0.95 

Rol 

3.150 

0.64 

Oivatti cr 

8.710 

-0.80 



Ma'#!!! 


6.200 

^■rTTf 






^^1 ^ 1 1 


34.490 






5.415 

4— 

0.30 

Obvttti Rp 

8.600 

0.58 

Sme Rs Fa 

6 500 

1.66 

Sooam 

6.810 

0.00 


15.880 

1.47 

Sas« 

8.400 

1.33 

Uca 

COMMERCIO 

2.210 

0.91 

Sasib Pr 

8 467 

-1.20 

Sasib Ri Nc 

6.260 

1.16 

IO 

1 oo 

Wasitnorwus 

32.700 

0.62 


961 

0.10 


1.B80 

-0.84 

Rmoseon Pf 

716 

0.85 

IWNEflAIIK IKTAUimeiCHS 


Rtnascon Rd 

700 

-4.11 

Cent Mal It 

6.525 

1.01 

SA» 

2.130 

1.91 

Datmina 

740.5 

-0.07 

Standa 

16.000 

0.00 

Faick 

10.300 

-6.36 

Slanda R> P 

15.300 

4.79 

Ftfck 1GE 85 

11.200 

OOO 

_ 





0.00 

iTinii 

1 

_ 

■s». Viola 

1.900 

-9 52 




Mjoona 

950 

1.70 

Aati IDCBa 

4.560 

~°32 

OOO 

TraMaria 

3.850 

-1.03 

Auto To-M 

7.448 

-003 

TESSU 



Nord Mfano 

tz.4oa 

10.71 


6 985 

-007 

Iteicabao 

1B.900 

0.13 

Cauami 

7.201 

-0.68 

heicibi» Ro 

18.500 

-0.27 

Cudrmi 

2.540 

1.20 

Sh> 

3,751 

0.04 

Ebolona 

1.650 

-11.29 

So Od Wer 

2,790 

OOO 

Ftaae 

6.290 

t.29 


3.665 

-1.30 

Fiaac Ri Po 

6 060 

OOO 

Stfo 

7.295 

-1 53 

Lìnd 500 

2.720 

-1.63 




lirtif Ro 

2.351 

-0.59 

tA.% 

Tnpeovien 

S.800 

-ass 

RoioniS 

14.210 

1.50 

Mamtio 

4 630 

266 

Etti IROIECMC 

MR 


Uarrotto Ro 

4.550 

1.11 

Soim 

4.800 

-0 87 

Oca» 

iss 

-1.39 

Sabn fUto P 

ÀAÀ6 

0 8Ì 

ZvCCtìi 

4.I7Ò 

-0.48 

Tacnortiawe 

1.79Ì 

-aòe 

BIVEIISE 

t.B45 

-022 

Aca l«*aa 

5-199 

-0.12 

Da Ferrari Ro 

1.750 

-2.78 

MoKti eoo 

3.901 

-0 99 

Coa Hotels 

12.210 

1.67 


480 



3.690 

-0.14 





8 600 

-2,2? 


7775! 


Hotol Ro 

Tesò 

OOO 

Broscfìi 

i.wir 

iel 

Pacctiatti 


i,03 


Bufon 


1 


1 Titoli di Stato 1 

Titolo Chiù*. 

Prazto 

Var. % 


99.05 

-0.05 

BTP.IAP86 14% 

100.1 

-0.05 

BTP.IFBBS 12% 

98.6 

-0.40 

BTP-1GE07 12.6% 

89.6 

0.10 

BTP.1I.G86 13.5% 

100.5 

0 20 

eTP.tlCSa 12.5% 

99.2 

0.00 

BTP-1MG88 12.25% 

99 

0.00 

BTP-IMZaa 12% 

98.5 

-0.51 

BTP.10T86 13.5% 

100.8 

-0.35 

CASSA DP-CP 97 10% 

95 

0.00 

CCTECU 82/89 13% 

117 

0.76 

CCT ECU 82/89 14% 

11B 

0.60 

CCTECU 83/90 11.5% 

114.2 

-0.26 


114 

-0.61 



-0.45 


87.1 

0.11 


98 

000 


100.5 

000 

CCr-AG86 EM AGB3 INO 

100.45 

0.30 

CCT-AG8B EM AG83 INO 

102.25 

0.05 


101.1 

000 

CT.APBT INO 

101.5 

0.05 


100.75 

0.25 


101.9 

-0.20 


101.5 

-0.20 

CCT-DC87 INO 

101.7 

-0.39 

CCT DC90 INO 

104.15 

0.34 


101 

050 


102.1 

0.00 


101 

0.00 

CCT FBBT INO 

102.1 

0.59 

CCT-FBSa INO 

100.75 

0.45 

CCT FB9I INO 

103.9 

0.24 

CCT.FB92 INO 

97.85 

0.10 
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1 Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Senza modifiche sostanziali c*è il rischio che si apra un*altra stagione di cemento illegale 


VENERDÌ 
3 GENNAIO 1989 


La vicenda del condono ha 
provocato In vaste aree dei 
Paese, ma soprattutto nel 
Mezzogiorno, profondi e for¬ 
ti movimenti, uno scatto ge¬ 
nerale di ribellione e di pro¬ 
testa. Il grande corteo che ha 
percorso Palermo qualche 
settimana fa, e nel quale era¬ 
no presenti migliala di per¬ 
sone per ciascun Comune 
dell’Isola, raccoglieva tutti 
gli strati popolari della Sici¬ 
lia, e anche tante donne e 
tanti uomini che per la pri¬ 
ma volta partecipavano ad 
una manifestazione pubbli¬ 
ca nella loro vita. Ma ovun¬ 
que, In Sicilia, In Calabria, In 
Puglia si sono avute e sono 
tuttora In corso grandi as¬ 
semblee di popolo, e le piazze 
si sono riempite di gente; e 
anche al Nord, soprattutto 
nel quartieri popolari, vi so¬ 
no state assemblee e prote¬ 
ste, da Livorno a Brescia a 
Torino. Che cos’è che muove 
questa protesta popolare 
contro 11 condono? È forse e 
soltanto, come pure alcuni 
hanno detto e scritto, il rifiu¬ 
to di pagare comunque, un 
desiderio di lllegalltà, la ri¬ 
valsa del furbi che hanno co¬ 
struito Illegalmente nel con¬ 
fronti del cittadini rispettosi 
delle leggi? 

No, niente affatto, le cose 
non stanno così; e si deve sa¬ 
larlo. Intanto In vastissime 
aree del Mezzogiorno è man¬ 
cata ogni politica della casa 
e del territorio, per decenni. 
In tanti Comuni non vi sono 
neppure gli strumenti urba¬ 
nistici, non vi sono aree pub¬ 
bliche edlflcablll, non vi so¬ 
no servizi essenziali, e vige 
una sorta di legge della giun¬ 
gla. In generale la collettivi¬ 
tà non ha saputo dare rispo¬ 
ste adeguate alla richiesta 
esasperata della casa. E, non 
lo si dimentichi, alle popola¬ 
zioni cui veniva negato 11 di¬ 
ritto alla casa è stato spesso 
negato II diritto al lavoro, e a 
condizioni di vita civili; sono 
le aree delle grandi migra¬ 
zioni Interne, di un sistema 
di potere corrotto e clientela¬ 
re, prive di una cultura del 
territorio perché spesso pri¬ 
ve della cultura di governo 
clvjle di una comunità. 

lÈ questo li bilancio di un 
clamoroso e tragico falli¬ 
mento di una classe dirigen¬ 
te, locate e nazionale. B ciò 
ha determinato, non lo sco¬ 
priamo ora, un divorzio tra J 
cittadini e Io Stato. Da que¬ 
sta condizione generale, in¬ 
sieme a tanti guasti, é sorta 
una valanga di costruzioni 
abusive. Ciascuno ha cercato 
una soluzione Individuale al 
suol problemi, senza ade¬ 
guati riferimenti culturali e 
Istituzionali. SI è costruito 
ovunque: spesso edifici rozzi. 
Incompleti, abitati solo In al¬ 
cune stanze, Innalzati via via 
negli anni dal nuclei familia¬ 
ri; In molti casi utilizzando le 
ferie estive degli emigrati. In 
questa valanga è entrato di 
tutto, naturalmente; anche 1 
furbi, anche gli speculatori, 
anche coloro che hanno de¬ 


Da questo 
condono 




TJU 


V 


abusivismo 


vastato le coste con la secon¬ 
da o la terza casa. Sono en¬ 
trati, anche, ma molto più 
raramente, l mafiosi e i ca¬ 
morristi, diversamente da 
ciò che crede chi non conosce 
II Sud; perché costoro co¬ 
struiscono mostri edilizi e 
speculazioni con tutti i bolli 
legali, oppure lottizzano e 
spariscono senza lasciare 
tracce. 

Tutto ciò configura una 
catastrofe nazionale: per la 
devastazione del territorio, 
per la condizione di città e 
paesi, per la mancanza di 
servizi. Un governo serio 
avrebbe dovuto, dunque, 
partire da questa catastrofe 
per una politica di risana¬ 
mento del territorio e di ri¬ 
nascita culturale, materiale, 
morale. Era necessaria una 
sanatoria che escludesse o 
punisse severamente le Ini¬ 
zia tl ve chlaramen te specula¬ 
tive, venisse Incontro agli 
abusi di necessità per recu¬ 
perarli agevolmente alla le¬ 
galità, si legasse alle ragioni 


del territorio. Ma sarebbe 
stato contemporaneamente 
necessario un grande plano 
di recupero e di risanamento 
delle aree colpite dall’abusi¬ 
vismo, una moderna legge 
sul regime del suoli e degli 
espropri, 11 lancio di una ro¬ 
busta politica capace di ga¬ 
rantire a tutti 11 diritto alta 
casa, attraverso l’edilizia 
pubblica e II movimento coo¬ 
perativo, la crescita della 
programmazione e della cul¬ 
tura della programmazione, 
di una superiore condizione 
di vita. B tutto ciò andava 
fatto (e va fatto) partendo 
dalle condizioni specifiche e 
dalla realtà di ogni Regione, 
dalle sue caratteristiche so¬ 
ciali. Non serve davvero. In 
queste condizioni, un mora¬ 
lismo che, alla fine, diviene 
un monumento alla Ipocri¬ 
sia e alla emarginazione so¬ 
ciale, ma la profonda mora¬ 
lità di una politica che tende 
al risanamento collegandosl 
con 1 processi reati, *spor- 
candosl» anche le mani per 
risalire la china. 


Il mercato delle «amnistie» 


Il governo. Invece, si è di¬ 
sinteressato di tutto ciò e ha 
visto cinicamente nell’abusi¬ 
vismo solo una via per fare 
soldi per le casse dello Stato. 
B dunque, prima con un de¬ 
creto-legge e poi con una 
legge, che per 18 mesi è stata 
giustamente combattuta dal 
comunisti In Parlamento, ha 
de/inito un provvedimento 
Iniquo, contorto, tecnica¬ 
mente Inapplicabile, che 
mette nello stesso sacco l’e¬ 
migrante e Io speculatore, e 
fa parlare solo 11 portafoglio. 
Insamma è stato resuscitato 
Il medioevale commercio 
delle Indulgenze. Una legge 
che, straordinariamente, ha 
rtunlflcato II Nord e II Sud 
contro di essa, perché certe 
sue norme creano situazioni 
paradossali e assurde anche 


nelle città settentrionali e 
per l’abusivismo minore che 
In esse è cresciuto per le ca¬ 
renze gravi della pubblica 
amministrazione. E dunque 
un gran numero di cittadini 
ha visto nel condono solo l’e¬ 
spressione di un potere ne¬ 
mico, usuralo. Per mesi e 
mesi l partiti del governo, 
pur accedendo ad alcune 
modifiche dell’indifendibile 
provvedimento Iniziale, han¬ 
no chiuso occhi e orecchie di 
fronte al nostri aigomentl e 
alle nostre proposte. Ma, 
adesso, essi dovranno fare I 
conti con un movimento di 
massa, grande, forte, e che 
cresce. 

Prima II governo si con¬ 
vincerà che la legge è sba¬ 
gliata e va cambiata, meglio 
sarà. Se II cambiamento non 


cl fosse, larga parte del Paese 
resterebbe nella lllegalltà, si 
creerebbero le condizioni per 
un nuovo sviluppo dell’abu¬ 
sivismo, e si allargherebbe II 
divario tra Paese reale e Pae¬ 
se legale, verrebbero com¬ 
promesse le residue speranze 
di equità sociale e di recupe¬ 
ro del territorio. Per queste 
ragioni 1 comunisti, riper¬ 
correndo le richieste che In¬ 
vano presentarono negli ul¬ 
timi due anni, avanzano le 
loro proposte, che partono 
da una profonda modifica 
della legge del condono ma 
comprendono un . Insieme 
più vasto di temi, tra loro 
strettamente Interconnessi; 
proposte che rlpresenteremo 
con tenacia In Parlamento. 

I cambiamenti che propo¬ 
niamo per la legge 47 sono 
molti, e non possiamo qui In¬ 
dicarli tutti. Ma certo, occor¬ 
re prima di tutto eliminare 
l’oblazione, che è Incostitu¬ 
zionale perché mette all’In¬ 
canto quella amnistia che è 
prerogativa del Capo dello 
Stato, e sottrae risorse al ter¬ 
ritorio; concentrare 1 pro¬ 
venti del condono nelle spese 
del Comuni per le opere di 
urbanizzazione e di risana¬ 
mento; manovrare gli oneri 
di urbanizzazione per distin¬ 
guere con grande nettezza 
tra un abusivismo di neces¬ 
sità che occorre agevolare e 
un abusivismo di speculazio¬ 
ne che occorre colpire dura¬ 
mente o restituire alle Re¬ 
gioni l poteri che la legge ha 
violato. 

Lo Stato deve affrontare 
con forza tre problemi: un 
grande plano di recupero e di 
rinascita delle aree più colpi¬ 
te dall’abusivismo, che sia 
anche .fattore traente dello 
sviluppo, della occupazione, 
di una nuova qualità della 
vita; una moderna legge del 
suoli e degli espropri che 
parta dalla separazione tra 
diritto di proprietà e diritto a 
edificare, con la costituzione 
di vasti demani pubblici di 
aree; l’avvio di una nuova 
politica della casa e del servi¬ 
zi, e del recupero del grandi 
centri del Sud. 

Se questo non accadrà, an¬ 
dremo Incontro a mesi di lot¬ 
te forti, ampie, di massa. E1 
comunisti faranno la loro 
parte. È giusto riconoscere 
che proprio In virtù della no¬ 
stra attiva presenza il movi¬ 
mento di protesta è stato pa¬ 
cifico c ordinato, e ha avan¬ 
zato rivendicazioni serie; al¬ 
trimenti sarebbe stato forte 
11 rischio (sempre presente) 
di moti convulsi, di violente 
Jaqueries, come quelli che 11 
Mezzogiorno ha tante volte 
conosciuto. Un grande car¬ 
tello del corteo di Palermo 
diceva: tNon vogliamo la 
guerra, ma l’armistizio». E 
quell’armistizio significa 
una svolta, una nuova politi¬ 
ca, che appunto sconglu ri la 
guerra tra U Mezzogiorno e 
lo Stato, e dia basi più salde 
alla Repubblica democrati¬ 
ca. 

Lucio Libertini 



Ma in questa 
regione quasi 
nessuno ha 
presentato 
domanda per 
il condono 
Una legge 
capita 
da pochi 
e molto 
lontana 
dalla realtà 
meridionale 


Un'immagino eloquente di 
speculazione edilìzia sulle co¬ 
ste calabresi 


Solo un'abitazione su dieci 
in Calabria è nella norma 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO -- Nella clas¬ 
sifica dell’abusivismo la Ca¬ 
labria è In testa con percen¬ 
tuali da capogiro. Secondo 
uno studio del Cresme la 
percentuale di edilizia abusi¬ 
va costruita nel decennio 
compreso fra i due censi¬ 
menti — 1971,1981 — sareb¬ 
be addirittura del 91.5%. So¬ 
lo una casa su dieci sarebbe 
cioè in regola. Il resto frutto 
deirabuso. Una situazione 
incandescente che nasconde, 
però, facce diverse ed aspetti 
non assimilabili fra loro. Se 
su alcuni tratti della costa — 
quella tirrenica in provincia 
di Cosenza, soprattutto — 11 
desolante panorama di ce¬ 
mento è Infatti frutto si del¬ 
l’abusivismo ma più spesso 
di una selvaggia speculazio¬ 
ne perfettamente legalizzata 
in cui ’ndrangheta e camor¬ 
ra napoletana fanno affari 
d’oro, nella Calabria interna 
— devastata dall’emigrazio¬ 
ne e poi dalle alluvioni e dal¬ 
le catastron naturali, l’abu- 
slvlsmo è sinonimo general¬ 
mente di bi.sogno o al più di 
medio investimento. E anco¬ 
ra: se delie tre città capoluo¬ 
go solo Cosenza ha un piano 
regolatore generale funzio¬ 
nante, si può bene immagi¬ 
nare quanto abbia inciso la 
precarietà, della pianifi¬ 
cazione urbanistica e territo¬ 
riale nelle trasformazioni in¬ 
controllate del territorio ca¬ 
labrese. 

Fenomeno, perciò, assai 
complesso questo deii’abusl- 
vlsmo in Calabria. Vediamo 
le cifre innanzitutto. Secon¬ 
do dati Istat riferiti, come al 
solito, al decennio ’71-’81, 
142mila alloggi (cioè BOOmila 
stanze) in Calabria sono stati 
realizzati senza alcuna con¬ 
cessione, norma o garanzia. 
Queste sono le cifre di un fe¬ 


nomeno che via via nel corso 
degli anni ha provocato dis¬ 
sesti ambientali, spreco 
enorme di risorse, anche fi¬ 
nanziarle, veri e propri 
scempi urbanistici, interi in¬ 
sediamenti precari e del tut¬ 
to sguarniti di servizi, un da¬ 
to permanente nella politica 
del territorio e dell’ambien¬ 
te. Le divisioni fra i due clas¬ 
sici filoni deH’abusivismo 
sono dunque — in Calabria 
gù che altrove — assai net- 

La fame di alloggi dell’e- 
migrato che dalla Svizzera, 
dalla Germania o da Milano 
mette su finalmente casa, 
magari non solo per sé ma 
per i figli e per i nipoti, è un 
dato costante nel panorama 
calabrese. Basta girare un 

g o* per i paesi della Sila, delle 
erre, dell’Aspromonte, del 
Crotonese, per rendersene 
conto: la Calabria è semina¬ 
ta di scheietri di strutture 
abitative che crescono pro¬ 
gressivamente in funzione 
dell’arrivo di nuovi capitali 
dall’estero e che a volte non 
possono essere nemmeno 
completate per mancanza di 
fono). «Il crescere dell’abusi¬ 
vismo in queste zone — dice 
Mario Tomatora, responsa¬ 
bile del settóre case e territo¬ 
rio del Pei calabrese — è sta¬ 
to determinato anche dal¬ 
l’assenza di altri investimen¬ 
ti, dalia forte svalutazione 
monetarla ed è così che i ri¬ 
sparmi delle famiglie sono 
finiti neli’edilizia, comprese 
le rimesse degli emigrati». 
Ma c’è di più. Spesso l’abusi¬ 
vo calabrese coincide anche 
con l’alluvionato che ha avu¬ 
to lo sgombero della sua abi¬ 
tazione perché inabitabile, 
ha atteso anni e anni dallo 
Stato per avere ricostruito 
un alloggio decente e poi — 
vista svanire l’attesa la 


casa se l’è costruita da solo. 
E questa è la storia di tanti 
comuni calabresi (S. Luca, 
Piatì...) dove si è atteso inva¬ 
no per venti e più anni che 
partissero i plani di ricostru¬ 
zione dei centri distrutti dal¬ 
le alluvioni. 

Questo dato del bisogno di 
case si scontra con l’altro — 
solo in apparenza contrario 
— del numero di alioggi non 
occupati che in Calabria è al¬ 
trettanto alto. Si calcola, in¬ 
fatti, che il patrimonio allog- 

g ativo non occupato tocchi 
percentuale del 30%, cioè 
240mila abitazioni vuote. Il 
che mostra quanto squilibrio 
vi sia fra domanda e offerta, 
ma attesta anche la presenza 
di vaste aree prodotte daila 
speculazione edilizia che 
hanno creato case per va¬ 
canze (seconde e terze case) 
usate per brevi periodi del¬ 
l’anno e poi abbémdonate. In 
questo settore fa la sua appa¬ 
rizione l’abusivismo per spe¬ 
culazione. Secondo il pretore 
di Pizzo Calabro, Francesco 
Novarese, in quest’ambito le 
Imprese manose la fanno da 
padrone, spesso espellendo 
dal mercato edilizio gli ira- 
prenditori onesti e creando 
vere e proprie holding di pic¬ 
cole imprese tra toro collega¬ 
te, spesso intestate a presta- 
nomi per sfuggire agli accer¬ 
tamenti della légge La Torre. 
Ma che peso ha — nei 142ml- 
la alloggi abusivi calabresi, 
nel dato complessivo cioè — 
questo aspetto speculativo? 
E ovvio che non esistono dati 
precisi ma non si va molto 
lontano dal vero che l’abusi¬ 
vismo di «necessità-utilità», 
di gente di medio-basso red¬ 
dito, sia di girai lunga pre¬ 
minente in Calabria, il 70 e 


minente 


più per cento. Rappresenti 
cioè il segno dominante del 


complesso fenomeno. E ciò 
— notano alla sezione cala¬ 
brese dell’Istituto nazionale 
di urbanistica — per il fatto 
che al grosso speculatore in¬ 
teressa essere in «regola» an¬ 
ziché abusivo, magari con la 
complicità di amministra¬ 
zioni locali. Alcuni dati sono 
emblematici. 

In un solo comune della 
costa tirrenica cosentina, S. 
Nicola Arcella, su 1250 abi¬ 
tanti residenti risultano pre¬ 
sentati qualcosa come 43 
piani di lottizzazione. Il ter¬ 
ritorio è dato cioè in mano al 
privati. E si tratta di un ter¬ 
ritorio fra i più belli d’Italia. 
In cinque comuni della stes¬ 
sa costa tirrenica — S. Nico¬ 
la Arcella, Praia a Mare, 
Tortora, Scalea e Fiume 
Freddo — risultano concen¬ 
trati ben il 43% del piani di 
lottizzazione dell’intera pro¬ 
vincia di Cosenza. Sono que¬ 
sti gli interventi speculativi 
per eccellenza che hanno ce- 
mentificato quasi del tutto il 
tratto a nordf della costiera e 
in cui i capitali camorristici 
sono penetrati in grande 
proporzione. «Lo scempio del 
tcrntorlo dicono Walter 
Fratto e Laura Mancuso, 
deU’Inu calabrese — spesso 
avviene, insomma, in piena 
legalità. Con tanto di conces¬ 
sione e assenso. Basti pensa¬ 
re alla distruzione della pi¬ 
neta di Copanello, sullo Jo- 
nlo vicino Catanzaro, avve¬ 
nuta tutta col beneplacito 
del Comune di Stalettì». 
Un’illegalità più evidente 
ma meno sanzionata, per co¬ 
sì dire, dell’abusivismo. 

Altra faccia del fenomeno 
è l’abusivismo nei grandi 
centri, al di fuori cioè dalle 
fasce costiere e dalle aree a 
maggiore vocazione turisti¬ 
ca, qual è quello di Reggio 
Calabria. Reggio Calabna è 


uno dei comuni calabresi 
senza strumento urbanistico 
generale: non è un’eccezione 
perché su 409 comuni In Ca¬ 
labria solo 36 hanno un pia¬ 
no regolatore in vigore. 
L’impossibilità di ottenere 
una concessione ha dato 11 
via ad una corsa all’abusivl- 
smo. SI calcola che quasi 
ISOmila ettari sono stati sot¬ 
tratti nell’ultimo quindicen¬ 
nio aU’agricoUura e di questi 
li 70% destinato alle costru¬ 
zioni. Il tutto è avvenuto 
spesso nelle prime cinture 
urbane. Ma «molto spesso — 
nota ancora l’architetto 
Mancuso — ie amministra¬ 
zioni hanno assistito passi¬ 
vamente all’esplodere dell’a¬ 
busivismo senza utilizzare 
gli strumenti a loro disposi¬ 
zione che pure avevano nella 
convinzione che ad una 
maggiore quantità di metri 
cubi abusivi corrispondesse 
maggior consenso elettora¬ 
le». C'è infine da tener conto 
del vuoto d’iniziativa della 
Regione (non c’è neanche 
una legge urbanistica regio- 
naie) e deii’insufficiente po¬ 
litica nel settore deH’edilizia 
pubblica. Reggio Calabria, 
ancora una volta, insegna: 
dal 1980 disponibili 25 mi¬ 
liardi per alloggi popolari, 
siamo alla fine dell’BS e le ca¬ 
se non sono ancora comple¬ 
tate. 

Questo complesso feno¬ 
meno ha, in ogni caso, creato 
oggi la distruzione innanzi¬ 
tutto di enorme risorse terri¬ 
toriali, ia progressiva perdi¬ 
ta di valore del bene casa e 
del bene turistico nelie aree 
costiere con un mercato det¬ 
te abitazioni saturo o btocca- 
to, a seconda dei casi. In que¬ 
sto complesso quadro la leg¬ 
ge suirabusivismo appare, 
dunque, davvero ben poca 
cosa. «Questa legge — dice 
Tornatola — interviene solo 
per colpire duramente Tultl- 
mo anello, il costruttore, ma 
non il primo e cioè il lottizza- 
tore che spesso è il veicolo 
della penetrazione mafioso. 
Non cl sono affatto le diffe¬ 
renze fra i due abusivismi e 
non si interviene sulle cause 
del fenomeno stesso». All’I- 
nu sostanzialmente concor¬ 
dano: «La legge — dicono — 
non è un a legge mirata c in 
Calabria si vede. Pochi han¬ 
no presentato domanda di 
condono anche per la com¬ 
plessità e l’incomprensibilità 
dei meccanismi della legge». 
Gli stessi democristiani che 
a Roma hanno votato ed 
avallato la legge, in Calabria 
cercano di cavalcare la tigre 
della protesta. Sullo sfondo 
resta perciò il problema più 
grosso: quale ^litica per il 
tenitorio, quali strumenti 
legislativi, quale program¬ 
mazione, quale plano in una 
regione dove uso corretto del 
territorio può significare svi¬ 
luppo e difesa deH’amblente, 
ma anche soddisfazione di 
antichi bisogni. «In Calabria 

— conclude xaura Mancuso 

— siamo di fronte ad un fe¬ 
nomeno strutturale, econo¬ 
mico, culturale e di massa 
difficilmente modificabile 
da un unico siffatto provve¬ 
dimento. Per inverUre la 
tendenza ci vogliono opera¬ 
zioni complesse che, volta a 
volta, intervengano sulle 
cause scatenanti l’abusivi¬ 
smo». 

Filippo Veltri 
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Due fotografie di Christoph 
Hein 


Autore di teatro, romanziere, Cristoph Hein è uno dei migliori scrittori 
tedeschi della nuova generazione* «I miei libri raccontano storie dure 
e diffìcili, ma io non voglio deprimere la gente, voglio renderla attiva» 

Gli arrabbiati 
di Berlino Est 


FRANCOFORTE — Chri¬ 
stoph Heltt è uno scrittore te¬ 
desco orientale che nella Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca — a differenza di molti 
suol colleghi — ha deciso di 
restarci. Hein è Insieme a 
Hermiin. Braun e Wolf una 
delle voci più preziose del pa¬ 
norama letterario della Rdt. 
Vive a Berlino Est in un ap¬ 
partamento sulla Tasso- 
strasse insieme alla moglie e 
al due figli, ma per lavorare 
preferisce trasferirsi nella 
casa di campagna di Bran- 
denburg, dove ritrova il con¬ 
tatto con le «vecchie storie 
dei contadini!. Hein è nato 
nel '44 a Helnzendorf (oggi 
Polonia). Ginnasio a Berlino 
Ovest, poi trasferimento de¬ 
finitivo a Berlino Est nel 
1960, qui nel ’63, dopo aver 
fatto i più svariati lavori, dal 
libraio al giornalista, ha 
avuto un primo incarico co¬ 
me assistente di regia alla 
Wolksbuehne. Ha poi studia¬ 
to filosofia e logica all'Uni¬ 
versità di Lipsia e nel '74 è 
tornato a Berlino come auto¬ 
re di teatro, da allora lavora 
alla Wolksbuehne insieme a 
Heiner Mueller e Insegna 
presso l'istituto superiore di 
drammaturgia. Neil'82 ha ri¬ 
cevuto daU'Akademie der 
kuenste li più alto riconosci¬ 
mento per un autore della 
RdU la Heinrich Mann Prels, 
e nell'83 i critici tedesco occi¬ 
dentali gii hanno assegnato 
!1 Westberlin Krltlkerprels. 
Nell’82 la Aufbau Verlag di 
Berlino Est pubblicava il suo 
primo romanzo breve «Der 
fremde Freund. (L'amico 
sconosciuto) che dojrà un an¬ 
no veniva presentato nella 
Rft dalia Luchterhand Ver¬ 
lag con il titolo «Drachen- 
blut* (Sangue di drago). Il li¬ 
bro fu immediatamente sa¬ 
lutato come un evento lette¬ 
rario ed oggi è già un «Kuit 
Buch> (che fra poco arriverà 
anche in Italia presso le Edi¬ 
zioni E/o). «L'amico scono¬ 


sciuto» è la storia di Claudia, 
una donna di quarant'anni, 
separata, dottoressa in un’o¬ 
spedale di Berlino. Claudia 
narra in prima persona, in 
un sordo, impressionante 
monologo interiore la sua 
amicizia con Henry, coinqui¬ 
lino in un grattacelo per 
«slngles»,persone anziane, 
scapoli, donne sole. Quando 
Henry muore in una circo¬ 
stanza ottusamente casuale, 
Claudia si rende conto che 
l'amico morto era uno «sco¬ 
nosciuto». 

Nel nuovo romanzo di 
Christoph Hein, «Horns En- 
de» (La fine di Horn) è i pro¬ 
dotto di un complesso lavoro 
linguistico e strutturale. 
Hein ricostruisce un suicidio 
attraverso le dichiarazioni di 
cinque personaggi che han¬ 
no avuto rapporti con il di¬ 
rettore del museo di Bad 
Guldenberg, il signor Horn, 
Impiccatosi nell'estate del 
'57, I cinque personaggi, a 
venticinque anni di distanza, 
ricordano e raccontano. Dal 
loro ricordare risulta il ri¬ 
tratto di Bad Guldenberg, 
immaginarla, polverosa cit¬ 
tadina termale, corrotta, pic¬ 
colo borghese, gretta e rea¬ 
zionaria. Come nella «Santa 
Maria» di Juan Carlos Onet- 
ti. Hein tira le fila delle vite 
degli abitanti di Bad Gul¬ 
denberg smascherando la lo¬ 
ro pochezza, la loro ipocrisia. 

— Ma lasciamo che sia 

Christoph Hein a descri¬ 
verci il suo mondo lettera¬ 
rio. 

•“La fine di Horn" era in 
lavorazione da anni, già pri¬ 
ma di ‘‘L'amico sconosciuto" 
e della “Vera storia di Ah Q", 
ma all'epoca i personaggi 
non erano ancora ben defini¬ 
ti. Pensavo di raccontare la 
storia di una piccola città at¬ 
traverso resilienza di uno 
o due personaggi, tra le deci¬ 
ne di figure che popolavano 
Bad Guldenberg ho scelto 
pwl solo quelle che “avevano 


li 1 t 




N linguista Giorgio Pasquali a, a destra, un disegno di Steinberg 















di CRISTOPH HEIN 



Pubbffchfamo a/cuni brani da «San¬ 
gue di drago» il romanzo che ha trh 
velato» Christoph Hein. 

«... A febbraio compii 40 anni. Mam¬ 
ma arrivò di pomeriggio per una visi¬ 
ta. Aveva passato mezza giornata se¬ 
duta sul treno per stare due ore insie¬ 
me a me. Mi regalò una camicetta e 
andammo in un caffè. Mi raccontò 
che mia sorella e Hinner, se fosse an¬ 
data in porto la separazione, si sareb¬ 
bero fidanzati durante l’estate. Un fi¬ 
danzamento mi sembrava ridicolo e 
nello stesso momento non mi interes¬ 
sava, Papà non stava bene, ma papà 
negli ultimi anni non è stato mai be¬ 
ne. Mamma mi chiese cosa mi avesse 
regalato Henry. Quando le risposi 
che lui non sapeva del mio complean¬ 
no, si meravigliò. Ma la tranquillizzò 
la notizia che stavamo ancora insie¬ 
me. Poi volle sapere cosa avrebbe 
dovuto fare dopo la morte di mio pa¬ 


dre. Oedo che volesse farmi capire 
che sarebbe volentieri venuta a stare 
da me, io ero indecisa e non sapevo 
che dire. Mamma si mise poi la mano 
davanti alla bocca, intendendo con 
quel gesto che era un peccato parlare 
di certe cose. Papà imatti vive anco¬ 
ra. La sera l’accompagnai alla sta¬ 
zione. Dal marciapiede stavo a guar¬ 
dare come lei, una triste donna anzia¬ 
na, seduta dietro ad uno sporco fine¬ 
strino, con un sorriso mi chiedeva 
comprensione. Allora cercai di con¬ 
vincermi che ero solo una quaranten¬ 
ne, ma non mi aiutò molto. Era irri¬ 
levante, non cambiava nulla. Mi au¬ 
gurai che succedesse qualcosa, che 
mi accadesse una cosa qualsiasi, ma 
non potevo dire, cosa avrebbe dovuto 
essere 

A marzo venne introdotto rorario 
estivo. Le lancette degli orologi ven¬ 
nero spostate indietro di un’ora e for¬ 
se quello fu l'evento più eccitante che 


mi accadde in quel mese. 

Non mi sconvolse, ma comunque, 
era una ingerenza sul tempo, era la 
sospensione di un corso inconfondibi¬ 
le, regolare. Nella mia vita non esi- 


bile movimento del pendolo, come 

g ueilo della casa dello zio Gerhard a 
. Un movimento che non porta a 
nulla, che non conosce sorprese, ec¬ 
cezioni, orari estivi, irregolarità e il 
cui unico fatto sensazionale è una 
eventuale temporanea sospensione. 
In autunno si sarebbero rifràrtate le 
lancette a loro posto. Passato l’even¬ 
to violento la mia vita proseguiva. Al 
più tardi, in autunno, avrebbe ripreso 
il suo corso*. 

|...J «... Con Henry non parlavo dei 
suoi problemi. Alcuni li accennava 
lui, altri li immaginavo io. Ci riusci¬ 
va splendidamente di evitarli. La do¬ 


manda più intimica che ci ponevano 
è un: come stai E la mutua risposta 
conisondeva regolarmente ai nostri 
taciti accordi. Tra noi non dovevamo 
temere alcuna sorpresa spiacevole. 
Non ci saremmo lasciati importuna¬ 
re da situazioni imbarazzanti. Non 
avremmo soffocato una bella rela¬ 
zione con difficoltà insolubili. Rinun¬ 
ciamo ad un arricchimento dei nostri 
rapporti. Stiamo bene. Ogni volta che 
ci vediamo, ognuno di noi sta bene. 
Cosi ci possiamo abbandonare, que¬ 
sta è un isola in un mare strabordan- 
te di problemi personali. Come ti va. 
Bene. Altrimenti si può restare soli a 
urlare contro le pareti di casa. Quan¬ 
do ci vediamo Henry sta bene ed io 
sto bene. Io non sono felice, ma non 
sono nemmeno infelice. Io sono con¬ 
tenta, e questo è molto». 


Maestro di studi classici e scrittore guidato dal senso dellTronia, Giorgio Pasquali, 
studioso di linguistica, dedicò a questo tema saggi ora presentati in una nuova edizione 

U filpli^o impuro 


Noi viviamo, passiamo; e 
con noi la lingua che credia¬ 
mo di parlare e dalla quale 
tenderei a credere che siamo, 
piuttosto, parlati. Noi vivia¬ 
mo, trapassiamo di genera¬ 
zione in generazione; e con 
noi questa lingua che però, a 
differenza di noi come indi¬ 
vidui, resta: tapls~rouIant 
sul quale scorre l'individua- 
lità della nazione, ma anche 
(se dall’idea di «lingua parti¬ 
colare e nazionale» spostia¬ 
mo la prospettiva sulTidea di 
linguaggio come funzione) 
Vindividualità della specie 
umana in generale. 

La pigra abitudine, il b/a- 
bìa audiovisivo dell’età della 
chlcchlera, il fastidioso tic¬ 
chettìo delle macchine da 
scrivere dei manipolatori 
autorizzati, ci hanno indotto 
ad accettar per scontato che 
la lingua sia un semplice 
strumento del quale, a se¬ 
conda dei casi e delle perso¬ 
ne, noi usiamo o «buslamo. 
Invece non è così o, almeno, 
tale è la mia Impressione: 
suggerita anche dalla perso¬ 
nale esperienza di (potrei di¬ 
re così?) «operaio della lin¬ 
gua», giunto a riconoscere in 
questa apparentemente do¬ 
cile e quasi passiva ancella 
un carattere precipuamente 
attivo che trascende e sovra¬ 
sta le stesse intenzioni e/o fi¬ 
nalità degli stessi «parlanti» 
o «scriventi*. 


Si pensi, per ricorrere a un 
esemplo quasi banale, a una 
frase come mNon volevo dir 
questo»: sincera o insincera 
che sia, essa presuppone la 
possibilità che determinate 
parole (quel che si dice, cre¬ 
do, un enunciato linguistico) 
approdino a un fine o effetto 
diverso da quel che si prefig¬ 
geva il «parlante» o «scriven¬ 
te» e che la Lingua (qui con ta 
maiuscola come se fosse una 
persona) abbia con una sua 
oggettiva dinamica prevalso 
sulle intenzioni di costui. - 
Ma sarebbe un discorso 
che ci porterebbe troppo lon¬ 
tano, a ragioni e regioni in 
cui il vostro articolista si tro¬ 
verebbe come uno smarrito 
pellegrino; soprattutto in 
un’epoca, la nostra caratte¬ 
rizzata da una esasperata ra¬ 
zionalizzazione (anzi: com¬ 
puterizzazione) degli studi 
linguistici che razionale è 
soltanto in apparenza e che 
semmai ha 11 risultato di evi¬ 
denziare sempre di più l'a¬ 
mebica e fermentante Im¬ 
prevedibilità del linguaggio. 
L’occasione delle mie lifies- 
slonl è una nuova edizione 
(sempre per le magistrali cu¬ 
re di Gianfranco Polena, già 
ordinatore più di vent’anni 
fa della precedente) di Lin¬ 
gua antica e nuova,.libro in 
cui, più di un decennio dopo 
la scomparsa dell’Autore av¬ 
venuta nel 1952, vennero 


raccolti «saggi e note» in ma¬ 
teria linguistica di quel 
granileJUolqgoejn^tro di 
studi classici che fu~^lorgio 
Pasquali (Le Monnier, pp. 
XXXII - 370, lire 28.000). 

• • « 

Professore di greco, roma¬ 
no di nascita e fiorentino di 
adozione. Pasquali era nel 
campo specifico delia lingui¬ 
stica un outsider o, meglio, 
un geniale incursore che (ru¬ 
berò l e parole a Polena) «at¬ 
traverso successive intuizio¬ 
ni sparse e man mano coor¬ 
dinate in una rete di relazio¬ 
ni storiche» abbatteva «le pa¬ 
ratìe delle discipline per in¬ 
seguire la realtà delle cose e 
afferrare l’unità dei proble¬ 
mi». E anche dalla immagine 
che di lui, a distanza di tanto 
tempo e parallela alla sensa¬ 
zione di quanto siano andati 
mutando in questi decenni 
temi della riflessione lingui¬ 
stica e problemi specifici del¬ 
la nostra lingua, emerge da 
questi scritti, databili salvo 
qualche eccezione fra il 1938 
e II 1952, dobbiamo ritenere 
che egli postulasse anche per 
la linguistica e il linguista gli 
stessi compiti e attitudini 
che per la filologia e II molo- . 
go: «Intendere poesia», scri¬ 
veva nel 1942 nel breve arti¬ 
colo che apre qui la raccolta, 
•proprio questo 11 compito 
della filologia; ma il filologo 
dev’essere, si capisce bene, 
fornito di fantasia e di sensi- 



Cagliari 
discute 
di teatro 


CAGLIARI — Il 28 e il 29 di¬ 
cembre scorsi si è discusso di 
teatro di ricerca. Indetto dal 
gruppo sardo Akroama, infat¬ 
ti, ha avuto luogo un conve¬ 
gno intitolato «Il teatro che 
vorrei», al quale hanno parte¬ 
cipato registi e operatori in 
rappresentanza di molti gio¬ 
vani gruppi. Il tema più dibat¬ 
tuto è stato quello dei finan¬ 
ziamenti ministeriali affian¬ 
cato poi a quello relativo alla 
distribuzione di molti spetta¬ 
coli di ricerca. Ma particolare 
interesse ha anche suscitato 


diritto di parola": il giovane 
Thomas, figlio del farmaci¬ 
sta, il dottor Spodeck, il bor¬ 
gomastro Kruschkatz, Ger¬ 
trude Fischllnger, padrona 
di casa di Horn e Marlene, 
figlia delTartlsta Gohl è de¬ 
bole di mente. 

Questi cinque personaggi 
parlano, più o meno diretta¬ 
mente, della morte del diret¬ 
tore del museo. I loro ricordi 
producono quella "presenza- 
assenza" che è Horn». 

— L’ambiente che lei de¬ 
scrive è incredibilmente 
piccolo borghese... 
«Diciamo che faccio come 
Guenter Wallraff (lo scritto¬ 
re tedesco che si è spacciato 
per turco e che ha scritto il 
best-seller "Ganz Unten” 
ndr) che ha descritto una co¬ 
sa che già sapevano tutti. 
Importante è descrivere la 
verità che tutti conoscono. 
Da piccolo ho vissuto in una 
cittadina di provincia che 
non è identica, ma compara¬ 
bile con questa immaginaria 
Bad Guldenberg. che In defi¬ 
nitiva, è la vera ed unica pro¬ 
tagonista dei romanzo. Co¬ 
me risulta dal mosaico delle 
piccole storie che compongo¬ 
no il racconto, e che a loro 
volta, potrebbero essere 
estrapolate e vivere di vita 
propria. 

In questa struttura narra¬ 
tiva a scacchiera, alcuni tas¬ 
selli li ho lasciati volutamen¬ 
te vuoti. Lì deve lavorare il 
lettore, Inserirvi proprie 
esperienze. Volevo un lettore 
attivo, come anche prece¬ 
dentemente in “L’amico sco¬ 
nosciuto" dove — per scuo¬ 
tere il lettore dalla sua passi¬ 
vità — ho utilizzato un "sot¬ 
totesto” che è, come in Ce- 
cov, un continuum. Quando 
la protagonista dice "sto be¬ 
ne” si legge "sono infelice, 
disperata, sto male". Non so¬ 
no nichilista, il nichilismo 
deprime, non attivizza e que¬ 
sto libro non deprime, ha 
un’enorme effetto a livello 
morale perché con la sua 
rabbia, la sua sincerità, dà 
forza». 

— Se «iLa fine di Hom» è 
una sorta di mosaico, o un 
quintetto di fiati, si può 
forse definire «L’amico sco¬ 
nosciuto» come un affre» 
SCO, un lungo assolo per vch 
ce femminile? 

•In "L’amico sconosciuto” 
c’è stato, effettivamente, un 
grosso coinvolgimento con 
rio narrante: Claudia. In "La 
fine Horn” ho voluto prende¬ 
re le distanze dai miei stessi 
personaggi. Anche per que¬ 
sto essi raccontano i fatti re¬ 
lativi al suicidio di Hom av¬ 
venuto nel ’57 dopo 25 anni. 
Solamente 1 dialoghi che lo¬ 
ro stessi citano, mantengono 
il sapore, il tono, di quegli 
anni». 

— Recentemente hai detto 
che il più bel libro che hai 
scrìtto è un racconto per 
bambini: «Das Wìldpferd 
unterm Kachelofen». Ma 


bilità, non un intellettuale 
puro. Ma ce ne sono? I puri 
logici sono in genere degli 
stupidi». 

« • • 

Pasquali risulta uno scrit¬ 
tore costantemente guidato 
dal senso dell’ironia, che è 
Insieme anche senso di mi¬ 
sura e senso comune e che. 
In anni di ridicolo zelo puri¬ 
stico, non nasconde la sua 
preferenza per una pur cauta 
innovatività, simile a quella 
per cui (come «mise in luce Io 
Schlaffinl» e più ancora. In 
anni recenti, lo stesso Pole¬ 
na) «nel XVIII secolo» l’ita¬ 
liano ha imparato a esprime¬ 
re adeguatamente concetti 
politici, concetti sociali, cul¬ 
turali. di scienze particolari, 
che l’uomo del Trecento e del 
Cinquecento non si provava 
neppure a esprimere, perché 
non 11 aveva». 

Con non esitava a opporre 
al nuovi oltranzisti del puri¬ 
smo di regime la velata iro¬ 
nia del richiamo a un princi¬ 
pio di non-contraddlzione 
Ideologica («Il fascismo non 
può proscrivere le parole¬ 
nuove, perché negherebbe se 
stesso»») e la relativa sag¬ 
gezza dei «vecchi puristi», 
nessuno dei quali «propose 
mal di sostituire agli anti¬ 
chissimi francesismi (o pro¬ 
venzalismi) mangiare, gioia, 
preghiera, pensiero, sembra¬ 
re, le forme legittime mani¬ 
care o manducare, godo, 
priego, pensamento, sembla- 
re». Però facendo anche rile¬ 
vare «che quel vecchi, igno¬ 
rantissimi di grammatica 
storica, non si saranno ac¬ 
corti che quei termini eran 
passati per bocca non Italia¬ 
na, essi che sbandivano ri¬ 
storante, sostituendolo con 
trattoria, vietavano iilià ed 
esigevano gridellino, perché 
non sapevano che l’una cop¬ 
pia di termini era francese 
quanto l’altra». 


l'incontro-scontro fra I prota¬ 
gonisti delle nuove tendenze 
della scena. A Cagliari, infatti, 
c’erano tra gli altri Giorgio 
Darberio Corsetti e Mario 
Martone, i Magazzini e Cesare 
Ronconi del leatro della Vai- 
doca. Sul versante dell’orga¬ 
nizzazione, poi, c’erano anche 
Franco Quadri, direttore della 
Biennale Teatro e i responsob- 
bili dei festival di Santarcan- 
gclo e Polvcrigi, Roberto Dacci 
e Velia Papa. Dall’ampio di¬ 
battito è scaturita una necessi¬ 
tà di confronto costante fra le 
varie iniziative e anche una 
maggior coesione fra i vari 
gruppi. Si è trattato, del restOj 
di una fra le poche occasioni 
di incontro ira compagnie, 
operatori e critici: occasioni 
che, al contrario, probabil¬ 
mente dovrebbero essere più 
numerose per discutere risul¬ 
tati e prospettive dell’intera 
ricerca italiana. 


forse nella Rdt scrivere li¬ 
bri per l’infanzia è un 
«mezzo obbligo»? 

«In che senso? Non mi ri¬ 
sulta. Esiste Invece una orri¬ 
bile corrente di cosiddetta 
letteratura per ragazzi, nata 
con l'ascesa del capitalismo 
e la frantumazione delle 
grandi famiglie patriarcali e 
che ha posto il problema del¬ 
la formazione pedagogica 
del bambino. Così è nato il 
libro per bambini ed adole¬ 
scenti. Oggi una letteratura 
che interessi solo i bambini e 
che annoia i grandi non solo 
non è una “letteratura per 
rinfanzia” ma non è una let¬ 
teratura tout'court». 

— Nei suoi romanzi ci sono 
sempre situazioni e perso¬ 
naggi legati all’ambiente 
medico-ospedaliero, come 
mai? 

«Scrivendo non mi ero mal 
reso conto di questi riferi¬ 
menti alla medicina, al dot¬ 
tori, agli ospedali poi, a lavo¬ 
ro fintlo, mi sono accorto che 
questa scelta dipendeva dal¬ 
l’ateismo. Infatti con l’illu¬ 
minismo la Chiesa ha perso 
la sua autorità. Non c’era più 
nessuno a cui fare riferimen¬ 
to. una persona alla quale 
confidarsi. Nel XX secolo 
questa persona non è più il 
parroco, ma il dottore. Lo 
scorso anno all’ospedale di 
Berlino Est, la Charité c’è 
stato un dibattito sul mio li¬ 
bro, io non ero presente, e mi 
hanno riferito che alla fine 1 
presenti erano convinti che 
fosse stato scritto da una col¬ 
lega dottoressa, che si era 
firmata con lo pseudonimo 
Christoph Hein... Per me 
questo ha significato un dop¬ 
pio successo; ero riuscito a 
ricreare sia una scrittura 
"femminile" che un vocabo¬ 
lario medico credibili». 

— Parliamo di scrittura, 
dove si differenziano oggi 
le scritture delle due Ger¬ 
manie? 

•Entrambe sono molto di¬ 
verse, dall’economia alla po¬ 
litica. La gente vive In ma* 
nlera diversa. Posso ricono¬ 
scere facilmente un testo 
scruto da un autore della 
mia generazione della Rdt o 
della Rft, mentre è più diffi¬ 
cile per scrittori della gene¬ 
razione di Anna Seghers o 
Bòli. Esistono valori — nor¬ 
me morali — enormem.ente 
diverse tra i due paesi. È un 
rapporto strano, come tra 
due sorelle che non si vedono 
da quarant’anni e cne, in 
quegli anni, hanno vissuto 
tante esperienze diverse». 

— Ci sono alcuni scrittori 
che dicono «la mia patria è 
la lingua tedesca». E la sua 
patria quale è? 

«A questa domanda ri¬ 
spondo solamente dicendo 
che, come scrittore di lingua 
tedesca, mi ritengono un au¬ 
tore regionale». 


Marta Herzbruch 


Non toccherà certo a me 
dover dire che Lingua nuova 
e antica è (nonostante la 
frammentarietà e l’occasio- 
nalità del vari scritti) un li¬ 
bro di solida e coerente dot¬ 
trina; ma che è un libro vivo, 
gradevole e interessante po¬ 
trò ben dirlo, soprattutto con 
ciò rendendo merito allo 
scrittore. Che potrà lasciarci ■ 
talvolta un po’ dubbiosi nel 
suo omologare l’orrendo pu¬ 
rismo alcole (per un «alcool» 
che nel frattempo è diventa¬ 
to un pacifico «alcol»); o farci 
Impallidire alla pur soltanto 
ventilata possibilità di un 
«bar» travestibile in bocca to¬ 
scana da «barre»; o sorpren¬ 
derci col latinismo di un se¬ 
mel (= una volta) che a Fi¬ 
renze diventa «sémelle* e a 
Roma «semolino», benché 
l’omonima pappa (pur «della 
medesima origine») non 
c’entri qui nulla» Ma che sa 
pure farci sorridere, con la 
candida malizia di chi è abi¬ 
tuato a far scuola e a conce¬ 
dere dunque di tanto in tan¬ 
to al proprio uditorio il sol¬ 
lievo di una innocente risata. 

Come quando, censuran¬ 
do certi dissennati cambia¬ 
menti di nomi di località av¬ 
venuti In epoca fascista, giu¬ 
stifica di buon grando che 
Cometo «illustre e infame 
per una locuzione proverbia¬ 
le diffusa e antica, andare a 
Cometo, sì sia ingegnata at¬ 
traverso Cometo Tarquinia 
di ridiventare Tarquinia»; o 
Intrattenendoci sui nomi di 
mestiere terminanti in ino, 
quando rileva come il nome 
•scopino», che nelle prigioni 
designa il detenuto cui è affi¬ 
dato l'ufficio delia pulizia e a 
Roma è più comune di spaz¬ 
zino per Indicare quel deter¬ 
minato impiegato comunale, 
non è ancora ammesso dalla 
Corte Pontificia, che conosce 
solo Io scopatore segreto». 

Giovanni Giudici 
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Accanto, Vito (Stefano BIcocchi) 


e, a destra. Patrizio 


Roversi e Syusy 
DIody (Maurizia Giusti) 




Videoguìda 


Raidue, ore 20.30 


Ritorna 

«Cuore» 

firmato 

Comencinì 


Sono passati quindici mesi, e ritorna sui teleschermi Cuore. Il 
ricordo è talmente fresco che non occorrerà scendere nei particola¬ 
ri: è lo sceneggiato che Luigi Comencini ha tratto dal celeberrime 
romanzo di Edmondo De Amicis. Comencini, si so, è il regista dei 
bambini: aveva già girato per la Rai uno splendido PmoccAio e non 
poteva dribblare rincontro con l’altro caposaldo (ma .al negativo», 
almeno nei giudizi più moderni) della nostra letteratura infantile. 
Non ne uscì male, Comencini: non sempre lo sceneggiato evita il 
sentimentalismo del libro, ma si capisce quasi sempre che al regi¬ 
sta (parole sue) quel romanzo, e quel romanziere, non piaccionc 
molto. La rivisitazione di Comencini è sempre, comunque, corret¬ 
ta: gli attori sono ottimi (Johnny Dorelli è il maestro Perboni, 
Giuliana De Sio la maestrina dalla penna rossa, Eduardo De Filip¬ 
po il vecchio maestro in pensione), i bambini recitano benìssimo, e 
i famosi «racconti mensili» sono trasformati in vecchi film muti, 
girati in bianco e nero per l’occasione, che Dorelli proietta alla 
scolaresca. E tutto il Cuore diventa un lungo flashback, «ricordato» 
dai bambini ormai adulti nelle trincee della prima guerra mondia¬ 
le, dove tutti sono attesi da una triste fine. Il film di Comencini 
resta insomma in equilibrio tra l’ironia e la commozione, non 
sfugge a qualche leziosità, in attesa della quinta puntata (la mi¬ 
gliore) in cui le gesta del «perfido* Franti faranno aleggiare sul 
teleschermo l’ombra benefica dell’immortale Pinocchio. i 

Raitre; «Trovatore» di Verdi 

i 

Il conciso «'IVttoVerdi» messo in piedi da Raitre, che nelle scorse 
settimane ha proposto Otello e Attila, si chiude questa sera alle 
20,30 con una recente edizione del Trovatore. Come si ricorderà 
questa «miniserie» di opere è stata realizzata tramite la stretta 
collaborazione di Raitre con l'Arena di Verona. Gli allestimenti 
proposti, infatti, sono quelli delle popolari rassegne estive veronesi 
e quindi risentono di tutte le .difficoltà» televisive di riprendere 
quelle: dalla necessità di utilizzare vasti spazi alle fatiche dei can¬ 
tanti dovute alle esibizioni all’aperto. Il Trovatore che va in onda 
questa sera, comunque, arriva si^li schermi forte di una re^a 

f >iutto8to inconsueta di Giuseppe Patroni Griffi. La direzione del- 
'orchestra dell’Arena è curata da Heraald Giovannetti, mentre le 
scene portano la firma prestigiosa di Mario Ceroli. Fra i protagoni¬ 
sti deH’allestimento, inoltre figura anche Rosalind Plowright. 
Questa edizione del «dramma lirico in quattro atti» di Salvatore 
Cammarano musicato da Verdi è suta rappresentata all'Arena di 
Verona nella passata stagione estiva. 

Italia 1: ancora Bottega 

Firmato da un ricco e nobile contratto con Berlusconi, Roberto 
Bettega (ex leaderstorìcodella Juventus) ha decisamente compiu¬ 
to il passo definitivo dai campi di calcio alle chiacchiere in formato 
piccolo schermo: sempre intorno alle questioni pedatorie. Dopo 
aver espressa gusti e opinioni nel corso della trasmissione Record 
(trasmessa da Canale 5), Bettega passa ora alla sorella minore 
Italia 1 con un programma nuovo di zecca (si fa per dire: quando 
si «parla» di calcio va a finire quasi sempre nella stessa maniera) 
intitolalo A tutto campo. Il primo appuntamento è fissato per 
questa sera alle 22. La trasmissione curata anche da Gigi Garanzi- * 
ni, Mario Bartoletti e Maurizio Mosca,^ dura un’ora; si tratta di 
trarre spunto da avvenimenti di attualità — avvertono i responsa¬ 
bili — per effettuare inchieste su specifici temi. Così stasera, par¬ 
tendo aalta elezione di Gigi Riva alla presidenza del Cagliari, viene 
presentato un servizio sui grandi calciatori divenuti poi dirìgenti, 
a cominciare da Boniperti, per finire a Mazzola e a Rivera. Ogni 
trasmissione, comunque, toccherà più di un argomento, per offrire 
un quadro il più ampio possibile della situazione dello sport più 
popolare d’Italia: questa sera, insieme a Nils Liedholm. si tenterà 
un bilancio del campionato di serie A giunto a metà percorso. 

(a cura di r. sp.) 




Grande successo a 
Roma per «Gran Pavese Varietà», 
rassegna un po^ folle e caotica 
del nuovo umorismo «demenziale» 
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Ecco 1 postcomici 


GRAN PAVESE VARIETÀ’ 
con Patrizio Roversi, Mauri- 
zia Giusti, Eraldo TUrra e Lu¬ 
ciano Manzalinì, Stefano Bi- 
cocchi, Olga Durano, Roberto 
Antoni, Leo Bassi. Orchestra 
di Fernando Fera, Fulvio Ma- 
ras, Salvo Nicotra, Marco Ste¬ 
fanini. Roma Teatro Spazio¬ 
zero. 

In pochi anni la fortuna di 
Gran Pavese è cresciuta a di¬ 
smisura e questo spettacolo 
di «mlcro-post-varletà» è or¬ 
mai un’attrattiva nazionale. 
Il salto è stato compiuto gra¬ 
zie anche alla televisione che 
ha imposto con una serie di 
programmi (J MixerabiU, 
Gran Pavese Varietà, Cor^ 
dlalmente) l’humour squisi¬ 
tamente demenziale, le tro¬ 
vate clownesche e le parodie 
di un gruppo di comici, can¬ 
tanti e musicisti, impegnati 


a far ridere sul filo d) un 
umorismo alto e basso, vec¬ 
chio e nuovo, post e pre. 

Guida ed arbitro delle si¬ 
tuazioni. il presentatore Pa¬ 
trizio Roversi, un gastro¬ 
conduttore potremmo defi¬ 
nirlo, seguendo le sue indi¬ 
cazioni di linguaggio, conia¬ 
to alla «disperata» con parole 
ultra moderne vicine ad al¬ 
tre di diversa origine e di 
vecchia data. A lui il compito 
di mettere ordine nel caos 
generato dagli artisti del 
Gran Pavese senza che arrivi 
mai ad alcun risultato posi¬ 
tivo salvo poi essere «vergo¬ 
gnosamente» coinvolto nel 
numeri presentati; è affian¬ 
cato dalia valletta-palletta, 
Syusy Blady, il personaggio 
che occupa per simpatia e 
autoironia un posto di primo 
piano nella baraonda c, qui 
dal vivo, sembrano poco 


sfruttate le possibilità che 
può offrire la parodia di una 
vailetta televisiva. 

Sempre presenti, narcisi¬ 
sti e «disgustosamente esibi¬ 
zionisti» (è 11 presentatore a 
dirlo!) 1 gemetti Buggeri che 
di gemellare non hanno pro¬ 
prio nulla, l’uno piuttosto in 
carne, l’altro smilzo, con due 
facce del tutto differenti. Ec¬ 
coli come coppia di cantanti 
disarticolati a Sanremo o al 
Cantaglro, proporre antiche 
arie rock (da Elvis Presley al 
Doors) con il volto impronta¬ 
to a serietà ed impegno. Ve¬ 
stiti da macbl ricordano con 
baffettl e capelli Impomatati 
alcune apparizioni video 
musicali di Freddie Mercury 
leader dei Queen. E se la mu¬ 
sica non va, non esitano a 
buttarsi, più corpo che ani¬ 
ma, in un numero da circo 
equestre, 1 Diablos. dove an¬ 
che il debuttante Vito parte- 


È scomparsa 
l’attrice 
Lucia Catullo 


ROMA — L'attrice Lucia Ca» 
tulio è morta la sera di San 
Silvestro nell’ospedale di Nar- 
ni (Terni), dove si trovava da 
qualche giorno In seguito a un 
grave intervento chirurgico. 
Era nata a Bari 59 anni fa. At¬ 
tiva in teatro e soprattutto al¬ 
la radio, Lucìa Catullo aveva 
ricevuto l’estate scorsa il «Mi¬ 
crofono d'argento» a Giardini 
Naxos, per la soap-opera radio¬ 
fonica «Matilde», di cui er pro¬ 
tagonista. Una trasmissione 
(in onda ogni mattina su Ra- 
dto<.‘'ie) seguita da molti ascol¬ 


tatori e che aveva dato a Lucia 
Catullo una popolarità che 
molte volte, nel corso della 
carriera, le era sfuggita per un 
soffio. Dopo aver frequentata 
l’Accademia di arte dramma» 
tica, dove ebbe per maestro 
Sergio Tofano, Lucia Catullo 
alternò per lunghi anni teatro 
e radio, impegnandosi In par» 
ticolare nella compagnia degli 
«Associati» insieme a Giancar» 
lo Sbragia, Ivo Garranl, Enri» 
co Maria Salerno e Riccardo 
Cucciolla. Ben presto si con* 
centrò sulla radio e si accon» 
tentò di identificare il proprio 
lavoro di attrice nella voce, de¬ 
dicandosi molto anche al dop¬ 
piaggio. Era un’antidiva, una 
lavoratrice umile e rigorosa; 
non deplorava di non essere 
sufficentemente gratificata 
ma riteneva che, con più for¬ 
tuna, avrebbe potuto dare e fa¬ 
re di più. 


clpa alle spericolate gesta e a 
malfermi gruppi corporei, 
Vito, dall’occhio spaurito e 
aperto sul mondo, in attesa 
di conferme eppur timido, è 
l'eterno debuttante canoro 
(nonché cugino della Syusy) 
che di parole ne sa poco, dal 
self-control precario e desti¬ 
nato ad un percorso segnato 
sicuramente da alterne vi¬ 
cende. Irriverenti verso le 
Muse Ispiratrici, sono Wilma 
Olga, la cantante post mo¬ 
derna, extra dotata, pturi 
corde vocali, Inquietante re¬ 
perto di un'epoca musicale 
ancora in via di definizione, 
e Astro Vitelli, il poeta da 
meeting, Intellettuale de¬ 
menziale molto assorbito da 
malumore congenito (tra i 
titoli, a scopo dimostrativo, 
ricordiamo «Non sanguinar¬ 
mi davanti»). Rocambolesca 
l'appaiizione di Leo Bassi, 


regressivo e urlante perfor¬ 
mer francese con II caratte¬ 
ristico copricapo alla Topoli¬ 
no che si è cimentato in un 
esercizio ginnico spettacola¬ 
re degno di tutto rispetto. 

Non poca parte hanno in 
questa bailamme l musicisti, 
tutti «maestri*, dai compito 
pianista factotum Salvo Ni¬ 
cotra, al percussionista 
«afro-capltolino« Fulvio Ma- 
ras, dal computer-dipenden¬ 
te chitarrista Fernando Fe¬ 
ra, alt’ostinato e spettinato 

f lanista Marco Stefanini. I 
oro gesti, gli sguardi, fanno 
da giusta cornice a quanto 
va accadendo sulla scena. 

Si sono sinceramente au¬ 
todefiniti come uno spetta¬ 
colo di neovarietà, leggero, 
digestivo e «antropologico» 
ma, ancora più giusto, uno 
spettacQlo per telediscen¬ 
denti. E infatti necessario 
avere solidi punti di riferi¬ 
mento televisivi (e chi non ne 
ha?, si può Obiettare) per ad¬ 
dentrarsi nel meandri della 
pur ingenua comicità del 
Gran Pavese, aver memoriz¬ 
zato gesti, immagazzinato 
situazioni. Lo spettacolo 
funziona, anche a dispetto di 
qualche momento un po’ 
troppo lungo rispetto all’eco¬ 
nomia complessiva della 
realizzazione, e fa ridere. 11 
pubblico applaude di gusto, 
gastroapplausi che arrivano 
a volte anche fuori tempo e 
misura, e alta fine si può dire 
che Gran Pavese è riuscito 
ad assicurare una «vera schi¬ 
fezza» (citiamo ancora Ro¬ 
versi, è chiaro) confezionata 
con cura e furbizia. 

Antonella Marrone 


Cantautore dannato, maledetto, un po’ 
tuttologo e un po’ poeta. Nemmeno lui ha 
resistito al fascino discreto deU'antologia 
personale, del cofanetto lussuoso di celebra¬ 
zione: vent'anni di attività non si festeggiano. 
tutti i giorni, e tantomeno nel mondo della 
canzone, dove gli astri son sempre più spesso 
meteore. 

Francesco Guccini, come sempre fluviale, 
come quei gran conversatori passati di moda 
co! tramontare dell’osteria, parla proprio di 
tutto. Tratta con competenza invidiabile del 
fumetto, sfiora il cinema, disserta di musica. 
Insomma fa il maestro come è solito nel di¬ 
schi e fuori, senza lezioni e forse senza nem¬ 
meno rautocompiaciuta certezza di sapere 
molto e di curiosare ancor di più. Del cofa¬ 
netto no, non parla. Nemmeno di quel sotto¬ 
titolo che recita con sommessa modestia: 
«Canzoni '64-’Jj4». Vent’anni, non sembra, 
passano presto. E, strano davvero, ma con 
tutto questo berciare di cantautori sul viale 
del tramonto e di genere in via di estinzione 
(con le accuse dei caso, dalla povertà musica¬ 
le alla trita diatriba sul cattivi maestri), son 
vent’anni di canzoni che pesano e rimango¬ 
no. 

Come rimangono le vendite del dischi. 
«Mai un picco — dice Francesco — mal 
un’impennata micidiale. Un lento stillicidio 
di vendite lungo tutto il catalogo, come una 
riscoperta continua, come una sensazione, 
piacevole però, di continuità». Vent’anni, die¬ 
ci dischi, una piacevole e a tratti ironica ri¬ 
membranza accompagnata da un gustoso 
volumetto illustrato, con i testi di alcune del¬ 
le canzoni a lui più care, commentate e foto¬ 
grafate nella loro stesura oroginaria. Testi 
scritti e corretti sul retro di buste aperte, su 


ii disco 


«Canzoni ’64-’84», 
cofanetto per Francesco Guccini 

Vent’anni da 
cantautore 






Cinema 


Il popolare attore 
regista di un film indipendente 

Glene Hackman 
sfida 

\ 

Hollywood 



Francesco Guccini 


pentagrammi strappati malamente, annota-- 
zloni e dlsegnlnl al margini, matite di vari 
colori, righe tirate a limare le frasi. Il Gucci- 
nl, insomma, che scrive canzoni, capace di 
stendere in venti minuti una ballata di nove 
come La locomotiva e di riconoscere malin¬ 
conici elementi autobiografici in altri brani. 

Poi ii Guccini versione «Uve», fuori dal di¬ 
schi, questa volta, nella versione osteria: 
chiacchiere, e vino in libertà. Che racconta 
dei primi contratti con la Emi. quando lui era 
solo autore e faceva qualcosa coi Nomadi. Un 
disco per provare, poi uno così, tanto per fa¬ 
re. «E poi mi telefonarono loro; Francesco, 

S uando facciamo un disco nuovo? E io a ca- 
er dalle nuvole: ah, perché, lo volete?». A 
non mancare è l’Ironia, a volte anche un po¬ 
chino crudele, autodifesa di quelli che «can¬ 
tano dentro nei dischi», ma che come Guccini 
fanno mille altre cose. Come, ad esemplo, un 
programma per la Rai, vetrina del fllminl 
privati degli italiani. Battesimi e matrimoni 
a volontà, mangiate in campagna e in città, 
ma anche pezzetti di storia in superotto in¬ 
gialliti, e lui con altri a commentare, quelTI- 
talletta che c’è anche nelle sue canzoni. «Sen¬ 
za canzoni, però — dice Guccini — o forse, 
chissà, una per la sigla». Si vedrà neU’SB, 
quando di preciso ancora non si sa. Intanto 
lui fa ii pendolare tra i’Emllia e il resto del 
mondo e, dice, ha qualche canzone nuova che 
presto comincerà a incidere. Faranno undici 
album, allora, e anche la barriera dei ven- 
t'annl sarà superata, come una scomoda sca¬ 
denza. Che per oggi rimane coronata dall’o¬ 
pera omnia di una delle voci più attente del¬ 
l’Italia canterina, capace di tristezza ma an¬ 
che di tanta ironia. 

Alessandro Robecchi 


NEW YORK — Per Gene 
Hackman, il bravo attore di 
La conversazione, del Brac¬ 
cio violento della legge, di 
Bersaglio di notte e del re¬ 
centissimo Target di Arthur 
Penn (uscirà in Italia a feb¬ 
braio) è arrivato il momento 
del gran salto nella regia e 
nella produzione. Sta per 
uscire sugli schermi Usa 11 
film Twlce In a Ufetlme 
(■Due volte nella vita»), che 
Hackman ha diretto, inter¬ 
pretato e prodotto rischian¬ 
do buona parte del guadagni 
accumulati in una gloriosa 
carriera. Nessuna grossa ca¬ 
sa hollywoodiana ha voluto 
finanziare ii progetto, nel 
quale Hackman è stato aiu¬ 
tato solo da Bud Yorkln, au¬ 
tore di programmi tv di suc¬ 
cesso e vecchio amico del¬ 
l’attore. La sceneggiatura di 
Twlce in a Lifetime è di Colin 
Welland (già autore di Afo¬ 
menti di gloria) e a fianco di 
Hackman ci sono due attrici 
di gran nome come Ann 
Margret e Ellen Burstyn. 

Il progetto, effettivamen¬ 
te, non ha nulla di «spettaco¬ 
lare». anche se rientra in tma 
«linea» che sembra essere as¬ 
sai in voga nella Hollywood 
di oggi: l'indagine sulla vita 
familiare. Twice in a Lffetf- 


me è un triangolo amoroso 
che si svolge in una piccola 
città della provincia ameri¬ 
cana. Lui, l’uomo, è un «blue 
coltar», un operalo di un’a(> 
claieria vicino a Seattle. È 
sposato da molti anni e l'idea 
di tradire la moglie non lo ha 
mai neppure sfiorato. Ma 
una sera più malinconica 
delle altre, in un bar, una ca¬ 
meriera col volto di Ann 
Margret gii serve una birra e 
nasce 11 grande amore. 

•Ho voluto raccontare co¬ 
me può cambiare la vita di 
un uomo, nella quale tutto è 
apparentemente calcolato, 
nel momento in cui arriva 
l’amore. So che il mio film è 
una scommessa, in un mo¬ 
mento In cui il mercato Usa 
sembra voler accettare solo 
film come Ramìxt 2o Rocky 
4. Ma l’unico cinema che 
amo è quello che mi hanno 
insegnato registi come Penn 
o Coppola, così ricco di ten¬ 
sioni e contraddizioni». Spe¬ 
riamo in bene. Qualche anno 
fa l'opera prima di un attore, 
anch’essa imperniata sulla 
famiglia (Gente comune di 
Redford) vinse una valanga 
di Oscar. Un uomo come Ge¬ 
ne Hackman (bravissimo 
I pittore oltre che attore sensi¬ 
bile) si meriterebbe quanto 
meno lo stesso successo. 
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LA PRINCIPESSA SISSI (Raiuno, ore M.30) 

Per tutte le anime romantiche, questo è il primo film (girato ne] 
1955) di una lunga serie ispirata alle avventure dinastico'senti* 
mentali della principessa Sissi, futura moglie di Francesco Giu¬ 
seppe. Film tutti inteipretati dalla gi^n-anissima Romy Schneider 
e diretti da Ernst Marischka. Sono film zuccherosi, pieni di amori, 
valzer e costumi sontuosa E sono i maggiori successi intemarionali 
in tutta la storia del cinema austriaco». 

VIVERE ALLA GRANDE (lulia 1. ore 23.00) 

Con questo grazioso film di Martin Brest (datato 1979) potrete 
rifarvi la bo«^ Il regista è giovane, i tre protagonisti, invece, sono 
tutti attempati e straordinariamente bravi; Art Camey, George 
Bums e Lee Strasberg sono AL Joe e Willy, tre amici gitistamente 
stufi di vìvere come pezzenti con le misere pensionL II giorno che 
Joe propone, tanto per cambiare, di rapinare una banca, nasce la 
grande occasione. Fatto l’audace colpo, potranno finalmente «vi¬ 
vere alla grande», ma durerà? 

INVITO A CENA CON DELITTO (Raiuno, ore 22^0) 

Riservato ai giallisti scatenati: solo loro potranno riconoscere le 
mille allusioni ai gialli (letterari e cinematografici) imscoste sotto 
la crosta ridanciana di questo film di Robert Moore, che fa il verso 
ai modelli più celebri. Un eccentrico miliardario invita in un ca¬ 
stello i cinque più celebri investigatori del mondo; c'è la coppia 
sofisticata ella Nick & Nora, l’occhio privato cafone alla Sam 
Spade, il detective orientale alla Chariie Chan, e non manca un 
maggiordomo sospettoso... Risate assicurate anche grazie a un cast 
eccezionale; Peter Sellers, Alee Guinnes, Peter Falk, David Nìven, 
Maggia Smith e Io scrittore TVuman Capote (1976). 

1855: LA PRIMA GRANDE RAPINA AL TRENO (Canale 5. ore 
23,30) 

Film gradevole (non eccelso) che fra giallo e commedia ci narra ì 
traffici di due lestofanti ottocenteschi per im^dronirsì di 25.000 
sterline in oro. che viaggiano sul treno Londra-Folkestone destina¬ 
te alle paghe dei soldati in Crimea. I due g^Iioffi sono Sean 
(Annera e Donald Sutherland, dirige Michael Cnchton (1979). 
IL RAGAZZO CHE SORRIDE (Retequattro, ore 9.00) 

Ora che AI Bano è una star grazie anche al matrimonio con Romi¬ 
na Power, qualcuno potrà anche avere la voglia (un tantino autole¬ 
sionista) di vedersi questo film del 1968 ispirato a una delle canzo¬ 
ni (allora) più celebri del giavanotto. Non chiedetemi nulla sulla 
trama. Vi basti sapere che il suo partner è nientemeno che Rocl^ 
Roberta, quello di Stasera mi butto. Dirigeva, all'epoca, Aldo Gn- 
maldl 
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...E LA VITA CONTINUA • FSm «fi Oino Risi, con Vkna Usi, Vittorio 
Mezzogiorno e SyWa Koscìna 16* parte) 

UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Tetefiim 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Vanetè con Enrica Boctaccortì 
TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DL„ 

PRONTO... CHI GIOCA? - LUtima telefonata 
IL MONDO Di QUARK - A eira di Piero Angela 
PRIMISSIMA - AttuaCtS 

FORMAZIONE DI UN CONTINENTE - Documenti «D preso dar 
ro» 

set • in Etrovisione da Borovett (Bi/garial: Coppa dal mondo. 
Slalom gigante masefoie, smtesì 
TG1FLASH 

MAGICI - Varietà con Piero CNambretti • Manuela AntoneK 
PAROLA MIA - Conduca Luciano Rtspoii 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - tO 
LA PRINCIPESSA SISSI - Firn con R. Sefmaìdar 
TELEGIORNALE 

INVITO A CENA CON DELITTO - con P. Salws a P. Fak 
TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA-BOLLETTMOOEUA NEVE 
R. SEGRETO DELLE PIEVI - Oocunwnti 


G Raidue 

R.S9 SCI • Da Kranjska Gora (Jugoslavia): Coppa dal mondo. SINom 
gigante ntaschae. prima martcfiO 
11.55 CORDIALMENTE-Vwietà 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - CWP; ATTUALITÀ 

13.30 CAPtTOL - Sene televisiva 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM - Super G., attuSKtà, giochi ele ttr o ni cj 

15.00 L’ITALIA DELLE REGIONI-ABa scoperta del nostro passata Docu¬ 
menti 

15.30 PANE E MARMELLATA • Variati 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE-Vviatà 

18.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • TeteNm eTomando a 

19.40 METEO 2 - TG2 TEUGiORNALE: TG2 - LO SPORT 

20.30 CUORE - F3m di luigi Comencini, con J. Dorefi e G. De Sio 

22.35 TG2-STASERA 

22,45 PRIMO PIANO • AttuaStà «la verità i5 cartai 

23.40 TG2.STANOTTE 

23.50 R. DIAVOLO NEL CCRVeUO-Firn di Serg^SoAma. con Stefania 
Sandrafi a Kair Dullaa 

□ Raitre 

11.25 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA • Tetofibn con Gérard Or- 
mon 

11.55 SCI - Da Kranjska Gora (Jugoslavia); Coppa dal monda Slalom 
giganta maschile, seconda manche 
14.00 MUSICA ANTIQUA KOlN - Musicale 


14.35 I CONCERTI D'AULA MAGNA 
15.05 CENTO OTTA D'ITALIA - Documend 
15.25 SOLO PER LA MUSICA-Musicaie 

15.10 L'ARTÌCOLO GENUINO - Documenti 

15.40 HORIZON - Documenti 

17.10 OADAWPA-Varietà 

18.10 L'ORECCHIQCCHtO - Musicale 
19.00 TG3 

19.35 SULLEJIRMEQEGUANTENATI-Attuiàtà 
Jf0.05 AUTOMATA • Documenti 

20.30 R. TROVATORE - Lìrica. Regia teatrale di Giuseppe Patroni Griffi 
22.55 T63 

23.30 STORM DI SOFONISBA - Prosa, con Onavìa Piccoto 

G Canale 5 

8.30 QUESTO MONDO e MERAV)GUOSO-F9m di WS. VanOykaB 

10.15 ALfCC - Teierim 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchi 

11.15 TUTTWFAMIGIJA-Gioco a quiz con OawcSolkvi 
12.00 BIS - Gioco a qUz con Mìie Sonfpomo 

12.40 «.PRANZO e SERVITO-Gioco a quiz con Corrado 

13.30 TOTO.FABRIZt EI GIOVANI D'OGGI-FAn 

15.30 QUESTA E HOLLYWOOD - Documenti 

15.30 STORKDIMAGHIEDIGUERIUERI.TeMiitBtalvatag^ 

17.30 DOPPIO SLALOM-Gioco a quiz 

18.00 ZERO m CONDOTTA-Telefim con AmyliiAar 

15.30 C'ESTLA Vffi-Gócoaquit 
19.00 WIUCOVOTE-Cwtonianimad 

19.30 ZIO ZAG - Gioco a quiz con R. ViarteBo a S. Mort da ìni 

20.30 PREMIATISSIMA-VarietàconJolwnyOoraaaffineManfratf 
23.00 PREMIERE - Settimanale di cinema 

23.30 158$ - LA GRANDE RAPINA AL TRENO - F«m di WGchaal Ori- 
chton. con Sean Connery. Donald Suthertartd a Alan WSbb 


Reteqoattro 


8.30 LA COSTOLA n ADAMO-Tale«m 
9.00 R. RAGAZZO CHE SORRIDE - Firn 

11.00 FARFAU.ON-Firn di Riccardo PazzagEa con Franco FrancN. Cic¬ 
cio Inwessia e Girta Rovere 
12.45 CIAO aAO - Speciale Natde 
15.00 IL MONDO MTORNO A NOI-Documenti 

17.30 R, CIRCO DELLE STELLE-Telanm 

15.30 ZANNA BIANCA ALLA RISCOSSA - FAI) di Tonino Ricci, con 
Henry Silva e Maurizio MarE 

20.30 R, BUON PAESE - Vvietà 

23.00 ADA DALLAS > Firn di DanW Mann, con Daan Mwtìn a Susan 
Hayward 

1.00 AGENTE SPECfAU-Telefim 

□ Itili* 1 

B.30 8IM BUM BAM-SpeciaN Natale 

10.30 ENOB - Telefim «Lavoro nero* 

11.30 SUGAR Time • Telafìim «Sugar punk rocAs, con B»M Benton 


12.00 LO ZIO D'AMERICA-TeleHm 
1Z30 ANOTHER DAY - TeleNm «Provinoa 
13.00 NEMICI AMia - Telefibn 

13.20 HELP-Gioco a quiz con FabrmaCamwtatioi Gatti di VicateMiraceS 

14.15 DEE JAY TELEVISION - Con OaucEo Cecchetto 
15.00 AUTOMAN - Telefilm «D giustizierò soEtarioa 
16.00 BIM BUM BAM - Spedate Natale 

19.00 GIOCO delle COPPIE • Gioco a qiiz con Marco PradoEn 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS-TateSmaGEAddamaaEa prosa coi ripa 
20.00 £ FESTA CON SILVESTRO-Czrtorti animati 

20.30 HAPPY OATS - Teiefam 

22.00 A TUTTO CANIPO - Settimanite sportivo SUI calcio 
1.00 CANNON - TeleNm «Chi ncana imiora» 

2.00 GLI WvmCIBRJ-Teiefam «La guardwdelcarpos 

G Telemonfecarlo 

18.00 LA FANBGLIA MEZB. - Canoni animati 

18.30 VISITE A DOMICILIO-TrieHm«AdcEo Aiwa 

19.00 OROSCOPO-NOTIZIEFLASH-BOLLETnNOMETEOROLOGI¬ 
CO 

19.2$ L'ORECCI BOCCnO • O u otid N no O mueiea eon Fabio Fana a 
SimonenaZauE 

20.30 VENERE - Firn di Wol fga ng Stauda, con Hanaiorg FabRy a WNy 
Semmeàogga 

22.15 SPORT • Hockey su ghiaccio 
22.45 SPORT - E «vwdswf 

G EnroTV 

12.00 TUTTOemEMA 

12.05 L'tNCREOAILEHUUC-TeiafamoonLoaForri^ 

13.00 CAPfTA.’YFUTURO-Catonianènatì 
14.00 LOVE STORY-Tdeffin 

15.30 WEEK-END 

18.00 COCCINELLA - Cartoni animali 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 LE AVVENTURE DI HUCKFMN-Cartoni animati 

20.30 I DUE DELLA formula UNO ALLA CORSA Più PAZZA DEL 
MONDO - Fam. Ragia ti Osvaldo Civàani. con Franco Franchi a 

22.20 CATCH - Campionati mondaE 

23.25 TUTTOCMEMA f 
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Rete A 

ACCENDI UN'AMICA - Roto ca lc o 

FELICITA.» DOVE SEI - Teianovais 

NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 

MARIANA: IL OffilTTO DI NASCERE - T aNnovri a 

DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

MARIANA: R. DMITTO DI NASCERE - TaNn o ve la 

FEUCrrA». DOVE SEI - Teianovais 

NOZZE O’OOIO - Scaraggiaio 

8UPERPROPOSTE 


G RADIO 1 

GIORNAU RAOia 6, 7. 8, 10, 11. 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda wda; 6.57. 7.57. 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57, 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Radk> an¬ 
ch’io '85; 11.30 La nuova gover- 
nanta; 12.03 Via Asiago TetKla; 
15.03 Transatlantico; 16 II PagWo- 
na; 18.30 Musica sera; 19.15 Mon¬ 
do motori; 21.03 I concerti da Ca¬ 
mera; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO! 

GIORNAU RADIO; 6.30, 7.30. 
a30. 9.30. 11.30. 12,30. 13.30. 

15.30. 16.30, 1&30. 19.30. 

22.30. 01 gmmi; 8,48 Fra n ca s co e 
la povera dama; 10.30 Radodua 
3131; 15-18.30 Scuri, ha visto « 
pomarìggio?: 18.32-19.57 La ora 
daCa musica; 21 Jazz; 21.30 Rario- 
dua3i3l noeta 

□ RADIO? 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prekako; 

7-8.30-11 Concerto dai mattino; 

7.30 Prima pagwa; IO Ora O; 12 
Pomeriggi muricela: 17 Spazio Tra; 
19 Autiwno Musicaie a Napot; 

22.30 Musica Contem p oranea; 
23.40 ■ racconto di mazzanona 
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Accanto, tRitratto di Giovane» 
e. in basso, «Madonna 
con il Bambino 
adorati da un 
angelo» (particolare), ambedue 
opere di Antonio da Crevalcora 


T 
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Dopo secoli di totale eclis¬ 
se, non solo delle opere, ma 
perfino del nome, e dopo le 
prime parziali riscoperte da 
parte al Coletti, LonghI, Bar- 
gellesi e le più corpose pro¬ 
poste di Zeri, negli ultimi 
due-tre anni le trombe della 
Fama hanno nuovamente 
diffuso la memoria di un pit¬ 
tore ferrarese-bolognese as¬ 
sai celebre al suol tempi: An¬ 
tonio LIonelll, più noto con 
l'appellativo desunto dal 
paese d’origine come Anto¬ 
nio da Crevalcore. Mentore 
appassionato del Crevalcore 
e protagonista dell'odierno 
recupero, Vittorio Sgarbl ha 
Intuito la notevole statura 
dell’artista, da quando ha 
presentato tre sue grandi e 
Ignote tele ricomparse In In¬ 
ghilterra In occasione di una 
bella mostra antologica del¬ 
l’antica arte ferrarese (Lon¬ 
dra, Galleria Matthlesen, 
1984). 

Lo stesso Sgarbl ha curato 
successivamente un vasto 
battage del Crevalcore, scri¬ 
vendo della sua *creatura* 
nelle più varie sedi, da 
•F.M.R.* all‘*Europeot, 
ovunque si Insinua la sua 
vezzeggiata e quanto mal 
prolifica penna (che la voglia 
di strafare talora tradisca 
Sgarbi è testimoniato da una 
recente raccolta di articoli. Il 
•Sogno dell’arte», edita da 
Marsilio, di scarso Interesse 


In rapido volgere di anni ca¬ 
polavori quali II Polittico 
Griffoni (1473) e la Pala del 
Mercanti (14'Ì4). AI suo se¬ 
guito traslocò a Bologna an¬ 
che il suo giovane collabora¬ 
tore Ercole de' Roberti (poi 
•recuperato» dalla corte 
estense), li quale esegui nella 
città del Benttvogllo opere 
strepitose come gli affreschi 
della Cappella Garganelll In 
San Pietro, oggi noti soltan¬ 
to per frammenti e copie, ma 
che Michelangelo definì 
•una mezza Roma di bontà». 

E Intanto Nicolò dell’Arca, 
pugliese, scolpiva quel capo 
d’opera dell’arte Italiana che 
è II fmortorlo» di Santa Ma¬ 
ria della Vita; e ancora, da 
Ferrara, giungeva a Bologna 
Lorenzo Costa, allievo del 
Roberti. Bologna, Insamma, 
era divenuta di colpo una ca¬ 
pitale dell’arte Italiana, co¬ 
mesi legge ora anche nell’ec¬ 
cellente catalogo del Tre ar* 
listi neila Bologna dei Benti* 
voglio (Nuova Alfa Editoria¬ 
le, pp. 362, L. 30.000), con 
saggi di Andrea Emiliani, 
Franca Varignana, Luisa 
ClammIttI e Grazia Agostini 
(su Francesco del Cossa, Er¬ 
cole de’ Roberti, Nicolò Del¬ 
l’Arca). 

E II Crevalcore? Tenendo 
conto del quadro concisa¬ 
mente delineato, non stupirà 
se 1 referen tl stilistici del gio¬ 
vane Antonio LIonelll risai- 
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Arte 


«Folle», surrealista: dimenticato e poi 
riscoperto Antonio Leonelli ha la sua monografìa 
E con lui torna in auge la scuola ferrarese 


1 mostri di Crevalcore 


malgrado il ricco carnet di 
premi vinti, e l’andamento 
citatorio, quasi da enciclope¬ 
dista medievale, del suol 
scritti), mentre altri si pro¬ 
vava autonomamente ad 
ampliarne II catalogo (ad 
esemplo Filippo Todlnl, In 
occasione della mostra bolo¬ 
gnese del Codice Hammer di 
Leonardo). Giunge ora, infi¬ 
ne, la monogrsLiia Antonio 
da Crevalcore e la pittura 
ferrarese del Quattrocento a 
Bologna (Mondadori, pp. 
Ili, con numerose illustra- i 
afoni In bianco/nero e a colo¬ 
ri, L. 90.000) In cui Sgarbl ti¬ 
ra le somme di un blennio di 
lavoro, offrendo la prima ca¬ 
talogazione •ufficiale» del¬ 
l’artista e raccogliendo 1 cor¬ 
pus paralleli di altri autori, 
prossimi per stile al Creval¬ 
core ma da lui distinti, attivi 
sulla scena artistica di Bolo¬ 
gna tra l’ultimo quarto del 
XVsecolo e l’inizio del secolo 
XVI. Non vi mancano con¬ 
fronti con gli artisti più cele¬ 
bri, taluni pluririprodottl 
per motivi di Interesse non 
soltanto storiografico. 

La nascita a Crevalcore, In 
provincia di Bologna, attor¬ 
no al 1450, destinò Imman¬ 
cabilmente il nostro artista a 
operare nella capitale del 
Bentlvogllo. Tantopiù che II 
maturare del Crevalcore 
coincise, per sua fortuna, 
con li parallelo risvegliarsi 
del bolognesi al richiamo 
delle belle arti le quali. In 
precedenza, sonnecchiavano 
all’ombra delle Torri; 
un’ombra che pare oggi tan¬ 
to più fitta quanto piu riful¬ 
ge, per con trasto, il fervore, a 
poche decine di chilometri di 
distanza, dell’officina arti¬ 
stica mobilitata al servizio 
della corte estense di Ferra¬ 
ra. 

Il celebre pittore France¬ 
sco del Cossa, deluso dai ma¬ 
gri compensi con cui era ri¬ 
pagato dall’Estense II suo In¬ 
tervento sulle pareti di Pa¬ 
lazzo Schlfanoia a Ferrara, 
compensi pari — scriveva — 
a quelli del •più tristo garzo¬ 
ne de Ferara», trovò porte 
spalancate e tappeti stesi per 
continuare a Bologna la sua 
(breve) carriera, licenziando 


tino ferraresi nelle più anti¬ 
che opere, che sono anche le 
sue più belle e importanti. 
Bisogna anzi supporre che 
proprio a Ferrara egli si tro¬ 
vasse, verso li 1475, quando 
appose la sigla A.F.P. (Anto- 
nlus Ferrariensls PinxU) alla 
base del primo dipinto noto: 
ii Ritratto di giovane conser¬ 
vato al Museo Correr di Ve¬ 
nezia. DI questa tavola non 
colpisce tanto il busto del¬ 
l’uomo, volto di profilo se¬ 
condo la con venzlone figura¬ 
tiva in uso nelle medaglie, e 
Incappucciato con la stessa 
berretta rossa indossata dal 
cortigiani di Borsa d’Este 
nelle cavalcate di Schlfa- 
nola, quanto l’inquadramen¬ 
to scorciato di una cornice di 
pietra screziata, o li tendag¬ 
gio orlato di perle che funge 
da fondale scuro per 11 nitido 
profilo del volto e che si sco¬ 
sta lateralmente per rivelare 
un paesaggio lacustre, o il II- 
briccino posato sul primo 
plano. Colpisce cioè l’eviden¬ 
za degli oggetti Inanimati, la 
cui rilevanza figurativa è pa¬ 
ri a quella dell’uomo, e la 
partizione della superficie 
per campiture cromatiche 
corrispondenti a plani paral¬ 
leli arretranti In profondità 
secondo modi consoni alla 
decorazione delle tarsie li¬ 
gnee. 

Dal ritratto del Correr li 
passo è breve sino al succes¬ 
sivo -gruppo di famiglia» del 
ferraresi Sacrati (museo di 
Monaco), In cui la suddetta 
evidenza oggettuale e un'a¬ 
naloga partizione a tarsia 
sono poste dal Crevalcore al 
servizio di una composizione 
irretita nelle ferree leggi del¬ 
la gerarchia sociale. Il capo¬ 
famiglia — il marchese Sa¬ 
crati — è Infatti nella nobile 
posa di profilo e tiene una 
mano, con un gesto che Indi¬ 
ca possesso piuttosto che 
protezione, sulla spalla della 
moglie. Quesfultlma è In 
una posa di tre quarti, più 
sciolta e realistica (dunque 
destinata a un personaggio 
più in basso nella scala so- 
\ clale, secondo l’etichetta cor¬ 
tigiana) e poggia materna le 
mani sulle spalle del figliolo; 
questi, data la notevole brut- 
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tezza del genitori, risulta 
uno del più gradevoli par¬ 
goli ritratti In un dipinto del 
Rinascimento Italiano. Ahi 
quanto lontano, questo volto 
di principino arrogante, dal 
dolci occhi e nasini delle 
bimbe Gonzaga eternate dai 
Mantegna nella Camera de¬ 
gli Sposi! 

Dal J478 Crevalcore è do¬ 
cumentato a Bologna. Qui 
eseguì, verso li 1485, le tre te¬ 
le, grand/ come armadi, con 
la Madonna e U Bambino 
adorati da un angelo. San 
Paolo e San Pietro in colle¬ 
zione privata londinese:sono 
le sue creazioni più alte e 
sorprendenti, poiché le ca¬ 
ratteristiche precedente- 
mente Individuate vengono 
portate a limiti estremi, sino 


a esiti surrealL II San Pietro, 
avvolto In un manto giallo dì 
lamiera accartocciata, con 
enormi chiavi In mano, non 
sfigurerebbe nelle fotografìe 
segnaletiche di un manico- 
rmo criminale. L’angioletto 
che adora U Bambino, com¬ 
pletamente nudo, flaccido e 
adiposo, ornato soltanto da 
una collana e da un braccia¬ 
le di corallo, da una fascia 
rossasulla pància e stivaletti 
neri al polpacci, si direbbe 
pronto a sottomettersi al più 
perversi commerci sado-ma- 
socblstlcL Le figure sono 
ambientate entro Irreali 
contesti architettonici, non 
sai se di cimitero, di rovina 
classica o di catastrofe nu¬ 
cleare, tra lapidi, archi, pa¬ 
raste, balaustre ammassate, 
cui la luce radente conferisce 


un’autonoma e misteriosa 
vitalità, con l’aggiunta di 
sfere In assurdo equilibrio e 
di lisci fusti di colonna ada¬ 
giati sul prosceni; è un prelu¬ 
dio, ma con secoli di antici¬ 
po, al rari quadri metafisici 
di Morandl. Né manca, nel 
San Pietro, li gioco strambo 
di un’Iscrizione composta di 
lettere accostate senza un 
senso apparente, di cui Sgar- 
' bl, opportunamente ana- 
grammando, ha scoperto il 
significato riposto, che è poi 
la firma del pittore: Antonio 
Leonelli Crevalcore. 

Con queste tele Crevalcore 
s’iscrive di diritto al •club» 
della più eletta follia pittori¬ 
ca del Quattrocento setten¬ 
trionale, a fianco di Schiava¬ 
ne, Zoppo, Crivelli. Urrà, Ro¬ 
berti e alcuni altri: pittori 
cioè che dall’attrito tra il so¬ 
gno di un’economia pler- 
francescana e l’inevitabile 
ricaduta in un espressioni¬ 
smo tardo-gotico frassero 
quello stile surreale che tan¬ 
to affascina Io spettatore 
odierno. 

Nelle opere posteriori, se¬ 
guendo la tendenza genera¬ 
le, la «follia» di maestro An¬ 
tonio recedette: nella Sacra 
famiglia g/d a Berlino, unica 
sua opera firmata, del 1493; 
in un frammento con Ma¬ 
donna e Bambino in raccolta 
privata, slnora inedito, giu¬ 
stamente Inserito da Sgarbl 
nel gruppo degli autografi; 
in un’altra Sacra famiglia a 
Stoccarda. Ma f vivaci anl- 
malettl e succosi pomi disse¬ 
minati In queste opere dan¬ 
no ragione delle espressioni 
con cui f contemporanei 
esaltavano l’abilità del no¬ 
stro a contraffare frutti e 
animali, e riesumavano a 
sua gloria — con l’AchIillnl, 
nel 1513 — l’aneddoto Inven¬ 
tato nell’antichità da Pilnlo 
II Vecchio per celebrare li 
pittore Zeus!, secondo cui gli 
uccelli, ingannati dalla vero- 
I slmlglianza, scendevano dal 
' cielo a becchettare I finti 
frutti dipinti’ tNel trar dal 
vero si vale il Crevalcore / 
che qual Zeus! gli occel gab¬ 
ba co’1 frutti». 

NeHo Forti Grazxini 


MILANO — Colerei largo 
schermo, suono stereofoni¬ 
co. Oli artigli di un robot 
preparano le uova per la pri¬ 
ma colazione. Ma nella di- 
mora-bunker. fredde e sini¬ 
stre lamiere, non c’è traccia 
di vita umana. L’orologio 
elettronico scandisce il tem¬ 
po d’una giornata d'agosto 
de) 2026 che non segna alcu¬ 
na resurrezione. X corpi ada¬ 
giati nei loculi, appena 
smossi dagli appesiti conge¬ 
gni, s) riducono In cenere. 
Eppure tutto funziona e vie¬ 
ne apparecchiato, nell'inuti¬ 
le rifugio atomico familiare, 
come se gli uomini fossero 
ancora presenti. 

Da una finestra-feritoia 
penetra per errore un gab¬ 
biano: li suo semplice battito 
d’ali fa scattare l’allarme e 
rende pazzo il cervellone di 
casa che, buttandosi feroce¬ 
mente sull’Intruso, infilza 
invece e trapassa la testa di 
un Cristo, per l’ultima e defi¬ 
nitiva volta rlcroclfisso. 

Nella notte deH’ap^allsse 
nucleare, non c’è più posto 
per un messaggio di pace. 
Tutto è illusione, anche 11 ri¬ 
cordo d’una stanzetta aperta 
sulla natura, d’una musica 
affidata a un disco, d’una 
nostalgica canzone america¬ 
na. Fuor), 11 paesaggio è ri¬ 
dotto a macerie, a poco a po¬ 
co sepolte sotto una coltre si¬ 
lenziosa, una neve muta co¬ 
me la morte, dolce come la 
pioggia di Ray Bradbury 
nella penultima delle sue 
Cronache marziane. 

Cadrà dolce la pioggia 
s’intitoia Infatti, in segno di 
rispetto per lo scrittore di 
fantascienza che l’ha ispira¬ 
to, questo sorprendente film 
che dura soltanto dieci mi¬ 
nuti, ma dieci minuti di gran 
cinema: questo stupendo 
cortometraggio d’anlmazlo- 
ne che ci coinvolge tutti in 
un ammonimento solenne. 
Premiato ne) 1984 con Co¬ 
lomba d’oro a Lipsia, non per 
niente è reduce dal festival di 
Hiroshima. Un modello di 
sintesi, e anche di libertà nel 
confronti del testo. 

Ma da quale paese provie¬ 
ne, quale studio lo avrà pro¬ 
dotto, quali artisti lo hanno 
realizzato con questa perfe¬ 
zione tecnica, questa sugge¬ 
stione spettacolare, questa 
qualità estetica? Arriva dagli 
Stati Uniti d’America, da) 
Canada, dal Giappone, da 
qualche paese socialista eu¬ 
ropeo? Niente affatto: è arri¬ 
vato dall’Uzbekistan. 

Come già un emno fa con 
l’applauditlsslma rassegna 
d’animazione ucraina, li 
Centro culturale San Fedele 
ha ospitato un altro pro¬ 
gramma allestito dall’isca 
istituto per lo studio e la dif¬ 
fusione del cinema d’anima¬ 
zione) e dal suo direttore 
Massimo Maisetti che, come 
l’altra volta, ha curato il pre¬ 
zioso catalogo: Mille e una 
fiaba dall’Asia Centrale. In 
due serate sono sfilati dlciot- 
to cortometraggi di dieci mi¬ 
nuti: nella prima quattro ka- 
zaki, due kirghizl, uno tagi- 
ko, due turkmeni; nella se¬ 
conda nove uzbeki. Gli studi 
di ’TaSkent vantano infatti 
un’esperienza, in disegni 
animati e film di pupazzi, or¬ 
mai ventennale, che del resto 
si lega a una ben più antica 
tradizione maiionettlsUca e 
alla secolare consuetudine 
fiabesca di matrice araba. 
Da qui il titolo della rasse¬ 
gna, non incongrua parafra¬ 
si delle Mille e una notte, an¬ 
che se li film che ad alto li¬ 
vello i’ha conclusa si riface¬ 
va a tutt’altra cultura, 
proiettando nell’awenlre 
l’inquietante morale della 
sua favoleu 

D’altronde l’attenzione a 
Bradbury non è nuova nel 
cinema sovietico; da una del¬ 
le Cronache marziane, nel 
1979, era tolto il soggetto di 


All’Arena di Verona il diret¬ 
tore artistico Aldo Rocchi sene 
va, e a succedergli è Carlo Pe- 
ruccL Ma dopo una storia 
brutto, scandalosa, di fine '85, 
che non basto un voto fin trop¬ 
po dovuto, perfino complice, 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne, a mettere sotto silenzio. È 
andata infatti così, che aperto¬ 
si il problema della nuovo dire¬ 
zione, a chiuderlo subito ci ha 
pensato il Psi della città, o me- 
gh'o il suo comitato esecutiva 
Comitato esecutivo che, con 
regolare comunicato distribui¬ 
to alla stampa e pubblicato 
dalTArena, designava appunto 
il Perucci: spostandolo con at¬ 
to di autorità partitica da Ma¬ 
cerata (Sferisterio) a Verona 
E Perucci, consideratosi già in 
carica concedeva a sua volta 
alTAtena un’intetvista: sono 
contento di essere arrivato pii- 
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Un’immagina del cartona animato «Cadrà dolce la pioggia» 


Cinema 


Una rassegna a Milano 
fa scoprire i cartoon delle 
repubbliche asiatiche deli’Urss 

Fantasy da 
MìUee 
una notte 


un lungometraggio con atto¬ 
ri del giovane regista arme¬ 
no Suren Babayan, L’ottavo 
giorno della creazione. Auto¬ 
re di Cadrà dolce la piogge è 
li trentaquattrenne uzbeko 
Nazim Tullakoglaev, la cu) 
estrema maestria e moderni¬ 
tà di tratto era già avvertibi¬ 
le nel precedente L’Idolo 
(1982), che in disegni spogli e 
drammatici narra «rantlca 
leggenda cantata dal vento* 
del giovane apollineo che 
vuole caparbiamente e su¬ 
perbamente diventare eter¬ 
no. Ma l’idolo che erige a se 
stesso è folgorato e frantu¬ 
mato dagli elementi naturali 
che non consentono sopraf¬ 
fazioni. Anche uno splendi¬ 
do cavallo incatenato simbo¬ 
leggia la natura e il sopruso 
che l’uomo vorrebbe eserci¬ 
tare su di lei. 

Il decano dell’animazione 
uzbeka è invece Damir Sali- 
mov, maestro più tradizio¬ 
nale nel film di pupazzi II co¬ 
comero d’oro del 1977, ma 
presente anche con un dise¬ 


gno animato dell’anno scor¬ 
so, intitolato La goccia, che 
con la sua icastica allegria 
ha portato ali’entusiasmo ii 
pubblico milanese. Vi si rac¬ 
conta la fissazione di un no¬ 
made che, esaurita la riserva 
d’acqua in pieno deserto, 
scorge una goccia su un al¬ 
bero disseccato, ch’egli non 
riesce a cogliere e che sfug¬ 
gendo alla sua bocca avida, 
cade nella sabbia. Il poveret¬ 
to scava e scava per rintrac¬ 
ciarla, ma intanto vede che 
un’altra goccia s’è fermata 
sul ramo; e mentre dalla fos¬ 
sa scavata sgorga, senza che 
lui minimamente se ne avve¬ 
da, un mare d’acqua che sta 
addirittura per sommerger¬ 
lo, il suo occhio èsempre fis¬ 
so, al centro dell'isoletta di 
terra rimasta, su quella ma¬ 
ledetta goccia che. questa 
volta, proprio non vuol cade¬ 
re. 

Nell’animazione ucraina, 
molto più elaborata e raffi¬ 
nata, si era notata una deci¬ 
siva, anzi predominante pre- 


La lottizzazione? È 
una salsa veronese 


mo, farò questo e quest'altro, 
me lo meritavo perché il mio 
vero e primo titolo è, come dice 
il comitato esecutivo del Psi, di 
essere scritto al Psi dal 1954. 

Del consiglio di amministra¬ 
zione del teatro, in questa fase 
di tripudio socialista, nessuno 
si preoccupava, nemmeno lui, 
t'organo competente alle nomi¬ 
ne, ma rassegnato a qualcosa 
che resta ben più di un atto di 
lottizzazione. Resta una prova 
di forza, una sostituzione e 
prevaricazione di poteri evi¬ 
dentemente resa possibile dat- 
facquiescenza o connivenza 


dei partiti di governo cittadini, 
troppo silenziosi in questa oc¬ 
casione. Solo i comunisti, in¬ 
fatti, sono insorti, dentro il 
consiglio di amnùnistrazione e 
fuori di esso, con rinterroga- 
zione al sindaco del capogrup¬ 
po del Pei in consiglùi comuna¬ 
le, Giorgio Cambanizza. -Se al 
spetta il direttore artistico 
— ha chiesto Combarùzza — 
alla De spetta forse U sovrin- 
tendentef al Pri i baritoni? al 
Psdi i bassi? al Pii le comparse? 
e tutti questi designati do¬ 
vranno avere le tessere del ri¬ 
spettivo partito desiptatortS-. 


senza femminile. Anche in 
Uzbekistan le donne sono 
scenografe e talvolta reglste, 
come Irina KrivoSeeva che 
nella Regina del topi rico¬ 
struisce a pupazzi la sinistra 
solitudine d’una madre se¬ 
condo una vecchia leggenda. 
Ma In genere il marchio è 
maschile, e la tradizione mu¬ 
sulmana si fa sentire anche 
in questo. Comunque una 
certa rozzezza, ben lungi dal 
rappresentare un impaccio, 
è spesso la molla più efficace 
del racconto. Il sapore arti¬ 
gianale rende deliziosamen¬ 
te confortanti tutti i corto¬ 
metraggi, dove la mano del¬ 
l’uomo e il ritmo di un’antica 
saggezza sono presenti in 
ogni immagine, e dove salu¬ 
tarmente mancano quelle 
esasperazioni e violenze, 
troppo sovente gratuite, del 
cartoon occidentale di mo¬ 
dello dlsneyano. 

Un elemento da non tra¬ 
scurare è infine la musica, 
sempre straordinariamente 
aderente alla varietà del te¬ 
mi trattati. Uno del composi¬ 
tori ricorrenti si chiama Ru¬ 
mi) Bildanov. L’altro è Feliks 
Janov-Janovskii che firma 1 
commenti di film diverten¬ 
tissimi: la cupa leggenda ka- 
rakalpacca della Regina del 
topt l’Ironica e adlucinante 
parabola della Goccia, l’In¬ 
tensa drammaticità dell'Ido- 

10 e la fantascienza di Brad¬ 
bury. Ma firma anche La fa¬ 
vola d’argilla di NikolaJ 
Smimov. un cortometraggio 
per bambini che anima so¬ 
prammobili di ceramica. U 
terribile drago a tre teste non 
fa più paura a due cavallucci 
impertinenti, che gli tendo¬ 
no trabochetti, ai quali que¬ 
sta povera bestia dalle tre 
bocche sdentate presto s’a¬ 
degua. Poiché, contraria¬ 
mente al mostro delle fiabe. 

11 suo desiderio inconfessato 
era da sempre, anche per lui. 
quello di giocare e di cantare 
incoro. 

Ugo Casiraghi 


Non è una disputa locate. E 
per questo men che mai basta 
il voto sanatorio, indecoroso, di 
un consiglio di amministrazio¬ 
ne esautorato e offeso. C’é il 
livello nazionale, i silenzi in se¬ 
de nazionale, sul grave episo¬ 
dio, del Psi e degli altri partiti 
deÙe maggioranze pentaparti¬ 
to cui fanno capo tanti enti U- 
rico-sinfonicL Un silenzio che 
fa pensare che a Verona si sia 
voluto forzare la mano, si sia 
fatto un esperimento. Certo è 
funzionata uria logica non 
nuova. Proprio perché non co¬ 
stituisca un precedente, biso¬ 
gnerà che il caso di Verona 
venga considerato dove l’auto¬ 
nomia delle istituzioni musica- 
U trova la sua garanzia. Peni¬ 
no m Parlamento. 


Lpe. 



Rodolfa Valentino 

Stefania Sandrelli, seduttore nato. Sul nuovo Tv Radiocorrìere. 


Questa settimana: in esclusiva Keith Richards, confessioni di un malandrino; Paolo Stoppa: esco di scena per rabbia; 
video flash su Charlotte Gainsbourg, la canzone dello scandalo; Raffaella Carrà intervista Tina Anseimi. 
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Le recenti polemiche sor¬ 
te intorno alla firma del¬ 
l'intesa tra Ministero della 
Pubblica Istruzione e Con¬ 
ferenza Episcopale Italiana 
per l'insegnamento delia 
religione cattolica nelle 
scuole italiane, sono una 
spia eloquente dello stato di 
smarrimento in cui si trova 
la cultura laica italiana di 
fronte alla nuova fase che 
sta vivendo la Chiesa. Si è 
parlato, e non a torto, di 
•colpo di manot da parte 
del ministro. E tuttavia 
scaricarne la responsabili¬ 
tà sui solo titolare di Viale 
Trastevere non mi pare del 
tutto giusto. In effetti quel 
colpo di mano rinvia ad 
una responsabilità colletti¬ 
va del governo, che già per 
la stipula del Concordato 
aveva imposto la stessa 
procedura. Soprattutto, 
concentrando la protesta 
sulla scorrettezza rituale, si 
devia l’attenzione dal pro¬ 
blema di fondo che questo 
episodio evidenzia: la ca¬ 
renza di elaborazione cul¬ 
turale con cui le forze lai¬ 
che stanno affrontando il 
confronto con la Chiesa. 
Questa infatti la realtà da 
riconoscere: da tempo la 
cultura laica italiana è ri¬ 
dotta al silenzio, sembra 
privata di una identità col¬ 
lettiva da proporre alla so¬ 
cietà, capace di offrire una 
sponda efficace all’iniziati¬ 
va della Chiesa. 

Le forze politiche che do¬ 
vrebbero rapprensentarla 
sembrano ridotte ad un 
empirismo furbesco, che le 
spinge a mercanteggiare 
piccoli scambi, laddove bi¬ 
sognerebbe elaborare nuo¬ 
ve sintesi e nuove media¬ 
zioni politiche. Cosi il nuo¬ 
vo ordinamento dell’inse¬ 
gnamento della religione 
appare come il primo scac¬ 
co. la prima conse^enza 
negativa della «novim* fon¬ 
damentale del Concordato: 
il passaggio dalla «separa¬ 
zione» alla «collabcrazione» 
tra Stato e Chiesa. Un pas¬ 
saggio davvero «storico», 
affrontato, a me pare, con 
grande leggerezza, in as¬ 
senza di una analisi attenta 
del nuovi orientamenti so¬ 
ciali e culturali delia Chie¬ 
sa, e soprattutto In assenza 
di una elaborazione] cultu¬ 
rale diffusa capace di af¬ 
frontare In positivo la nuo¬ 
va situazione. 

La crisi della società 
«moderna» ha trascinato 
con sé la crisi del fenomeno 
più importante che la sua 
nascita aveva prodotto: la 
secolarizzazione della so¬ 
cietà civile e delio Stato e 
relativa cultura. Parados¬ 
salmente, la Chiesa, dopo 
un lungo travaglio — attra¬ 
verso una nuova concezio¬ 
ne della evangelizzazione 
che le offre nuove opportu¬ 
nità e nuove modalità di 
collocazione aU’intemo del¬ 
la società —, sta trovando 
le coordinate culturali ne¬ 
cessarie per affrontare que¬ 
sta crisi, laddove la cultura 
laica appare nei suo com- 

f desso sorpresa, attonita, 
ndifesa. Di fronte alla nuo¬ 
va dislocazione dei rapporti 
tra sacro e profano che si 


Religione, una proposta di dibattito 

«Laici, quanta 
l^^erezza...» 

di FRANCO PITOCCO 

docente di storia del cristianesimo 


sta configurando nel mon¬ 
do intero e alle sue conse¬ 
guenze politiche, la cultura 
laica non sembra in grado 
di predisporre una strate¬ 
gia all’altezza della situa¬ 
zione. Le azioni che la Chie¬ 
sa e le forze politiche e cul¬ 


turali che la rappresentano 
nel sociale sviluppano per 
riconquistare un terreno in 
altri tempi perduto, le ap¬ 
paiono cosi. Inevitabilmen¬ 
te, come il risultato di mali¬ 
ziosi «colpi di mano». 

Il libro curato da Roberto, 


Maragllano (Chiesa, fami¬ 
glia, educazione. La Nuova 
Italia, 1985) è uno del primi 
apparsi nel nostro paese, 
che tenti di coglier le linee 
della nuova strategia cul¬ 
turale della Chiesa. Un li¬ 
bro tanto più meritevole di 





Il 25 gennaio la scelta 
«al buio» sulla religione 


Si avvicina la scadenza del 25 gennaio fis¬ 
sata dal ministero della Pubblica istruzione 
per le iscrizioni alle materne e alle piime 
classi delle scuole elementari e medie. A que¬ 
sta scadenza è stata agganciata anche la 
scelta del genitori se avvalersi o non avvaler¬ 
si dell’insegnamento religioso per i figli. Le 
segreterie metteranno a disposizione i modu¬ 
li dal 7 gennaio e li ritireranno il 25 gennaio 
compilaU. 

Entro quella data milioni di genitori do¬ 
vranno scegliere ma saranno in una situa¬ 
zione di estrema diseguaglianza. Chi sceglie¬ 
rà di avvalersi deil’insegnamento religioso 
saprà infatti perfettamente che cosa farà il 
proprio figlio. 

Non cosi accade per chi invece sceglie di 
non avvalersene. L’intesa tra Stato e Chiesa 
sull’insegnamento delia religione prevede 
infatti che siano i collcghi dei docenti (sal¬ 
tando I consigli di Istituto) a definire (ma 
quando?) le attività alternative all’insegna¬ 
mento della religione. 

oa, non si capisce perché si insista a creare 
questa difformità. La scadenza del 25 gen¬ 
naio è infatti dettata da una circolare mini¬ 


steriale che riguarda la definizione degli or¬ 
ganici. Si tratta quindi di un atto ammini¬ 
strativo che non riguarda gli insegnanti di 
religione. Perché allora non adottare una so¬ 
luzione più equa, più intelligente? Distribui¬ 
re cioè ora i moduli, ma attendere la risposta 
a maggio, lasciando cosi ai consigli di istitu¬ 
to e di circolo il tempo di definire le linee 
generali utili ai collegi dei docenti per orga¬ 
nizzare le attività alternative. In questo mo¬ 
do il genitore che intenda non avvalersi del¬ 
l’insegnamento religioso viene messo sullo 
stesso piano di colui che intenda avvalerse¬ 
ne. Sa, cioè, che cosa farà il proprio Aglio in 
quelle ore impegnate da altri nell’insegna¬ 
mento religioso. 

Per fare questo è su f Adente una circolare 
ministeriale di pochissime righe. Milioni di 

§ enitoii, così, potrebbero essere esentati dal 
are una riposta su una materia a loro ben 
poco chiara e i docenti avrebbero un tempo 
ragionevole a disposizione per deAnire un 

f ilano ragionevole di attività altemaUve qua- 
i Acate. E, come si vede, un puro problema di 
sensibilità. 

r. ba. 


attenzione perché ul sforza 
di condurre la sua analisi 
non in termini generici, ma 
sul terreno concreto di al¬ 
meno due delle Istituzioni 
nel cui ambito la Chiesa 
tenta oggi di gettare le basi 
della sua «riconquista»: la 
famiglia e la scuola. 

I saggi che vi sono rac¬ 
colti — scritti da Mancina, 
Santoni Ruglu, Saraceno, 
Bellerate, Cives, Becchi, Bi¬ 
ni, Ghilardi e Maragllano 
— sono tutti di grande Im¬ 
pegno, ben documentati e 
ricchi di motivi di riflessio¬ 
ne e di valutazione. Dalle 
loro analisi la famiglia ap¬ 
pare come 11 nodo nevralgi¬ 
co delle preoccupazioni del¬ 
la Chiesa. Una famiglia In¬ 
tesa non tanto come Istitu¬ 
to civile, quanto piuttosto 
come istituto religioso. Per 
la Chiesa la famiglia è fa¬ 
miglia cristiana, l’unica 
poriatAce di valori Incon¬ 
cussi. Questa famiglia è 
centro e strumento di evan¬ 
gelizzazione. Da essa si ir¬ 
radia un’azione educatrice 
di cui la scuola deve essere 
un efficace prolungamen¬ 
to. 

Ne deriva una concezione 
della scuola «pubblica» che 
necessariamente non si 
identifica più con la scuola 
di Stato, se non nella misu¬ 
ra in cui si fa eco dell’azio¬ 
ne della famiglia, se ne fa 
sussidiarla e supplente. 

Lo Stato non appare più 
soggetto originario del di¬ 
ritto educativo nei confron¬ 
ti dei suoi cittadini, diritto 
che appartiene Invece tutto 
intero alla famiglia. Esso 
non deve essere neutrale, 
«agnostico», rispetto alle 
culture attive nella società 
e garante della loro parità 
di diritti e di trattamento, 
siano esse maggioritarie o 
minoritarie. Lo Stato deve, 
al tempo stesso, sancire, 
entro la sua scuola, i rap¬ 
porti di forza che regolano 
le «culture», e riconoscere 
come scuola pubblica la 
scuola che nasce dalle ri¬ 
chieste di quelle stesse sin¬ 
gole «culture»: la scuola pri¬ 
vata non esiste più, essa è 
scuola «pubblica» a pieno 
titolo. Lo Stato non può che 
farsi sostegno attivo della 
scuola privata e della cul¬ 
tura che la alimenta. 

Quali conseguenze e qua¬ 
li conflitti potrà innescare 
una tale concezione non è 
difficile Immaginare. I 
tempi del «dialogo» appaio¬ 
no irrimediabilmente lon¬ 
tani. La «collaborazione» si 
prsenta come un confronto 
molto stimolante ma per 
ora unidirezionale, come 
una collaborazione che non 
si fonda sulla valorizzazio¬ 
ne del pluralismo delle po¬ 
sizioni, ma su una «pluri- 
formltà» che trascina con 
sé l’eco di una antica prete¬ 
sa alia unità o unicità cul¬ 
turale. Come ha affermato 
il recente sinodo dei vescovi 
il pluralismo di posizioni 
diverse porta alla «dissolu¬ 
zione, distruzione e perdita 
dell’identità». E ciò non va¬ 
le, naturalmente, solo nel¬ 
l’ambito della Chiesa! 


Una nuova scheda 
di valutazione 
rivaluta i giudizi 
finali sui ragazzi 


Il ministero delia Pubblica 
Istruzione ha diffuso il mo¬ 
dello di una scheda «speri¬ 
mentale», che già nell’anno 
corrente verrà utilizzata per 
la valutazione degli allievi in 
un congruo numero di scuo¬ 
le medie. Vediamo di che si 
tratta, e in che cosa la nuova 
scheda si differenzia da quel¬ 
la che dovrebbe sostituire. 

Il frontespizio è rimasto 
più o meno lo stesso, salva 
l’introduzione di una fine¬ 
stra, nella quale va riportato, 
per gli Iscritti alla prima me¬ 
dia, la «valutazione finale sul 
livello globale di maturazio¬ 
ne risultante dalla scheda 
della scuola elementare». 
Forse l’intenzione era quella 
di sottolineare la continuità 
fra 1 due livelli della scuola 
dell’obbligo; ma, se è così, la¬ 
scia perplessi che si incorag¬ 
gino le scuole ad utilizzare 
come base valutativa inizia¬ 
le 1 giudizi di valutazione fi¬ 
nale. Chi ha qualche consue¬ 
tudine con ta lettura di tali 
giudizi sa infatti che da essi 
si ricavano soprattutto ap¬ 
prezzamenti di personalità, 
mentre è molto improbabile 
reperirvi informazioni rela¬ 
tive allo stato delle cono¬ 
scenze degli allievi. In altre 
parole, 1 giudizi riassuntivi 
della scuola elementare non 
contengono proprio gli ele¬ 
menti che sarebbero neces¬ 
sari per dar senso, sul piano 
formativo, alla continuità 
fra i due livelli scolastici. 

La scheda prosegue con il 
riquadro destinato alle an¬ 
notazioni relative alle «atti¬ 
vità di integrazione, inter¬ 
venti individualizzati ed 
eventuali iniziative di soste¬ 
gno anche con riferimento a 
singole discipline». Il riqua¬ 
dro era già presente nel mo¬ 
dello precedente, con una in¬ 
testazione molto simile; va 
notato che ora lo spazio si è 
ridotto ad un quarto di pagi¬ 
na, mentre prima occupava 
una intera pagina. 

Può essere una prova di 
realismo, un riconoscimento 
del carattere solo accidenta¬ 
le delle attività integrative e 
di sostegno e della episodici¬ 
tà delle iniziative volte ad in¬ 
dividualizzare la proposta 
didattica. Ma è come prende¬ 
re atto di una deAnltiva ri¬ 
nuncia a dare applicazione 
alla legge n. 517 del 1977. È 
bene ricordare che tale legge, 
nell’introdurre nuove norme 
per la valutazione degli allie¬ 
vi, innovava profondamente, 
in materia di organizzazione 
del lavoro scolastico, la¬ 
sciando intravedere l’imma¬ 
gine di una scuola preoccu¬ 
pata di offrire a ciascun al¬ 
lievo le opportunità di ap¬ 
prendimento necessarie per 
consentirgli di acquisire li 
repertorio di competenze e di 
abilità che costituisce l’o¬ 
biettivo delia formazione ob¬ 
bligatoria. 

L’abbandono dei voti a fa¬ 


Un esperimento 
nelle medie: il 
ritorno al voto 


di BENEDETTO VERTECCHI 

direttore di Magistero all’Università di Roma 



vare dì giudizi espressi ver¬ 
balmente si giustiAcava con 
la necessità di evitare che la 
valutazione conservasse un 
carattere quasi esclusiva- 
mente comparativo (chi è 
più bravo e chi meno), per di¬ 
ventare invece una occasio¬ 
ne di analisi dei progressi 
conseguiti da ciascun allievo 
e di progetto circa il modo in 
cui proseguire, rimediando 
alle dif Acoltà riscontrate. 

Invece, abbiamo di nuovo 
1 voti. E ne abbiamo tanti 
quanti mai ne avevamo avu- 
Ù. Le novità più consistenti 
della scheda «sperimentale» 
si trovano infatti nella sezio¬ 
ne «Elementi da registrare 
trimestralmente a cura del 
consiglio di classe». 'Dovia¬ 
mo infatti elencate le varie 
materie d’insegnamento e, 
per ciascuna di esse, una se¬ 
rie di aspetti sui quali spe- 
ciAcare la valutazione (a 
quelli già riportati possono 
aggiungersene due da parte 
dei consigli di classe). Per i 
singoli aspetti, la valutazio¬ 
ne si esprime su una griglia 
predisposta in modo da for¬ 
mare una scala a quattro po¬ 
sizioni (contrassegnate con 
le lettere da «a» a «d», corri¬ 
spondenti al giudizi «otti- 
I mo>, «buono», «sufAciente», 


«insufficiente»). Vengono ri¬ 
chiesti cinque di tali giudizi 
per la religione, dodici per 
l’italiano, quattro per la sto¬ 
ria e l’educazione civica ecc. 

È bene precisare che non è 
tanto la relntroduzione dei 
voti che lascia perplessi, 
quanto il presentarsi della 
valutazione trimestrale con 
caratteristiche di valutazio¬ 
ne Anale. Da un punto di vi¬ 
sta tecnico, non c’è infatti 
differenza fra esprimere un 
giudizio utilizzando un nu¬ 
mero, una lettera, tm agget¬ 
tivo: si tratta sempre di scale 
ordinali, ossia di scale che 
consentono di «ordinare», 
stabilendo una relazione di 
maggioranza o di minoran¬ 
za, gli apprezzamenti che 
vengono espresri sugli allie¬ 
vi. Anche se in modo meno 
evidente, lo stesso avviene 
quando il giudizio è espresso 
tramite formulazioni verbali 
più estese, come quelle che si 
ritrovano sulle schede utiliz¬ 
zate a partire dal 1977. Molto 
più importante è U ruolo che 
la valutazione assume all'in¬ 
terno del processo didattico. 
Schematizzando al massi¬ 
mo, tale molo può essere di 
due Api: «Formativo» o «Ana¬ 
le». È formativo quando si 
cerca di cogliere in che modo 


un allievo sta procedendo 
neU’itinerarlo di apprendi¬ 
mento, allo scopo di aiutarlo 
a conseguire le abilità e le 
competenze che costituisco¬ 
no l’oggetto dell’inten/ento 
didattico; è finate quando II 
giudizio prende atto di qual¬ 
cosa come di un fatto com¬ 
piuto, senza che dalla valu¬ 
tazione si proceda all’assun¬ 
zione di nuove decisioni di¬ 
dattiche. È questo secondo 
molo quello più general¬ 
mente riconosciuto alla va¬ 
lutazione; ma è anche quello 
che caratterizza situazioni 
didattiche «tradizionali». 

Esprimere giudizi ponen¬ 
dosi in una prospettiva di va¬ 
lutazione finale equivale a 
considerare gli allievi total¬ 
mente responsabili dei risul¬ 
tati conseguiti, e a ricono¬ 
scere comunque adeguato 
l’insegnamento impartito. 
In albe parole, è come affer¬ 
mare che l’allievo deve adat¬ 
tarsi alla proposta didattica, 
e non viceversa. Per questa 
ragione, la ricerca didattica, 
ormai da una ventina d’anni, 
viene sostenendo la priorità 
del molo formativo della va¬ 
lutazione: occorre infatti che 
la proposta didattica si adat¬ 
ti alle esigenze di chi appren¬ 
de. 

La stmttura del giudizio 
che si riconosce nella scheda 
sperimentale tende invece a 
moltiplicare momenti di va¬ 
lutazione di tipo finale. Non 
si coglie infatti il carattere 
dinamico del processo for¬ 
mativo, la progressiva co- 
stmzione del profilo cultura¬ 
le degli allievi, ma ci si limita 
a sostenere che la «compren¬ 
sione» deU’ascolto in italiano 
è stata buona o che la «pa¬ 
dronanza nel calcolo e nella 
misura:done» è stata sufA¬ 
ciente. Un’ultima osserva¬ 
zione riguarda la selezione e 
gli aspetti elencati per le va¬ 
rie materie: secondo la nor¬ 
mativa in vigore, non do¬ 
vrebbero essere le scuole a 
programmare il lavoro di¬ 
dattico e a deAnime gli 
obiettivi? Questa scheda 
sperimentale si presta invece 
ad essere interpretata come 
una sorta di traccia standard 
per il lavoro scolastico, nella 
quale tutte le scelte di qual¬ 
che rilevanza sono già state 
effettuate. E sono state effet¬ 
tuate da una angolatura 
parziale. 


è una forzatura? Mio figlio ha quattro anni 

GU psicologi non ^ ^ 

“•.“'"‘“-l Gli insegno a lecere o no? 



«Lo sai che lo so scrivere la A?». Cosà, guardan¬ 
domi con due occhioni neri illuminati dalla gioia 
di una meta Analmente conquistata, Valeria di tre 
anni e mezzo mi comunica il suo segreto. Prende 
un pennarello e traccia con mano ormai allenata 
da chissà quanti altri tentativi, la vocale. «Io Inve¬ 
ce so scrivere il mio nome e quello della mamma 
— interviene Michela di cinque anni, diniostran- 
domi orgogliosa quanto le sue capacità siano su¬ 
periori a quelle dell’amichetta —, mi ha insegnato 
papà. E poi io so anche leggere». Prende un libro di 
Aabe molto illustrato e guardando Agurm per figu¬ 
ra «legge» nelle immagini una storia che non è 
scritta in nessun libro. Come Valerla e BCchela 
sono molti i bambini che vogUono Imparare a leg¬ 
gere e a scrivere prima dell’età scolare, mentre 
altri, una minoranza, si sledcmo sul banchi di 
scuola padroneggiando lettura e scrittura. 

Sono bambini precoci? Perché hanno fretta di 
imparare? È giusto rispondere a questa richiesta e 
in che modo? 

Qualche decennio fa se un bambino sapeva leg¬ 
gere o scrivere prima dei sei anni poteva essere 
un'eccezione. 

Oggi il fatto non rappresenta più un evento tale 
da far credere al genitori di avere In casa un picco¬ 
lo genio. Televisione, giornali, riviste, libri e un 
generale aumento del livello culturale mettono 
costantemente i bambini di fronte a stimoli che 
non possono lasciarli indifferenU. «Per strada 
guardando le insegne del negozi • racconta la 
mamma di Valeria—spesso la bambina mi chiede 


il significato delle lettere e dopo a casa le riscopre 
sui suoi libri di fiabe». Maggiore poi è la circolazio¬ 
ne di libri, giornali o riviste in famiglia, più proba¬ 
bilità ci sono che il bambino desideri di familiariz¬ 
zare precocemente con carta e penna. 

Se però ancora non è stata raggiunta la necessa¬ 
ria maturità psicomotoria del sistema occhio-ma¬ 
no che permette la coordinazione del movimento 
della scrittura controllato dalla vista, molti bimbi 
non si perdono d’animo ricorrendo a macchine da 
scrivere o all’alfabetario. 

In realtà, quindi, non esiste un’età codificata 
per la lettura e la scrittura. Ogni bambino ha i suoi 
tempi che devono essere rispettatL L’età dei sei 
anni, tradizionalmente legata cUl’ingresso nella 
scuola, non equivale oii»ài più al primo impatto 
con libri e quaderni. 

Cosa deve fare un genitore di fronte a un Aglio 
che mostra questi interessi? «Assecondare, inco¬ 
raggiare e mal inibire — sostiene CloUIde Ponte- 
corvo docente di psicologia all’Università di Roma 
— le tendenze del bambino». Inoltre non a tutti gli 
adulti è chiaro che la «scrittura» non è solo quella 
prodotta con segni convenzionali. Per un bimbo 
un solo scarabocchio può racchiudere infiniti si- 
gnl Acati. «Il genitore — raccomanda Clotilde Pon- 
tecorvo — deve essere disponibile ad accettare ciò 
che il Aglio scrive, anche se sbagliato o incom- 

f irensibire, così come deve incoraggiare la lettura e 
1 racconto fantastico. Un atteg^amento corretto 
favorisce un rapporto sereno con I AMI stimolan¬ 
do il bambino ad appropriarsi con sempre mag¬ 
giori capacità degli strumenti di conoscenza». 

E se fosse il genitore a desiderare di insegnare a 


leggere e a.scrivere al Aglio? Come dovrebbe com¬ 
portarsi? E un deddeno giusto o piuttosto una 
forzatura? Su questo aspetto gli psicologi e gli 
esperti hanno idee diverse, spesso contrapposte. 

C’è chi sostiene — come Federica Marmando, 
direttrice della scuola per bambini superdotati 
■Emilio Trabucchi» di Milano — che se il genitore 
è spinto da entudasmo verso questa iniziativa, 
riuscirà a trasmetterlo al bambino che vedrà come 
proprio il desiderio di imparare. Più sfumata la 
posizione di Clotilde Pontecorvo, che ammette l’i¬ 
niziativa del genitore purché questi sia attento nel 
cogliere le esigenze del Aglio. «È necessario — so¬ 
stiene <— essere molto sensibili e accorti per non 
soffocare llniziaUva del bambino e, soprattutto, 
non togliergli quello di cui ha bisogno. Non è faci¬ 
le. infatti, per il genitore liberarsi di un sistema 
per lui ormai assimilato e codificato e comunicar¬ 
lo ad un bambino Ubero da schemi». 

Per Anna Olivello Ferraris, docente di Psicolo¬ 
gia dell’età evolutiva alla facoltà di Psicologia del 
Magistero di Roma, se llnl^atlva parte dal geni¬ 
tori spesso nasconde una forzatura. «Sono gli 
adulti — sosUene — che hanno del problemi e 
cercano auto-affermazione nel bambino. Una si¬ 
tuazione pericolosa perché neU’educazione e for¬ 
mazione del Aglio gli adulti danno la preferenza 

» 11 aspetti intellettivi ritenendoli più importanti 
altri. Sottovalutando la vita sociale, il ^oco e li 
divertimento obbligano il bambino a concentrarsi 
su attività che non lo attraggono o, perlomeno, 
non tanto quanto vorrebbero*. 

Liliana Rosi 


La tabella che riportiamo 
qui a Aanco spiega — o me¬ 
glio presenta una simulazio¬ 
ne elaborata dal sindacato 
scuola Cgil — come dovreb¬ 
be cambiare Io stipendio dei 
lavoratori della scuola «uìla 
base deH’ipotesi d’accordo 
per il pubblico impiego Ar¬ 
mata il 25 novembre scorso. 

L’accordo prevede, per la 
determinazione della contin¬ 
genza, una quota di salario 
indicizzato al 100% pari a 
580.000 lire e una quota indi¬ 
cizzata parzialmente del 
25%. La quota coperta solo 
per un quarto viene determi¬ 
nata attraverso un compli¬ 
cato meccanismo che prende 
come dato di base lo stipen¬ 
dio iniziale della qualifica di 
appartenenza in atto al mese 
precedente l’adeguamento, 
più l’Indennità integrativa 
speciale maturata sino a 
quel momento. Alla somma 
di queste due voci viene poi 
sottratta la quota di retribu¬ 
zione indicizzata al 100%, ri¬ 
valutata. 

Un esemplo di funziona¬ 
mento di questo complesso 
meccanismo si può fare 
prendendo il caso di un do¬ 
cente diplomato (questa è la 
qualifica di oltre il 36% dei 
Utvoiatori della scuola). 

n docente diplomato de¬ 
terminerà così la sua contin¬ 
genza: 

• 774.000 lire di indennità 
Integrativa speciale, più 

• 483.000 lire di sUpendlo 
base mensile, meno 

• 580.000 lire, che è la quota 
Indicizzata al 100%. 

Questa somma e sottra¬ 
zione (1.257.000 -> 580.000) 
dà come risultato 677.000 li¬ 
re. Di questa cifra occorre ri¬ 
cavare il 25% (169.250 lire, 
cioè) da aggiungere poi alle 
580.000 lire (cioè la ^rte di 
contingenza indicizzata al 
cento per cento). Il totale. In 
questo caso 749.000 lire, sarà 
la nuova contingenza. 

Attraverso questo mecca- 


L^accordo sul pubblico impiego 

Ecco la nuova 
contingenza 
dei lavoratori 
della scuola 


QimMìcìm 

^ 

jumoniTO 

madia 

Nuova can- 
tinganza 

Stipandl madl 
di tatto (11 

ni ausSano 

10 armi 

704.000 

1.175.000 

IVesecutivo 

7 anni 

722.000 

1.224.000 

V segretario 

11 armi 

745.000 

1.446.000 

VI docente diplomato 

13 anni 

749.000 

1.470.000 

VII docente laureato 

10 armi 

767.000 

1.519.000 

Vlldrettivo 

7 anni 

791.000 

1.754.000(2) 

Media 

11 anni 

753.000 

1.463.000 

tu Conipraosivi incruenti medi per mtimiU. 

(21 Compresa rindanrMA efi funiiona. 


Cgit-sciiola, urawsità • fQrmazkm profossionito tu 280 dii 17 ^confai» 
scorso. 

Le Bhiatraziofil di quatta pagina tono di Curie Si6 e sene tratte 
da aW«_«ovi aeldatM di cartaa Ddii Boolia, 1978 M»lano 


nismo. il rapporto tra salario 
coperto dalla contingenza e 
salarlo di fatto scende di al¬ 
cuni punti in percentuale. 
Ovviamente, questo rappor¬ 
to si modifica con mag^ore 
evidenza per le qualifiche 
più basse, passando dal 
74-77% ad una percentuale 
che si aggira sul 60%. 

L’accordo sul pubblico im¬ 
piego, comunque, non ha so¬ 
lo un interesse relativo alla 
contingenza. Per quel che ri¬ 
guarda la scuola. In parAco- 
lare, apre la strada al rinno¬ 
vo dei contratti di lavoro in¬ 
troducendo — come ha scrit¬ 
to il segretario della Cgil 
scuola Gianfranco Benzi 
sull’agenzia stampa del sin¬ 
dacato del 17 dicembre scor¬ 
so — «un’importante inno¬ 
vazione nella pratica riven- 
dicatlva di questi ultimi anni 
con la proposizione di verifi¬ 
che annuali» sui tassi reali di 
inflazione. 

Ma c’è, in queU’accordo, 
anche l’affermazione del 
princiirio dell’urgenza «del 
passalo — afferma ancora 
Gianfranco Bend — da una 
organizzazione ancorata al 
rispetto di procedure ad una 
organizzazione flessibile mi¬ 
rata a risultati verificabili ed 
aderenti alla complessa arti¬ 
colazione delle domande in¬ 
dividuali e collettive che gli 
apparati pubblici sono chia¬ 
mati a soddisfare. Non si 
tratta di un richiamo ad una 
astratta produttività benri 
di un impegno a realizzare 
concreti progetti che diano 
nuova efficacia ed efficienza 
al lavoro e motivino la valo¬ 
rizzazione delle professiona¬ 
lità-. L’accordo Intende fa¬ 
vorire con la flessibillzzazlo- 
ne delle prestazioni, con 
nuovi regimi orari e con 
nuove condizioni di accesso, 
la modernizzazione com¬ 
plessiva del rapporti di lavo¬ 
ro-. Si avvia COSI un processo 
di avvicinamento consisten¬ 
te dell’assetto del rapporto di 
lavoro pubblico con quello di 
natura privata*. 
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Ieri a Roma 


Incriminata di omicidio assieme al padre (meno grave): la nonna non sapeva 


Un suicidio non vohito da tutti 

La giovane donna ora è in fin di vita 

Rita Aviotti è da ieri pomeriggio nel reparto rianimazione del S. Camillo - I medici disperano di salvarla - Il magi¬ 
strato ha interrogato Aurelio Aviotti - «Abbiamo deciso tutti e tre insieme di farla finita»» ha raccontato l’uomo 


Solo II respiratore artifi¬ 
ciale tiene ancora In vita Ri¬ 
ta Aviotti. Ieri pomeriggio 
alle 141 medici hanno trasfe¬ 
rito d’urgenza la giovane 
donna al reparto rianima¬ 
zione del San Camillo. «Le 
sue condizioni sono gravissi¬ 
me — dice un medico — si 
tratta di un avvelenamento 
per i troppi medicinali in¬ 
goiati». Insieme al padre Au¬ 
relio ha tentato di togliersi la 
vita il giorno dell'ultimo del¬ 
l'anno. Al «suicidio colletti¬ 
vo», ha partecipato quasi si¬ 
curamente contro la sua vo¬ 
lontà anche l’anziana nonna 
novantenne, Carmela Anza- 
na. l’unica uccisa immedia¬ 
tamente dal gas. 

Un’angoscia incontrolla¬ 
bile, scatenata dalla morte di 
Eleonora, moglie di Aurelio 
Aviotti e madre di Rita, 
avrebbe spinto padre e figlia 
alla decisione disperata ai 
«farla finita con questa vita». 
Ora l’uomo, solo, minuto al 
punto di sparire nel letto d’o¬ 
spedale, il viso pallido e tira¬ 
to per i due giorni passati tra 
la vita e la morte, pare voglia 
cancellare dalla mente le ore 
terribili di San Silvestro. 
«Non ho cercato di uccidermi 
— dice al cronista, l'unica 
persona che si avvicina al 
suo letto — Ma chi lo ha det¬ 
to? Sono in ospedale perché 
mi sento male». Ma come, 
non ha tentato il suicidio in¬ 
sieme a sua figlia? Ci guarda 
stupito, come se non capisse: 
«Ma mia figlia è qui che dor¬ 
me», dice voltandosi verso 
l’altro lato della camerata. 
Sono le sole parole strappa¬ 
te. Risposte incredibili ma 
sembrano sincere. 

Eppure, poco dopo, qual¬ 
cosa sul suicidio Aurelio 
Aviotti pare l’abbia raccon¬ 
tato al magistrato Pietro Ca¬ 
talani, venuto al San Camil¬ 
lo per Interrogarlo. In parti¬ 
colare ha confermato le af¬ 
fermazioni di sua figlia: «An¬ 
che mia suocera Carmela 
Anzana era d’accordo». Era 
previsto un interrogatorio 
anche per Rita ma non è sta¬ 
to possibile sentirla per le 
sue condizioni di salute. La 
giovane donna (che In un at¬ 
timo di lucidità aveva detto: 
«Papà cl ha convinto ad ucci¬ 
derci. Eravamo profonda¬ 
mente depressi») è in fin di- 
vita sul lettino numero 3 del 
reparto rianimazione. 

Nessuno, Ieri pomeriggio, 
è venuto a trovarla. Il cami¬ 
ce verde con il numero 3, ob¬ 
bligatorio per chi entra in 
rianimazione, è rimasto ap¬ 
poggiato su un carrello per 



In aito: Aurelio Aviotti, il 
romano che ha tentato di 
togliersi la vita insieme alla 
figlia Rita, nel ietto 
dell'astanteria del San 
Camillo. A destra: la porta 
dell'appartamento degli 
Aviotti in via Cardinale 
Mistrangelo lAaH'Aurelio. 

chiusa con i sigilli 
dall'autorità giudiziaria 
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tutta l’ora della visita. Se 
non ce la farà forse non si 
riuscirà mal a sapere come 
sono andate veramente le 
cose quel pomeriggio di San 
Silvestro. 

Giancarlo Meschini, fi¬ 
danzato trentacinquenne di 
Rita, è passato verso le 17 
nella abitazione degli Aviotti 
in via Cardinale Mistrangelo 
14 all’Aurelio. Voleva salu¬ 
tarli («non li sentivo da un 
giorno ed ero molto preoccu¬ 
pato») e festeggiare con loro 
il Capodanno. Ma sul piane¬ 
rottolo ha sentito l’odore 
acre de) gas: subito ha co¬ 
minciato a bussare a tutta 
forza sulla porta dell’appar¬ 
tamento gridando di aprire. 
Dopo un po’ si è presentato 
Aurelio Aviotti, barcoljante 
e con 11 viso sconvolto. È riu¬ 
scito appena a girare la ser¬ 
ratura ed è crollato a terra. 
Giancarlo Meschini si è pre¬ 
cipitato nell’appartamento: 
disteso sul pavimento della 
camera da ietto c’era il corpo 
della sua fidanzata Rita, pri¬ 
va di sensi. Sulla sedia a ro¬ 
telle ha trovato invece Car¬ 
mela Anzana, la nonna no¬ 
vantenne, ormai senza vita. 
Vecchia e paralitica, immo¬ 
bilizzata sulla carozzella da 
sei anni, era stata la prima 
vittima dei gas. Meschini ha 
spalancato le finestre e chia¬ 
mato un’ambulanza. Padre e 
figlia sono stati ricoverati in 
condizioni gravissime al San 
Carnuto. 

Cosa è accaduto in quelle 
ore neU’appartamento? Au¬ 
relio Aviotti non era riusclu- 
to a sollevarsi dalla dispera¬ 
zione per la morte della mo¬ 
glie, avvenuta due anni fa 
dopo vma lunga agonia In 


ospedale. Si era chiuso In se 
stesso. Una depressione pro¬ 
fonda e incontrollabile che lo 
aveva portato diverse volte 
dal medico. Questo stato d’a¬ 
nimo aveva coinvolto anche 
la figlia, una giovane donna 
di 35 anni. Per aiutarli il suo 
fidanzato Giancarlo Meschi¬ 
ni H aveva invitati nella casa 
di Montellbrelll, dove aveva¬ 
no abitato tutti insieme fino 
al 29 novembre scorso. Quel 
giorno Aurelio Aviotti ha de¬ 
ciso di tornare nella casa di 
Roma: «Voglio passare qui le 
feste — ha detto alia fami¬ 
glia — anche perché mi sen¬ 
to poco bene». Troppi ricordi 
si sono però riaffacciati. Nel¬ 
la mente dell’uomo si è fatta 
strada l’idea del suicidio. Ne 
ha parlato con la figlia, che 
ha acconsentito: «È l'unico 
modo per uscire dal dolore». 
Anche Carmela Anzana, se¬ 
condo il loro racconto, era 
d’accordo. Ma l’anziana si¬ 
gnora a differenza di padre e 
figlia non aveva i polsi ta¬ 
gliati e probabilmente non 
era neppure in grado di 
prendere la drammatica de¬ 
cisione. Quasi sicuramente h 
rimasta coinvolta nel tenta¬ 
tivo dei due di farla finita: il 
magistrato ha formulato in¬ 
fatti per padre e figlia l’accu¬ 
sa di omicidio preterinten¬ 
zionale. 

Foco prima delie cinque 
del pomeriggio di San Silve¬ 
stro Aurelio Aviotti e Rita, 
dopo aver aperto i fornelli 
dei gas, si sono distesi per 
terra, hanno ingerito diversi 
tubetti di medicinali, si sono 
tagliate le vene al pois) e 
hanno aspettato la morte. 

I. fo. 


Pochi conoscono Giancarlo Meschini a Monteli- 
bretti: il carabiniere, il barista, qualche altro. Nel 
piccolo comune a circa 40 km da Roma non sape¬ 
vano nemmeno che egli ha salvato l’altro giorno 
da sicura morte la ragazza con la quale è fidanzato 
e il padre di lei, protagonisti di un suicidio «collet¬ 
tivo» dei quale unica vittima è stata la nonna no¬ 
vantenne. 

«Sa — spiegano al bar — lui non abita qui. Sta 
laggiù, a Borgo S. Maria, dove lavora anche. In 
paese viene raramente». 

Prima del bivio che porta alla minuscola frazio¬ 
ne sulla Salaria, a.sinistra, si trova infatu l’abita¬ 
zione dell'uomo. £ una casetta in piena campa¬ 
gna, a un piano sul piazzale che precede l’entrata 
sono parcheggiate auto di tutti 1 tipi. Perché Gian¬ 
carlo Meschini vende e acquista macchine, è que¬ 
sto il suo lavoro. Anche se non Io fa da molto 
tempo. 


•Lo conosco da cinque anni — racconta il gesto¬ 
re del bar-tabacchi poco distante dall’abitazione 
del :^venditore, l’unico nel giro di molti chilome¬ 
tri. E una bravissima persona. Prima aveva una 
pompa di benzina a Monterotondo, poi i’ha vendu¬ 
ta per mettersi In commercio. Non so niente però 
di questa storia. £ poi non sapevo nemmeno che 
era fidanzato, non l’ho mai visto con nessuna don¬ 
na, solo con amici o con probabili clienti». 

Casa sua è sprangata, proviamo a gridare il suo 
nome ma nemmeno 1 cani, che pure dovrebbe ave¬ 
re come ci hanno spiegato, se ne accorgono. Nel¬ 
l’unica casa vicina la luce è spenta e il campanello 
suona a vuoto. Più avanti, nella direzione di Rieti 
un altro rivenditore Io conosce «di nome* ma non 
sa dirci niente di più di quanto già sappiamo. 

«In paese era noto solo per la sua attività — 
racconta un anziano seduto In un altro bar del 
paese. SI era sposato da ragazzo ma non aveva 


bambint Poi si era separato e aveva anche avuto 
noie con la moglie forse per questioni finanziarie. 
Si era saputo poi che aveva una relazione con una 
donna di Roma, ma francamente non l’abbiamo 
mai vista né ne sappiamo di più». 

A Montelibrettl nessuno ricorda nemmeno la 
famiglia scampata in parte alla morte. È vero che 
non erano del luogo perché si erano trasferiti da 
poco tempo nel piccolo comune. Ma forse proprio 
per questo dovevano essere «notati». 

Invece nessuno li ha visti arrivare in paese. Né li 
hanno visti partire il 29 quando, colto da momento 
di sconforto più grande dei precedenti, Aiirello 
Aviotti, il padre di Rita, ha preso la folle decisione 
di ammazzarsi e di trascinare con sé nella morte 
figlia e suocera. 

Maddalena Tulanti 


Qualche «sì», alcuni «no» e diversi «ma» ai «rivoiuzionarìo» piano presentato dall’assessore De Bartolo 


Cinque Usi invece di venti è meglio? 

«N(mi è solo una questione dì numeri» 


L'assessore al coordina¬ 
mento delle Usi l’ha presen¬ 
tato come un progetto che 
dovrebbe cambiare faccia al¬ 
ia sanità romana. Ma ridur¬ 
re il numero delle Usi per 
Mario De Bartolo non è solo 
un'operazione di chirurgia 
plastica. Il suo plano di «riaz- 
zonamento» dovrebbe servi¬ 
re, secondo l’assessore, a rie¬ 
quilibrare le strutture sani¬ 
tarie cittadine e metterle in 
condizione di garantire una 
migliore assistenza. Cosa, ne 
pensano gli operatori del «ri¬ 
voluzionario» piano dell’as¬ 
sessore? Qual è U giudizio di 
chi lavora dentro quella sor¬ 
ta di Babele che è la sanità 
romana? 

«Cinque, dieci, venti Usi — 
dice li dott Carmine Caval¬ 
lotti, vicedirettore sanitario 
del Policlinico Umberto I — 
non so se è solo una questio¬ 
ne di numeri. Qualsiasi map¬ 
pa può andare bene, ma poi 
si tratta di tradurre nel con¬ 
creto I “disegni”. La riforma 
sanitaria sulla carta era ed è 
un progetto magnifico, ma 
quanti di quei principi sono 
poi diventati realtà? Dopo 
anni di “fronte ospedaliero” 
mi trovo costretto a puntare 
su obiettivi più ravvicinati, 
concreti. Di tutte quelle 
strutture di base che avreb¬ 
bero dovuto fare da filtro esi¬ 
stono solo tracce — aggiun¬ 
ge il dotti Cavallotti — e sic¬ 
come tutto II peso dell’assi¬ 
stenza viene scaricato sugli 
ospedali allora, in attesa che 
la riforma venga attuata in 
pieno, pretendo che un ospe¬ 
dale sla messo nelle condi¬ 
zioni di far fronte al superla¬ 
voro a cui è costretto. Un 
ospedale non può aspettare 1 
tempi tecnici di un comitato 



11 direttore sanitario dei 
S. Filippo Neri: «Un progetto 
da attuare subito» - La Cgil: 
«Rischia di restare una 
esercitazione di alta 
ingegneria se..*» -11 
indizio dell’Mfd 


di gestione e quindi alia dire¬ 
zione dell'ospedale devono 
essere dati compiti decisio¬ 
nali. Alla Usi mi sembra più 
logico affidare un ruolo di 
controllo, di verifica delle 
scelte fatte dalla direzione 
sanitaria e amministrativa 
dell’ospedaie». 

Il direttore sanitario del S. 
Filippo Neri approva in toto 
l’idea dell’assessore De Bar¬ 
tolo. «È un progetto da at¬ 
tuare al più presto ~ sostie¬ 
ne Il dotti Sante Fabrizl — è 
risaputo che diverse Usi ge¬ 
stiscono In pratica se stesse. 
Con la nuova mappa invece 
si andrebbe, ad esemplo, ad 


un liequilibiio del personale. 
Non è un caso isolato che 
rattività di alcune Usi viene 
frenata dalla mancanza di 
una dattilografa, mentre in 
altre c’è un’abbonanza di 
personale tecnico. L’ultimo 
dell’anno — racconta li dotti 
Fabrizl — ci siamo trovati 
per l’ennesima volta di fron¬ 
te al problema di reperire al¬ 
cuni farmaci indts^nsabili. 
Basta un errore nella delibe¬ 
ra della Usi e tutto si blocca. 
Credo che con 11 plano del¬ 
l’assessore questi Impedi¬ 
menti burocratici possono 
essere superati*. 

Non tutti però hanno ac¬ 


colto come un toccasana la 
ricetta-De Bartolo. «Padova, 
la mia città d’origine, ha le 
stesse dimensioni di una Usi 
romana — dice la dottoressa 
Anna Viola, vicedirettore sa¬ 
nitario del S. Camillo - li 
funziona tutto in maniera 
eccellente e non c’è stato bi¬ 
sogno di nuovi strumenti 
“rivoluzionari”. È bastato 
applicare punto per punto 
quanto scritto nella legge di 
riforma sanitaria. A Roma si 
parla ora di rlequlllbrio tra 
posti letto pubblici e privati, 
là con solerzia austro-unga¬ 
rica sono andati a controlla¬ 
re le case di cura private e 


quelle inutili le hanno chiu¬ 
se». 

Per il Sindacato li piano 
dell’assessore De Bartolo, 
pur giudicando positiva- 
mente lo sforzo fatto per cer¬ 
care di rlequilibrare la situa¬ 
tone, corre II rìschio di re¬ 
stare un’esercitatone di alta 
Ingegneria. «È un segnale 
poàUvo ~ dice Aldo Caria, 
spretarlo rionale della 
C^I — cot come lo sono la 
disdetta delle convenzioni 
con le case di cura private e 
Pannunciato piano regionale 
sanitario, ma bisogna anda¬ 
re più a fondo se si vuole 
realmente cambiare qualco¬ 
sa. Va bene la riduzione delle 
Usi, ma resta un progetto 
vuoto se di pari passo non si 
arriva, finalmente, alia crea¬ 
zione dei distretti sanitari. SI 
vuole razionalizzare, elimi¬ 
nare gli sprechi? Benissimo 
— aggiunge Corra — ma al¬ 
lora biscia spingere per 
coinvolgere nella gestione 
della sanità pubblica I medi¬ 
ci di base; Se bisogna taglia¬ 
re occorre farlo con un obiet¬ 
tivo politico preciso. Attual¬ 
mente 1149% deUe risorse sa¬ 


nitarie del Lato viene speso 
per la farmaceutica, le con¬ 
venzioni con gli si^ialistl 
esterni e quelle con le case di 
cura private. È qui che biso¬ 
gna risparmiare. Come sin¬ 
dacato abbiamo fatto un po’ 
i conti. Se si interviene con 
decisione su queste "voci” In 
tre anni si possono rispar¬ 
miare mille miliardi e con 
questi soldi si pu^ sul serio, 
cambiare faccia alla sanità 
pubblica». 

Anche per «l’avvocato del 
patenti» non può bastare un 
progetto tecnico calato dal¬ 
l’alto. «Per governare li mon¬ 
do della sanità — dice Sabri¬ 
na Alfonsi, coordinatrice del 
Tribunale dei diritti del ma¬ 
lato ^ bisogna puntare ad 
un coinvolgimento dei pa¬ 
tenti e degli operatori. Per 
noi decisivo è il consenso ed 
è quello che stiamo co¬ 
struendo con la nostra cam¬ 
pagna per II censimento de¬ 
gli sprechi. È cosi che viene 
fuori una mappa precisa di 
quelle che sono le esigenze, l 
bisogni del cittadini.. 




minima 1* 


massima 12* 
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Vertenza-Terminillo 
chiusa: ora manca 
«sottanto» la neve 

La società «Funivìa» ha accettato una proroga della concessione: 
tutti gli Impianti possono funzionare ma le piste non sono bianche 

Nostro servizio 

RIETI —• Adesso tutti col naso all’lnsù pei sciare, al Terminillo, manca solo mezzo palmo di 
neve. La vertenza che teneva bloccati gli impianti, per quest'anno, può considerarsi conclusa. 
Con raccettazione da parte della società «Funivia» delia proroga annuale per la gestione degli 
impianti e dei terreni, deliberata tra il 30 ed il 31 dicembre scorsi dalle giunte comunali di 
Rieti e Cantalice, si chiude Io snervante contenzioso che ha rovinato tre week-end sciistici 
alla fine di novembre. La proroga del contratto, senza rinnovo decennale, comporterà quasi 
sicuramente un aumento 


Nel «loro» paese nessuno sa trovare un perché 


delie tariffe del 5%; comun¬ 
que rappresenta l’esito più 
ragionevole di una vertenza 
che ha tirato in ballo un po’ 
tutti e che poteva concluder¬ 
si addirittura con un com¬ 
missariamento «ad acta» del¬ 
la faccenda da parte dell’as¬ 
sessorato competente, quello 
ai trasporti del socialdemo¬ 
cratico Pulci. In queste setti¬ 
mane le voci discordanti che 
provenivano dagli ambienti 
interessati hanno tenuto col 
fiato sospeso migliala di 
sciatori romani 1 quali, an¬ 
che per la mancanza di neve, 
hanno preferito guardare ad 
altre montagne per prenota¬ 
re le settimane bianche. 

Fra tanti incontri e dichia¬ 
razioni che hanno ingenera¬ 
to speranze e delusioni fra 
gli appassionati dello sci in 
queste settimane, tre sono 
state le «svolte» che hanno 
portato alla riapertura degli 
Impianti: prima la mediazio¬ 
ne dell'assessore agli usi ci¬ 
vici Pietro Federico, 11 quale 
ha conciliato il comune di TT^ 

Micigliano — ed 1 suol quat- BJ 

tro impianti —con la società 

•Funivia» a metà dicembre; 

poi la concessione decenna- ^ ^ 

SI nnbiancasse? 

to Sud; infine questa proroga 

che il titolare della società ^ _ • _ 

«Funivia», Flavio Formi- vvfl 

chettì, ha dichiarato di voler 

accettare. L’intrico giuridico JL 

rimane difficilmente dipa- 

nabile, ma agli sciatori ora Speriamo che anche quest’anno nevichi... Potrebbe essere 
interessa che sui quar^ta questo rinconfessablle augurio del sindaco Signorello e dei- 
chilometri di piste del T«- rmtera giunta. Forti della passata esperienza, in Campido- 
mìnììlo, quando nevicherà, giio hanno pensato bene di attrezzarsi con largo anticipo nel 
saranno funzionanti 11 im- caso in cui a Roma si oltrepassassero I venti centimetri di 
pianti di risalita; probabil- neve, raggiungendo così la soglia dell’emergenza, stabilita 
mente lo sarà anche quello per legge, n piano, che In parte era stato già comunicato 
denominato «deU’Anelio», U dall’assessore Pampana prima di Natale, e che Ieri è stato 
cui titolare è Serva. ulteriormente illustrato, e pronto a scattare In anticipo, cod 

Ieri è già stata aperta la come con un anticipo variabile tra le 48 e le 72 ore gli uffici 
sciovia di Camoofìorito che ministero della Protezione civile hanno promesso che 

ha ruotato su qSindlci centi- tomi 

metri di neve ghiacciata ma 

piantoneranno gU incroci stradali, mentre uomini e mezzi 
ì Sella nettezza urbana sgombreraiìno la neve e getteranno 

» pioggerella Per poter bM- gjjg sull’asfalto- Squadre speciali presteranno soccorso ad 
tere le piste e necessario che handicappati e anziani bloccati a casa e al ragazri nelle scuo¬ 
ti manto Mvoso n ispessisi mentre tutte le autoambulanze saranno coordinate da un 

Ciò potrebbe certo avvenire servizio speciale. Lo scorso anno circa tremila persone dovet- 
entro sabato; avrebbe così tero riccrrere alle cure dei sanitari, ma molti di questi ine!- 
veramente inizio la più sof- denti — ti 50% — si sarebbero potuti evitare se i proprietari 
ferta stagione sciistica della dei palazzi avessero provveduto — come Indica una olsposl- 
«Montagna di Rema». 1 prò- rione comunale — a ^ombrare le strade antistanti I portoni 
getti sullo sviluppo turistico della neve e del ghiaccio. 

della zona, nella pratica fru- U servirio giardini del (tomune terrà sotto controllo gU 
strati da questa vertenza, si alberi e le piante per evitare che I cumuli di neve spezzino i 
riproporranno nei prossimi rami, provocando anche Incidenti ai passanti. Cori, per lo 
m^i all’attenzione di tutti stesso motivo,! palazzi con comlgnoUo cornicioni pericolan- 

In PstatP «sia a ccssità 11 maggior numero di spazzaneve, rivolgendosi a tutti 

8“ posriblll, a cominciare dall’Anas, e anche a ditte pri- 

che non si sprechi piu altra Questo plano gigantesco, messo in piedi con grande 

cura senza tralasciare nulla, dovrebbe scattare con la prima 
neve. Ma se dovesse davvero nevicare come l’anno scorso^ 
nOaoiTO calo basterebbe tutto questo ad eritare la paratisi? 

D Comune sta individnando le aree ed i servizi 

Campi sosta per nomadi 
in arrivo anche a Roma 



RonaMo Pargoini | 


Anche Roma, dopo Bologna ed altre città, 
avrà campi sosta per i nomadi. La giunta 
municipale, su proposta deti’assessore ai ser¬ 
vizi sociait Gabriele Mori, ha infatti approva¬ 
to la delibera che prevede rallesUmento di 
spazi dove I nomadi potranno vivere senza 
più rischiare di essere cacciati dalle forze 
deti’ordine. La delibera del Comune arriva 
dopo numerose richieste e battaglie per la 
difesa dei diritti degli zingari che hanno visto 
in prima fila l’Opera nomadi, U partito co¬ 
munista, le forze democratiche. L’indicazio¬ 
ne delle aree. In cui verranno allestiti I campi 
sosta, verrà resa nota tra glomL Oli assesso¬ 
rati al serviti sociali, al plano regolatore, al 
lavori pubblici, stanno predisponendo Insie¬ 
me alle circoscrizioni i progetti c le modalità 
di gestione. 

«Il lavoro che stiamo svolgendo—ha detto 


Mori — con gli assessori Pala e Giubilo e con 
le circoscrizioni cl consentirà di allestire 1 
campi sosta in aree idonee. L’obiettivo è di 
garantire i serviti essenziali e di realizzare 
un costruttivo rapporto con gli abitanti dri 
quartieri limitrofi. Finalmente anche Roma 
opera In modo concreto per consentire un 
soggiorno civile alle popolazioni nomadi che 
fino ad ora hanno dovuto subire l’indifferen¬ 
za della città e, talvolta, anche spiacevoli dif¬ 
ficoltà di rapporti con 1 residenti*. 

A dire il vero i nomadi che risiedono a Ro¬ 
ma hanno anche dovuto subire nel mesi 
sc-^rs! pesanti disagi provocati da alcune 


dell’Asta Convention quando alcuni accam¬ 
pamenti vennero fatti sloggiare. E neces¬ 
sario che la delibera approvata in questi 
giorni venga quanto prima attuata. 
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venerdì 

3 GENNAIO 1986 



Appuntamenti 


• CORSO D'INTRODUZIO¬ 
NE AL PERSONAL COMPU¬ 
TER — La sazione del Pei 
Quarto Miglio, via Persio 16. 
organizza un corso d'informati¬ 
ca: introduzione al personal 
computer e programmazione 
basic curato da ingegneri prò- 

a ammatori della cooperativa 
laco. Per informazioni rivol¬ 
gersi in sezione il lunedi, merco¬ 
ledì e venerdì dalle 17 alle 
19,30. Tel. 7994185. 

• ARCO DEGLI ARGENTA¬ 
RI — Sono aperti i cantieri del¬ 
l'Arco degli Argentari (sotto il 
campanile della chiesa dì S. 
Giorgio in Velabro, nei pressi 
dell'arco di Giano). Completato 


il restauro delle superficie la so- 
praintendenza archeologica ha 
disposto l'apertura al pubblico 
dalle 10 alle 13. 

• PIAZZA NAVONA — In 

occasione del Natale e dell'Epi¬ 
fania la I circoscrizione ha orga¬ 
nizzato a piazza Navona, una 
serie di spettacoli dedicati a 
bambini e ragazzi, con rappre¬ 
sentazioni teatrali, mostre, esi¬ 
bizioni dì prestigiatori, mario¬ 
nette. clowns. Gli spettacoli 
proseguiranno fino a lunedi 6 
gennaio 1986. 

• MOSTRA DEI PRESEPI 

— 10* mostra internazionale 
dei presepi. Grazie al gemellag¬ 


gio con la mostra dei presepi di 
^ies si potranno ammirare 
presepi francesi. Sale del Bra¬ 
mante in piazza del Popolo, si 
entra dalla rampa del Pincio. La 
mostra resterà aperta fino al 6 
gennaio con orario continuato 
dalle 9,30 alle 20. 

• CONCERTO DI chitar¬ 
ra — Domenica 5 gennaio, 
alle ore 17, presso il Circolo 
culturale Carlo Levi, Arci, di via 
Diego Angeli 166 (Casalbrucia¬ 
to) il duo chitarristico Manuela 
Di Donato e Guido Piperno ese¬ 
gue musiche di M. Giuliani, An¬ 
tonio Vivaldi e Moreno Torro- 
ba. L'ingresso è gratuito. 


Mostre 


■ CONVENTO OCCUPATO - Via del Colos¬ 
seo, 61: Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli¬ 
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraini. 
Prorogata fino al 26 gennaio con il seguente 
orario: l'jned*. "'attedi, mercoledì, giovedì, ve¬ 
nerdì ore 15-20; sabato e domenica ore 10-20. 

■ PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi - 
La Seine»: reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell'epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità e l'urbanistica. Ore 9-13,30. Marte¬ 
dì e giovedì anche 17, 19,30, lunedì chiuso. Fino 
a) 5 gennaio. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar¬ 
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu¬ 
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedi e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 

■ LE BANCHE E L'ARTE. La manifestazione, 
fa prima in Italia, si propone dì far conoscere ad 
un vasto pubblico una parte molto significativa 
del grande patrimonio di proprietà delle banche 
italiane. Tra gli autori presenti Filippo Lippi, Gio¬ 


vanni Bellini, Alvise Vivarinì, Rutilio Manetti. Fino 
al 5 gennaio. 

■ SCAVI E MUSEI. E in vigore il nuovo orario 
degli istituti della Sovrintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a Fiumi¬ 
cino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
(chiusi lunedi). A Roma Musco dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della vìa Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI. È aperta presso l'osservatorio di 
Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9449019. 

■ PALAZZO VENEZIA — Ingresso da via del 
Plebiscito, 118 - Franco Gentilini (1909-1981) 
Mostra antologica fino al 14 febbraio 1986. Tut¬ 
ti i giorni compresi i festivi da lunedì a sabato ore 
9-14; mercoledì ore 9-18; festivi ore 9-13. 

■ PALAZZO BARBERINI (via Quattro Fon¬ 
tane 13, tei. 4754591). Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 


Taccuìno 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1.2-3-4 

• Pronto soccorso oculistico; 
ospedale 01131.11100 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

• Sangua urgente 4956375 - 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 - 
Farmacia di turno: zona centro 
1021: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Aceo guasti 5762241 - 5754315 - 
57991- Enel 3606561 - Gas pron¬ 


to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili uibani 6769. 

Culle 

É nata Federica. Ai felici genitori. 
Laura Crespi e Paolo Neri, gli auguri 
dei compagni della sezione Fiumicino 
Catalani, Pesce Luna della Zona Fiu¬ 
micino, della Federazione Romana e 
de l'Unità. 

• • • 

È nata Ambra. Ai felicissimi genitori 
Oanieta e Fortunato le felicitazioni e 
gli auguri di tutti i compagni della 
Sezione Fidene. della Zona Oltre 
Aniene. della Federazione romana e 
de l'Unità. 

Lutti 

È morto il compagno Aquilino Flora, 
fondatore del Partito e padre della 
compagna Romilde. segretaria della 
Sezione di Spinacelo. A Romilde ed 


alla famiglia tutta giungano, in que¬ 
sto triste momento, le più sentite 
condoglianze da parte dei compagni 
delle sezioni Tor de' Cenci e Spinace¬ 
lo, della Zona Eur Spinacelo, della 
Federazione romana e de l'Unità. 

• • • 

è morto il compagno Mattia De Ru- 
beis, iscritto ai Partito dal 1945. Alla 
moglie Giuseppina, ai figli Gianfranco 
e Massimo giungano le più sincere 
condoglianze dai compagni della Se¬ 
zione Porta Maggiore, della Zona 
Prenestina. della Federazione roma¬ 
na e de l'Unità. 

• • « 

è morto Elio Trombetta, 68 anni, 
ist;ritto dal 1945 alla sezione del Pei 
di Testacelo. I funerali si svolgeranno 
oggi alle 15 al municipio dì Lanuvìo. 
Alla moglie Franca, ai figli Rita e Ma¬ 
rio ed ai genero Omero Mancini le più 
sentite condoglianze dei compagni 
della sezione di Testaccio, della fede¬ 
razione e dell'Unità. 


Tv locali 


ViDEOUNO canale 59 

11.30 Flash week end; 11.35 Cartoni animati; 
12.66 Myrnerket; 13.30 «Luisana mia», telenovela; 
14 Telegiornale; 14.15 Tg Capodistria; 14.20 Tele¬ 
film «Sherlock Holmes»; 14.45 Piccola storia della 
musica; 15 «Senorita Andrea»; 16 Telefilm; 16.40 
«Hurricane Polìmar»; 17.30 Natura canadese; 18 
Brothers or.d sìsters: 18.30 Sceneggiato «Pacific 
International Airport»; 19 Tg Videouno; 20.25 Tg 
Videouno;20.30 «Luisana mia» telenovela; 21.10 
Sceneggiato «Marco Visconti»; 22.50 Tg Tuttoggì; 
24 Film «Le cemeriere». 

ELEFANTE canale 48-58 

7.30 Certoni anlmeti; 7.35 Film «Cinque donne per 
l'assessino»; 9 Film «FBI Operazione Pakistan»; 

10.30 Promozionale di Roberto Antìgiani; 14.30 Vi¬ 
vere al cento per cento: 15 Per voi signore; 16.15 
Telefilm: 18 Laser, rubrica; 20 Pesca sport, setti¬ 
manale a cura di Stefano Bastianacci: 20.30 L'ora 
dei segreti, incentri con l'occulto a cura di Otelma; 
22 Megic mom-nt; 24 Lo spettacolo continua, gio¬ 
chi. premi e promozioni commerciali. 

T.R.E. canale 29-42 

11.15 Appuntamento con IRE; 12 Telefilm «West 
Side Medicai»; 13 Telefilm «I nuovi Rookies»; 14 
Film; 16.30 Certoni animati; 19.30 Telefilm «VVest 
Side Medicai»; 20.20 Telefilm «Arabesque»; 21.20 
Film «23 pugnali per Cesare» di S. Burge con C. 
Heaton e R. Chamberlain; 23.30 Questo grande 


sport, la schedina d'oro: 24 Note... sul sofà. 


GBR canale 47 

7.30 Cartoni animati no-stop; 9.15 Telefilm «Aloha 
paradise»; 10.15 Film «Singapore»; 12 «Leonela», 
novela; 14 Servizi speciale Gbr nella città; 14.30 
Film «Azzardo»; 16 Cartoni animati no-stop: 17.30 
Telefilm «Aloha Paradise»; 18.30 «Leonela» novela; 

19.30 La dottoressa Adelia... per aiutarti; 20.3(1 
Servizi speciali di Gbr: 21 «Alla ricerca dell'arca di 
Noà». documentario, 22.30 Servizi speciali Gbr nel¬ 
la città: 1 Telefilm «Lobo». 

RETE ORO canale 27 

9 Film: 11 Film; 12.30 Telefilm; 14 Speciale incon¬ 
tri; 15.30 Telefilm; Cartoni «I Zemborg»; 17.30 Te¬ 
lefilm «Charlye»; 18 Telefilm «I Detectives»; 19 Ro- 
toroma; 19.30 Notiziario regionale; 20 Telefilm 
«The Beverly Hillbiilies»; 21 Telefilm; 22.30 Aspet¬ 
tando domenica; 24 Telefilm «Chartye»; 0.30 Film. 

TELEROMA canale 56 

7 Cartoni animati: 8.20 Telefilm; 9.15 Film «Prigio¬ 
niero del terrore»; 10.55 Sceneggiato «AH'ombrs 
del grande cedro»; 11.55 Telefilm «Papà, caro pa¬ 
pà»; 12.45 Prima pagina; 13 Cartoni animati: 14 
Telefilm «Andrea Celeste»; 15 Telefilm eLobo»; 16 
Cartoni «Il magico mondo di Gigi»; 18 Uil. rubrica; 
19.30 Telefilm «Andrea Celeste»; 20.35 Film «6a- 
zebo» di G. Marshall, con G. Ford a O. Reynolds: 
22.20 Telefilm; 23.15 Venerdì Sport; 0.15 Film 
cNel silenzio della notte». 


Il partitù 


Collegi del probiviri 

La Presidenza della Commissione Fe¬ 
derale di Controllo soHeaia i campa¬ 
si dei CoOegi dei probiwi delle se¬ 
zioni. che arKora rwn l'hanno fatto, a 
far pervenire 8 documento richiesto 
entro breve tempo alla C.F.C. Per 
eventuaS informazioni teiefenare al 
compagno Sergio Sacco in Federa¬ 
zione. 

FORTE PRENES'HNO afle ora 18 
assemblea suBa casa con 8 compa¬ 
gno Paolo Mondani. 

ENPALS aBe ore 17 in federaziorte 
riunione su; «Problemi di automazio¬ 


ne den'EnIc» (O. Angefi, A. Ottavi). 
COMMISSIONE SPORT aDe ore 18 
in federazione riunione in preparazio¬ 
ne dell'iniziativa sulla violenza nello 
sport (C. Siena). 

Comitato regionale 

CAS'TELU — C.F. e C.F.C.: Si Svol¬ 
ga oggi alle ore 17.30 presso la se¬ 
zione di Genzano Centro la nurùone 
congiunta del C.F. e deOa C.F.C. deBa 
federazione (Cervi • Fredda). Fin dalle 
ora 16.30 saratuw (àsponibài per i 
compagni le cop^ dei bianci con¬ 
suntivo e preventivo, ed i documenti 
relativi alla riuniorte stessa. 


CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC¬ 
CHIA ore 17.30 riunione Firn (M«i- 
nued - Mori). 

PROSINONE — in sede ore 17 
C.F.C. (Pietrobono). 

LATINA — LATINA — Gramsci — 
ore 20 conferenza-tOiattito su: «La 
iniziative e le lotte del Pd daB'autun- 
no caldo aTaltemativa democratica» 
(Vena). 

RIETI — Federazione ore 17 dretb- 
vo Usi R11 sul congresso «ìiraidn. 
TIVOLI — Federazione ore 16.30 
se^eteria aBargata ai tàpart i menti 
svduppo economico e problemi so- 
c iak ( Romano. 

VITERBO — Mont e r oma no ora 17 
ass. (ParrotKàr»). 
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Piccolo viaggio nei misteri affascinanti di un laboratorio di olografia 


Signori, ii cane-fantasma 
si vede ma non si tocca 

Ecco le magie del raggio laser... 

La luce deiroggetto e quella del raggio riproducono un’immagine esatta ma immate¬ 
riale - A Roma una galleria specializzata - Una tecnica nata alla fìne degli anni 50 


Conchiglie, vasi- attrezzi 
da lavoro, tenaglie, statuet¬ 
te, radio, persino un leprot¬ 
to, si materializzano come 
dal nulla, sospese a mezz'a¬ 
ria, ma se si allunga una 
mano per toccarle, come in 
un film di fantasmi, la mano 
le attraversa rivelando la lo¬ 
ro totale immateriaUtà. 
Sembrerebbe una faccenda 
di magia. Impressione ac¬ 
creditata anche dall’am¬ 
biente. una sorta di caverna 
dalle pareti candide. Invece 
è soltanto scienza, una 
scienza chiamata olografia, 
e il luogo è il laboratorio- 
galleria Ologram di via To¬ 
pino 32, uno dei principali 
centri di produzione e distri¬ 
buzione di olografia in Ita¬ 
lia. Anzi, stando a quanto af¬ 
fermano con orgoglio i ge¬ 
stori, loro sono gli unici a 
produrre in Italia, il resto è 
tutto d'importazione. 

L’olografia, branca della 
fisica ottica, ha una storia 
recentissima alle spalle. Fu 
teorizzata attorno al '48 dal¬ 
lo scienziato Dennis Gabor, 
premio Nobel nel '71, che per 
primo intuì la possibilità di 
riprodurre immagini di og¬ 
getti in tutte e tre le dimen¬ 
sioni; il termine ologramma 
deriva infatti dal greco «ho- 
los gramma«, che significa 


«tutta i’immaglne». Oabor 
però dovette aspettare la fi¬ 
ne degli anni 50 per realizza¬ 
re le sue teorie, grazie al rag¬ 
gio laser scoperto nel frat¬ 
tempo. Mentre Infatti la luce 
bianca delle lampadine che 
tutti conosciamo è policro¬ 
matica e si dirama in tutte le 
direzioni, 11 raggio laser ge¬ 
nera un’onda di luce coeren¬ 
te, che va in una sola dire¬ 
zione. L’ologramma nasce 
dall’incontro tra il fascio di 
luce del laser e quello rifles¬ 
so dall’oggetto che genera 
un’interferenza sul piano di 
una apposita lastra; In altri 
termini, l’immagine non 
viene stampata sulla super¬ 
ficie, ma è «memorizzata» 
dalla pellicola in tutte le sue 
dimensioni. Naturalmente 
ciò significa che l’ologram¬ 
ma ha esattamente le stesse 
dimensioni dell’oggetto ori¬ 
ginale. 

li Laboratorio Ologram è 
nato neU’ottobre del ’79, ha 
avuto come battesimo la 
prima mostra nazionale di 
olografia presso il Museo del 
Folklore. A cinque anni di 
distanza nel locali di via del 
Topino si respira ancora 
aria di pionierismo. «Se non 
c’è ancora stato un boom 
deH’olografia è solo un pro¬ 
blema di scarsa informazio¬ 


ne — sostengono — comun¬ 
que l’interesse è crescente e 
noi siamo pronti per quando 
avverrà». L’interesse del 
pubblico però è ancora ca¬ 
ratterizzato dallo stupore, 
un po’ come doveva succe¬ 
dere a chi si trovava per la 
prima volta di fronte a delle 
fotografie. Molti ammirano, 
pochi comprano. Sul piano 
commerciale, il mercato 
dell’olografia è costituito in 
larga parte da società ed in¬ 
dustrie che ne sfruttano l’a¬ 
spetto pubblicitario e quello 
scientifico: un ologramma 
infatti è anche meglio di una 
radiografia per l’accerta¬ 
mento della mancanza di di¬ 
fetti su materiali inanimati. 

Nella galleria-laboratorio 
spiccano alcune copie di olo¬ 
grammi commissionati dal¬ 
la Agip Petroli, da Radio Di¬ 
mensione Suono, ologram¬ 
mi del calice e della patena 
di S. Francesco che sostitui¬ 
rono gli originali in una mo¬ 
stra ad Assisi neU’82; un al¬ 
tro pezzo di cui la Ologram 
va giustamente orgogliosa è 
la bambola di Creperela 
Tryphaena, risalente al se¬ 
condo secolo d. C., commis¬ 
sionata dalla Rinascente, 
che fu sponsor del restauro 
dell’oggetto. 

Altre «uscite» in pubblico 


della Ologram da segnalare 
sono la partecipazione alla 
Festa dell’Unità di Pavia 
neir84 e la presenza con una 
piccola mostra di ologram- 
.' per Io più importanti o 
p astati da collezioni private 
.‘J ‘ntrambe le due ultime 
wxiizloni del Festival della 
Fantascienza a Roma, con 
un grosso successo di pub¬ 
blico. Questa sempre mag¬ 
giore attenzione verso l’olo¬ 
grafia ha spinto 1 gestori del 
laboratorio ad istituire dei 
corsi speciali per un numero 
massimo di 18-20 iscritti, al 
termine dei quali chi vorrà 
mettere alla prova quanto 
appreso potrà acquistare 
sempre dalla Ologram il kit 
completo di laser, al prezzo 
certo non modico di un mi¬ 
lione e mezzo. I meno intra¬ 
prendenti possono sempre 
scegliere uno del tanti olo¬ 
grammi in vendita; i più pic¬ 
coli, di quattro centimetri, 
montati su scatoline o car¬ 
toncini di auguri, si aggira¬ 
no sulle 5.000 lire, per passa¬ 
re a pendenti ed orecchini 
sulle 30.000, infine per 1 veri 
e propri quadri olografici si 
va intorno alle 100.000, se¬ 
condo la qualità e le dimen¬ 
sioni. 

Alba Sotaro 


Sogein, il presidente annuncia 
venticinque licenziamenti 

Venticinque licenziamenti alla Sogein. Sono stati annunciati 
dal pre.sidente, Barillà, che in questo modo intende violare — 
secondo la Camera dei Lavoro di Roma e la funzione pubbli¬ 
ca egli — gli accordi che già erano stati sottoscritti per li 
passaggio dall’inizio dell’86 della gestione del depuratori e 
del personale (129 lavoratori) all’Acea. L’azienda comunale 
però aveva già fatto sapere di voler assumere solo 104 delle 
129 persone che lavorano alia Sogein. «L'atteggiamento del 
presidente delia Sogein ~ denuncia la Cgll ~ è Irresponsabi¬ 
le ed è anche In contrasto con l'orientamento del sindaco che 
si era dichiarato disponibile ad un confronto con t sindacati». 
L’incontro era stato già fissato per il 4 gennaio. 

Gimkana per rubare sette 
milioni ad un commerciante 

L’hanno inseguito per un breve tratto poi sotto la minaccia di 
una pistola l’hanno costretto a fermarsi e gli hanno rubato il 
portafoglio con dentro sette milioni. Giancarlo PalmerinI, un 
commerciante di 36 anni, ieri pomeriggio era alla guida delia 
sua auto in via Romolo Balzani quando due giovani a bordo 
di una moto di grossa cilindrata gii si sono affiancati. Duran¬ 
te l’inseguimento l’auto di PalmerinI ha urtato altre vetture 
in sosta. 


Via Margotta, rubati gioielli 
per 200 milioni in una casa 

Ricco bottino per i ladri d’appartamento in via Margotta. 
Nella giornata di ieri i classici «soliti ignoti» hanno smurato 
la cassaforte di un appartamento al numero 5 della nota via 
del centro di Roma, vi hanno trovato, secondo la denuncia 
delia proprietaria Emanuela Ricci di 35 anni, ben 200 milioni 
di gioielli. 


Svaligiata una gioielleria 
in Via Flaminia 

Gioielli per un valore di svariate centinaia di milioni. È 11 
bottino di una rapina avvenuta l’altra notte ai demni di una 
oreficeria, di proprietà di Giuseppe Pezzi, In via Flaminia. 1 
malviventi per arrivare aU’obiettivo sono entrati, attraverso 
uno scantinato. In un negozio di abbigliamento, che si trova 
a fianco della gioielleria. Hanno fatto un foro sulla parete e 
sono arrivati alla cassaforte che è stata completamente svuo¬ 
tata. 


Chiedono la revisione delle tariffe 

Scioperano gli 
autotrasportatori: 
tra giorni senza 
bombole iH gas 

L’agitazione negli stabilimenti della Cove- 
gas è stata indetta per il 6,7 e 8 gennaio 



Silvia Giordano 


Era già stata condannata per rapina 

Ancora in carcere 
(per droga) Silvia 
Giordano, soreiia 
dei caiciatore 

La ragazza sorpresa in macchina in com¬ 
pagnia di un amico, anch’egli arrestato 


Se avete una bombola del 
gas per i fornelli di cucina o 
per qualsiasi altro uso, fate 
attenzione che non sia agli 
sgoccioli. Infatti dal 6 all'8 
gennaio è previsto uno 
sciopero degli autotraspor¬ 
tatori artigiani che operano 
presso Io stabilimento Co- 
vegas di Roma. La Federa¬ 
zione provinciale dei tra¬ 
sportatori artigiani, appar¬ 
tenente alla Confederazio¬ 
ne nazionale dell’artigiana- 
to, avverte infatti che a 
causa di questo sciopero «si 
potranno avere problemi 
per quanto riguarda l'ap- 
provvìgionamento di gas in 
bombola su Roma e pro¬ 
vincia» per i tre giorni che 
appunto vanno dal 6 aU’8 
gennaio. 

Il motivo che ha spinto 
gli autotra^rtatori arti- 

r ani a scendere in sciopero 
U protrarsi della vertenza 
che da tempo li oppone alla 
Covegas, una delle maggio¬ 
ri agende del settore nella 
Capitale. Gli ad^uamenti 


delle tariffe dovute agli au- 
totrasportatorl sono stati, 
soprattutto negli ultimi 
due mesi, al centro della 
trattativa. Le proposte fat¬ 
te dalia società Covegas so¬ 
no state giudicate dai sin¬ 
dacalisti di categoria «inac¬ 
cettabili», in quanto i tra¬ 
sportatori percepiscono ta¬ 
riffe deOnite in un comuni¬ 
cato «irrisorie, del 30% in¬ 
feriori, cioè, alle tariffe ob¬ 
bligatorie previste dalla 
legge per trasporti analo¬ 
ghi». 

I lavoratori impegnati in 
questo settore dei trasporti 
ed in questa vertenza sotto¬ 
lineano in un comunicato 
la loro «esasperazione» e 
l’unanimità che ba accom¬ 
pagnato la decisione di 
questo sciopero; ne danno 
largo preawi-so «per ridurre 
al minimo il disamo per l’u¬ 
tenza verso cui» —' si l^ge 
nella nota — «ovviamente 
non è diretta l’iniziativa». 
Occhio alla fiamma, co¬ 
munque. 


Genzano: soppressa 
anche Ginecologia 
con un colpo dì mano 

Con un vero e proprio colpo di mano, il comitato di gestione 
della Usi 34 ha soppresso il reparto di Ostetricia e Ginecologia 
dell’ospedale di Genzano. Una decisione assolutamente illegìtti¬ 
ma, perché non concordata e non iscritta alTcrdine del giorno, 
assunta il 31 dicembre solo da una parte della maggioranza che 
compone il comitato dì gestione (De, Psi e Pii). Si è anche appro¬ 
fittato deil’assenza di uno dei membri comunisti, il sindaco di 
Genzano, Gino Cesaroni, il quale si era allontanato da poco, senza 
sapere le intenzioni della maggioranza. 11 pretesto è quello di un 
«accorpamento* temporaneo del servìzio presso l’ospedale di Alba¬ 
no; in realtà si tratta di privare l’ospedale di Genzano di un recito 
efficiente, funzionante e apprezzato da tutta la cittadinanza. Tan¬ 
to apprezzato che iei^ api^na appresa la notizia, presso il Ck>mu- 
ne, c’e stato un andirivieni di gente che voleva conferma, preoccu¬ 
pata sempre più che Tospedaie diventi, man mano, solo un conte¬ 
nitore vuoto. Intanto i lavoratori del nosocomio si sono riuniti in 
assemblea permanente decisi a difendere il reparto e il prestigio ad 
esso legato. Oggi con tutta probabilità il sindaco, con un’ordinan¬ 
za, impedirà l'eecuzione delta delibera. Già nei giorni scorsi si era 
creata molta confusione in relazione all’istituzione di un reparto di 
Cardiolo^ nell’ospedale di Albano e ora l’episodio della soppres¬ 
sione di Ostetricia e Ginecologia non facilita le cose. 


Per la terza volta, nel giro 
di tre anni. Silvia Giorda¬ 
no, sorella del calciatore 
Bruno Giordano, è finita in 
carcere. Questa volta l’ac¬ 
cusa è favoreggiamento al¬ 
l’uso di sostanze stupefa¬ 
centi. La ragazza venti¬ 
quattrenne aveva subito 
una condanna a due an¬ 
ni e otto mesi di reclusione 
per rapina; in appello le 
erano stati concessi gli ar¬ 
resti domiciliari, ma nel 
novembre scorso era di 
nuovo finita in manette per 
oltraggio e attualmente era 
sottoposta a libertà vigila¬ 
ta. 

Questo pesante «curricu¬ 
lum» giudiziario non ba im¬ 
pedito a Silvia Giordano di 
cacciarsi in altri guai, lega¬ 
ti sempre al mondo della 
droga. Ieri la ragazza è in¬ 
cappata in un normale con¬ 
trollo da parte degli agenti 
della sezione narcotici della 
squadra mobile in via Pe- 
scaglia, mentre era in mac¬ 
china con im suo amico di 


19 anni, Claudio Mazzetta. 
Questi aveva addosso due 
grammi di eroina che insie¬ 
me alla Giordano doveva 
consegnare a una comune 
amica tossicodipendente. H 
giovane è stato cosi arre¬ 
stato per detenzione a fini 
di spaccio e la ragazza per 
favoreggiamento. 

La precedente «avventu¬ 
ra» aveva visto la sorella del 
centravanti trasteverino 
(che ora «milita» nel Napo- 
liX coinvolta In una rapina. 
NeU’aprile del 1983, insie¬ 
me con una complice, ave¬ 
va strappato dal collo le ca¬ 
tenine d’oro a due ragazze 
mentre passeggiavano In 
Trastevere. Durante il pri¬ 
mo processo Silvia Giorda¬ 
no si difese sostenendo dì 
essere stata sotto eli effetti 
di sostanze stupefacenti e 
dopo la condanna e U car¬ 
cere, neU’aprile 84, le furo¬ 
no concessi eli arresti do¬ 
miciliari. Poi di nuovo in 
carcere per oltraggio, la li¬ 
bertà vigilata e ora il nuovo 
arresto. 
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Gianni Rodari 

Le avventure di 
Tonino rinvlsibile 

Dkistrazioni ck Emanuele 
Luzzan 

a Cura di MarceBo Arga, 
Tre brevi romanzi ebe 
nveOflo un aspeno 
pressoché molo deTopera 
dì Rodan. 

~LOn per raguzr 
l«e 16000 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un bbro da guardare e da 
leggere nei quale n cesto dà 
voce aBe poetebe ed 
elhcadssane lOusirazioni dì 
Raul Verdm. 
per rsguzr 
Ure 16S00 

Fédor Dostoevskij 

NatoSka 

Una antologia dei romanzi e 
dei racconti di Dostoevsioi 
ebe lo stesso sennore 
preparò per i gxjvam. 
~BO»otec» govana" 
ure 12000 



Editori Riuniti 


VF 


MAZZARELLA BARTOLO 

Roma ' Viale dette Medaglie d'Oro, 108 
Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

Roma - Via Tofemaide, 16/18 
Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 


Cinque Stelle 

Videoregistratori VHS 

con Telecomando 
3 ANNI DI GARANZIA 
36 rate mensili da L. 47.000 



cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alia L.N.C. e M. 

grandi lavori per enti e società' 

mamicenzione d’impianti 
progettazione e anesUmento di glaidinl 


00179 ROMA VIA ARPIA ANTICA, 172 
TEL.(06) 7880802/7866 75 























L’UNITÀ / VENERDÌ 
3 GENNAIO 1986 



usica 


Ritorna Lorin Maazel: 
dai valzer dì Strauss 
alle danze dì Beethoven 


— Lorin Maazel che, a Capodanno, si è divertito con valzer e polke a dare in 
musica gli auguri di buon anno a tutto 0 mondo ita Tv lo ha portato in tutte le 
case), Ó adesso a Roma, dova domani (Auditorio dei'a Conciliazione) avvia la 
ripresa dai concerti di Santa Cecilia per il 1986. 

Si ricommcia con Beethoven; Ottava e Settima per quattro giorni (doma¬ 
ni, fuori abbonamento, alle 21 ; domenica alle 17,30: lunedi alte 21 e martedì 
alle 19,30). 

Irt un'altra trasmissione televisiva, Maazel era apparso lui stesso con il 
violino tra la mani a suonare con gli altri un tpizzicato-polkai. che è una 
piccola meraviglia. 

É bello quando la musica coinvolge i suoi interpreti in tutta una gamma di 
espressioni, dal divertissement elegante all'impegno più profondo e decisi¬ 
vo. Ed ò anche bello «attaccare* con 1' Ottava beethoveniana, detta «La 
piccola*. Ciod, con la Sinfonia immune da miti e mitologie. Fu composta 
pressoché insieme con lo Settima, eseguita a Vienna nel dicembre 1813 a 
beneficio dei (enti della battaglia di Hanau. L' Ottava fu presentata da 
Beethoven, qualche mese dopo, nel febbraio 1814. Entrambe le Sinfottle 
sono legate alla danza; in modo ironico e «contadino* I' Ottava, che punzec¬ 
chia nel secondo movimento il metronomo di Maazel; in modo trionfale la 
Settima, che Wagner considerò coma l'apoteosi della danza, è una grande 
Sinfonìa: un capo'avoro. Si leva net paesaggio beethoveniano coma un 
solitario picco di cristallo. 

Sa Maazel concederà a Beethoven l'entusiasmo elargito agli Strauss dei 
Valzer (ma potrebbe correggere con la qualità la quantità del suono), avremo 
senz'ettro un buon anno «nuovo* pur con la «vecchia» routine. 



anza 



Al Teatro dell’Opera 
una fiaba raccontata 
da Margherita Parrilla 


La «prima* del Teatro dell'Opera, 
fissata per la sera del 7 (20,30), 6 
uno spettacolo di balletto; Schiaccia¬ 
noci di Ciaikovski. Preceduto dal La¬ 
go dei cigni (1887) o dalla Bella ad¬ 
dormentata nel bosco ( 1890 ). lo 
Schiaccianoci si rappresentò a Pie¬ 
troburgo nel dicembre 1892. Il li¬ 
bretto di Marius Petipa deriva da 
Hoffmann e Dumas figlio (il sogno e 
le avventure di una bambina che sì 
addormenta dinanzi all'albero di Na¬ 


tale); ta coreografia fu di Ivanov Che 
rimpiazzò il Petipa gravemente am¬ 
malato. Avremo questa volta a ma¬ 
novrare il balletto il coreografo ceco- 
slovacco Miroslav Kure. Scene e co¬ 
stumi sono di Mario Giorsi. Nei ruoli 
protagonistici figurano Margherita 
Parrilla, che tocca il cielo con un dito, 
essendo questo il suo balletto prefe¬ 
rito, e Raffaele Paganini che ha, per 
l'occasione, chiesto licenza al Lon¬ 
don Festival Ballet del quale è attual- 


• Arman — Gallerìa De Cre¬ 
scenzo, via Borgognona 38; fi¬ 
no al 20 gennaio; ore 
16.30-20, (une^ chiuso. 

Nella corrente internazionale 
del New Dada lo scultore fran¬ 
cese Arman è forse quello che 
fa del momento della ricompo¬ 
sizione degli infiniti frammenti 
della vita contemporanea il mo¬ 
mento privilegiato e poetico. 
Nella sua plastica trasparente 
si può trovare di tutto come in 
un sasso che serra fossili di mi¬ 
lioni di anni. Artista di stupefat¬ 
ta malinconia che fa l'archeolo¬ 
go dei nostro presente che di¬ 
strugge quanto accumula. 

• Salvatore Provino — 
Galleria MR, via Garibaldi 53; 
fino al 13 gennaio; ore 10-130 
17-20. 

Un bel gruppo di dipìnti nuo¬ 
vissimi nei quali Salvatore Pro¬ 
vino ha dato una bella concre¬ 
tezza pittorica alle sue immagi¬ 
ni di scandaglio di una realtà 
psichica per la quale ha trovato 
materie, colori e segni assai 
fantastici che vanno in profon¬ 
dità e portano alla superficie 
frammenti stupefacenti di qual¬ 
cosa di molto umano che sta 
nel lontano e nel profondo della 
memoria e della sensibilità. 

• Pierre Alechinsky — Gal¬ 


leria Incontro d’Arte, via del 
Vantaggio 17; fino all'11 gen¬ 
naio; ore 10-13 e 17-20. 

Straordinario, avventuroso e 
immaginifico artista di segno. 
Pierre Alechinsky possiede 
un'energia fantastica che è an¬ 
data assai oltre il periodo della 
sua partecipazione al Gruppo 
Cobra. Fuori del manierismo 
surrealista, nelle interpretazioni 
europee e nordamericane, ha 
originalmente portato avanti e 
nel profondo il segno di Picasso 
1937 e del Gorky 1945: è co¬ 
me se dalla sua mente uscisse 
un filo'senza fine che figura e 
scrive. 

• Renzo Vespignani — Gal¬ 
leria all Punto», via Ugo De Ca¬ 
rolis 96/e; fino al 10 gennaio; 
ore 10-12.30 e 17-19.30. 

Roma esercita da secoli una 
potente e misteriosa attrazione 
sugli artisti di ogni paese, per fa 
sua storia sterminata, per il suo 
ambiente architettonico e spa¬ 
ziale. per il suo corpo di città in 
crescita e in sfascio, per i suoi 
tipi umani, in tempi recenti so¬ 
no stati molti i pittori di Roma; 
basterà ricordare Mafai. Scipio¬ 
ne. Ziveri, Pirandello, Stradone. 
Ma, in parallelo col cinema neo¬ 
realista di De Sica e Rosseliini. 
Roma è stata fondamentale per 



dal 3 gennaio 
al 9 gennaio 


17 




Insieme è bello anche 
se i due sono 
confusi in un playback 


Lorin Maazel dirige la Settima e l'Ottava sinfonia di Beethoven; a destra Alirio Diaz 


• UNA NUOVA SIGLA: 
«IGEM» — Significa «I Giovani 
e la Musica». Si tratta di un'as¬ 
sociazione e anche di una scuo¬ 
la di musica. Opera nella zona 
di Casal Palocco. e organizza 
concerti, ad Acilia. nella chiesa 
di San Leonardo di Porto Mau¬ 
rizio, con la collaborazione della 
XIII Circoscrizione. Dopo il con¬ 
certo del «Duo» (violino e pia¬ 
noforte) Salvatore-Botta e del 
Trio Doppiar, suona domani alla 
21 un aDuo» straordinario: 
cioè. Alirio e Senio Diaz. In pro¬ 
gramma pagine di Scarlatti. 
Marella, Sor, De Falla. Nel me¬ 
se appena incominciato, l'Igem 


ha ancora due concerti: il 22 
con il flauto d'oro di Angelo 
Persichilli e il 27 (tutto Vivaldi) 
con l'orchestra deli'lgem. diret¬ 
ta da Franz Albanese, L'ingres¬ 
so è libero. 

• FELICISSIMA ATTIVITÀ 
DEL GHIGNE — La ripresa 
delle istituzioni romane troppo 
ascolasticamente» legato alle 
feste, consente al Teatro Ghio- 
ne l'occupazione di uno spazio 
esclusivo. Mercoledì, alle 21, è 
annunciata la aprima» di Mon- 
sieur, monsìeur: uno spetta¬ 
colo dell'Ensemble di Bruxelles, 
diretto da Mìcha van Hoecl'.e. 
Novità assoluta per Roma, 


Monsieur, monsìeur è una 
sorta di cabaret dell’assurdo, 
ricavato dai poemi di Jean Tar- 
dieu. L'illustre poeta francese, 
nato nel 1303. fattosi notare 
durante fa Resistenza, compo¬ 
se la poesia che dà il titolo allo 
spettacolo, dì vena sarcastica a 
ironica, nel 1951. li poeta ha 
assicurato la sua presenza al 
Ghione. Si replica fino al 19. Il 
lunedì è giorno di riposo; giove¬ 
dì e domenica gli spettacoli si 
svolgono nel pomeriggio (ore 
17), il sabato lo spettacolo è 
doppio (alle 17 8 alle 21). 

• UN PIANISTA Di CUI SI 
PARLA; VLADIMIR LEYE- 


mente ballerino ospite. Dirige il mae¬ 
stro Alberto Ventura. Si suole attri¬ 
buire ai balletti di Ctaikovskt un'im¬ 
portanza anche maggiore delle sue 
maggiori opere liriche (Eugenio Onte- 
ghin, 1879. La pulzella d'Orlàans. 
1881, La dama di picche, 1890). E 
in realtà, a partire dal Lago dei cigni, 
Ciaikovski porta nelle sue musiche 
destinate atta danza un nuovo e lim¬ 
pido clima melodico, un'accentua¬ 
zione anche intensamente dramma¬ 
tica (La bella addormentata) e un ab¬ 
bandono — com'ò nello Schiaccia¬ 
noci — alla favola raccontata con un 
particolare gusto timbrico, che in 
questo balletta raggiunge risultati fe¬ 
licissimi. 

Si ritiene che sìa una limitazione 
del genio di Ciaikovski dire che egli 
realizza in Russia quel che facevatto 
in Francia e in itaiia, rispettivamente, 
Massenet e Puccirti. Altro che limita¬ 
zione: significa rivolgere a Ciaikovski 
un complimento vertiginoso. S> repli¬ 
ca il 9, ri 1 e 12 gennaio. 


0» V» Margherita Parrilla protagonista di aSchiaccianoci» 


l'esperienza e rimmaginazione 
di due pittori dal grande occhio 
appassionato: Renzo Vespi¬ 
gnani e Marcello Muccini del 
quale, purtroppo, quasi non re¬ 
sta memoria. Vespignani ha 
dedicato tutto se stesso aH'im- 
magine dolente e poderosa di 
una Roma come una grande 
piaga che non chiude mar. cor¬ 
po amato sul tavolo della mor¬ 
gue. 

• Oonghi. Francalancia. 
Stradone — Galleria Break 
Club, via del Moro 1/b; fino al 
16 gennaio; ore 17,30-24, fe¬ 
stivi chiusi. 

È buon segno che una nuo¬ 
va. grande attenzione del mer¬ 
cato e della critica venga porta¬ 
ta alla Scuola Romana e ai pit¬ 
tori di Roma degli anni venti- 
quaranta. Questa galleria ha 
dedicato alTargomento un an¬ 
no di mostre. Ora è la volta di 
una piccola antologìa di Anto¬ 
nio Donghi. Riccardo Franca¬ 
lancia e Giovanni Stradone cosi 
diversi ma così concentrati su 
una Roma essenziale: solare e 
immota in Donghi; scarnita ar¬ 
chitettura per architettura in 
grandi silenzi da Francalancia; 
sentita, nel suo Colosseo, co¬ 
me una allucinata notte che 
brucia da Stradone. 




rte 


Pirandello, la pittura 
e la resistenza umana 
giorno dopo giorno 


t 


eatro 



Si riapre di slancio: 

ecco ì titoli dì 
una densa settimana 
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• LE CINQUE ROSE DI 
JENNIFER di Annibale Ruccel- 
fo. Regia di Annibaie Ruccello. 
Interpreti: Annibaie Ruccedo e 
Rancesco SiaN’estrì. TEATRO 
DELL'OROLOGIO Sala grande 
da lunedì 6 gennaio, il testo rì¬ 
sale al 1980 e dopo tre anni di 
tournée il regista autore napo¬ 
letano Ruccello ne ripropone 
una versione aggiornata al nuo¬ 
vo anno '86. in cui cambia il 
clima sociale e culturale, ma re¬ 
sta l'emarginazione dei due 
personaggi che cercano, con 
tfignìtà, (S vivere 3 loro senti¬ 
mento. 

• IL TESTAMENTO DI 
PANTALONE scritto e diretto 
da Roberto Veder. TEATRO 
DELL’OROLOGIO Sala Caffè- 


teatro da martedì 7 gennaio. 
Pantalone torna dad'AIdità dede 
maschere per dettare a Colom¬ 
bina il suo testamento, prima efi 
scomparire nuovamente come 
la sua Venezia. 

• DIARIO Di UN PAZZO efi 
Mario Moretti da Gogol. Coo¬ 
perativa Teauo efi Sardegna. 
Regia di Marco Gagftardo. In- 
terprète Tino Peiidi. TEATRO 
TRIANON da martedì 7 gen¬ 
naio. Questo è il primo dei due 
adestimenti della cooperativa 
sarda ospitati nel teatro dì via 
Muzio Scevola. come testimo¬ 
nianza dede diverse realtà tea¬ 
trali in Sardegna. La progressi¬ 
va pazzia che coglie l'impiegato 
pietroburghese ò un chiaro ri¬ 
fiuto della realtà come esM ap¬ 


pare ai suoi occhi, grigia e mo¬ 
notona. L'interpretazione è affi¬ 
data a Tino Petidi. che il grosso 
pubblico conosce per averlo vi¬ 
sto interprete neda serie televi¬ 
siva cOui squadra mobile». 

• SUPERMASCHIO (S Al¬ 
fred Jarry. Regia dì Antonio Sa- 
fines. Tra gli interpreti France¬ 
sca Bianco, Domenico Brio- 
schi. Luigi Di Sales, Roberto 
Bonanni. TEATRO SELLI da 
martedì 7 gennaio. Testo poco 
rappresentato, ma una ragione 
c'è. L'autore aveva posto come 
condizione che i protagonisti 
fossero nudi per tutto 3 secon¬ 
do tempo e non è certo gtato 
facile trovare questa ccfisponi- 
bilità». Nell'ambito del Proget¬ 
to Arcana, rassegna dei cepole- 


vorì dell'arte erotica, è invece 
stato possìbile adestire la stona 
d'amore tra 3 supermaschio, 
(riuscirà a far l'amore più di set-' 
tanta volte in 24 oreÙ e la su- 
perfemmina. 

# NADJA di Mario Prosperi 
da Breion. Regia <S Mario Pro¬ 
speri. Interpreti Rosseda Or e 
Mario Prosperi. TEATRO PO¬ 
LITECNICO da martedì 7 gen¬ 
naio. cDimmi chi infesti» è il 
concetto guida di Breton per 
arrivare a scoprire 3 echi sei». 
Un rapporto doloroso, instabile 
e ciclico «infesta» un uomo e 
una donna, entrambi possedu¬ 
ti. fantasmi che lasciano nede 
pieghe del tempo indicazioni la¬ 
bili per essere riconosciuti. Na¬ 
dja ò un aturbamento vitaliz¬ 
zante» che si insinua neda vita 


per usare ed essere usata. 

• STORIA VERA DI PIERO 
D’ANGERA CHE ALLA CRO¬ 
CIATA NON C'ERA a Dario 
Fo. Regia di Tonino Conte. Sce¬ 
ne e costumi di Emanuele Luz- 
zatì. Tra gfi interpreti; Enrico 
Campanati. Adolfo Fenogdo, 
Vanni Valenzìa. TEATRO SA¬ 
LA UMBERTO da mercofed 8 
gennaio. Durante 3 suo primo 
anno come organismo stàbile 
(fi produzione teatrale. 3 geno¬ 
vese Teatro della Tosse ha 
messo in scena questo testo (fi 
Dario Fo, mai rappresentato. 
Piero e gfi altri personaggi (fi 
questa commetta tmerSevale» 
fanno parte ded'ermai consoli¬ 
dato bagaglio ifi figure fantasti¬ 
che (fi Dario Fo: Piero, awentu- 


TCHKISS — Allievo di Hein¬ 
rich Neuhaus, che fu maestro 
anche di Richter e Ghilels, 
Leyetchkiss, emigrato negli 
Usa, ebbe i consensi di Stravin- 
ski per una sua trascrizione pia¬ 
nistica dì pagina della Sagra 
della primavera. Askenazy ha 
per il collega parole di elogio. 
Tant'è, il pianista russo Vladi¬ 
mir Leyetchkiss suona giovedì 
alle 21 (Teatro Ghione) pagine 
dì Beethoven (le Varlazioni- 
Dìabellì). Scriabin ( Dodici 
Preludi op. 8). Stravinski e 
Ciaikovski (brani, rispettiva¬ 
mente, della Sagra e della Se¬ 
sta Sinfonia). 


9 OboL domani e domenica al teatro Olimpico, piazza Gentile da Fabria¬ 
no, concerto-recital di Mimmo Locasciulli ed Enrico Buggeri. Oggi atto 21, 
sabato e domenica atte ore 17. i musicisti itatiani stanno decisamente sco¬ 
prendo che «insieme è betto», e che la collaborazione può giovare piuttosto 
che danneggiare la loro carriere, e cosi dopo l'uttima, ecfatante accoppiata 
Mina-C(x:ciante, ecco un altro duo destinato a raccogliere successi, anche 
perché a comporlo sono due fra 1 più interessanti nomi del panorama canoro 
nostrano, il milanese Enrico Buggeri ed il romano Mimmo Locasciulli. Entram¬ 
bi non sono nuovi a storie di collaborazioni importanti: Buggeri infatti ha 
firmato alcune bellissime canzoni per Loredana Berté, fra cui «Il mere d'inver¬ 
no», e Locasciulli lo si è visto spesso a fianco del suo padrino d'eccezione, 
Francesco Da Gregori. All'origine di questo show c'ò un disco che i due hanno 
appena inciso insieme, con un brano originate, «Confusi in un playback», ed un 
altro, «Come la memoria», ispirato ad una canzone dell'americano Tom Waits. 
9 11 9 febbraio si esib'iranno el Palasport gli attesissimi Slmpte Minds, ed ò 
già cominciata la prevendita del biglietti: potete rivolgervi aU'Orbis, piazza 
Esquilino; e Babilonia, via del Corso; a Camomilla ad Ostia, o direttamente al 
Best Events. che cxganizza il concerto, se volete acquistare il biglietto per 
posta. L'indirizzo è: via della Beata Vergine de) Carmelo, 16B. 


Mimmo Locasciulli 


Alba Sotaro 

9 Black Out (via Saturnia, 18) — Domani sera alla 23 grande festa 
organizzata da Patrizia Siteonl e intitolata «Black Befana»; ci saranno tante 
giovani a stravaganti «befane* e poi — clou della serata — arriverà la 
cantante statunitense Ktista. ovvero la «Befana dalla pelle di luna». Ingresso 
lire 12.000. 





• GRAUCO (via Perugia, 
34). Riprenda oggi l'attività 
dopo le interruzioni festive con 
un film per la rassegna Ricerca 
Cinema dell'Urss; «L’albero di 
Giamal». del 1980, regia di 
Kojakuli Narliav. alla ore 
20,30. 

Domani e domenica alle ore 
16,30 per il teatro-ragazzi- 
animazione debutto di una no¬ 
vità assoluta, lo spettacolo 
«Mastro Giocatù aiia conqui¬ 
sta del tesoro nascosto» di Ro¬ 
berto Calve. 

Alle 18,30 ancora una pro¬ 
posta per i più piccoli; per Ci¬ 
neclub-Ragazzi si proietta «Gli 
anni in tasca» di Truffaut. 

Alle 20,30 per la rassegna 
Ricerca Cinema dell'Urss. «I 
lautari» di Emil Lotjanu, pre¬ 
mio speciale al Festival dì San 
Sebastiano. 

Giovedì 9 (20,30) un film dì 
Istvan Gaal, «I falchi», premia¬ 
to 8 Cannes, Chicago e Adelai¬ 
de. Alle 22,30 «Zingari». 



Enrico Ruggeri 


Per cineclub-ragazzi 
appare «Gli anni 
in tasca» di Truffaut 


dwig» di Visconti, versione in¬ 
tegrale, <1 favoriti della luna». 
«D'anioro si vive». 

Giovedì dalla ore 18 «Il 
gregge», «Partitura incompiu¬ 
ta» e cl favoriti della luna». 


• AZZURRO SCIPiONI (via 
degli Scipioni, 84). Oggi dalla 
18: «Traviata» di Zeffìrelli, «il 
gregge». «Carmen» dì Rosi. 

Domani dalle 15.30: «I fa- 
vorìti detta luna» di toseliani, 
«Don Giovanni» di Losey. 
«Another Country», «Travia¬ 
ta», «Trilogia». 

Domenica dalla 15: «Il pia¬ 
neta azzurro», «Partitura in¬ 


compiuta». «Carmen», «I favo¬ 
riti (iella luna», «Don Giovan¬ 
ni». 

Lunedì per Opere Prime Ci¬ 
nema Italiano: «Prima della ri¬ 
voluzione». «I pugni in tasca», 
«Il giardino delle delizie», «li 
pianeta azzurro». Martedì per 
la rassegna Cinema nel Cine¬ 
ma. dalle 18: «La vela incanta¬ 
ta», «Gli audaci delta manovel¬ 
la», «Lo spirito dell’alveare». 

Mercoiedl dalle 16,30: *Lu- 


• POLITECNICO (via Ttepi^ 
lo, 13a). Continua l’omaggio 
al cinema di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni. Oggi ò in programma «Por¬ 
cile». 

Domani, domenica e lunedi: 
«Salò 0 le 120 giornate di So¬ 
doma». 

Martedì, mercoledì e giovedì 
la rassegna si chiude con la 
proiezione di «Teorema» e 
«Appunti per una Orestiada 
africana». 


• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno, 27). Da oggi a martedì 
8 alla sala A in programma 
«L'argent» (fi Robert Bresson e 
alia saia B «Amadeus» di Miios 
Forman, 


# Fausto Pirandello — Galleria Arco Farnese, via Giulia 180; 
fino al 28 gennaio; ore 11-13 e 17-20. 

L'Arco Farnese s'è conquistata come gallerìa una posizione di 
punta tra le poche altre gallerie e le iniziative, così rare, pubbliche 
volte a valorizzare quella straordinaria stagione della pittura italia¬ 
na e europea della quale Roma fu grembo negli anni venti-quaran¬ 
ta. Ora è il turno di Fausto Pirandello (Roma 1899-1975) grandis¬ 
simo tra i grandi pittori dell'esistenza e di quello che il metafisico 
De Chirico diceva «stupore delle cose ordinarie». 

Pittore del sangue, della carne, del corpo, e con qualche antici¬ 
po su Ziveri. Guttuso e Mafai, è un meraviglioso dominatore della 
materia che porta, senza espressionismo, a un'espressività rara a 
folgorante. I luoghi sono quelli degli spazi mattutini di risvegli 
allucinati o di ore meridiane arse dal sole. 

I corpi, come sbattuti a lungo in un vortice, si presentano 
smarriti con una formidabile astanza in tutta la loro pesantezza 
sanguigna. Gli esseri umani cominciano in una stanza e finn-anno 
affollarsi come in fuga sulla battigia d'una spiaggia col sole a 
picco, quasi fossero animali da macello. L'idea di un mondo uma- 




Fausto Pirandello, Autoritratto come pittore - 1934; sopra un 
particolare del ritratto del pittore Capogrossi - 1934 


no che brucia e presto si fa cenere ossessiona Pirandello come una 
liberazione esistenziale che non arriva mai. 

Il fulg<xe stesso dell'estate, sui corpi, sulle spiagge, suda cam¬ 
pagna. su Roma, diventa la metafora tanto strutturata di questo 
artfere vano dei sentimenti. Cenpi e caratteri assai inefividuati negli 
anni trenta; corpi come masse di un grande escKfo negli anni 
quaranta. 

Pirandello, a volte in maniera sublime, registra quadro dopo 
quadro una resistenza umana e il costo altissimo (fi tale resistenza. 
Il mircolo pittorico è che dal dolore, dalla fatica efi vivere tiri fuori 
(a bellezza pura (asciando impresso nei corpi un fiato grosso e i) 
getto del sangue che fa battere svelto il polso. Qui, veri capolavori 
della pittura italiana sono «Autoritratto come pittore» del 1934; 
«Donne che sì pettinano» del 1937, «Tetti di Roma» del 1945, 
«Ritratto (fi Capogrossi» del 1934. «Autoritratto ass(xto» dd 
1948 e alcuni pastelli di bagnanti assai contorti e deformali sulla 
spiaggia. 


Dario MIcacchi 



Una scena di «Bagni acerbi» da giovedì 9 a Spazkttaro: aopra 
Annibaia Ruccello In «La cinque rote di Jannrftr» 


roso e sognante, ricchi signo¬ 
rotti (fi provnrxfia. damigelle 
svampite, buffoni, gkxnlieri e 
frati. 

• IL FESTINO IN TEMPO DI 
PESTE (fi A. S. Puskin. Adatta¬ 
mento e regia di Yuri Lyubimov. 
Traduziorw (fi Serena Vitale. Tra 
gfi imerpreti: Mico Cundarì, 
Mario Valgoi, Remo Girone, Ri- 
rK> Cassano. TEATRO DELLE 
ARTI da mercofedi 8 gennaio. 
Si tratta (fi (Quattro «piccole tra- 
getSea, (fi cui una dà 3 tìtolo ana 
messinscena e funge da corni¬ 
ce per tutte le altre (fiverse si- 
tuazìorfi. Gli dtrì tre tìtofh «Il 
cavafiere avaro». «Mozart e Sa- ' 
fieri» (s), proprio 3 complesso 
rapporto visto nel kolossal ci¬ 
nematografico «Amadeus») e 
«H convitato di Pietra». Altri 
elementi sono tratti dalle friche 
(fi Puskin. 

• L'UOMO, LA BESTIA E 
LA VIRTO (fi Luigi PrandeOo. 
Regia (fi Luigi S(iuarrìna. Com¬ 
pagnia Ugo Pagliai e Paola Gas- 
sman. TEATRO GIULIO CE¬ 
SARE da mercole(fi 8 gennaio. 
Presentato per la prima volta 
nel maggio del 1919. (juesto 
«apologo» pirandelliano pre¬ 
senta una situazione a tra, un 
classico triangolo in cui la «par¬ 
ti» sono mescolata a l’amama 


si vede costretto a spingere per 
una notte (decisiva per 3 futuro 
(fi un nascituro) la donna tra le 
braccia del marito, a lei piutto¬ 
sto indiff^enie. 

• STRATEGIA PER DUE 
PROSCIUTTI (fi Raymond 
Cousse. Teatro Studio Coope¬ 
rativa (fi Trieste. Con Maurizio 
Soldi. TEATRO DUE da mer- 
cotetfi 8 gennaio. Conviene 
sentire cosa ne (fica l'autore 
stesso di (presto lav(vo: «Un 
maiale medita sulla vita pocJia 
ore prima di essere abbattuta 
lo amo i maiali: (piando donano 
se stessi lo fanno sid serio, fu¬ 
tilità del maiale non (ieve esse¬ 
re (fimosuata, qu^a den'(jO(no 
è ancora da verificare». 

• BAGNI ACERBI (fi Fabrizio 
Montevo^de. Regia e coreogra¬ 
fia (fi Fabrizio Monteverde. In¬ 
terpreti: Marco Brega, Donata 
O'Urso, Fabrizio Monteverde. 
Enrica Palmieri. TEATRO 
SPAZIOZERO da giovedì 9 
gennaio. Sono «adofescantn f 
protagonisti efi (presta avventu¬ 
ra che Monteverde colioca allo 
sogfie (fi un salto nefi'atè matu¬ 
ra. tra turbamenti ktnocanti a 
movenze mafiziosa. Quattro 

I giovaù sufla riva di una lago. 

I (preHo deOa vita. 


Antonefla Mtrron# 
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l’Unità - 

ROMA-REGIONE 



ACADEMY HAU 
Via Stamirs , 17 


■ Fracchia 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul te¬ 
ma del celebra personaggio creato 
da Bram Stoker e saccheggiato 
mille volte dal cinema. Stavolta il 
conto VIad, vampiro impenitente, 
si trova di fronte il pavido impiega¬ 
to giunto in macchina fino in Ro¬ 
mania per vendere ad un vanitoso 
cliente il castello dì Oracula. Im¬ 
presa pericolosa chef! nostro eroe 
riuscirà miracolosamente a com¬ 
piere. In bilico tra farsa slapstick e 
ironia cinefila. tFracchia contro 
Oracula* Ò uno spettacolino diver¬ 
tente, un filmetto di serie B benìs¬ 
simo fotografato (le luci sono fir¬ 
mate da Luciano Tovolì) e recitato 
da un Paolo Villaggio che sembra 
aver ritrovato la buffa cìdàse dì 
una volta. 

DIAMANTE 
COLA DI RIENZO 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

È la storia, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folle nel- 
ringhilterra dei primi anni Cin¬ 
quanta. Lei, Ruth, ò una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi e due figli da mantenere; 
lui, James, è un signorino di buo¬ 
na famiglia, bello o inquieto, che 
vive facendo il pilota da corsa. I 
due si prendono, sì amano, si la¬ 
sciano. Lei. però, lo ama ancora e, 
non sopportando di perderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
notte di Pasqua. Per la cronaca, 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 

■ 7\itta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambecchi 
della Val d'Aosta, succede qualco¬ 
sa nei cuora dì Romeo, ex-carce¬ 
rato buono coma il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova¬ 
re il fìglioletto che non vede da 
anni, ma la nuova smamma adot¬ 
tiva* del bimbo, la bella Celeste, 
gli suscita certi pensieri... Si svol¬ 
ge cosi la tenera love-story al cen¬ 
tro del film di Francesco Nuti. or¬ 
mai il più famoso tmalinconico* 
del cinema italiano. Al suo fianco, 
coma sanno anche i sassi, la bel¬ 
lezza un po' inespressiva di Ornel¬ 
la Muti. 

FIAMMA 

KING 

EURCINE 
POUTEAMA (di Frascati) 

■ Cborus Line 

Il più celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, final¬ 
mente. un film. Ci avevano pensa¬ 
to un PO* tutti, compreso John 
Travolta. Ci ò riuscito Richard At* 
tertborough. si, proprio il regista- 
baronetto di Gandhi. Che dalle 
pianure dell'India si cala nelle vìe 
(S New York per narrarci le gesta 
di un manipolo di giovani cantanti- 
ballerini alcuni dei quali, Dio volen¬ 
do, saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael Dou¬ 
glas, nell'ombra, giudica e decide. 

BARBERINI 


□ Tangos 


Il sottotitolo. cEI exil da Gardel». 
(fico tutto. Carlos Gardel è la mas¬ 
sima espressione del tango argen¬ 
tino, questa danza in cui si rac¬ 
chiudono i sogni e le speranze di 
un popolo. L'esìlio è la condizione 
in cui sono vissuti molti intellettua- 
G argentini, fino a pochi anni fa. 
Tra di loro. Fernando Solanas, 
rautore del non dimenticato cL'o- 
ra dei forrti* che ritorna dietro la 
macchina da presa per proporci, 
auspici la danza e la musica, una 
'metafora dell'esìGo, della cultura 
argentina, della lotta per la demo¬ 
crazia e i diritti umani. Un film po¬ 
etico, cìmpegnato*. che diverte. 
Che vt^ete cS più? 

RiVOU 

□ Passaggio 
io India 

£ uno efi quei «grandi spettacofi 
che ti fannoi riconc9aire con 0 ci- 
rtema. Giano in Incka, con un gu¬ 
sto per la ricostruziorTe storica ca¬ 
ra al re^ta david Lean, è un Ko¬ 
lossal intimista che racconta la 
storia di una giovane aristocratica 
mglese, mqweta e insodtfisfatta, 
che rischia (fi rovinare la vite (fi un 
metfico indiano innamorato (fi lei. 
Scontro di culture, ma artche ario¬ 
so ritratto (fi un'epoca. Tra^ in¬ 
terpreti Alee Gtfiness e Peggy 
Asfccroft in due ruoG (fi (xmtomo. 

ARCHIMEDE 

AIRONE 

■ La messa 
è finita 

Nanni Moretti toma alla grande 
con ()uesto film più amaro e dispe¬ 
rato (fi «Bianca*. La risata ormai 
stinge nel sarcasmo, i punto di 
vista autoimgrafìco si allarga a 
rwovi orizzonti, la visione del mon¬ 
do sì A fana, sa possibae, anche 
più cupa. Net panni (fi Don GiuEo, 
un giovane prete tornato nella na¬ 
tia Roma doppo aver vissuto anrr 
su im'isoia, MÌoratti racconta 9 (fif- 
ficàie incontro con la metropoG. 
Amict (Sventati terroristi, mistici, 
balordi; i padre cha A andato a 
vivere con una ragazza; la madre 
suicida; la soreAa cha vuole aborti¬ 
re. Lui non fi capisca, non sa — 
forse rwn può — sMarfi, perchA 
tartda ad un ordma dei valori cha 
non esiftono più. Ala fine non gfi 
rasteri che pmtk» verso la Terra 
dal Finca 

CAPRANfCA 

□ OTHMO 
OBUONO 

■ BUTERESSANTE 


L 7.000 I (Oliti Ifiooti vent'anni dopo di M. Moni- 
TeL 426778 ceffi e V. Gassman. Regia (fi A Todni (Pri¬ 
ma) (16-22.30) 


ADMIRAL 

Piazza Ved>ano, 15 

L 7.000 
Td. 651195 

Il mistero di Bellavista (fi L 0« Crescenzo, 
con Marina Confalone • BR (16-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Td. 322153 

Jean lui (f e C(X) A. Cdentano • BR 
(16.30-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L 3.500 
Td. 7827193 

Passaggio in India (fi David Lean - A 

(16-22) 

ALCIONE 

Vìa L (fi Lesina, 39 

L 5.000 
Td. 8380930 

Quel g'iardino di aranci fatti in casa con 
Walter Mathau, regia (fi H. Ross • BR 
(16.20-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebelto. 101 Td. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 7.000 
Td. 5408901 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia (fi George P. (tosmatos • A 

AMERICA 

Via N. dd Grande, 6 

L 5.000 
Td. 5816168 

Amici miei, atto III (fi Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo (^ • BR (16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L 7.000 
Td. 353230 

Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi a Adolfo Celi • BR (16-22.30) 

ARISTON II 

Gallerìa Colonna 

L 7.000 
Td. 6793267 

1 Goonies di Richard Oonner, Sean Asiin e 
Josh Brolin • A (15.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 7.000 
Td. 7610656 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia (fi George P. Cosmatos • A 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.0CO 
Td. 655455 

Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Anemone • DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scìpioni 84 

L 3.500 
Td. 3581094 

Alle 16 Traviato F. ZeHrdIi. Alle 20.30 II 
gregge Y. Guney. ADe 22.30 Carmen F. 
Rosi 

BALDUINA 

P.za Balduina, 52 

L 6.000 
Td. 347592 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis con 
C. Uyd-FA (16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Td.4751707 

Chorus Una • (fi R. Attenbaough • M 
(15.30-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Td. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Td.7615424 

La atoria di Babbo Natola Santo Claus di 
Jeannot Szwarc (16-22) • BR 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Td. 393280 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stalla¬ 
ne. Regiè (fi George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L 7.000 
Td. 6792465 

La messa è finito dì Nanni Maettì • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Monterntorio, 125 

L 7.000 
Tel. 6795957 

Ballando con uno sconosciuto con Rupert 
Everett, (fi Mffie Newell • OR 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L 3.500 
Td.3651607 

Nel fantastico mondo di Oz (fi W. Murch. 
con P. L(jrie • FA (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola dì Rienzo, 90 Td. 350584 

Fracchia contro Dracula. Regia (fi Neri Pa¬ 
renti con P. Viltag^ • BR (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Td. 295606 

Fracchia contro Oracula Regia (fi Neri Pa¬ 
renti, con P. Villag^ • BR (16-22.15) 

EDEN 

P.zza Cola (fi Rienzo. 74 

L 6.000 
Td. 380168 

1 soliti ignoti vent'anni dopo (fi M. Moni- 
ceffi, con M. Mastroianni e V. Gassman. Re¬ 
gia (fi A. Totfini (Prima) (16-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Td. 870245 

È arrivata mìo fratello (fi Castellano e Pi- 
polo. con R. Pozzetto - BR (15.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Staflo- 
ne. Beffa efi George P. dismatos • A 
(16-22.30) 

ESPERIA 

Piana Sonnino, 17 

L 4.000 
Td. 582884 

L'onora dei Frizzi (fi J. Huston. con J. Ni- 
cholson - OR (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Td. 893906 

La storia di Babbo Natole Santo Claus di 
J. Szwarc-BR (16-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Td. 6876125 

Il mistero di Bellavista (fi L De Descenzo, 
con Marina Coninone • BR (16-22.30) 


EURCINE 

ViaUszt,32 


EUROPA 

Corso (f Italia. 107/a 


FIAMMA 
Tel 4751100 


L 7.000 
Tel. 5910986 


L 7.000 
Tri. 864868 


Via Bissotati, SI 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei MetGni, 
33/A - Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Alle 18 (Prima) SpettKolo Ar- 
taud di e con Davide Riboii. 
ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa, 
5/A - Tel. 736255) 

Alle 21.00. n figlio della balia (fi 
Resdgno. Con C. Croccolo. Rosau- 
ra Marchi. FratKX) Odoarrfi. Regia 
(fi Carlo Cr(xxoto. 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E-Tei. 8395767) 

Riposo 

ARIANNA CENTRO STUDI VO¬ 
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Ciliegia (via Sona 13) 
Seminario trimestrale (fi YiAì Ma- 
raini sul canto lìbero. Incontri setti- 
manafi (fi gruppo e mfividuali. 
AURORA-ETI (Via Flaminia Vec¬ 
chia, 520 - TeL 393269) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - TeL 5898111) 
Riposo 

AVANCOMia -TEATRINO CLUB 

(Via (fi Porta Labicana, 32 - TeL 
4951843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Beffi. 72 - TeL 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apoffixva. Il/a • 
Tel. 5894875) 

ADe 21.15. B (Strano dato doB- 
zle. Del Teatro deDa Tosse. Regia 
(fi T. Conte. 

BERNINI (Piazza &L. Bernini. 22 • 
TeL 5757317) 

Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBBIA «SSAK 

Riposo 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 • TeL 
6797270) 

Alle21. P a B a isfin o d ia aan y li l o 
Roma, (fi a con Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni. Regia (fi Ennio Cottorti. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro- 
magnoG, 155 - TeL 5613073 • 
5602110) 

RECISO 

DEI SATBII (Kazza Grotta Pinta. 
IO - TeL 6565352-65613111 
ABe 21 S. Eodrigo in: E aSera bai* 
Bamo (fi R. Lerici Regia (fi E. Col- 
tortì. 

DELLE ARTI (Va Sofia 59 • TeL 
4758598) 

ABe 20.45 (fam.). C a m ad l aa (fi 
Treyor Griffiths. Regìa (fi (ìabriele 
Sat^tores. 

DELLE MUSE (Via Forfi) 

ABe 21. Batzabiiatric (fi S. BM a 
V. Paoli. Regia (fi Vanna Paofi. 
DEL PRADO (Via Sora. 28 • TeL 
6541915) 

Riposo 

D£ SERVI (Via dal Monaro 22 - TeL 
6795130) 

ABe 21. Tabi di ragno «fi Agatha 

Chrìstie. Con T. Sciarra. E. Berto- 
lotti. Regia (fi Paolo PaolortL 
OHIONE (Via deBe Fornaci, 37-TaL 
6372294) 

Alla 21. L Tw iport B ma di dda- 
mani Emaato (fi Oscv Wide. 
Con neana Chiana. Guarrìni. Tram- 
pus. Regia (fi Edmo Fanogfia 
«BUUO CESARE (Viaia GkiBo Ca- 
ava. 229-TaL 3533601 
Ala 20.45. I Ba ete^ di Cario 
Goldoni, con A. Banain. M. Gunf- 
nati. Ragia di F. Ma ce donia 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; OR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale 


KURSAAL 

ViaPaiìiellQ.24b Td. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bèneetraie L 1.000 
Via Twpdo 13/a TeL 3619891 


TIBUR Via degli Etruschi, 40 

TeL 495776 


Porcile (fi P.P. PesoGni con P. Clementi - 6R 


n giorno delle ochs di R. Etra • C 



Tutta colpa del paradiso (fi e con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti ■ • BR 
(15.15-22.30) 


La carica dei 101 - Oì Watt Disney - DA 
(15.30-22.30) 


SALA A Tutta colpa dei paradiso - (fi e 
con Francesco e Omelia Muti (8R) 
(16-22.30) 

SALA 6; Ritorno al futuro • (fi Robert Ze- 
medùs con C. Uvd • FA (15.45-22.30) 


IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
Tel 4759710) 

Alle 21. Dal TagBamanto aTA- 
niana. Tratto da brani poetici pa- 
soUani. Regia (fi L. Calassi 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassa, 871 • Tel. 
3669800) 

Alle 21.15. Haftito aat g ia atiat o 
9 papA (fi J. Bethenoxat. Regia (fi 
S. Scandurra 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Td. 737277) 

Alle 21.30. Abbiamo rapHo 
Pippo. Con «I FatebenefrateDi*. (fi 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (V>8 (Ma Stel- 
lena 18-Tei. 6569424) 

Alle 21.30. Prima comuniona (fi 
e (xm Roberta Pinzauti 
LA PIRAMIOE (Via G. Benzortì. 
49-51-Tel. 576162) 

Riposo 

LA ZATTERA DI BABELE (Via Da' 
Non. 6 • TeL 6547689) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Td. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via a Genocchi. 
15) 

Ogg* riposo. Domani aBa ora 
16.30 Le markmene degli Accet- 
teOa in: R gatt o con gB athraffi. 
PARKHJ (Via G. Borri 20 • TeL 
803523) 

ABe 21. Caffifoniia Salto «fi Nei 

Simon, con Laivette M asi er o . Ren¬ 
zo Palmer. Re(^ (fi Enrico Maria 
Salerno. 

POUTECmcO (Via G.B. Tiepoio 
13/a - Td. 3607559) 

SALA A: Rkxxso 

ROSSM ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
TeL 6542770 - 7472630) 

ABe 21. ViaaafD MM a cantari* 
tL Con A. Dwame, E. Lberti. 
OUBUNO-ETl (Via Mveo Mkighat- 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Ala 20.45. R ia patt a bBa pdhbi 
co da Patito con Aldo a Ce^ (Sul- 

SALA U M R CRTO -rn (Via diRa 
y 07 94753) 

Home a Sanvrion. con Latito Buz- 
zanca a Elana C(Mta. Ragia (fi Ai- 
benoGaTiarfi. 

SPAZIO UNO 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 66 • 
Td. 573089) 

ABe 210ftin Pawaaa variati con 

Patrizia Rovarri, Syuri Blady. 

TEATRO ARGENTBIA (Largo Ar¬ 
gentina - Td. 6544601) 

Riposo 

TEATRO DEI COCa (Via Gahrani, 
69 - Td. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOa (Via E. 
BombeC, 24 - Td. 6810118) 

ABa 17. ■ teatro Club Rigorista in 
Dow CWaclatta 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vw 

driFOppini. 17-A-Td. 6548735) 
SALA ORFEO: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SAIA GRANDE: rito 21. U vota 
atoria dal d wam a Ragia ffi Toni- 
no Pulci. 

TEATRO DUE (Vicoio Due Maceffi. 
37) 

ABa 2f. Oaear (firvtto a intaGira- 
tato da Nicoto Pistoia. 

TEATRO SUSCO (Via Natianato. 
183-TaL 462114) 

Afia 20.45. Rebao lai aiiifiaaitt 
con Vinaria Chapfin a JMn Bapti- 
ata. 


GARDEN L 6.000 

Viato Trastevere Tel. 582848 

la carica dei 101 dì Waiter Disney • DA. 

(15.3022.30) 

GIARDINO L 5.000 

P.zza Vulttxe Tel. 8194946 

Cocoon (fi Ron Howard, con D. Ameche - 
FA (16-22.30) 

GIOIEUO L 6.000 

Via Nomentana, 43 Tel. 864149 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regìa (fi George P. Cosmatos A 

GOLDEN L S.OOO 

Via Taranto. 36 Tel. 7596602 

1 Goonies (fi Richard Oonner con Sean Astin 
e Josh Brolin • A (16-22.30) 

GREGORY L 6.000 

Via Gregorio VII. 180 Té!. 380600 

la carica dei 101 dì Walt Disney * DA 
(16-22.30) 

HOUDAY L 7.000 

ViaB.MvceOo.? Tel. 858326 

1 soliti ignoti vent'anni dopo (fi M. Moni- 
celli e V. Gassman. REgia di A. To(£nÌ (Pri¬ 
ma) (16-22.30) 

INDUNO L 5.000 

Via G. tnduno Tel. 582495 

1 Goonies di Richard Oonner, con Sean 
Astin e Josh Brolto • A (16-22.30) 

KING L 7.000 

Via Fogliano. 37 Tei. 8319541 

Tutta colpa del paradiso di e con France¬ 
sco Nuti e Ornella Muti (6R) (16-22.30) 

MADISON L. 4.000 

ViaChiatxera Tel. 5126926 

La storia di Babbo Natale Santa Claus di 

J. Szwarc - BR (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 

ViaAppia,4l6 Tel. 766086 

Sono un fenomeno paranotmale dì S. 
Corbucci con Alberto Sordi • BR 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC L 6.000 

Via SS. ApostoG, 20 Tel. 6794903 

Rambo II la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia di Gerxge P. Cosmatos • A 
(15-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 

Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Cocoon (fi Ron Howard, con D. Aneche - 
FA (20-22.30) 

METROPOUTAN L 7.000 

Via del Corso. 7 Tel. 3619334 

Sono un fenomeno peranormale dì S. 
Corbucci con Alberto Sorrfi - BR 
(15.30-22.30) 

MOOERNETTA L 4.000 

Piazza Repubblica, 44 Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO L 4.000 

Piazza Repubblica Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 5.000 

Via Cave Tel. 7810271 

Jean lui dì e con A. Cetentano - BR 
(16.30-22.30) 

NIR L 6.000 

Via B.V. del Carmelo 761.5982296 

La carica dei 101 (fi Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

PARIS • L 6.000 

Via Magna (keda. 112 Tei. 7596568 

Amici miei, atto III (fi Nanni loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi • BR (15.30-22.30) 

PRESiOENT (ex Diana) L 6.000 

Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La carica dei 101 (fi Wall Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 

Via Caroli, 98 Tel. 7313300 

Blue Erotic Vìdeo Sistem - (VM 18) 

(tI-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 

Via 4 Fontane, 23 Tel. 4743119 

Amici miei atto Ut di Nanni Loy. con U. 
Tognazzi e A. Celi - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 

Via Nazionale. 20 Tel. 462653 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia dì P. Cosmatos - A (16-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 

Via M. Minghetti. 4 TeL 6790012 

Fandango (fi Kevin Reynolds • OR 
(16.30-22.30) 

REALE L 7.000 

Piazza Sonràno. 5 Tel. 5810234 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Re^a (fi P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX L 6.000 

Corso Trieste, 113 Tel. 864165 

La carica dei 101 (fi Walt Disney • DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO L 4.000 

Via IV Novembre Tel. 6790763 

Sotto il vestito niente (fi Cado Vanzina - G 
(16-22.30) 

RITZ L 6.000 

Viale Somafia. 109 TeL 837481 

Amici miei atto II efi N. Loy, con U. Togiaz- 
zieA.Cefi-BR (16-22.30) 

RIVOU L 7.000 

Via Lombarda. 23 Tel. 460883 

Tangos. Bega di F.E. Solanas con Marie 
Laforét e Phffippe Uotard - M (16-22.30) 


SAU CASTELLO 
Vìa Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 


SAVOIA 
Via Oergemo, 21 


SUPERCINEMA 
Via Viminale 


UNIVERSAL 
V>a Evi. 18 


L 6.000 


L 5.000 
Tel. 865023 


L 7.000 
Tel. 485493 


L 6.000 
Tel. B56030 


Róma Eterna. Multìvisìona (fi Marcel Carnè 
(11-20.30) 


La storia di Babbo Natale Santa Claus di 
J. Smarc • BR (16-22.30) 


£ arrivato mio fratello (fi Castellano e Pi- 
polo, con R. Pozzetto - BR (15.30-22.30) 


Jean lui (fi e con À. Cetentano - BR 
(16.30-22.30) 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 

Tel. 7551785 

Alle 20 spettacolo (fi animazione per le scuo¬ 
le della serie: La bancarella del rigattiera ' 

(fi R. Galve ' 

Alle 20.30 r'icerca cinema deirUrss: «L'abe- 
ro (fi Giamalt (fi K. Narfiev 

n. UBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

SALA A: L'Argent (fi Robert Brasson 
(17-22.30) 

SALA B: Amdeua d Mika Farrun . 

(19-22) < 

FILM STUDIO 
Piazzale A. Moro. 5 

Tel. 493972 

Riposo 



ACILIA 

Tel. 6050049 

Film per adulti 


ADAM 

L 2.000 

Film per adulti 


Via Casllina 18 

Tel. 6161808 



AMBRA JOVINELU 

L3.000 

Erotismo morboso e sessuale - (VM 18) 

Piazza G. Pepe 

Tel. 7313306 


(16-22.30) 

ANIENE 

L 3.000 

Film per adulti 

(16-22) 

Piazza Sempione. 18 

Tel. 890817 



AQUILA 

L 2.0CO 

Film per adulti 

'1A-22) 

Via L'Aquila, 74 

Tel. 7594951 



1 AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Film per adulti 


Via Macerata, 10 

TeL 7553527 



BROADWAY 

L 3.000 

Film per adulti 


Via dei Narcisi, 24 

Te'. 2815740 



DEI PICCOU 

Villa Borghese 

L 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

L 3.000 

Histoire d'O n. 2 (fi E. Rochat (VM 18) • 

Viale dell'Esercito. 33 

Tel. 5010652 

DR 


MOULIN ROUGE 

L 3.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Via M. Corbino, 23 

Tel. 5562350 



NUOVO 

L 4.000 

Maccheroni di E. Scola con M. Mastroianni 

Largo Ascianghi. 1 

Tel. 588116 

e J. Lemmon • SA 

(16-22) 

ODEON 

L 2.000 

Film per arfijlti 


Piazza Repubbfica 

Tel. 464760 



PALUDIUM 

L 3.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

P.zza B. Romano 

Tel. 5110203 



PASQUINO 

L 3.000 

Mad Max beyond thundrdome di G. Mi)- 

Vicolo del Piede. 19 

Tel. 5803622 

kr con M. Gibson e T. Tumcr 
(16-22.40) 

-FA 

SPLENDID 

L 4.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Via Pier delle Vigne 4 

Tel. 620205 



UUSSE 

L 3.000 

La storia di Babbo Natole Santa Claus (fi 

Via Tiburtina, 354 

Tel. 433744 

J. Szwarc - BR 

(16-22) 

1 VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

n mondo erotico di Francis e rivista spo- 

Via Volturno, 37) 


gftareno • (VM i8) 



ROUGE ET NOIR L 6.000 Amici miei, atto III (fi Nanni Loy. con Ugo 
ViaSriaTan3l TeL 864305 Tognazzi e Adolfo CeB-BR 06-22.30) 

ROYAL L 7.000 I soliti ignoti vent'anni dopo dì M. Moni- 

Via E. Fafceno, 175 Tel. 7574549 ceffi, con M. Mastroianni e V. Gassman. Re¬ 
gia d A Todni (Prima) (16-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 


ASTRA L 4.000 

Viale Jon», 225 TeL 8176256 


FARNESE L 4.000 

Campo de' Fiori TeL 6564395 

MIGNON L 3.000 

Via Viterbo. 11 _ Tel 869493 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 

ViaMeiryDeI'Val. 14 TeLS8l6235 


TEATRO FUMANO (Via S. Stetano 
dd Cacco. 15 • Td. 6798569) 
Alle 21. La suocara (fi Terenzio. 
Con Vittixio Congiò. negia (fi Ser¬ 
gio Bargone. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Td. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 
i Td. 776960) 

^ Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazìonde. 183 - Td. 462114) 
AOe 21. Grazia Scucimarra in A 
noi dua Signora (fi G. Scuccimar- 
ra con G. Brava. Prima. 

TEATRO SISTWIA (Via Sistina. 
129 - Td. 4756841) 

Aito 21. Sono momontanoa- 
monta a Broadway (fi Terzoli e 
Vaime con G. Bramtori. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
TeL 3960471) 

Riposo 

TEATRO TENOASTRISCE (Via 
Cristofaro Colombo. 395 - Td. 
5422779) 

Alto t6.30 e alto 21.30. 0 Golden 
Cifcus su B pa gr o ndo circo do! 
mondo. 

TEATRO TOROMONA (Via degfi 
Acquaspsta. 16 • Td. 6545890) 

I Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - TaL 5895782) 

ABe 21. SALA B: «A luce rossa*: H 
lupo (fi NL bKchefi e X Ratod (fi O. 
Formica. 

SALA C: Rtoso. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevoia. 101) - TeL 7880985 
ABe 21. A Cbichwofb orango. 
Di Biagess. Musiche (fi A. Cunan. 
TEATRO TRIANON RRTOTTO 
Riposo 

TEATRO SALA AVRA (Corso (Tl- 
tafia 37/0) • TeL 850229 
Riposo 

TEATRO OELL’UCCELLERIA 

(Vide derUccdtarìa) - Td. 

855118 

Riposo 

TEATRO VAL1E-ET1 (Via dd Tea¬ 
tro Vdto 23/A • TeL 6543794) 
Afie21 {fam.1. Caffi F aydaea con 
AndTao Gìordans. Giancrilo Zanet¬ 
ti Regia (fi Marco Parodi 


Per ragazzi . 


PIAZZA CONCA D’ORO 
IL “FANTASTICO” CIRCO 
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Tel. 812.81.30-812.78.98 

l DONNE E_SQUALI NELLA STESSA VASCA 

IL 6 GENNÀIO SPETTACOLO UNICO ORE 16.15 


FERIALI 

Ore 16.15 fi 21.15 


FESTIVI 
Ore 15 e 18.30 


LA SCALETTA (Via dd CoOegìo 
Romano. 1 - Td. 6783148) 

Sda A: alto 16.30. La Compagnia 
gruppo dd Sole in; Mamapò (fi e 
con Franco PkaL 
Sda B; riposo 

RMRIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (TeL 8319681) 

Oggi riposo. Domani alle 16.30 
c/o Teat,.'' Mongiovìno «Il gatto 
con gfi stivai*. 

TATA DI OVACA (Via G. Coppola. 
20 • LaefispoG - Td. 8127063) 
Fmo d primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli (fidattici sul te¬ 
ma: Divertirà educando (fi 
Clown e Marionette. 


Musica 


ALLA RSfiOMERA (Via dW Riari, 
81) 

Ripoco 

ASSOOAZIOPK A TORCHIO 

(ViaE. Morosini, 16 -Td 582049) 
Oggi riposo. Domani ale 16.45 
AScs a la apaccMo (fi A (jiovan- 
netti. 

CENTRO SOCIALE AL PARCO 

(Via Ramazzini. 31 - TaL 5280647 
• Monteverde) 

Attività per bambini e ragazzi dd 3 
ri 14 anni, aìno al 6 gennaia Odte 
8 rito 13. 

CRtCO RKNRA ORFEl (P.zza Con¬ 
ca (fOro • TeL 3128130 - 
8127898 

ABe 16.15 a rito 21.15. B più po- 
potore ceco iufiana 
CRtSOOONO (Via & GdScano. 8 - 
TeL 5280945) 

ABe 17. la Camp. Teatro (fi Pupi 
Sidbani in Don CMaclutta (fi F. 
P n q u ri to o. Regia di B. Olson. 
«RAUCO (Via Paru^ 34 • Tri. 
7551785-7822311) 

R^ifooo 

LA CRKOU ASS. PER SAMMM 
1 RAOAZa (Via a Battisu So¬ 
rto. 13 - Tri. 6275705) 

Ripoao 


TEATRO DELL’OPERA (Via Fven- 
ze. 72 - Td. 463641) 

Riposo 

ACCADENBA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adotto Apoffititi, 14 • TeL 
5262259) 

Riposo 

ACCADEMIAOIFRANCIA-VR.- 
LA MEDICI (Via Trìttità dd Monti. 
1 - TeL 6761281) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria, 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, 118 - 
td. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via (L& Bertero. 45 - 
Td. 8276073) 

R^so 

ARCUM (Piazza Epvo.12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMia DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Casidlo. 1 - TeL 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Nzpofi, 58 - TeL 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIOflE INUSICAU 
BEAT 72 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALB 
CORO LAET1CANTORES 

Ripoao 


ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NiCOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
l_A. SABBATINl (Via Enea. 12 • 
Atoano Laziale} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI (Via (fi Capotocase. 9 

- TeL 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Vide dd Sdesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VER¬ 
TICALE (Piazza ddto Coppdto. 48 

- TeL 5038569) 

Riposo 

AUDITORHIM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Latvo De Bosis) 
Riposo 

AUDITORRIM DUE PINI (largo 
Zandonri, 2 • Tri. 4514052) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Sama France¬ 
sca Romana) 

Rómso 

BASRJCA DI S. INCOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Mzrerito. 
46) 

Riposo 

CAMERATA OPE RI STIC A RO¬ 
MANA 

Riposo 

CENTROMUSfCALEORTUSfO- 
NE DELLA POUFOWA (Via Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - Tri. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI Ml- 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gio¬ 
iamo da Montesrichìo, 6) 

Riposo 

CORO POL^OMCO VALUCEL- 
UANO (Via FrarKesco O'Ovkfio, 
IO - TeL 822853) 

Riposo 

ESTÀ ITALIAIIA 

Riposo 

GHIONE (Via (Srito Fornaci. 37 - Tri 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA aBSCME (Via 
deRa Borgata driU Magfiana. 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO 01 RICERCA E SPO»- 
MENTAZIONB MUSICALE rJto 
Monti Pariofi. 61 • Tri.3ó0.8924) 
Riposo 

GRUPPO ALRA MUSICA 

Riposo 


CINE FIORELU 

Via Ten*, 94 tei. 7578695 

Riposo 

OELU PROVINCE 

Witness il testimone (fi P. Weir crxi H. 

Viale delle Province, 41 

Ford - DR 1 

NOMENTANO 

Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 

P.na S. Mvia AusiKatrice 

Riposo 



KRYSTAU (ex 

Via dei Pallotttoi 

CUCCIOLO) 

L 5.000 
Tel. 5603186 

-- 

La carica dei 101 (fi W. Disney - DA 

(15-22) 

SISTO 

L 6.000 

Joan lui (fi e con A. Cetentano - BB 

Via dei Romagnofi 

Tei. 5610750 

(15.15-22.30) 

SUPERQA 

L 6.000 

Rambo 2 - La vendetta con Sylvester Stai- 

V.le (lena Marina. 44 

TeL 5604076 

Ione. Regia (fi Geaga P. Cosmatos A 



TRAIANO TeL 644(X)45 Ritorno al futuro (fi R. Zemedùs con C 

_ Uyd • FA (16-22) 



ALBA RAOtANS TeL 9320126 


FlCfliOA 


TeL 9321339 


La foresta di smeraldo di J. Boorman con 
P. Bootho - FA 


Riposo 




POUTEAMA 

_TeL 9420479 L 6.000 


SUPERONEMA TeL 9420193 


Passaggio in India (fi David Lean > A 

(16-22) 


Cercasi Susan disperatamente con Ro¬ 
sanna Arquette e Madonna - BR 
(16.30-22.30) 


Querelle (fi R. W. Fassbinder con B. Davis e 
F. Nero • OR (VM 18) _ 

Oitton Club con R. Gora di F. F. Coppola- 
DR _ 

La storia di Babbo Natale Santa (^us di 
J.S^C-BR (15.45-22.30) 


GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via Vane Aurdia. 100. Td. 
6385391) 

Riposo 

internationai chamber 

ENSEMBLE (Via Cmone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTIST1C 
AND CULTURAL CENTRE (Ca- 
std De (Teveri - FormeOo - TeL 
9080036) 

Riposo 

I SOUSTl DI ROMA 

Riposo 

ISTITUTO DELIA VOCE (Via U- 
(fia. 15 - TeL 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla- 
mmìo. SO • TeL 3610051) 

Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Via Co- 
mono. 95 • Td. 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA(Via li¬ 
dia. 5 - TeL 7824454) 

Riposo 

OUMPfCO (Piazza G. da Fabriano. 
17-TeL 3962635) 

Alto 21. M. LocKcidfi ed E. Rug- 
gerì in concena Prevenefita ore 
10-13 e 16-19. 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dd Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (V« 

dd Caravìta. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tcrtosa. 3) - Tri. 
776960 
Riposo 

PANARTIS (Via Nomentana. 231 • 
Td 864397) 

Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 

(Viale Mazzini, 6 • TeL 3605952) 
Riposo 

SCUOIA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACOO (Via Galvani. 
20-TeL 5757940) 

Riposo 

SCUOIA POPOLARE 01 VUA 
GORDIANI 

Riposo 


Tutta colpa dd Paradiso di e con France¬ 
sco Nuti a Omelia Muti BR (15-22.30) 


Rambo 2 - La vendetta • et» Sylvestd 
Stalkma. Regia (fi George P. Cosmatos • A 
(15-22.30) 



AMBASSAOOR TeL 945604) 


VENERI 


TeL 9457151 


Amici miei Atto DI di Nanni Loy. con U. 
Tognazzi e A Celi - BR (16-22) 


La carica dd 101 (fi W. Disney - DA 
(16.30-22.30) 


MARINO 



COUZZA 


TeL 9387212 L'anrto dd dragone di ML Cimino con M. 

Rouk • A (16-22) 


MUSIC INN (Largo dd Fiorentini. 3 | 
• TeL 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITV (Via 
dd Cardeao,13a - TeL 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Td. 6783237). 

Alto 21.30. .lezx Piano Bar con 
Nino Oe Rosa e P. Badaloni d sax 
barìtona 


Cabaret 


n. BAOAGUNO (Via Due Macdii. 
75 -Td. 6798269) 

AOe 21.30. Pen tlm ewt e l con 
Oreste Liondio e Bombolo. Regia 
(fi Pier Francesco Pingitora 


■ PUFF (Viri Glggl Zmwzzo, 4 • 
TeL 6810721) 

Riposo 

ELEFANTINO (Via Atfora. 27 • Via 

Veneto) 

Alto 22.30. Le canzoni (fi Massimo 
Bazzarri con Serenella. 

FASSÌ NOTTE «cGianrino ifii»- 
vervMe (Corso (fltalia. 45 - TeL 
8441617) 

Atte 20.30. tutta le sere: «Ballo 
lìscio*. Alte 22: Conceno Jazz, con 
Sallusti. Penone e Beneventano. 

ROMA IN (Via Aberìco II, 29 - TeL 
6547137) 

Ade 20.30 Dinar Chantant a» 
Melissa a il Trio BrasiL 
TAVERNA FASSI 
Alle 22. Musica (fasrtotto sdezio- 
nata. Orxnani alto 22. CotKerto 
jazz 




Jazz - Rock 


AIEXANOERPIATZ CtJUS (Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 

Ale ore 21. Food N Nfi Wba in 


Èva Cantarella 

Tacita Muta 

Le donna nolia città antlcs 

"Bdoieca mMn*" 
ljreS.5(X) 

L'ambiguo malanno 

Conditone e Immagino dalla donna 
iMirantlehltà greca o romana 

"Universale scienze sociali" 

L»e 1ZS00 

Un’illustre studiosa tracciò un quadro della 
condizione femminile nei secoli a cavallo tra la 
S(x:ieià precittadina e la fondazione di Roma. 


Editori Riuniti 


musca. 

ABe ere 22. Con ce rt o Me 


abbonatevi a 

ITJnità 




aio MAMA (V.lo S. Francesco ■ 
Ripe. 18-Td. 582551) 

Riposa 

BaUE HOUDAV (Via dsgfi Orti di 
Trastevere, 43 • TaL 5816121) 
Riposo 

DORULN GEAV - INUSIC CLUaS 

(Piazze Triusse, 41 - Tri. 

5816685) 

ABa 21.30 Corteerto ebo totinoe- 
mericeno con i BufaRe. Ala 24 
Musica afro-totino a marà ca na O. J. 
Ousti. 

FOLKSTUDfO (Via a SaccN. 3 • 
TeL 5892374) 

Riposo 

aaiGIO N O TT E (Via dei Fierurofi, 
30/B) - Tri. 5813249 
Riposo 

LAPa U I W N IA (VtoA.Oorto. 16/1) 
-tri. 310149 

Alè 22 a pagato rial IH* Efilfi- 

car. Ceberat mueìcato. 
NBSaiaSMPI JAZZ CUM (Borgo 
AngeCca 16 - Tri. 6S45652) 
Riposo 


oQ 


PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 


MILANO viale Fulvio Testi 75 
tfldbno (02) 64.23.557 

ROMA via dri Taurini 19 
trlrfono (06) 49.50.I4J 

e presso tuttr 
le Frdrrazioni de) PCI 
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Il campione trentino preoccupato; «La gente ci sta lasciando» 

n grido d’allanne dì Mosen 
«(^esto ciclismo è in crisi» 

«Pochi siovani e un Mondiale inutile» 


Tra i «non accasati» De Cesarìs, Cheever, Ghinzanì e Baldi 



Le strade del ciclismo sono le 
strade di Francesco Moser I 
tracciati geometrici della pl~ 
sta, quelli asfaltati, sterrati o 
lastricati d'inferno come a 
Roubalx. Il grande camplo- 
ne trentino ha molte critiche 
sul modi come viene gestito 
Il ciclismo e non esita a usare 
la parola •crish nonostante 
•che l praticanti siano tantis¬ 
simi e nonostante c/ie/a òici- 
cietta sia in continua evolu¬ 
zione*. E non si ferma qui: 
•Non so», dice, *se voi lo vede- 
te ma lo che cl sto dentro lo 
Vedo, lo vedo che non c'è un 
grande Interesse da parte 
della gente». 

•Perché? La risposta è 
semplice. Perché si corre 
troppo e gli appassiona ti non 
sanno piu cos'è Importante e 
cosa non lo è. E nasce la con¬ 
tusione». 

L'esperienza l'ha portato a 
osservare con attenzione le 
cose, la gente. I fatti che gli 
stanno e che gli scorrono ac¬ 
canto. LI ha guardati stan¬ 
doci dentro, Il ha capiti o ha 
cercato di capirli. 

•Io seguo un po’ tutto. Vi¬ 
vo e vedo le corse e le feste 
del ciclismo e mi pare che 
questo sport sla seguito da 
àrsone In su con gli anni. È 
qui che bisogna cercare per 
capire come mai 1 giovani 
non abbiano Interesse per II 
ciclismo». 

Raccoglie I pensieri e mor¬ 
mora un monito: •Noi dob¬ 
biamo sperare che II ciclismo 
non sia solo del vecchi per¬ 
ché allora si che muore per 
davvero». 

Una piccola parentesi sul 
tentativi, per ora falliti, di 
migliorare II record dell'ora 
di Gregor Braun (credo che 
non abbia fatto tesoro delle 
mie esperienze), per tornare 
a parlare della situazione ge¬ 
nerale. 

A a livello agonistico co* 
m’è la situazione dei giova* 
ni? 

•DI ragazzi che corrono ce 
ne sono tanti. Quando Io cor¬ 
revo a Trento ed ero un allie¬ 
vo eravamo In 18. Adesso 
nelle corse del giovani ne 
trovi quattro volte tanti. CIÒ 
significa che non c’è un calo 
nel numero del praticanti. 
Credo anzi che II numero 
cresca. Ma credo anche che 
cl sia un problema In segui¬ 
to, tra I dilettanti, dove è più 
difficile vincere e vanno 
avanti solo coloro che hanno 
reali possibilità di emergere. 
Gli altri smettono perché si 
sono stancati di andare In bi¬ 
ci. Stanno fermi per un anno 
o due e poi fanno 1 clcloama- 
torl. E cl sono clcloamatori 
che hanno bici più belle per¬ 
fino delle nostre», 

A questo punto il tema si 
allarga alle qualità che il ci¬ 
clismo chiede al suol prota¬ 
gonisti. 

•E necessario che negli an¬ 
ni più belli, nelle stagioni che 
si possono fare tante altre 
cose, chi vuol correre In bici¬ 
cletta pensi solo a quello. E 
quegli anni vanno dal 18 al 
24. Se l’aspirante campione 
riesce a superare quella età e 
se ha buone possibilità va 
avanti. Ma II punto critico è 
li. Se uno In quegli anni pre¬ 
ferisce, che so, andqre In di¬ 
scoteca ha chiuso. Elie solo 
li che bisogna costrursi la 
mentalità del campione ci¬ 
clista. Ed è necessario saper 
soffrire, resistere, morire di 
fatica». 

Torniamo al tema delle 
troppe corse. Non si potrebbe 
valorizzare le più belle orga¬ 
nizzando per esemplo un 
Campionato mondiale in più 
prove? 

•Si, si potrebbe e non si fa 
assolutamente nulla. A me 
piacerebbe un "Mondiale” 
così. E se non vuol chiamarlo 
Campionato del Mondo po¬ 
tresti chiamarlo Coppa del 
Mondo mantenendo l’attua¬ 
le corsa Iridata In prova uni¬ 
ca. Guarda la Formula uno. 
Cl sono una quindicina di 
corse all’anno e c’è una 


grande attesa per ognuna. 
Nel ciclismo se lo dessi retta 
a tutti potrei correre 300 
giorni all’anno. Tutto ciò 
conduce all'Inflazione senza 
con tare che così I corridori si 
bruciano In fretta». 

E.ll ciclismo italiano? 

•È sempre più di//iclle vin¬ 
cere perché c'è più concor¬ 
renza. Prima I corridori ve¬ 
nivano dall’Italia, dalla 
Francia e dal Belgio. C'era 
qualche svizzero, qualche 
olandese, qualche spagnolo, 
un palo di Inglesi Adesso si 
sono Inseriti gli americani, 
gli australiani, l danesi, gli 
Irlandesi, I colombiani Ci 
sono anche I giapponesi che 
sono fortissimi nella veloci¬ 
tà. Il campo si è allargato e 
trovare l campioni sara sem¬ 
pre più difficile. Bsarà sem¬ 
pre più difficile che noi si sia 
protagonisti In assoluto co¬ 
me lo eravamo una volta. E 
pensa cosa accadrebbe se nel 
professionismo venisse tra¬ 
vasato quel grande serbatolo 
che è l'Est europeo. E pensa 
al nostro dilettantismo che 
una volta era protagonista e 
che adesso non lo è più». 

La Coppa del Mondo affa¬ 
scina il veterano di tante 
battaglie, anche perché gli 
permette di esprimere un’i¬ 
dea assai interessante. 

•Sì, bisognerebbe che si 
decidessero a creare la licen¬ 
za unica e a Inventare la 
Coppa del Mondo. E a per¬ 
mettere che la corrano solo 
quel corridori che hanno ac¬ 
quisito un certo punteggio. 
Ecco, la cosa più assurda che 
esiste net ciclismo è che tu 
sei in grado di ottenere una 
tessera da professionista e 
ciò II consenta di partecipare 
alla Mllano-Sanremo o al 
Giro di Lombardia. Credo 
che sla sbagliato. Bisogne¬ 
rebbe definire delle classifi¬ 
che di merito, come nel ten¬ 
nis e nello sci. E stabilire che 
alle corse possa partecipare 
un numero preciso di corri¬ 
dori e che li numero non 
cambi mai Perché vincere 
una corsa quando c’erano 
100 partecipanti era una co¬ 
sa e vincerne una con 200 e 
passa è un’altra. E una corsa 
a tappe con 200 corridori, 
credetemi, è allucinante. Per 
coloro che curano la classifi¬ 
ca è una cosa tremenda 
mentre a quelli che non la 
curano non gliene frega 
niente. Anzi, piu sono e me¬ 
glio è, così si confondono nel 
mezzo. Adesso correre da¬ 
vanti è dispendioso, correre 
In coda è rischioso o correre 
nel centro è pericoloso per¬ 
ché cl sono le cadute e ce ne 
saranno sempre di più visto 
che tra poco partiremo In 300 
e lo dico che non si può». 

Il numero ottimale? 

•Non più di 120. Non è giu¬ 
sto che un corridore debba 
mettere a repentaglio la vita. 
Perché la verità è che talvol¬ 
ta si rischia la vita. CI sono 
del corridori che se non cl 
fossero sarebbe la stessa co¬ 
sa, fanno solo numero. E al¬ 
lora perché non correre con 
l’altra metà, quella vera? Al¬ 
la Milano-Sanremo non ha 
senso partire In 300. SI Illu¬ 
dono. essendo una corsa fa¬ 
cile, di arrivare, di piazzarsi e 
tpagarl di vincere In volata. 
E solo questo II problema del 
ciclismo. E allora lo dico che 
nelle corse nazionali dovreb¬ 
bero correre tutte le squadre 
mentre nelle corse della Cop¬ 
pa del Mondo dovrebbero 
correre le rappresentative 
nazionali. Credo che si cree¬ 
rebbe un nuovo Interesse, si 
seguirebbero I punteggi del 
corridori, si attirerebbe l’at¬ 
tenzione del pubblico». 

La tua nuova squadra? 

•E bello che cl siano Ba- 
ronchelll e Cortlr. 

Che ruolo avranno? 

•Anche di arrivare da van tl 
a me. se ne saranno capaci». 

Correrete il Tour? 

•Io certamente no». 

Quanti anni ancora Fran¬ 
cesco Moser correrà le strade 
del mondo? 

•Pochi». 

Remo Musumeci 


A Berlino Master under 22 

Pistoiesi perde ancora 
Wilander e Becker o,k. 



BERLINO OVEST — Nuova 
sconfitta per Claudio Pisto¬ 
iesi, nella seconda giornata 
del Master giovani di tennis 
(meno di 22 anni). È stato 
battuto da Ronald Agenor 
(Haiti) per 6-3,6-1. Ecco I ri¬ 
sultati della seconda giorna¬ 
ta: Boris Becker (RgO batte 
Peter Lundgren (Svezia) 6-4 
7-5; Marian Wajda (Cecoslo¬ 
vacchia) batte Jimmy 
Brown (Usa) 2-6, 6-4 6-1. Ro¬ 
nald Agenor (Haiti) batte 


(Gaudio Pistoiesi (Italia) 6-3 
6-1. Johann Carisson (Sve¬ 
zia) batte Emilio Sanchez 
(Spagna) 6-3 6-1. Bruno Ore- 
sar (Jugoslavia) batte Hans 
Schwaier (Rfg) 5-7 6-4 6-0. 
Dopo le prime battute del 
torneo c’e stata una sorpre¬ 
sa: lo svedese Sudstrom è 
stato battuto dal meno quo¬ 
tato francese Cui Forget (6-7 
6-3 6-4X Uno del grandi favo¬ 
riti Boris Becker ha superato 
Il primo turno, battendo lo 
statunitense Jimmy Brown 
(6-7 6-2 6^v Anche un'altro 
grande Mais Wilaner ha li- 

3 uldando in soli due set il te* 
esco Hans Schwaier per 6-0 



Moser propone una nuova formula per il campionato del mon¬ 
do di ciclismo 



igler. Arnoux af- 
T'altro francese 


Auto 


Dalla nostra radaziona 

BOLOGNA — Il 1986 Inizia 
molto bene per René Ar¬ 
noux. Il trentasettenne pilo¬ 
ta di Grenoble che nella 
scorsa stagione divorziò da 
Ferrari dopo un solo Gran 
Premio, quello di Rio de Ja¬ 
neiro, ha virtualmente defi¬ 
nito un accordo che lo leghe¬ 
rà per il prossimo mondiale 
di Formula 1 alia scuderia 
francese Lii 
fiancherà 
Jacques Laffite. L’accordo 
fra le parti è arrivato dopo 
lungo tergiversare e dopo 
non pochi problemi: quello, 
ad esempio, relativo ai so* 
òtanzloso ingaggio richiesto 
dal pilota che mal si conci¬ 
liava col finanziamento di 
due miliardi di lire fornito a 
Ligier dal governo francese. 
A dire tl vero, per «chiudere» 
l'operazione mancano alcuni 
dettagli, ma pare che l’an¬ 
nuncio ufficiale di Arnoux 
alla Ligier sia questione di 
giorni. La casa francese, do¬ 
po il ritiro dalle corse della 
Renault (che rimarrà co¬ 
munque InFl come fornitri¬ 
ce di motori) è rimasta l’uni¬ 
ca rappresentante transalpi¬ 
na nel «grande circo». 

I primi giorni del nuovo 
anno porteranno all’ufficia- 
ilzzazionedegli Ingaggi di al¬ 
tri piloti: quello aeiilnglese 
Derek Warwtck da parte del¬ 
ia Lotus (affiancherà Sen¬ 
na), e quello delio svizzero 
Marc Surer da parte della 
Arrows (correrà assieme a 
Boutsen). E probabile inoltre 
che la Tyrrel s! avvalga del- 
l'opintone su Ivan Capelli 
che andrebbe a far da secon¬ 
da guida a Brundle. Con 
questi ingaggi sono ormai 
{kichissinu I irasti disponibili 
per la prossima stagione di 


n circo della Formula 1 
non sforna solo campioni 
ma anche disoccupati 



Muore motociclista alla Parìgi-Dakar 


SETE (Francia) — La marcia di trasferimento dei 
partecipanti deirs* Parigi-Dakar è stata funestata 
da un grave incidente. Un motociclista giappone¬ 
se è morto dopo essere stato investito da un’auto 
aita periferia delia città mediterranea, da dove la 
carovana si è imbarcata per raggiungere TAtgeria. 
Yasuo Kaneko (nella foto), aveva 4S anni, alla sua 
seconda esperienza nel rally era alla guida di 
un’Honda 500, gestiva un piccolo ristorante a To¬ 
kio. L’auto che lo ha travolto ha invaso lajua 
corsia di marcia, effettuando un sorpasso. E il 


terzo incidente mortale che coinvolge motociclisti 
nella storia della massacrante corsa. Gli altri due 
erano però entrambi avvenuti in Africa: uno nel¬ 
l’Alto Volta, quando un centauro era stato investi¬ 
to da una jeep e l’altro nel cuore dei Sahara, un 
pilota mori in seguito ad una caduta. La partenza 
vera del rally avverrà domani con la prima tappa 
a cronometro speciale a sud di Ghardaia che 
terà nel pieno deserto i 480 mezzi (auto, moto e 
camion) impegnati. L’intero tracciato della corsa 
misura 15mila chilometri. 


Formula 1. Senza piloti sono 
ormai solo l'Osella (che pe¬ 
raltro ha ancora difficoltà 
nella ricerca di sostanziosi 
sponsor), la Barn (ma anche 
qui la situazione è in alto 
mare) e la Zakspeed che pe¬ 
raltro ha già Palmer. Per 
contro sono tanti 1 piloti sen¬ 
za ingaggio: Alliot, Danner, 
Streiff, Watson, Mesnauit, 
Rothengatter e gli italiani 
De Cesarls, Cheever, Qhln- 
zanl e Baldi. Andrea De Ce¬ 
sarls non ha perso ancora 
tutte le speranze di correre 
In Formula 1 anche per la 
prossima stagione: se co¬ 
munque non riuscisse a tro¬ 
vare una buona monoposto 
andrebbe a correre negli 
Usa, nella Formula Cart. 

Fra 1 «non accasati* c’è l'o¬ 
landese Rothengatter che 
nelle passate settimane s’è 
reso protagonista di una cu¬ 
riosa ed estemporanea ini¬ 
ziativa: per sensibilizzare al¬ 
cune multinazionali del suo 
paese alla Formula 1 ha fat¬ 
to pubblicare su un giornale, 
il «De Telegraaf» alcune pa¬ 
gine di pubblicità personale 
con precise richieste, prima 
rivolte alla Philips poi alla 
Shell, di sponsorizzarlo. In 
calce all'accorato appello 
c’era la firma e il numero di 
telefono di casa. Cosa non si 
fa per poter correre in FI. 

una notizia per conclude¬ 
re: a giorni, a Londra, la Bra¬ 
bham presenterà la sua nuo¬ 
va, rivoluzionaria monopo¬ 
sto per la stagione 1985 pro- 

§ ettata da Gordon Murray. 

i tratta deH’ormal famosa 
BT55 ultraplatta (con moto¬ 
re Bmw), «targata» Olivetti e 
che sarà guidata dal duo Ita¬ 
liano De Ang^lls-Patrese. La 
vettura partirà poi per Rio 
de Janeiro dove, verso il 20 di 
gennaio, sosterrà 1 primi 
«test» in pista. 

Walter Guagneli 


RSCG 



Dal 4 al 21 gennaio 

alla Citroen 




VISA 





2CV 



nSCONIDE 



RBASSim 


Citroen parla chiaro. li milione di sconto è sol prezzo di listino IVA compresa e il taglio degii interessi è del 
22% sui tassi Citroen Finanziaria in vigore al 1° gennaio 1986. Provate a far due conti: se mettete insieme le due 
offene, ad esempio, potete acquistare VISA 650 con solol.165.000 di anticipo e 48 rate da 200.000 lire. P:^he- 
rete la prima rata a marzo. Un paio dì cose da ricordare: questa offerta non è cumulabiie con altre uiiziadve in 
corso, riguarda tutti i modelli tranne Axel ed è valida 
per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari. 


CITROEN 
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Calcio 


Dopo l’iniziativa di Nardi, situazione molto pesante al Milan 


Ora Farina sfida il tribunale 


MILANO — Per Giuseppe Fa¬ 
rina la mossa a sorpresa con cui 
il suo vicepresidente Gianni 
Nardi ha di fatto congelato la 
possibilità di una conclusione 
della trattativa con Berlusconi 
facendo intervenire il tribunale 
è stato proprio un brutto colpo. 

11 sequestro di tutte le azioni 
di Farina nel Milan e nella so¬ 
cietà Ismil ha evidentemente 
bloccato il piano che il presi¬ 
dente-agrario si era preHsso. 
Lo conferma la reazione con cui 
Farina ha replicato: l’altra sera, 
nonostante il giorno di festa, un 
comunicato con il quale si ma¬ 
nifesta stupore e si parla di 
possibili danni a terzi; ieri una 
serie di incontri con i suoi legali 
di Milano per decidere una 
contromossa. Incontrando in 
un ristorante del centro i gior¬ 
nalisti, Farina ha poi fatto ca¬ 
pire che cercherà di vanificare 
il provvedimento di sequestro 
delle azioni; intanto non sarà 
lui a consegnare questi certifi¬ 
cati, e ha lasciato intendere che 
l'ufficiale sequestratore non 
avrà vita facile. Farina ha in¬ 
fatti affermato di non essere in 
possesso di parte delle azioni 
ed ha quindi affermato che 
considera il prowidimento uni¬ 
laterale. È intenzionato anzi a 
dimostrare che il tribunale di 
Milano è stato indotto a deci¬ 
dere sulla base di una docu¬ 
mentazione parziale e che non 
sussistevano certamente gli 
estremi dell'urgenza. Farina ha 
quindi fatto sapere che ha sem¬ 
pre fatto fronte agli impegni in 
scadenza e che la data per il 
rimborso dell’esposizione prin¬ 
cipale di quattro miliardi di 
Nardi deve ancora venire, es¬ 
sendo fissata al 30 giugno 1986. 

Va sottolineato che i legali di 
Farina giudicano il sequestro 
come una azione strumentale e 
di disturbo che serve a far par¬ 
tire da una posizione di forza la 
controparte (in questo caso 
Nardi). E se l’atteggiaroento di 
Farina pareva di sfida nei con¬ 
fronti della decisione del tribu¬ 
nale i suoi legali si sono affret¬ 
tati a precisare che quella non è 
la posizione del collegio di dife¬ 
sa e che comunque tocca al tri¬ 
bunale eseguire il sequestro e 
non è infondata la reazione dei 
sequestrato. 

Il gioco è diventato chiara- 


Si opporrà con decisione 
al sequestro delle azioni 
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Farina conversa con alcuni giornalisti sulla situazione del Mi- 
ian. Qui a fianco: Silvio Barlusconi 

Rinviato l’incontro 
ma Berlusconi non 
modifica i suoi piani 


MILANO — La guerra tra Nardi e Farina 
non spaventa Berlusconi e soprattutto 
non modifica il suo disegno di arrivare ad 
inserire la società rossonera nel suo vasto 
sistema finanziario. Alla Fininvest, sia 
pure senza rilasciare dichiarazioni uffi¬ 
ciali, confermano che tutto procede se¬ 
condo te linee stabilite anche se non 
escludono che i tempi dello sbarco di Ber¬ 
lusconi & company in via Itirati possano 
allungarsi. Sarà una combinazione forse, 
fatto sta che rincontro di ieri, già fissato 
da una settimana tra i legali di Farina e 
quelli di Berlusconi, per un primo con¬ 
fronto dopo l’esame dei libri contabili del 


gruppo Milan spa, è stato spostato alla 
settimana prossima. Ieri l’avvocato Dotti 
(che rappresenta gli interessi della Finin¬ 
vest) non era a Milano perché trattenuto 
all’estero da impegni di lavoro, sicché 
l'incontro è stato spostato a martedì pros¬ 
simo. I legali di Farina hanno voluto sot¬ 
tolineare che non si tratta di un «rinvio» 
evidentemente preoccupati che questo 
slittamento potesse essere collegato agli 
interventi del tribunale con il sequestro 
delle azioni di Farina. 

«Questo sequestro ~ fanno anzi sapere 
dal fronte Berlusconi (e qui l'accordo con 
Farina è completo) •— non modifica asso¬ 


lutamente nulla» e che la decisione di 
Berlusconi di acquisire la maggioranza 
della azioni del Milan è «una volontà pre¬ 
cisa ed inequivocabile». Che poi la mossa 
di Nardi possa finire per mettere in diffi¬ 
coltà Farina e avvantaggiare Berlusconi 
non è da escludere in quanto ora il possi¬ 
dente veneto si trova certamente nelle 
condizioni di stringere 1 tempi della trat¬ 
tativa e forse di dover cedere sull’even- 
tuale prezzo. Non viene invece nemmeno 


sarà completamente «targato 5». 


g. pi. 


Oggi tenterà di fare il bis sulle nevi di Kranjska Gora (Tv2, ore 8.55) 

Petrovìc, forse lo sci alpino 
ha trovato l’erede di St^imark 


•Non è importante vincere», gli diceva papà. «È importante 
andare a scuola». E Rok Petrovìc, vent’annl il 5 febbraio. Io 
ha accontentato accontentando anche se stesso. Perché a 
Rok, bel ragazzo sloveno alto, solido, sorridente, place vince¬ 
re e place andare r. scuola. Ha concluso 11 liceo e si è iscritto 
airunlversltà dove frequenterà la facoltà di psicologia. Rok 
ama vincere e dopo il 2? posto ottenuto in slalom la scorsa 
stagione In marzo sulle nevi canadesi di Park City ha vinto 
due volte lo scorso dicembre: a Sestriere e a Kranjska Gora. 
Sulla pista di casa, Kranjska è In Slovenia, ha vinto con tanta 
sicurezza da far pensare che l’erede di Ingemar Stenmark è 
già pronto. Sulla pista di casa 40 mila sloveni Io hanno spinto 
con un ruggito che ha risalito il pendio e si è perso nella valle. 

A Sestriere dopo la prima discesa non è scappato via come 
tutti per preparare mentalmente la seconda manche. È rima¬ 
sto lì a guardare gli altri, a parlare. «Quel che posso dare», 
diceva, «lo darò comunque». 

•Come vedo lo sci?». Non ha bisogno di pensarci su molto 
perché il tema l’ha già affrontato. «Lo vedo assieme ai proble¬ 
mi che ho con ipe stesso, con la mia vita. È necessario trovare 
un equilibrio. E necessario conciliare lo sport e la scuola. Io 
sono giovane ma 11 mio futuro non è sulla neve. O meglio, 
non lo sarà che per i prossimi dieci anni». 

•La discesa libera? No, non mi place. Non mi offre motiva¬ 
zioni. Come mentalità sono glgantista e comunque ancora 
non so dove potrò esprimermi meglio». 

E però certa una cosa: Rok è fortissimo sla tra 1 pali larghi 
che tra quelli stretti, anche se finora ha vinto in Coppa due 
slalom. Fisicamente sembra nato per lo slalom gigante. È 
potente, forte, atleticamente esuberante. Non è tiello, dal 


I Banco, Granarolo e Cantù fuori dalla Coppa 

Nel ntomo dai quarti di fin«ia di Coppa haEa (S basket la Simac fw battuto i 
Bancoroma 101-86 dopo un tempo suppleme nta r e q uaWica ndoai par la 
semifmafa. La Sonac partiva da —13 avendo perso Tinooniro di andata por 
100 e 87. Frotests dà romani per rartxtraggm. Q ua l if i ca t a pv un punto la 
Scavohni Pesaro che ha battuto 94-90 la Granarolo Bologna (andata: 90-93). 
Passano anche Divarese (98-89 aTArexons Cantù) e la Mobàgirgì Caserta 
che ha perso a Treviso contro la Banetton (104-102) me una eettànana fa 
aveva witc con un margine et 10 punti. 

Calendario rugby (poule scudeno e sahfozza) 

La commissione deBa Fadarazione ha elaborsto i ca le n dario dala frm-ia 
fase cSvsa nesa pcaàa scudeno e po<3e salvezza. Eccola: 1* giamata (12 
genniM}). Pouf# scudetto: Deltaist Rovigo-Parma; Amatori (Witano-P a tr a i ca 
Padova; Scavokni L'Aquae-Ewogas Casale; Amatori Cetarù-Benetton Travi¬ 
so Poula satvszzs: Casone Noceto-Moa Mtew; Getcapelo Piacenze-lmevs 
Benevento; BrunelieacN Brascis-Rally Go Roma; Fracasso S. Donà-Ooko 
Cahnsano. 

Domenica campionato itaiiano ciclocross 

TrentacmqiM corridori professionistì dvanno vita domeni ca , e Trabasàeghe 
(Padova), al campionato itaKano adocross organizzato dal G.& Siiveàesa 
fare svolgere anche le prova tricolari (Ma speciaEtà naorvate ads catego¬ 
rie aibevi, Muorea e (Battami. Fra gE iscritti figgano: Psccagnala (dat a nt o ra 
del titolo). Fascio. Sororali. Gag^oC Mmated. Cal cata rr a , C»oE, M an tov a ni. 

Presentata la sMiiiagrobbe» di sci nordico 

La dedms «Ezxaw doEa cMaa^obbes. gora ìntameziortaia tf fondo e tappe, 
SI (Esputart dal IO al 12gennansuraltapisno(SLawone. iwITrantinoTAlto 
manifestazione, preeentate ieri, pertec^vronno anche a pe cMs t i avìadeai e 
aoviatici. 

Arbitro Jugoslavo par ltaiia^>landa 

ItoEa-Olands tpanmentBa. in programma TB gennaio nàto atatfo L. Fanvia 
(E Ger^. <^*na dar arbitro iugoslavo Edvard Soataric coadiuvato dai 

guvdaEnaa Stiapan Gtovine e Panie Ra^ag. U convocazioni azziara verran¬ 
no fona nefla mattneu (à saboto procauno. 

Esonsrato ailanatora Potenza 

E consiglio (E ammMavaeione dal Potenza sport dub (aorie C2 drone C) he 
^so og 9 reaom M^tnatore Uano Navarrini. ■ Potarla è attuaimanta 
al (ajmto poato dila daaaHica. ad ha totaKzzsto 1B punti in 14 gare. 



punto di vista tecnico, come la connazionale bambina Mateja 
Svet, ma è straordinariamente dinamico e ricchissimo di 
Hiller Instlnct 

Conosce l’Importanza del gesto con gli sci. «Più Importante 
del risultaU», dice infatti, «è imparare bene la tecnica». Per lui 
a questo punto il problema è però un altro. Marc GlrardelU 
ha perso U grande rivale Pirmln Zurbriggen e ha trovato Rok 
Petrovìc. Ma Rok non ama la discesa e tuttavia è l’unico In 
grado di infastidirlo. E così dovrà pensare anche alla classifi¬ 
ca della Coppa. 

«A che età ho cominciato?». Sorride al ricordo: «Ho comin¬ 
ciato che avevo quattro anni e la prima corsa l’ho fatta che ne 
avevo nove». 

^ 3. - —. ^ ^ a ■___-aa 


Petrovìc 


Bilardo 
ottimista 
per il 
Mundial 
messicano 


mamma insegnante al stona aeirane. e, iiaucioso, coraggio¬ 
so, fiero. Ed è fiero anche della squadra. «Il nostro capo Tbne 
Vodrinec ha inventato una lotteria che si sviluppa attraverso 
la vendita di cartoline. Ne ricaviamo quanto basta per non 
avere problemi economici. Abbiamo una bella squadra. Vuoi 
sentire un particolare curioso? TutU 1 ragazzi della nostra 
Nazionale sono nati In un arco di 40 chilometri attorno a 
Lubiana. E infatti Lubiana è la capitale del nostro sci». 

Rok Petrovìc è 11 grande rivale di Marc GlrardelU. E l’uomo 
nuovo dello sci alpino, il campionissimo che lavora e si impe¬ 
gna per ereditare Ingemar stenmark. E oggi e domani a, 
Kranjska Gora, dove si toma perché e Borovetz, Bulgaria, 
non c’è neve, vorrà confermarlo. 

La sua vita è semplice e intensa: I pali degli slalom e 1 
banchi dell’università. 

r. m. 


BUENOS AIRES — Il et della nazionale d’Argentina, Carlos Sai 
vador Bilardo. si è espresso con una certa spavalderìa a proposito 
dei prossimi mondiau del Messico. Non teme nessun avversario: 
«Una cosa è la paura e un’altra il rispetto». Nel airone A I^iù forti 
sono Argentina e Italia, pur riconoscendo che Bulgaria e Corea del 
Sud sono due forze emergenU. Quindi ha proseguito: «L’Italia è 
una squadra poderosa, con giocatori esperti e dì classe come Sci- 


uTgarìa, mentre sostiene che i coreani non sono avversari factU. 


al pFOgramma, Uilardo ha annunciato due tournée all estero. La 

S nma comprende un incontro con la Francia U 26 marzo e uno con 
Napoli al San Paolo per il 29 marzo e un terzo da definire. Ha 
concluso dicendosi speranzoso di «poter contare su tutti i ragazzi 
che rì(xano in Europa». 

• Clnghilterra giocherà il presumo 29 gennaio una amichevo¬ 
le contro l’Egitto al Cairo. 

• II Napoli (con Maradona) disputerà un incontro con il River 
Piate a Mar del Piata il 28 del prossimo mese. 


Presidente 
se ne va 
e dichiara 
guerra 
ai giornali 


"REGGIO CALABRIA — Il presidente della Reggina Calcio 
ha dichiarato guerra alla stampa. Il dirigente della squadra 
calabrese alla testa del girone D della serie C2 Ivan Morace, 
si è dimesso dalla carica che ricopriva dal gennaio dello scor 
so anno. La motivazione non va ricercata in dissesti finanzia 
ri (peraltro presenti) o peggio da ragioni riconducibili alla 
conduzione tecnica della formazione, ma molto più sempli 
cernente nella sua critica nel confronti dei giornalisti locali. 
In un teledramma Inviato al sindaco di Reg^o Calabria Pino 
Mallamo, Morace ha sottolineato che la sua decisione è stata 
motivata dal «boicottaggio sistematico fomentato da certa 
stampa Irresponsabile e diffamatoria». Giudizi pesanti anche 
se non suffragati da molte splegazlonL Un ulteriore segnale 
comunque della maretta che Investe la società di calcio. Ri 
cordiamo che nel giorni scorsi I giocatori avevano messo In 
mora la società responsabile del mancato pagamento di spet 
tanze arretrate. 


mente molto pesante e che la 
guerra tra Nardi e Farina sia 
destinata a continuare lo con¬ 
fermano altre cose raccontate 
da Farina. Il 18 dicembre ad 
esempio Farina avrebbe conse¬ 
gnato a Nardi una lettera nella 
quale il presidente contestava 
al suo vice «di non aver rispet¬ 
tato delle cose» per cui egli non 
aveva ritenuto di dover far 
fronte ad un impegno preso il 
25 giugno, quando cioè Farina 
si impegnò a dare in garanzia il 
51 per cento delle azioni del 
Milan pur mantenendo il dirit¬ 
to di voto. 

Vicenda e guerra piena di 
punti oscuri e di grovigli come 
aggrovigliata è la situazione fi¬ 
nanziaria del Milan che Nardi 
nel suo esposto ha duramente 
denunciato parlando di abìlanci 
oscuri e di gestione irregolare». 
Di fronte alle argomentazioni 
di Nardi (23 cartelle dattilo- 
scritte corredate da documenti, 
fotocopie di vari atti finanziari) 
che il tribunale ha ritenuto va¬ 
lide ora Farina cerca di arrivare 
a delle contromosse. 

Che Nardi cerchi di tutelare 
i suoi interessi non deve mera¬ 
vigliare (sette miliardi non so¬ 
no spiccioli). Il vero problema è 
invece quello della situazione 
in cui versa il Milan, il fatto che 
ci siano società gestite in que¬ 
sto modo, e che poi la Federcal- 
cio chieda finanziamenti in no¬ 
me degli interessi supremi del 
pallone. È evidente che l’urgen¬ 
za di arrivare ad un risanamen¬ 
to di tutta la materia è enorme 
ma non si capisce cosa sia stato 
fatto in questi anni in cui da 
parte della Lega si è continuato 
a ripetere che le cose stavano 
cambiando. 

Capire come stanno effetti¬ 
vamente le cose non è facile, 
basta pensare che la «Fin. Mi¬ 
lan» è gestita da Farina senza 
avere cariche ufficiali e che 
questa società detiene il 52% 
delle azioni della «Ismil», di cui 
Farina è presidente, che con¬ 
trolla il pacchetto (li maggio¬ 
ranza del Milan. Farina non 
conferma, anzi si dice che quel¬ 
le suddivisioni sono state già 
superate. Eppure di fronte a 
tanta confusione Berlusconi 
non fa una piega ed è pronto ad 
acquistare. Naturalmente «solo 
per amore del Milan». 

Gianni Piva 


Ad Avellino 
Pieri. D’Elia 
in serie B 

MILANO ~ Que¬ 
sto il sorteggio 
degli arbitri per 
le partite di do¬ 
menica prossi¬ 
ma del campionato di serie 
«A» (1* eiomata di ritorno): 
AveilinoOuventus; Pieri; Co¬ 
rno-Napoli: Paiuresta; Lecce- 
Verona: Mattei; Milan-Barì: 
Leni; Pisa-Inten Lo Bello; Ro- 
ma-Atalanta: Pairetto; Sam- 
pdoria-Fiorentina; Longhi; 
^rìno-Udinese: Bianciardi. 
In serie «B» (17* giornata di 
andata) questi gii accoppia¬ 
menti previsti: Arezzo-Cam- 
pobasso: Tjbertini; Bologna- 
Genoa: Lamorg^; Brescia- 
Cagliari: Bruschini; Catania- 
Perugla: Cava; Catanzaro- 
ITìestina: Pezzella; Cremone¬ 
se-Cesena: Baldi; Enmii-La- 
zio: Magni; Monza-Pescara: 
Amendolia; Sàmbenedettese- 
AscoiU D’Elia; Vlcenza-Paler- 
mo; VecchiatinL Infine il giu¬ 
dice sportivo della Lega calcio 
professionisti, in relazione al 
recupero di campionato Ju- 
ventus-Sampdorìa, ha squa¬ 
lificato per una giornata rari 
(Sarapdoria) e ha inflitto Tarn- 
monizione con diffida a Galla 
(Sampdorìa) e la deplorazione 
a Vierchowod (Sampdorìa). 

La sciatrice 
austriaca Putz 
uscita dal coma 





INNSBRUCK ~ 
La sciatrice au¬ 
strìaca Christi¬ 
ne Putz, grave¬ 
mente inlortu- 
natarì alla testa in seguito ad 
una caduta nel corso della di¬ 
scesa femminile di Coppa del 
Mondo del 12 dicembre scorso 
a Val dlsere, é uscita dal c<^ 
ma. Le condizioni delta di¬ 
ciannovenne austrìaca sono 
giudicate soddisfacenti dai 
medici dell’ospedale di In- 
nsbruck. 

Scivolone 
del Torino 
a Piacenza: 3-1 

PIACENZA ~ tl 
Torino, incom¬ 
pleto (mancava¬ 
no Pileggi e Ju- 
niorX ha peno a 
Piacenza nelVamichevole con¬ 
tro i biancorossi emiliani che 
hanno anche fallito un rigore. 
Il Torino ha badato in modo 
particolare a sostenere un 
buon allenamento. Ha trovato 
un Piacenza determinato e ve- 
hxe che ha sMoccato la situa¬ 
zione al 13* con una serpenti¬ 
na di Serìoli, raddoppiando 
con Madonna il quale na poi 
portato a tre le marcature. La 
rete della bandiera granata è 
stata ottenuta da Lenta su ri¬ 
gore. 


Siamo ainniiio del nuovo 
anno. Questa è la prima rubri’- 
ca deirUnità-Emigrazione del 
1986 e vogliamo aprirla con gli 
auguri più affettuosi e sinceri 
a tutte ìe lavoratrici e lavora^ 
tori — e alle loro famiglie — 
italiani all'estero e immigrati 
stranieri in Italia. Auguri a 
tutti, anche se il bilancio del 

1985 è troppo magro per essere 
soddisfatti, e la previsione del 

1986 è troppo incerta per esse¬ 
re ottimisti. 

Ricordiamo che l’anno scor¬ 
so, giacché non ci associammo 
al coro dell'ottimismo, facem¬ 
mo la figura di chi negava, per 
partito preso, i risultati o le 
buone prospettive. Ci fu una 
p(jlemica, su questo, con il re¬ 
sponsabile per l'emigrazione 
della De, on. Carmelo Puja, 
tutto pieno di ottimismo e di 
grandi speranze. Il sottosegre¬ 
tario all Emigrazione, anch’e¬ 
gli de, non gli fu da meno, con 
l'ennesima ripetizione della li¬ 
tania sul tpacchetto» di prov¬ 
vedimenti che sono da anni 
sul punto di arrivare... e non 
arrivano mai, per cui è meglio 
sperare nell’anno venturo. Del 
resto, il presidente del Consi¬ 
glio, on. Craxi, non aveva assi¬ 
curato che l'emigrazione sa¬ 
rebbe diventata una parte im¬ 
portante della nostra politica 
estera? 

Non si chiedeva tanto. Ba¬ 
stava, e ancora basta, una po¬ 
litica nazionale per l'emigra¬ 
zione, legata, piu che alla sto¬ 
ria, alle condizioni di oggi. 
Forse rischieremo ancora la 
polemica, ma pur senza nega¬ 
re le poche luci che vi sono sta¬ 
te net buio pesto delle necessi¬ 
tà, diciamo che la crisi marcia 
a una velocità cui non tiene 
testa il lento procedere del no¬ 
stro governo. 

Anche per questo, nessuno 
degli ottimisti dell’anno scor- 


II tesseramento al Pei nelle 
organizzazioni all’estero si è 
chiuso con un risultato mai 
conseguito prima d’ora: 14.136 
iscritti, cioè 75 in più rispetto ai 
14.061 tesserati che erano stati 
registrati alla fine del 1984. 

Se si trattasse di una corsa 
ad ostacoli (come dice spesso il 
Presidente del Consiglio, par¬ 
lando dell’attività del Gover¬ 
no), dovremmo dire che il «mu¬ 
ro» dei 14.000 iscritti, è stato, 
ancora una volta, superato. Già 
l’anno scorso era stato superato 
di un soffio. Quanto bastava 
per confermare l’importanza di 
una presenza politica organiz¬ 
zata in mezzo ai nostri emigra¬ 
ti, non solamente nei Paesi eu¬ 
ropei, e al tempo stesso, indica¬ 
re un limite difficilmente supe¬ 
rabile, date le condizioni deU’e- 
migrazione oggi. 

Anche ae airintemo del ri¬ 
sultato generale non mancano 
alcuni punti meno positivi di 
altri (come si può notare dalla 
tabellina che pubblichiamo) vi 
sono degli elementi politici che 
assumono un particolare signi¬ 
ficato e sui quali vale la pena di 
porre l’accento. Ad esempio il 
dato del reclutamento: 1.646 
nuovi iscrìtti, che hanno preso 
la tessera del Pei per la prima 
volta quest’anno; sfiorano il 
12% degli iscritti, un dato per¬ 
centuale che non ha confronti e 
senza il (male non sarebbe pos¬ 
sìbile, nella situazione di oggi, 
mantenere il patrimonio orga¬ 
nizzativo creato dal Pei in mez¬ 
zo ai connazionali emigrati. Un 
altro dato che è stato importan¬ 
te, particolarmente nelle ulti¬ 
me settimane per superare i ri¬ 
tardi, è quello dei recuperi di 
vecchi tesserati realizzato in al¬ 
cune organizzazioni. Inoltre 
merita una particolare menzio¬ 
ne il numero delle donne iscrìt¬ 
te: 1.408. 

TVa le diverse organizzazioni 
vanno ricordate, ad esempio, 
Zurìgo la quale supera il cento 
per cento, cioè va oltre un risul¬ 
tato che già ne faceva la federa¬ 
zione con U maggior numero di 
iscritti all’estero; Losanna che, 
dopo un periodo di ristagno, 
sfiora i mille iscritti; il Belgio, 
che conta il maggior numero di 
reclutati ed è andato oltre l’am¬ 
bizioso obiettivo di 2.()<}0 tesse- 


Ci si è domandati se a Stoc¬ 
carda reiezione del Presidente 
del 0>asit (il Comitato di assi¬ 
stenza egli italiani) non arri¬ 
vasse «fuori tempo massimo», 
doTO l’approvazione della nuo¬ 
va legge sui Comitati consolari. 

Pa(lre Tarcisio Pozzi, il mis¬ 
sionario eletto Presidente del 
Coasìt, ha accolto il nostro invi¬ 
to a parlarne con i lettori 
deU’L/nità. 

«A Stoccarda vi era da tempo 
la gestione commissariale, per 
cui — dice il nostro interlocu¬ 
tore era udente garantire 
un minimo di funzionamento 
d^li organismi deputati al ser¬ 
vizio della comunità eniigrata». 

■Le gestioni commissariali 
— ha proseguito — non mi 
piacciono, rischiano di compro¬ 
mettere quel poro di potere de¬ 
mocratico che ci è ancora con¬ 
sentito. Ciò vale soprattutto in 
emigrazione, dove, per quanto 
rigurda lo Stato italiano, prati¬ 
camente, vi è solo una presenza 
burocratico-amministrativa, e 
si sa quanto è pericoloso Q po¬ 
tere mirocratico se non vi e fl 
correttivo politico». 

«Concordo nel ritenere tanli- 
va Tassemblea, ma questo è 0 
tributo da pagare se si vuol sai- 
vaguariare una sostanziale 
nairteciparione della base. 
Mentre ritengo che la nuova 
legge sui Comitati deiremtgra- 
rione non poteva giustificare in 
nessun caso una situazione 
anomala quale quella dei Co¬ 
mitati commissariati. Tanto 
più che non è dato sapere quan¬ 
do e come entreranno in fun¬ 
zione i nuovi Comitati consilia¬ 
ri elettivi». 

Alla nostra domanda sul me¬ 
todo seguito dall’asaemblea 
svoltasi a Stoccarda, ha cosi ri¬ 
sposto: «n modello di assem¬ 
blea ricalca la normativa vigen¬ 
te. Personalmenta Io ritengo un 


Auguri, 
anche se 
il bilancio 
è magro e la 
previsione 
incerta 


so pud negare che siamo tre¬ 
mendamente in ritardo e che 
il fantomatico •pacchetto» (di 
cut siamo stufi di sentire par¬ 
lare) è sempre più un o.ssu 
spolpato, e neppure riguarda i 
veri problemi che dobbiamo 
affrontare. 

Due esempi: la legge dei 
Coemit e quella dell’anagrafe. 
Pur essendo le uniche realiz¬ 
zazioni (in un trentennio e a 
dieci anni di distanza dalla 1* 
Conferenza nazionale) ri¬ 
schiano di fallire, per la ineffi¬ 
cienza generale e, anche, per 
l'opposizione degli altri Stati, i 
quali negano la possibilità di 
svolgere sul loro territorio una 
consultazione degli italiani, 
anche se interna ai Consolati 
d’Italia. 

Come se questo non bastas¬ 
se, alla vigilia di Natale, in 
Belgio, i pensionati hanno oc¬ 
cupato due sedi consolari, per¬ 
chè — unico caso al mondo — 
vagano due volte le tasse. Nel¬ 
la lift sale la protesta per la 
mancata riforma della scuola 


all'estero. Ovunque, dalla 
Francia, al Lussemburgo, alla 
Svezia, ai Paesi oltreoceano, si 
può dire che non c'è Paese in 
cut t connazionali si dimostra¬ 
no soddisfatti del rapporto con 
l'Italia e spesso, con chi la rap¬ 
presenta all’estero. Per fortu¬ 
na che, almeno le Regioni, con 
le loro iniziative, sollevano an¬ 
cora qualche speranza. 

A questo punto, a noi sem¬ 
bra difficile che l’attuale go¬ 
verno e la sua maggioranza- 
possano eseguire il vero e pro¬ 
prio trapianto di cui si avverte 
la necessità. Comunque ponia¬ 
mo, ancora una volta, l’esigen¬ 
za di una visione organica 
dell'emigrazione come que¬ 
stione nazionale. Anche se, ov¬ 
viamente, il problema è ben 
diverso dagli anni del grande 
esodo. E intanto cominciare da 
ciò che è possibile fare, un pro¬ 
gramma minimo da realizzare 
tn breve periodo. 

Innanzitutto le pensioni per 
gli anziani e i trattati di sicu¬ 
rezza sociale con tutti gli Stati, 
la riforma della scuola all’e¬ 
stero e degli istituti di cultura; 
la legge per la tutela dei diritti 
degli immigrati in Italia; quel¬ 
la per i lavoratori e tecnici al 
seguito delle imprese; l’inizia¬ 
tiva per il reinserimento di co¬ 
loro che rimpatriano (negli 
ultimi dieci anni sono stati più 
di un milione); la legge che re¬ 
gola le competenze dello Stato 
e delle Regioni- la correzione 
delle storture dell'assurdo re¬ 
golamento che impedisce l’ele¬ 
zione dei Coemit; la legge per 
il Consiglio generale. Infine 
l’avvio deU’attività oreparato- 
ria della 2AE Conferenza na¬ 
zionale che è una esigenza in¬ 
dilazionabile, ma che anch’es- 
sa rischia di restare un sogno 
da rimandare agli auguri che 
ci scambiamo di anno tn anno. 

GIANNI GIADRESCO 


Un risultato mai conseguito prima 

Sono 14.136 gli iscrìtti 
al Pei aU’estero 
(75 in più del 1984) 


rati; Colonia. la sola federazio¬ 
ne nella Rfl che supera il cento 
per cento. Così pure organizza¬ 
zioni di minore dimensione 
(Gran Bretagna, Olanda, Sve¬ 
zia). 

Infine vi sono situazioni (in¬ 
dicate nella tabellina sotto la 
voce «vario che comprendono 
Francia, Grecia, Danimarca, 
Canadà, Venezuela, Brasile, 
Etiopia, persino Giappone, do¬ 
ve esistono gruppi di italiani 
che inviano alla direzione del 
Partito un contributo equiva¬ 
lente all’importo della tessera e 
della sottoscrizione. 

Se si trattasse solamente di 
dati statistici, non varrebbe la 
pena di soffermarvisi. Così co¬ 
me non sarebbe valso la pena 


che, durante l’anno, tanti co- 
munisti avessero sacrificato il 
loro tempo libero per l’impegno 
politico in condizioni non pro¬ 
prio gratificanti. 

Si tratta, ovviamente, di un 
risultato polìtico di grande va¬ 
lore anche se non vi sarà nessun 
giornale, oltre VUnità, disposto 
a metterlo in evidenza. D altra 
parte non c’è nessun altro par¬ 
tito (anche di quelli che godono 
all’estero di aiuti e colTabora- 
rioni che il Pei non ha) che co¬ 
munichi il numero dei propri 
iscrìtti. Però si può giurare che, 
se invece di superare il numero 
dei suoi iscrìtti fra gli emigrati, 
il Pei li avesse diminuiti, non 
sarebbe mancato chi era pronto 
a descrìverci tutti i risvolti pos¬ 
sibili della «crisi dei comunisti». 


Ecco il dettaglio completo per ogni Paese e organizzazione: 



Iscrìtti 

Rispetto 
al 1984 

Donne 

RecluUti 

ZVRÌGO 

3701 

+ 7 

282 

256 

BASILEA 

2223 

- 98 

252 

94 

LOSANNA 

961 

— 

119 

87 

BELGIO 

2231 

+ 329 

265 

276 

LUSSEMBURGO 

851 

+ 10 

122 

110 

COLONIA 

1079 

+ 39 

78 

209 

STOCCARDA 

1142 

-138 

62 

94 

FRANCOFORTE 

924 

- 87 

65 

188 

GRAN BRETAGNA 

213 

+ 17 

64 

32 

OLANDA 

171 

+ 9 

20 

33 

SVEZIA 

145 

— 

16 

6 

AUSTRAUA 

172 

-114 

24 

9 

ARGENTINA 

125 

+ 125 

18 

125 

VARI 

198 

- 24 

21 

127 

TOTALE 

14.136 

+ 75 

1408 

1616 


Incontro a Stoccarda con Padre Pozzi 

Intervista al missionario 
presidente del «Coasit» 


po* astratto e macchinoso per 
quanto rigiu^a una elettiva 
rappresentatività; però nei fat¬ 
ti ho potuto costatare che l’as¬ 
semblea si è svolta in un clima 
di dibattito pluralistico». 

La sua elezione è awerrata 
con rapporto di tutte le compo¬ 
nenti dell’emigrazione? E gli 
attuali cernitati ne sono la rap¬ 
presentanza? 

«Mi sembra innegabOe — ri¬ 
sponde Padre Pozzi —. anche 
se non sono in grado di valutare 
se gli enti e le assixnarioni con¬ 
vocate offrono anche una ade¬ 
guata rappresentanza della co¬ 
munità emigrata. In particola¬ 
re, per quanto riguarda il 
sìt, mi sembra che i membri 
componenti fl Consiglio di am¬ 
ministrazione rispecchino le 
forze e le istanze maggiormente 
rilevanti nella comunità». 

Fbedamo la domanda in un 
altro modo: ritiene che vi ria 
sufficiente equilibrio rappre¬ 
sentativo nei Comiteti? 

La rispetta non lascia dubln: 
«Nel Coasit, sicuramente, dice 
fl neo Presidente. Nel Coascit 
«imitato di assistenza scola¬ 
stica) la prevalenza dei membri 
provenienti dai Comitati dei 
genitori, rispetto alle altre for¬ 
ze sodali, in linea di prindpio 
non disturba. Alla prova dei 
fatti làsornerà vedere se il Con¬ 
siglio Sara in grado di gestirà 
una tituarione che ha necessa¬ 
riamente dei risvolti politid*. 

Quali saranno ì prìndpali 


settori del vostro intervento? 

«Posso esprimermi solo a ti¬ 
tolo personale — dice — e uni¬ 
camente in riferimento al Coa¬ 
sit. Data la scarsità dei mezzi (il 
bilando non raggiunge i 
lOO.fXX) marchi) penso che deb¬ 
ba essere data priorità a quei 
casi di assistenza sodale che 
esulano da interventi dì Enti 
locali tedeschi, ai quali spetta 
in primo Iu(»o di intervenire. 
Nel settore delle attività asso¬ 
ciative darei la priorità di ap¬ 
poggio a (pielle iniziative che d 
propongono di stimolare una 
attività culturale in prima per¬ 
sona tra gli emigrati. Cioè sarei 
per dare un contributo finaliz¬ 
zato a una ben precisa attività*. 

(Concludiamo la nostra inter¬ 
vista ponendo un’ultima do¬ 
manda drca la possibilità di 
coUaborarione con altri organi¬ 
smi di partedparione anche te¬ 
deschi 

La risposta è, come le altr^ 
cortese e netta: «Ritengo anzi¬ 
tutto indispensabile un collega¬ 
mento oTit^niro tra i (Comitati e 
le rispettive assemblee; altri¬ 
menti si rischia di perdere fl 
contatto con le istanze più rap¬ 
presentative della comunità e 
dì sottrarsi ad un doveroso con¬ 
trollo democratico. Senza 
escludere altre forme di colla¬ 
borazione^ soprattutto in vista 
della costituzione dei Coemit, 
dovrà essere privilegiato il con¬ 
tatto con l'insieme deiraasoda- 
sionismo italiano*. 

(a cura di Carlo Feniani) 
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Voci di rappresagiie 
contro ia Libia 


«Salta» tutto alla Rai 

f 


contro Tripoli. Provochereb¬ 
bero soltanto «altre distru¬ 
zioni» e non servirebbero a 
debellare 11 terrorismo. Dopo 
aver fermamente denuncia¬ 
to II terrorismo stesso, 11 por¬ 
tavoce ha concluso: «Per la 
sua fede nei principi della so¬ 
lidarietà araba, 11 Kuwait 
considera la minaccia ame¬ 
ricana verso lo stato fratello 
della Libia come una viola¬ 
zione del diritto Internazio¬ 
nale e come sintomo dell’ag- 
gravarsl di una situazione 
che richiede rimedi, non pro¬ 
vocazioni*. 

Anche un altro quotidiano 
del Kuwait, «Al-Qabas», 
sempre Ieri riportava rivela¬ 
zioni Inquietanti. Il presi¬ 
dente siriano Hafez el Àssad 
avrebbe ricevuto una lettera 

È morto 

atto d’omaggio, riapre una 
pagina di queU’appasstonan- 
te romanzo civile che è la vi¬ 
ta di comunisti della genera¬ 
zione e della tempra di Roa- 
slo. 

Affranta, la compagna Er- 
mini, che si regge sulle stam¬ 
pelle per un’Invalidità con¬ 
tratta nella guerra di Libera¬ 
zione, rievoca un lungo e In¬ 
tenso sodalizio di vita. «Ci 
slamo conosciuti nel ’32 a 
Mosca. Frequentavamo tutti 
e due la scuola Internaziona¬ 
le del Comlntern. Lui aveva 
chiesto che 1 programmi di 
studio per 11 nostro gruppo 
fossero più “Italianizzati” e 
per tutta risposta Io avevano 
mandato un anno in fabbri¬ 
ca, a “proletarizzarsi”». Ecco, 
subito, li romanzo: eppure è 


li debito 


salari, meno consumi, più 
fame, più miseria, meno la¬ 
voro e meno salute (una sola 
Immagine dai ricordi recenti 
di un cronista: l’ospedale di 
Tegucigalpa In sciopero per 
assoluta mancanza di medi¬ 
cine). E alla fine deir84 que¬ 
sto sforzo aveva portato ad 
un record storico nella bilan¬ 
cia dei pagamenti: più 38 mi¬ 
la 700 milioni di dollari. 

Ora la parabola sembra 
essere Irrimediabilmente en¬ 
trata nella sua fase discen¬ 
dente. I 38 mila 700 milioni 
dell‘84 sono calati al 34 mila 
e 300 dell’anno appena con¬ 
clusosi, e tutto lascia credere 
che, neir86, le cose non pos¬ 
sano che peggiorare. Troppi 
sono 1 fattori che giocano in 
senso pesantemente negati¬ 
vo: Il rallentamento della 
crescita economica a livello 
mondiale, la minaccia del 
protezionismo, 11 dumping 
crescente al danni delle pro¬ 
duzioni latino-americane. 
Ma, soprattutto, 11 continuo 
deterioramento delle ragioni 
di scambio a svantaggio del¬ 
le materie prime. IL che ha 
fatto sì che, neir85, il valore 
delle esportazioni latino¬ 
americane, pur in presenza 
di un aumento quantitativo, 
diminuisse notevolmente. 

Ormai è ampiamente di¬ 
mostrato: le ricette del Fmi 
stanno uccidendo il pazien¬ 
te. Ed 1 dati di fine d’anno 
della Cepal presentano, in 
questo senso, cartelle clini¬ 
che alquanto significative. Il 
prodotto interno lordo dei 
paesi del subcontinente, che 
nell’84 era aumentato del 3,4 
per cento, quest’anno non ha 
raggiunto che il 2,8. E se dal 
calcolo si esclude il Brasile 
— che ha registrato un ecce¬ 
zionale 7 per cento di cresci¬ 
ta — il dato cala ad un mode¬ 
stissimo 1,5 per cento. Solo 
in tre paesi oltre al Brasile, 
del resto, il prodotto Interno 
lordo appare in aumento: 
Cuba, Paraguay e Messico. 
Tutti gli altri sono alla «cre¬ 
scita zero» o — è il caso di 
ben 14 paesi — presentano 
saldi negativi. Il drenaggio 
di risorse per 11 pagamento 
del debito ha portato gli In¬ 
vestimenti ad un livello che è 
del 30 per cento Inferiore a 
quello deir80, e che oggi rap¬ 
presenta ap^na il 16 per 
cento del prodotto. 

Ed anche sul plano della 
lotta airinflazlone, grande 
vanto delle terapie fondomo- 
netariste, 1 risultati appaio¬ 
no alquanto modesti. L’anno 
si è chiuso con un tasso me¬ 
dio di aumento del 610 per 
cento. Un dato che, anche 
qualora depurato della 


dal Cremlino in cui i respon¬ 
sabili sovietici fornirebbero 
assicurazioni a Damasco 
sulla loro Intenzione di in¬ 
tervenire a favore della Siria 
nel caso di un attacco israe¬ 
liano. La lettera sarebbe 
giunta ad Assad dopo la «cri¬ 
si del missili» recentemente 
intercorsa tra Siria e Israele. 
Il tutto nasce più di un mese 
fa quando due Mlg 23 siriani 
furono abbattuti dall’avia¬ 
zione Israeliana. Da allora la 
Siria ha proceduto a raffor¬ 
zare la sua contraerea nella 
valle libanese della Bekaa 
con missili «Sam 6» e «Sam 
8», cosa che ha spinto Tel 
Aviv a denunciare Damasco. 
Secondo gli israeliani infatti 
la presenza del missili nella 
Bekaa mette In pericolo 1 voli 


storia di Ieri. 

Pagine di storia. La guerra 
di Spagna, anzitutto. «Una 
delle sue ultime uscite pub¬ 
bliche è stato un grande con¬ 
vegno Internazionale di vo¬ 
lontari antifranchlsti nella 
guerra civile spagnola. E il 
mese scorso uno del suol 
crucci fu di non poter aderire 
all’invito per le celebrazioni 
del novant’anni di Dolores 
Ibarrurl, la Pasionaria». 

Sul filo della memoria 1 li¬ 
neamenti dell’esistenza av¬ 
venturosa di Roasio si In¬ 
trecciano con quelli della sua 
compagna. In una sequenza 
di incontri e distacchi Impo¬ 
sti dalle regole della clande¬ 
stinità. Ecco l’azione svolta 
in Francia, e poi l’ingresso Il¬ 
legale in Italia, lui nei ’43, lei 
l’anno dopo. Lui, uno del 


estero 


abnorme situazione bollvla- 
na (11 mila 300 per cento di 
Inflazione), resta altissimo: il 
144 per cento. Le «vene aper¬ 
te» dell’America Latina han¬ 
no sempre meno sangue da 
dare. Gli sforzi di «risana¬ 
mento» sotto l’egida del Fmi 
appaiono ogni giorno di più 
come una fatica di Sisifo, 
inesorabile e dolorosa, capa¬ 
ce solo di riprodurre se stes¬ 
sa, in un inseguimento senza 
fine e sensa senso. Solo che, 
contrariamente alla fatica di 
Sisifo, tutto ciò non potrà 
durare In eterno. 

L’unica risposta dell’Am¬ 
ministrazione Reagan, del 
Fmi e della Banca Mondiale 
a questa insostenibile situa¬ 
zione appare fin qui racchiu¬ 
sa ne! succitato «plano Ba¬ 
ker». Ovvero, ilei tentativo di 
combinare la cura «ammaz- 
zacavalll» con una sorta di 
terapia omeopatica: nuovi 
debiti per pagare l debiti. Le 
700 banche creditrici mette¬ 
rebbero a disposizione di 19 
del paesi indebitati (ed a con¬ 
dizioni ancora tutte da cono¬ 
scere) denaro fresco per 20 
mila milioni di dollari (più 
altri 20 mila dalle organizza¬ 
zioni multilaterali). Somme 
che se — come è stato calco¬ 
lato dai paesi del gruppo di 
Cartagena — basteranno ap¬ 
pena a coprire il pagamento 
del 30 per cento degli interes¬ 
si, contribuiranno in com¬ 
penso a stringere ancor più il 
cappio del debito attorno al 
collo deU’Amerlca Latina. 

La quale, come risponde? 
Ci sono, com’è noto, le pro¬ 
poste di Fldel Castro (non 
pagare, coprire il «buco» delle 
banche occidentali con una 
riduzione del 12 per cento 
delle spese militari ed aprire 
una trattativa Nord-Sud per 
la creazione di un nuovo or¬ 
dine economico intemazio¬ 
nale) e quella, già divenuta 
pratica, del presidente peru¬ 
viano Alan Garda (pagare 
solo il 10 per cento delle 
esportazioni, rifiutare qua¬ 
lunque Impegno preventivo 
con il Fmi). Ma fino ad oggi è 
largamente prevalsa una li¬ 
nea «moderata». Anche il 
«piano Baker» è stato mag¬ 
gioritariamente accolto da¬ 
gli 11 paesi del gruppo di 
Cartagena, riunito a fine an¬ 
no a Montevldeo, come un 
«passo avanti», sia pure «in¬ 
sufficiente» e da integrare 
con «nuove proposte». 

I fatti, tuttavia, comincia¬ 
no ad essere più forti delle 
esigenze delle relazioni di¬ 
plomatiche e della paura dei 
possibili ricatti del sistema 
finanziarlo intemazionale. 
Sicché la sostanza dei nove 


di ricognizione del caccia 
con la stella di Davide nello 
spazio aereo libanese. 

Un’ultima Indiscrezione di 
«Al-Qabas», questa volta sul 
fallito vertice di fine anno 
tra il presidente siriano As¬ 
sad e n re di Giordania Hus¬ 
sein. Assad avrebbe comuni¬ 
cato a Hussein che l’esercito 
israeliano si sta preparando 
ad un attacco contro la Gior¬ 
dania, un vero e proprio at¬ 
tacco contro il paese e non 
una semplice rappresaglia 
contro obiettivi Olp nella 
stessa Giordania. Sempre 
stando al quotidiano del Ku¬ 
wait, Il presidente siriano 
avrebbe ricevuto la notizia 
dal propri servizi segreti, ma 
l’attacco israeliano ad Am¬ 
man gli sarebbe stato con¬ 
fermalo addirittura dall’U- 
nione Sovietica. 


massimi dirigenti della Resi¬ 
stenza, lei, un ufficiale di col- 
legamento (avrà 1 gradi di 
capitano) che collaborò an¬ 
che con Curlel e Vittorini. 
Insieme a Bologna, e poi nel¬ 
le giornate esaltanti della li¬ 
berazione di Firenze. E anco¬ 
ra a Roma, nel lavoro di co¬ 
struzione del partito, dell’U- 
di, delle organizzazioni di 
massa. 

«Sono stata Miranda a 
Mosca, Irene in Francia, 
Franca in Italia. Ora sono la 
vedova di Roasio, che fu il 
mio compagno e anche 11 
mio dirigente politico». Sì, 
anche queste parole hanno il 
tono di un romanzo civile. 
Oggi a San Lorenzo, nel cuo¬ 
re rosso della capitale, se ne 
scriverà l’ultima pagina. 

Fabio InwinkI 


punti del documento appro¬ 
vato a Montevideo appare in 
realtà in netto contrasto con 
la «filosofia» del piano Baker. 
Separare 1 vecchi dai nuovi 
debiti, ridurre 1 tassi d’inte¬ 
resse, limitare 1 pagamenti a 
quote definite dello esporta¬ 
zioni e, soprattutto, garanti¬ 
re 11 valore di queste esporta¬ 
zioni sul mercato mondiale. 
Ma — ciò che più conta — i 
paesi latino-americani, pur 
all’interno di questa linea 
«moderata», appaiono ogni 
giorno di più decisi a fare ciò 
che il «plano Baker», rigoro¬ 
samente fondato sulla stra¬ 
tegia del «caso per caso», 
maggiormente sembra pa¬ 
ventare. Ossia a porre sul 
tappeto — e insieme — la 
«questione politica» del debi¬ 
to, il problema della sua Irri- 
solvibilità aU’intemo di mec¬ 
canismi di rapina e di usura 
che vanno modificati. Se ciò 
non dovesse avvenire, dice il 
documento di Montevldeo, 
«l’America Latina si trove¬ 
rebbe prossima ad una si¬ 
tuazione di gravità estrema, 
che necessariamente la ob¬ 
bligherebbe a limitare i tra¬ 
sferimenti netti di risorse 
per evitare una maggiore in¬ 
stabilità economica e socia¬ 
le». Lo scontro, insomma, è 
già aperto. La bomba del 
«non pagamento» depositata 
sulla polveriera dell’Ameri¬ 
ca Latina, potrebbe esplode¬ 
re. E dissestare, nello scop¬ 
pio, l’intero sistema finan¬ 
ziario internazionale. 

Qualcuno, per descrivere 
questo stato di cose, ha usato 
la metafora del Titanic. 
«Quando, in quella notte d’a¬ 
prile, al largo di Terranova, 
suonarono t primi allarmi a 
bordo della nave, una coppia 
di milionari si sedette in un 
canotto rimirando con sus¬ 
siego un gìubetto salvavita 
ed attendendo con fiducia 
che tutto tornasse alla nor¬ 
malità. A quella normalità, 
per lo meno, che certo avreb¬ 
be visto il diritto alla vita dei 
ricchi prevalere su quello dei 
poveri. Invece la normalità 
non ritornò». Morirono tutti, 
ricchi e poveri, ed ora giac¬ 
ciono insieme in fondo al 
mare, potente testimonianza 
dei pericoli che implica il ri¬ 
fiuto ad ammettere, fino a 
che non sia troppo tardi, la 
possibilità e la grandezza del 
disastro imminente...». 

Parole che sarebbero state 
assai bene in bocca a Fidel 
Castro. Ed invece le si può 
trovare in un editoriale di 
settembre del «Wall Street 
Journal». Anche questo è un 
segno dei tempi. 

Massimo Cavallini 


Antonio Roasio 


5^ Editori Riuniti Riviste 
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tura di un nuovo, grande mercato sulla pelle 
del sistema informativo. Se 11 ricatto dei Psdi 
ha potuto dipanarsi sino alle estreme conse¬ 
guenze, lo si deve del resto alla ambiguità e 
alle connivenze degli altri partner della mag¬ 
gioranza. La vicenda Rai si riapre, non a ca¬ 
so, mentre 11 consiglio dei ministri tenta oggi 
— per la seconda volta a distanza di una set¬ 
timana — di varare un quarto decreto per le 
tv private (e non è affatto detto che cl riesca). 
Infine una partita aspra è destinata ad aprir¬ 
si nuovamente sul fronte del gruppo Rizzoll- 
Corsera, dopo la posizione dominante che vi 
ha assunto la Fiat, In virtù della scadenza 
della legge per l’editoria e delle correzioni 
che vi dovrebbe apportare la legge di proro¬ 
ga, anche sul versante della normativa anti¬ 
trust. È sotto gli occhi di tutti, del resto, il 
contenzioso che si è aperto tra la Fiat e Pa¬ 
lazzo Chigi e che appare costituito, per gran 
parte, proprio dalle sorti cui va incontro 11 
giornale di via Solferino. È evidente che con¬ 
dizioni di estrema precarietà (quale quella 
della Rai), di massima incertezza legislativa 
(quale quella delle tv private, essendo deca¬ 
duto il precedente decreto), di dubbi che Io 
stesso Palazzo Chigl autorevolmente legitti¬ 
ma sulla liceità delle operazioni che la Fiat 
ha condotto nel gruppo Rizzolt-Corsera, co¬ 
stituiscono la platea migliore per lottizzatori 
incalliti e sempre più Ingordi, per forze poli¬ 
tiche e maggioranze inclini a spartire, anzi¬ 
ché a governare. 

CONSIGLIO RAI — Come ha confermato 
la stessa senatrice Jervollno, presidente della 
commissione di vigilanza sulla Rai, Leo Bir- 
zoli ha formalizzato la rinuncia all’elezione a 
consigliere con una lettera consegnata per¬ 
sonalmente Intorno alle 14 di ieri, negli uffici 
della commissione. A mezzanotte scadeva, 
infatti, 11 termine ultimativo che la commis¬ 
sione aveva assegnato a Blrzoli, dando segui¬ 


to al parere dato su richiesta della stessa 
senatrlceJervollno —1117 dicembre dal pre¬ 
sidenti di Camera e Senato, Nella medesima 
circostanza la Jottl e Fanfanl avevano spe¬ 
cificato che — In virtù del meccanismo elet¬ 
torale adottato nel febbraio scorso — la ri¬ 
nuncia di Leo Blrzoli avrebbe significato la 
nullità del voto con il quale erano stati eletti, 
1114 novembre scorso, 1 sedici consiglieri. SI 
era ipotizzato che quel meccanismo potesse 
essere corretto con una norma da inserire nel 
decreto in calendario per venerdì scorso. Ma 
il decreto è saltato e, ad ogni modo, 11 Psdl 
aveva fatto sapere che la lettera di rinuncia 
di Blrzoli sarebbe stata consegnata prima 
della pubblicazione del decreto, in modo da 
provocare comunque la messa in mora del¬ 
l’intero consiglio. 

La lettera di Blrzoli — pare — è molto bre¬ 
ve. In essa sono spiegati i motivi della rinun¬ 
cia. Blrzoli — stando a Indiscrezioni — non 
nasconde affatto che tale decisione è stata 
fortemente voluta dal suo partito In presenza 
di un «patto non rispettato». Quale sia il pat¬ 
to, lo ha spiegato nuovamente ieri Nlcolazzl: 
«Non potevamo permettere che si Ignorasse¬ 
ro gli accordi che, seppure non notarili, non 
sono stati mai negati...». 

Ma che cosa succederà ora? Nonostante gli 
auspici, si ha la sensazione che si apra una 
fase non breve e aggrovigliata, poiché sul ta¬ 
volo della nuova trattativa finirà tutto: le 
poltrone Rai, 11 decreto per le tv private, 1 
flussi della pubblicità, Il controllo dei giorna¬ 
li. Né si può fingere di Ignorare che quanto è 
successo in queste settimane, sino all’epilogo 
di ieri, dà oggettivamente una mano a quel 
composito partito che ha preso sempre più 
chiaramente a osteggiare la presenza di Pier¬ 
re Camiti In Rai, come elemento «eversivo» 
rispetto a consolidate e tranquille tradizioni. 

Da parte sua la senatrice Jervollno ha fat¬ 


to sapere di voler stringere 1 tempi per la 
rielezione del consiglio anche se — ha preci¬ 
sato — «slnora sono riuscita a parlare soltan¬ 
to con 11 capogrupo del Pel, on. Bernardi». 
Bernardi ha telegrafato alla Jervollno chie¬ 
dendo (l’urgente convocazione degli organi 
della commissione» e riservandosi la possibi¬ 
lità di far scattare 1 meccanismi di una sedu¬ 
ta straordinaria della commissione stessa. 
La senatrice Jervollno si è detta convinta che 
la strada indicata dal parere della Jottl e di 
Fanfanl non abbia alternativa, né che un de¬ 
creto possa Introdurre norme correttive con 
valore retroattivo, «Spero — ha aggiunto — 
che si possa convocare l’ufficio di presidenza 
tra il 7 e l’8 prossimi», che si possa rieleggere 
Il consiglio entro la metà del mese «prima che 
la situazione aziendale della Rai si complichi 
ancora di più... è 11 caso a questo punto che 
ogni forza politica si assuma le proprie re¬ 
sponsabilità». 

Non vi sono sino ad ora altre reazioni dagli 
ambienti politici. Aspro e duro è, invece, il 
giudizio del sindacato nazionale dei giornali¬ 
sti e della loro organizzazione in Rai. La FnsI 
parla di «gioco delle parti che oggettivamen¬ 
te indebolisce il servizio pubblico» favorendo 
l’emittenza privata e «vale porlo In rilievo, 
quasi ad esclusivo vantaggio di un gruppo 

oligopolistico.«La vicenda del consiglio — 

denuncia l’esecutivo del giornalisti Rai — ha 
superato ormai qualsiasi limite di decenza... 
il modo di intendere il servizio pubblico come 
terreno privilegiato di scontri per corposi in¬ 
teressi iràlltici ed economici sta conducendo 
la Rai ad uno stato di progressiva paralisi 
che penalizza l’utenza, mortifica gli operato¬ 
ri del settore e favorisce 11 consolidarsi del 
monopoli privati... non a csiso il fallimento 
della soluzione faticosamente raggiunta per 
11 consiglio interviene proprio mentre si tor¬ 
na a percorrere la strada del decreto per le tv 
private.11 sindacato conclude annuncian¬ 


do — un incontro con l’azienda è in calenda¬ 
rio per oggi ~ il rilancio di tutte le vertenze 
aperte In Rat. 

DECRETO — Stamane alle 11 il Consiglio 
del ministri dovrebbe varare il provvedimen¬ 
to arenatosi venerdì scorso per l’insanabile 
contrasto sul punto-chiave della pubblicità. 
Ad onta di un vastissimo schieramento, il 
ministro Gava aveva presentato una propo¬ 
sta di affollamento orarlo di spot pubblicita¬ 
ri che — Io ha ribadito ancora Ieri la Federa¬ 
zione degli editori — renderebbe vano il rle- 
qulllbrio del mercato, sconvolto dalla selvag¬ 
gia concorrenza tra Rai e tv private. Gava 
aveva proposto indici orari massimi del 18% 
per le tv private, del 14% per la Rai. Il «no» di 
Spadolini aveva bloccato tutto, 11 Pel aveva 
fatto conoscere la sua netta e decisa opposi¬ 
zione a un decreto siffatto. Ieri pomeriggio 
Gava ha tenuto riunioni e incontri presso il 
ministero delle Poste e a Palazzo Chigi, ma 
non si hanno notizie di un qualche compro¬ 
messo raggiunto. Sicché ieri sera non si 
escludeva che anche stamane sarà Impossi¬ 
bile i 1 decreto. Il che protrarrebbe una situa¬ 
zione nella quale la magistratura potrebbe 
nuovamente intervenire, applicando le leggi 
che la decadenza del vecchio decreto ha ri¬ 
messo in vigore: le tv private non possono 
trasmettere contemporaneamente lo stesso 
programma sull’intero territorio nazionale. 
Ieri la Federazione editori è Intervenuta con 
una lunga e ferma nota sulla vicenda della 
pubblicità, richiamando gli autorevoli e re¬ 
centi pronunciamenti del garante per la leg¬ 
ge deU’edltorla — professor Slnopoll — e del 
presidente della Consulta -- Paladin — a fa¬ 
vore di «una seria limitazione della pubblici¬ 
tà», per tutelare le esigenze del telespettatori 
e quelle del giornali, danneggiati da una con¬ 
correnza «corsara» da parte del sistema tv. 

Antonio Zollo 


E COSÌ l’azienda... 


lù del gran rifiuto socIalde~ 
mocratico sembra riaprirsi 
nuovamente. Noi chiediamo, 
che si riunisca subito la com¬ 
missione parlamentare per 
procedere agli adempimenti 
elettorali necessari per ga¬ 
rantire, da subito, la piena 
funzionalità del Consiglio di 
amministrazione e del suol 
poteri. La Rai ha urgente bi¬ 
sogno di rinnovarsi, di cono¬ 
scere una nuova stagione di 
autonomia nel programmi e 
nell’Informazione, di essere 
più azienda e meno ministe¬ 
ro, di elevare la qualità e II 
livello e la produzione e del¬ 
l’offerta. Non è, questo, un 
problema solo del dirigenti 
Rai. Le condizioni perché ciò 
avvenga è necessario siano 
trovate anche fuori dall’a¬ 
zienda. In primo luogo nel 
superamento della lottizza¬ 
zione. Per noi significa una 
lotta severa per valorizzare 
le professionalità, per ri¬ 


muovere discriminazioni, 
per favorire meccanismi og¬ 
gettivi nelle assunzioni, per 
affidare pienezza di potere e 
di responsabilità alle strut¬ 
ture aziendali. Ma è necessa¬ 
rio anche un sistema equili¬ 
brato, dove pubblico, privato 
nazionale, locate, issano 
coesistere In una dinamica 
produttiva e In un regime di 
equilibrio con l’editoria. Il ci¬ 
nema la musica. DI nuovo 
grave e grottesco è lo scena¬ 
rio che è di fronte al nostri 
occhi. Il presidente della cor¬ 
te Costituzionale ha autore¬ 
volmente Insistito sulla ne¬ 
cessità che 11 sistema televi¬ 
sivo conosca norme certe, 
chiare, capaci di contrattare 
Il monopolio e l’oligopolio 
che siano frutto di provvedi¬ 
menti legislativi e non di de¬ 
cretazioni d’urgenza. Per 
tutta risposta II Consiglio di 
ministri si affrettava ad ap¬ 
provare un quarto decreto. 


Non è poi riuscito a farlo In 
virtù delle ripetute contrad¬ 
dizioni che si sono manife¬ 
state all’Interno della mag¬ 
gioranza stesò.'», non si sa se 
riuscirà a farlo oggi. Il mini¬ 
stro Gava si è presentato al¬ 
l’ultimo Consiglio del mini¬ 
stri con proposte sulla pub¬ 
blicità assai gravi. GII spet¬ 
tatori sanno a quale bom- 
bardamen to si è ormai sotto¬ 
posti. Lo sanno anche 1 gior¬ 
nali al quali, con una spre¬ 
giudicata concorrenza fatta 
di spot scontati o regalata, 
vengono sottratte risorse al¬ 
trimenti disponibili. Una se¬ 
ria riduzione è oggi la condi¬ 
zione, con noi lo sostengono 
la Fieg e l! garante deU’edl¬ 
torla, non solo di un equili¬ 
brato sviluppo ma della stes¬ 
sa esistenza di un mercato 
editoriale vero. Abbiamo In¬ 
dicato, ancora recentemen¬ 
te, settepunti di una possibi¬ 
le legge stralcio capace di 


contrastare 11 monopollo, di 
assicurare la ripresa produt¬ 
tiva, di tutelare l’emittenza 
privata. Si deve seguire la 
strada della legge, non quel¬ 
la del decreti. Cl auguriamo 
che si voglia tener conto di 
questa esigenza che è, ad un 
tempo, politica e Istituziona¬ 
le. I monopoli, né nella carta 
stampata, né nella televisio¬ 
ne, sono compatibili con l’e- 
sigenze di pluralismo e circo¬ 
lazione delle Idee presenti 
nelle moderne democrazie. 
Oggi Invece si legifera, o si 
cerca di farlo, sotto pesanti 
condizionamenti che Impe¬ 
discono Il rispetto e la tutela 
degli Interessi collettivi. Ep¬ 
pure In gioco sono gli inte¬ 
ressi collettivi, non si tratta 
di una partita a scacchi tra 
Berlusconi, Nlcolazzl e Gian¬ 
ni Agnelli. La piena libertà 
del cittadini dipende oggi 
anche dalla capacità di assi¬ 
curare con le leggi la libertà 
e modernità del sistema In¬ 
formativo che U nostro paese 
merita. 


Walter Veltroni 
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!.:> scztiiiit' Pei «Mario Cianca» nel- 
riiimuiu-iutv la perdita del caro 
cunipii^'itu 

MATTIA DE RUBEIS 

berillo dal 1943. «rsprima alia fami- 
le più M-niiii* e fralcme cundo- 
tjlianzc 

Riiiiia. 3 (•cniiaiti I9U6 


l.'ANPI di S. Giovanni Vuldamo 
piinivip.-! con grande dolore alia 
niiirte dei conipiigno 

ANTONIO ROASIO 

Esprime le più vive condoglianze al- 
1.1 conip:ign<i Dina e al l*CI. Sotto¬ 
scrive lon.tKMi lin* per l'Unità 
S. Giovanni Valdamo. 3-I-I986 


Il Comitato Regionale e la Federa¬ 
zione di liolugna esprimono il cordo¬ 
glio dei comunbti emiliano-roma¬ 
gnoli e bolognesi per la xomparta 
del compagno 

ANTONIO ROASIO 

e ricordano il suo contributo aU'or- 
gaiiizzaziune c direzione delia lotta 
aniif.ìscbta e partigiana per l'affer¬ 
mazione del 1.1 democrazia e del PCI 
in Kniilia Romagna. Sono vicini con 
fr.iicmo.if fello alla, compagna Dina 
Krniini, 

iioliigna. 3 gennaio 1986 


Nel 22 annivers.irio della scomparsa 
del siimpagiio 

PRIMIANO MAROLLO 

«iimandanu- della Brigata SA.P. 
-Dino Rellueei.. la moglie lo ricorda 
din immulalo alfeltii e in sua memo¬ 
ria solluscnve lire 20.000 per l'Unità 
Genova. 3 gennaio 1986 


Nel primo anniversario della sco- 
pars., del tiinip.igno 

ALDO BRUZZO 

la moglie, il figlio, la nuora, il nipote 
ed ì parenti rulli Io ririirdano con 
immulalo affetto e in sua memoria 
suiiu>m\'uno lire 13.000 per fUnità 
Genoe'o. 3 gennaio 1986 


Nel primo anniversario della Kom- 
parsa della compagna 

ADELE ERGim 

ird. Baralellì 

i figli, i nipoii e i parenti tutti la ri- 
eurdanu con mollo affeiio e in sua 
memoria Mitiosenvono lire 13.000 
per t'Umiià 

Genova. 3 gennaio 1988 


Nella neorrenza drU'anni\TTsario 
della scomparsa del compagno 

PIETRO GAMBETTA 

la moglie. Lfaria Leonardi nel ricor¬ 
darlo carammie sottoscrive lire 30 
mila per l'Unità. 

Atbòola Superiore (Sv). 3 getuuio 
1986 


Nel trigesimo della scomparsa de) 
compagno 

GUIDO LOCATELU 

attivo militante della sezione L. Nu¬ 
voloni. • famdiaii nel ricordarlo ai 
compagni tutti r nel ringraziarli per 
la fraterna snlidarieià espressa, soi- 
toxnvono lire 100.000 per l'Unità. 
San Remo. 3 gennaio 1986 

























